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vo Monastero Buddista in loc. Riseccoli - Poggio
alla Penna. frazione di Pomaia, Comune di Santa
Luce. Proprietà associazione Sangha Onlus” ai sensi 
dell’art. 111 della L.R. 65/2014 e s.m.i.  ” 393

_____________

Adozione variante semplifi cata al Piano Operati-
vo Comunale ai sensi dell’art. 30 della L.R. 65/2014 
e s.m.i. “Variazione di aree da Verde Pubblico di pro-
getto (VP. pr) a Verde Privato Urbano (vpr) località 
Macchiaverde”.  ” 393

SUPPLEMENTI

Supplemento n. 80 al B.U. n. 19 del 12/05/2021

CONSIGLIO REGIONALE
- Risoluzioni

RISOLUZIONE 27 aprile 2021, n. 73

Risoluzione approvata nella seduta del Consiglio
regionale del 27 aprile 2021. Difensore civico regiona-
le. Relazione sull’attività svolta nell’anno 2020. 

_____________

- Ordini del giorno

ORDINE DEL GIORNO 27 aprile 2021, n. 109

Ordine del giorno approvato nella seduta del
Consiglio regionale del 27 aprile 2021, collegato alla
risoluzione 27 aprile 2021, n. 73 (Difensore civico re-
gionale. Relazione sull’attività svolta nell’anno 2020). 
Attività Difensore civico. 

Supplemento n. 81 al B.U. n. 19 del 12/05/2021
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GIUNTA REGIONALE
- Dirigenza-Decreti

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile

Decreti vari: 6072-6075-6078-6079-6083-6087-
6089-6090-6094-6104-6108-6112-6114-6115-6119-
6149-6231-6270-6272-6279-6312-6313-6324-6334-
6347-6352-6355-6425-6452-6456-6495-6538-6540-
6555-6561-6582-6590-6612-6613-6614-6639-6653-
6656-6657-6666-6712-6745-6753-6780-6825-6830-
6832-6846-6892-6897-6907-6908-6924-6927-6928-
6929-6930-6931-6962-6994-7022.

Supplemento n. 82 al B.U. n. 19 del 12/05/2021

- Statuti

COMUNE DI CHIUSDINO (Siena)

Statuto comunale approvato con deliberazione del
Consiglio Comunale n. 30 del 30/06/2003; modifi ca-
to con deliberazione del Consiglio Comunale n. 4 del
08/02/2005; modifi cato con deliberazione del Consi-
glio Comunale n. 11 del 31/03/2021.

Supplemento n. 83 al B.U. n. 19 del 12/05/2021

- Statuti

COMUNE DI RIO (Livorno)

Statuto. Deliberazione C.C. di Rio Marina n. 50
del 21.12.2017. Deliberazione Commissario Prefetti-
zio di Rio nell’Elba n. 26 del 15.12.2017. Deliberazio-
ne C.C. di Rio n. 7 del 30.03.2021. Deliberazione C.C.
di Rio n. 15 del 20.04.2021. Deliberazione C.C. di Rio
n. 20 del 27.04.2021.

Supplemento n. 84 al B.U. n. 19 del 12/05/2021

- Statuti

UNIONE COMUNALE DEL CHIANTI
FIORENTINO (Firenze)

Statuto - entrato in vigore, ai sensi di Legge, in
data 1/5/2021.
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SEZIONE I

CONSIGLIO REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 13 aprile 2021, n. 39

Modifi ca del piano ambientale ed energetico re-
gionale (PAER) ai fi ni della defi nizione delle aree non 
idonee per l’installazione di impianti di produzione di 
energia geotermica in Toscana. Revoca della delibera-
zione del Consiglio regionale 7 luglio 2020, n. 41. Nuo-
va adozione ai sensi dell?articolo 19 della l.r. 65/2014.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visti:
- il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme

in materia ambientale) e, in particolare, l’articolo 196 
“Competenze delle Regioni” e l’articolo 199 “Piani 
regionali”;

- il decreto legislativo 11 febbraio 2010, n. 22 (Riassetto
della normativa in materia di ricerca e coltivazione delle
risorse geotermiche, a norma dell’articolo 27, comma 28, 
della legge 23 luglio 2009, n. 99);

- la legge regionale 19 marzo 2007, n. 14 (Istituzione
del piano ambientale ed energetico regionale);

- la deliberazione del Consiglio regionale 11 febbraio
2015, n. 10 (Piano ambientale ed energetico regionale
“PAER”);

- la legge regionale 10 novembre 2014, n. 65 (Norme
per il governo del territorio) e, in particolare, le norme
procedurali per la formazione degli atti di governo del
territorio previste nel titolo II, capo I;

- la legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10
(Norme in materia di valutazione ambientale strategica
“VAS”, di valutazione di impatto ambientale “VIA”, 
di autorizzazione integrata ambientale “AIA” e di 
autorizzazione unica ambientale “AUA”);

- la risoluzione del Consiglio regionale 1° febbraio 
2017, n. 140 (Defi nizione delle aree non idonee per 
l’installazione di impianti di produzione di energia 
geotermica in Toscana);

- la risoluzione del Consiglio regionale 20 no-
vembre 2018, n. 223 (In merito all’aggiornamento 
del Piano ambientale ed energetico regionale “PAER” 
con la defi nizione delle aree non idonee “ANI” per 
l’installazione di impianti di produzione di energia 
geotermica in Toscana);

Dato atto che:
- con la deliberazione del Consiglio regionale del 7

luglio 2020, n. 41 (Modifi ca del Piano ambientale ed 
energetico regionale “PAER” ai fi ni della defi nizione 
delle aree non idonee per l’installazione di impianti di 

produzione di energia geotermica in Toscana. Adozione
ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 65/2014) è stata adottata 
la modifi ca del piano ambientale ed energetico regionale 
(PAER) ai fi ni della defi nizione delle aree non idonee 
per l’installazione di impianti di produzione di energia 
geotermica in Toscana;

- sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana 
(B.U.R.T.) 29 luglio 2020, n. 31, parte seconda, è stato 
pubblicato l’avviso di adozione, ai sensi dell’articolo 19 
della l.r. 65/2014, della modifi ca del PAER ai fi ni della 
defi nizione delle aree non idonee per l’installazione di 
impianti di produzione di energia geotermica in Toscana;

- all’avviso di cui al punto precedente erano allegati i 
seguenti elaborati:

- inerenti il procedimento di valutazione ambientale
strategica (VAS);

- Rapporto ambientale;
- Rapporto ambientale - sintesi non tecnica.
- ai sensi della l.r. 65/2014;
- Relazione del responsabile del procedimento

contenente conformità al PIT- PPR;
- Rapporto del Garante regionale dell’informazione e 

della partecipazione;

Rilevato che, per mero errore materiale in fase di
adozione e successiva fase di prima pubblicazione, il
“Rapporto Ambientale” e la relativa “Sintesi non te-
cnica” sono stati allegati alla deliber azione del Consiglio 
regionale 41/2020 e pubblicati inizialmente in una ver-
sione non defi nitiva;

Ritenuto opportuno revocare la deliberazione del
Consiglio regionale 41/2020 e procedere con una nuova
adozione da parte del Consiglio regionale, al fi ne di 
garantire il corretto svolgimento del procedimento;

Vista la proposta di deliberazione al Consiglio
regionale 18 gennaio 2021, n. 15, con cui la Giunta
regionale propone l’adozione della “Modifi ca del Piano 
Ambientale ed Energetico Regionale (PAER) ai fi ni della 
defi nizione di Aree Non Idonee per l’installazione di 
impianti di produzione di energia geotermica in Toscana”, 
allegato A, parte integrante della presente deliberazione;

Considerato che la proposta della Giunta regionale
15/2021 contiene i medesimi elaborati di piano di cui
alla deliberazione del Consiglio regionale 41/2020, ad
eccezione degli elaborati inerenti al procedimento di
valutazione ambientale strategica “Rapporto ambientale” 
e “Rapporto ambientale - sintesi non tecnica” che sono 
sostituiti e riprodotti nella versione corretta;

Considerato che la proposta di piano rappresenta
una specifi ca e puntuale integrazione del PAER vigente, 
che non necessita di nuova ricognizione delle risorse
attivabili in quanto non comporta attività aggiuntive;
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Vista la relazione del responsabile del procedimento,
redatta ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 65/2014, allegato 
B alla presente deliberazione a formarne parte integrante;

Dato atto che, ai sensi dell’accordo tra il Ministero per 
i beni e le attività culturali e per il turismo (MiBACT) e 
la Regione Toscana, sottoscritto in data 17 maggio 2018,
di cui alla deliberazione della Giunta regionale 24 aprile
2018, n. 445, i contenuti della modifi ca del PAER sono 
conformi al piano di indirizzo territoriale con valenza
di piano paesaggistico, approvato con deliberazione del
Consiglio regionale 27 marzo 2017, n. 37;

Visti:
- il rapporto del Garante dell’informazione e della 

partecipazione predisposto ai sensi dell’articolo 38, 
comma 2, della l.r. 65/2014, allegato C, parte integrante
della presente deliberazione;

- il parere favorevole, con raccomandazioni, del
Consiglio delle autonomie locali, espresso nella seduta
dell’11 febbraio 2021;

- il l parere favorevole della Commissione consiliare
di controllo, espresso nella seduta dell’8 marzo 2021.

Ritenuto di dover procedere alla adozione della
“Modifi ca del piano ambientale ed energetico regionale 
(PAER) ai fi ni della defi nizione di Aree Non Idonee 
per l’installazione di impianti di produzione di energia 
geotermica in Toscana”, allegato A, che risulta composto 
dai seguenti elaborati:

A1: Obiettivo A.3 Aumentare la percentuale di
energia proveniente da fonti rinnovabili - A.3 allegato
7- Aree non idonee Impianti di produzione di energia
elettrica da fonte geotermica;

A2: Modifi ca al Disciplinare del PAER (in sostituzione 
dei paragrafi  “La geotermia - a media entalpia - Il futuro 
della geotermia in Toscana”);

A3: Relazione illustrativa modifi ca al Disciplinare 
del PAER;

A4: Rapporto ambientale ai sensi della l.r. 10/2010;
A5: Sintesi non tecnica del rapporto ambientale ai

sensi della l.r. 10/2010;

Ritenuto opportuno che le osservazioni pervenute a
seguito della prima pubblicazione sul B.U.R.T. n. 31,
parte II, del 29 luglio 2020, siano prese in considerazione
e puntualmente controdedotte, unitamente alle nuove
osservazioni che verranno eventualmente presentate a
seguito della nuova pubblicazione;

DELIBERA

1. di adottare, ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 
65/2014, la modifi ca del Piano ambientale ed energetico 
regionale (PAER) ai fi ni della defi nizione di Aree non 
idonee per l’installazione di impianti di produzione 

di energia geotermica in Toscana, allegato A parte
integrante e sostanziale del presente atto, composto dai
seguenti elaborati:

- A1: Obiettivo A.3 Aumentare la percentuale di
energia proveniente da fonti rinnovabili - A.3 allegato
7- Aree non idonee Impianti di produzione di energia
elettrica da fonte geotermica;

- A2: Modifi  ca al Disciplinare del PAER (in 
sostituzione dei paragrafi  “La geotermia - a media 
entalpia - Il futuro della geotermia in Toscana”);

- A3: Relazione illustrativa modifi ca al Disciplinare 
del PAER;

- A4: Rapporto ambientale ai sensi della l.r. 10/2010;
- A5: Sintesi non tecnica del rapporto ambientale ai

sensi della l.r. 10/2010;

2. di dare atto che i seguenti elaborati sono allegati
alla presente deliberazione a formarne parte integrante:

- relazione del responsabile del procedimento, redatta
ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 65/2014 (allegato B);

- rapporto del Garante dell’informazione e della 
partecipazione, predisposto ai sensi dell’articolo 38, 
comma 2, della l.r. 65/2014 (allegato C);

3. di depositare, ai sensi dell’articolo 19, comma 2, 
della l.r. 65/2014 e dell’articolo 8 della l.r. 10/2010, il 
presente provvedimento, comprensivo degli allegati A, B
e C, esclusivamente in formato digitale, presso l’Uffi  cio 
relazioni con il pubblico (URP) del Consiglio regionale e
di predisporre un avviso sul B.U.R.T. per comunicare che
esso è depositato ed a disposizione di chiunque voglia 
prenderne visione e presentare osservazioni al Presidente
del Consiglio regionale nei sessanta giorni successivi alla
data di pubblicazione dell’avviso stesso;

4. di dare mandato agli uffi  ci della Giunta regionale 
di provvedere alla comunicazione dell’adozione del 
presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 
65/2014 e dell’articolo 25 della l.r. 10/2010, ai soggetti di 
cui all’articolo 8, comma 1, della l.r. 65/2014;

5. di dare mandato agli uffi  ci della Giunta regionale 
di pubblicare il presente provvedimento, comprensivo
degli allegati A, B e C, sul sito istituzionale della Regione
Toscana;

6. di trasmettere le osservazioni pervenute ai sensi
dell’articolo 19, commi 1 e 2, della l.r. 65/2014 alla Giunta 
regionale, al fi ne di eff ettuare i conseguenti adempimenti 
preordinati all’approvazione defi nitiva della modifi ca di 
piano da parte del Consiglio regionale;

7. di revocare, per quanto illustrato in narrativa, la
deliberazione 7 luglio 2020, n. 41.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
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tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
4, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

I Segretari
Federica Fratoni

Diego Petrucci

DELIBERAZIONE 28 aprile 2021, n. 42

Fondazione Monte dei Paschi di Siena. Deputazio-
ne generale. Designazione di un rappresentante regio-
nale.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto il decreto legislativo 20 novembre 1990, n. 356
(Disposizioni per la ristrutturazione e per la disciplina del
gruppo creditizio);

Vista la legge 23 dicembre 1998, n. 461 (Delega
al Governo per il riordino della disciplina civilistica e
fi scale degli enti conferenti, di cui all’articolo 11, comma 
1, del D.Lgs. 20 novembre 1990, n. 356, e della disciplina
fi scale delle operazioni di ristrutturazione bancaria);

Visto il decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153
(Disciplina civilistica e fi scale degli enti conferenti di 
cui all’articolo 11, comma 1, del D.Lgs. 20 novembre 
1990, n. 356, e disciplina fi scale delle operazioni di 
ristrutturazione bancaria, a norma dell’articolo 1 della L. 
23 dicembre 1998, n. 461);

Visto il regolamento adottato con decreto del Ministro
del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione
economica 18 marzo 1998, n. 161 (Regolamento recante
norme per l’individuazione dei requisiti di onorabilità e 
professionalità degli esponenti aziendali delle banche e 
delle cause di sospensione);

Visto lo statuto della Fondazione Monte dei Paschi di
Siena, di seguito denominata “Fondazione”;

Visto l’articolo 7, comma 1, dello statuto della Fonda-
zione il quale prevede che la Deputazione generale sia

composta da quattordici componenti, uno dei quali de-
signato dalla Regione Toscana;

Visto l’articolo 7, comma 2, dello statuto della Fonda-
zione il quale prevede che, ottenute tutte le designazioni,
la Deputazione generale uscente, sentito il Collegio dei
sindaci, accerti l’osservanza dello statuto e delle norme 
di legge da parte degli enti designanti e provveda alla
nomina delle persone designate;

Visto l’articolo 7, comma 4, dello statuto della Fonda-
zione il quale prevede che i membri della Deputazione
generale agiscano in piena autonomia e indipendenza
nell’esclusivo interesse della Fondazione per realizzare 
gli scopi previsti nello statuto e che gli stessi non
rappresentino gli enti dai quali sono stati designati, né 
rispondano ad essi del proprio operato;

Visti i commi 6, 7 e 8 dell’articolo 7 dello statuto 
della Fondazione i quali dispongono che:

- i membri designati devono essere scelti tra persone
in possesso di titoli culturali e professionali adeguati e
comprovate esperienze e competenze attinenti ad almeno
uno dei settori in cui opera la Fondazione e precisati
all’articolo 3 dello statuto della Fondazione stessa;

- la designazione dei componenti è ispirata a criteri 
oggettivi e trasparenti, improntati alla valorizzazione
dei principi di onorabilità e di professionalità e idonei 
ad assicurare un assetto dell’organo adeguato alle fi nalità 
perseguite. I profi li di competenza ritenuti idonei a 
ricoprire l’incarico e gli ambiti entro i quali i componenti 
devono aver maturato i requisiti richiesti dallo statuto,
anche ai fi ni di una equilibrata composizione dell’organo, 
sono fi ssati previamente, in termini generali e obiettivi, 
dalla Deputazione generale e resi pubblici;

- nella scelta dei componenti, gli enti cui spetta la
designazione tengono conto dei criteri fi ssati dalla De-
putazione generale ai sensi dell’articolo 7, comma 7, dello 
statuto della Fondazione e dell’esigenza di garantire al 
necessario ricambio dell’organo condizioni di gradualità, 
privilegiando in ogni caso la stabilità e la funzionalità 
della Fondazione;

Visto l’articolo 7, comma 9, dello statuto della 
Fon dazione il quale prevede i termini entro i quali gli
enti designanti devono comunicare i nomi dei soggetti
designati, trascorsi i quali gli enti designanti stessi
decadono dal potere di designazione relativamente alla
composizione della Deputazione generale;

Visto l’articolo 6, comma 4, dello statuto della Fonda-
zione il quale prevede che i soggetti che svolgono funzioni
di indirizzo, amministrazione, direzione o controllo
presso la Fondazione non possano assumere o esercitare
cariche negli organi gestionali, di sorveglianza e di
controllo o funzioni di direzione di società concorrenti 
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della Banca Monte dei Paschi di Siena S.p.A. o di società 
concorrenti del suo gruppo;

Visto l’articolo 12, comma 2, dello statuto della 
Fondazione il quale prevede che i componenti degli
organi di indirizzo, di amministrazione e di controllo,
ivi compreso il Presidente, possano esercitare nella Fon-
da zione non più di due mandati consecutivi indipen-
dentemente dall’organo interessato e che due mandati 
non si considerino consecutivi qualora il secondo venga
assunto dopo che sia trascorso un periodo almeno pari a
tre anni dalla data di cessazione del precedente;

Visto l’articolo 13 dello statuto della Fondazione il 
quale prevede le cause di incompatibilità con la carica di 
componente degli organi della Fondazione;

Visto l’articolo 8, comma 1, dello statuto della Fon-
dazione il quale prevede che la Deputazione generale
rimanga in carica per quattro esercizi, compreso quello
di nomina, e decada con la scadenza del termine previsto
per l’approvazione del bilancio relativo al quarto e ultimo 
esercizio;

Preso atto che il mandato della Deputazione generale
della Fondazione scade con il termine previsto per
l’approvazione del bilancio relativo all’esercizio 2020;

Vista la nota del Presidente della Fondazione, per-
venuta agli atti in data 20 gennaio 2021, prot. n. 898/2.12,
con la quale si richiede la designazione di un componente
della Deputazione generale;

Preso atto, inoltre, che, con la suddetta nota, il Pre-
sidente della Fondazione richiama l’articolo 4, com ma 
3, del Regolamento degli organi della Fondazione in
merito ai requisiti di onorabilità e professionalità dei 
componenti della Deputazione generale, il quale prevede,
in particolare, che gli stessi debbano possedere titoli
culturali e professionali adeguati, nonché competenze 
maturate in almeno uno dei settori ammessi di cui
all’articolo 1 del d.lgs. 153/1999, mediante un’esperienza 
complessiva di almeno tre anni, anche non consecutivi,
in una o più delle seguenti attività:

a) esercizio di una libera professione, per la quale sia
prevista l’iscrizione a un albo;

b) docenti di ruolo nel settore dell’istruzione secon-
daria di secondo grado o universitaria, con incarichi di
insegnamento o di ricerca in istituti/enti pubblici o privati
riconosciuti o parifi cati;

c) componente di organi di indirizzo, amministrazione
o controllo ovvero titolare di incarichi direttivi presso
pubbliche amministrazioni, enti pubblici, imprese o enti
del terzo settore;

Vista la nota del Presidente della Fondazione,

pervenuta agli atti in data 26 marzo 2021, prot. n.
5137/2.12, con la quale si sollecita la designazione di un
componente della Deputazione generale entro il termine
massimo del 26 aprile 2021, pena la decadenza dal potere
di designazione;

Vista la nota del Presidente della Fondazione, per_
venuta in data 13 aprile 2021, prot.n. 6272/2.12, con la
quale si proroga al 27 aprile 2021 il termine massimo
per la designazione di un componente della Deputazione
generale, pena la decadenza dal potere di designazione;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla designazione di
un componente della Deputazione generale della Fonda-
zione;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione);

Visto l’elenco delle nomine e delle designazioni di 
competenza del Consiglio regionale da eff ettuare nel-
l’anno 2021, ai sensi dell’articolo 5 della l.r. 5/2008, 
pubblicato sul Supplemento n. 172 al Bollettino Uffi  ciale 
della Regione Toscana, parte terza n. 40, del 30 settembre
2020, costituente avviso pubblico per la presentazione di
proposte di candidatura per la designazione di cui trattasi;

Preso atto che entro il termine previsto dal suddetto
avviso sono pervenute, ai sensi dell’articolo 7, comma 
3, della l.r. 5/2008, le seguenti proposte di candidatura:

- Balani Mauro
- Chiappini Paolo
- Del Ciondolo Giorgio
- Fantini Maria Angela
- Grimaldi Corrado
- Milione Manuel
- Morini Laura;

Preso atto che non sono pervenute proposte di candi-
datura presentate ai sensi dell’articolo 7, comma 5, della 
l.r. 5/2008;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dell’articolo 7, commi 3 e 5, unitamente alla 
documentazione prevista dall’articolo 8 della l.r. 5/2008, 
sono state trasmesse alla commissione consiliare com pe-
tente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge stessa;

Visto il parere espresso in data 23 aprile 2021, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Seconda Commissione consiliare, con il quale, a seguito
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone al
Consiglio regionale la designazione del signor Chiappini
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Paolo quale componente della Deputazione generale
della Fondazione;

Ritenuto, pertanto, di designare il signor Chiappini
Paolo quale componente della Deputazione generale
della Fondazione, il quale, dalla documentazione pre-
sentata, risulta essere in possesso dei requisiti, nonché 
della competenza ed esperienza professionale richiesti
dalla natura dell’incarico;

Rilevata dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa dal signor Chiappini Paolo, sotto la propria 
responsabilità, ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministrativa), l’assenza 
delle cause di esclusione, incompatibilità e confl itto 
di interesse previste dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r.
5/2008;

Rilevato dalla documentazione presentata che il
signor Chiappini Paolo è in regola con le limitazioni per 
l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13 della l.r. 
5/2008;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di designare il signor Chiappini Paolo quale com-
ponente della Deputazione generale di Fondazione Mon-
te dei Paschi di Siena.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l. r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Stefano Scaramelli

DELIBERAZIONE 28 aprile 2021, n. 43

Nomina della Commissione regionale per le pari
opportunità.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Visto l’articolo 55 dello Statuto il quale prevede 
l’istituzione con legge della Commissione regionale per 
le pari opportunità fra donne e uomini, quale organismo 
autonomo con sede presso il Consiglio regionale;

Vista la legge regionale 15 dicembre 2009, n. 76
(Com  missione regionale per le pari opportunità);

Vista l’articolo 2, comma 1, della l.r. 76/2009, il 
quale prevede che la Commissione regionale per le pari
opportunità, di seguito denominata Commissione, sia 
composta:

a) da un numero di donne, non inferiore a quattordici
e non superiore a venti, nominate dal Consiglio regionale,
scelte tra coloro che abbiano riconosciute esperienze di
carattere scientifi co, sociale, culturale, professionale, 
economico, politico;

b) dalla consigliera regionale di parità, di cui al 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Codice delle
pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 
6 della legge 28 novembre 2005, n. 246);

Visto l’articolo 2, comma 2, della l.r. 76/2009, il quale 
prevede che il numero delle componenti sia determinato
dal Consiglio regionale al momento della nomina della
Commissione e rimanga invariato per tutta la durata in
carica della Commissione stessa;

Visto l’articolo 2, comma 6, della l.r. 76/2009 il quale 
prevede che la Commissione duri in carica quanto il
Consiglio regionale che l’ha nominata;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione);

Visto l’articolo 18, comma 1, della l.r. 5/2008, il quale 
prevede che gli incarichi con durata coincidente con
la legislatura regionale scadano il centocinquantesimo
giorno successivo alla data della prima seduta del nuovo
Consiglio regionale e, pertanto, il 18 marzo 2021;

Ritenuto, pertanto, di procedere al rinnovo della
Commissione a seguito dell’insediamento del nuovo 
Consiglio regionale;

Visto l’avviso per la presentazione di proposte 
di candidatura relative a nomine e designazioni di
competenza del Consiglio regionale per incarichi con
durata coincidente con la legislatura regionale, ai sensi
dell’articolo. 5 della l.r. 5/2008, pubblicato sul Bollettino 
uffi  ciale della Regione Toscana 4 novembre 2020, parte 
terza, n. 45, supplemento n. 197;

Visto l’articolo 2, comma 5, delle l.r. 76/2009, il 
quale prevede che le proposte di candidatura possano
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essere presentate, oltre che dai soggetti di cui all’articolo 
7, comma 3, della l.r. 5/2008, anche da associazioni
femminili costituite a livello regionale e da organizzazioni
politiche e sociali operanti sul territorio regionale per fi ni 
di pari opportunità;

Preso atto che, entro il termine previsto dal suddetto
avviso, sono pervenute, ai sensi dell’articolo 7, comma 
3, della l.r. 5/2008 e dell’articolo 2, comma 5, delle l.r. 
76/2009, le proposte di candidatura relative alle seguenti
signore:

- Basanieri Francesca
- Biagini Siliana
- Bicocchi Edi
- Caponi Eleonora
- Chiocchini Chiara
- Chiofalo Maria Luisa
- Cocchi Mirella
- Crescioli Anna Maria
- Dacci Daniela
- De Marco Filomena
- Fronzoni Gilda
- Giocoli Bianca Maria
- Giorgieri Claudia
- Giuliani Maria Federica
- Gobbi Monica
- Lanini Serena
- Longinotti Roberta
- Malacarne Paola
- Mazzei Chiara
- Paff etti Monica
- Papuccio Maria Grazia
- Pieri Sandra
- Polvani Sara
- Rimi Laura
- Robustelli Cecilia
- Simoni Cinzia
- Soleimani Parisa
- Sottani Maria Chiara
- Tangredi Elena
- Torricelli Francesca;

Viste le seguenti proposte di candidatura presentate ai
sensi dell’articolo 7, comma 5, della l.r. 5/2008:

- Pieraccioni Roberta
- Coralli Caterina
- Gobbi Monica
- Bresci Diletta
- Cantoni Eleonora
- Zari Rosanna
- Basanieri Francesca
- Biagini Siliana
- Cocchi Mirella
- Dacci Daniela
- Fronzoni Gilda

- Giuliani Maria Federica
- Guerri Roberta
- Musse Ali Nura
- Paff etti Monica
- Rimi Laura
- Robustelli Cecilia
- Simoni Cinzia
- Torricelli Francesca
- Chiappelli Tiziana;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dell’articolo 7, commi 3 e 5, unitamente alla 
documentazione prevista dall’articolo 8 della l.r. 5/2008, 
sono state trasmesse alla commissione consiliare
competente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge 
stessa;

Visto il   parere espresso in data 20 aprile 2021, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Prima Commissione consiliare, con il quale si propone
al Consiglio regionale che la Commissione sia composta
da venti donne e che la stessa sia composta, a seguito
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
delle proposte di candidatura, dalle signore:

- Pieraccioni Roberta
- Coralli Caterina
- Gobbi Monica
- Bresci Diletta
- Cantoni Eleonora
- Zari Rosanna
- Basanieri Francesca
- Biagini Siliana
- Cocchi Mirella
- Dacci Daniela
- Fronzoni Gilda
- Giuliani Maria Federica
- Guerri Roberta
- Musse Ali Nura
- Paff etti Monica
- Rimi Laura
- Robustelli Cecilia
- Simoni Cinzia
- Torricelli Francesca
- De Marco Filomena;

Ritenuto, pertanto, di nominare, le signore Pieraccioni
Roberta, Coralli Caterina, Gobbi Monica, Bresci Diletta,
Cantoni Eleonora, Zari Rosanna, Basanieri Francesca,
Biagini Siliana, Cocchi Mirella, Dacci Daniela, Fronzoni
Gilda, Giuliani Maria Federica, Guerri Roberta, Musse
Ali Nura, Paff etti Monica, Rimi Laura, Robustelli 
Cecilia, Simoni Cinzia, Torricelli Francesca, De Marco
Filomena, quali componenti della Commissione che,
dalla documentazione presentata, risultano essere in
possesso della competenza ed esperienza professionale
richieste dalla natura dell’incarico;
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Rilevata dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto di 
notorietà rese dalle signore Pieraccioni Roberta, Co ralli 
Caterina, Gobbi Monica, Bresci Diletta, Cantoni Eleo-
nora, Zari Rosanna, Basanieri Francesca, Biagini Siliana,
Cocchi Mirella, Dacci Daniela, Fronzoni Gilda, Giuliani
Maria Federica, Guerri Roberta, Musse Ali Nura, Paff etti 
Monica, Rimi Laura, Robustelli Cecilia, Simoni Cinzia,
Torricelli Francesca, De Marco Filomena, sotto la propria
responsabilità, ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministrativa), l’assenza 
delle cause di esclusione, incompatibilità e confl itto 
di interesse previste dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r.
5/2008;

Rilevato dalla documentazione presentata che le
signore Pieraccioni Roberta, Coralli Caterina, Gobbi
Monica, Bresci Diletta, Cantoni Eleonora, Zari Rosanna,
Basanieri Francesca, Biagini Siliana, Cocchi Mirella,
Dacci Daniela, Fronzoni Gilda, Giuliani Maria Federica,
Guerri Roberta, Musse Ali Nura, Paff etti Monica, Rimi 
Laura, Robustelli Cecilia, Simoni Cinzia, Torricelli
Francesca, De Marco Filomena, sono in regola con
le limitazioni per l’esercizio degli incarichi di cui 
all’articolo 13 della l.r. 5/2008;

Rilevato che per la signora Robustelli Cecilia è stata 
acquisita agli atti l’autorizzazione allo svolgimento 
dell’incarico ai sensi dell’articolo 6, comma 10, della 
legge 30 dicembre 2010, n. 240 (Norme in materia di
organizzazione delle università, di personale accademico 
e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’effi  cienza del sistema universitario);

Rilevato che per le signore Basanieri Francesca,
Guerri Roberta e De Marco Filomena sono state acquisite
agli atti le autorizzazioni all’attività extra impiego da 
parte delle amministrazioni di appartenenza, ai sensi
dell’articolo 53, del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche);

Rilevato che per la signora Rimi Laura non è stata 
acquisita agli atti l’autorizzazione all’attività extra 
impiego da parte dell’amministrazione di appartenenza, 
ai sensi dell’articolo 53, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche)
e che, pertanto, l’effi  cacia della nomina è subordinata 
all’acquisizione di tale autorizzazione;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge re-
gionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di stabilire che, ai sensi dell’articolo 2, comma 2, 
della l.r. 76/2009, la Commissione regionale per le pari
opportunità sia composta da venti donne;

2. di nominare, ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera 
a), della l.r. 76/2009, quali componenti del Commissione
regionale per le pari opportunità, le signore:

- Pieraccioni Roberta
- Coralli Caterina
- Gobbi Monica
- Bresci Diletta
- Cantoni Eleonora
- Zari Rosanna
- Basanieri Francesca
- Biagini Siliana
- Cocchi Mirella
- Dacci Daniela
- Fronzoni Gilda
- Giuliani Maria Federica
- Guerri Roberta
- Musse Ali Nura
- Paff etti Monica
- Rimi Laura
- Robustelli Cecilia
- Simoni Cinzia
- Torricelli Francesca
- De Marco Filomena;

3. di dare atto che per la signora Robustelli Cecilia
è stata acquisita l’autorizzazione allo svolgimento del-
l’incarico ai sensi dell’articolo 6, comma 10, della l. 
204/2010;

4. di dare atto che per le signore Basanieri Francesca,
Guerri Roberta e De Marco Filomena sono state acquisite
le autorizzazioni alla attività extra impiego da parte delle 
amministrazioni di appartenenza, ai sensi dell’articolo 53 
del d.lgs. 165/2001;

5. di subordinare l’effi  cacia della nomina della 
signora Rimi Laura all’acquisizione dell’autorizzazione 
alla attività extra impiego da parte dell’amministrazione 
di appartenenza, ai sensi dell’articolo 53 del d.lgs. 
165/2001;

6. di prendere atto, ai sensi dell’articolo 2, comma 
1, lettera b), della l.r. 76/2009, che la Commissione
regionale per le pari opportunità è integrata dalla 
consigliera regionale di parità di cui al d.lgs. 198/2006.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi del-
l’articolo 5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati 
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degli atti del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, 
comma 1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 28 aprile 2021, n. 44

Istituto regionale per la programmazione econo-
mica della Toscana (IRPET). Comitato di indirizzo e
controllo. Nomina di quattro componenti.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 29 luglio 1996, n. 59 (Ordi-
namento dell’IRPET);

Visto l’articolo 3, comma 1, lettera a), della l.r. 
59/1996, il quale prevede il Comitato di indirizzo e con-
trollo quale organo dell’Istituto regionale per la pro gram-
mazione economica della Toscana (IRPET);

Vista l’articolo 4, comma 1, lettera b), della l.r. 
59/1996, il quale prevede che il  Consiglio regionale no-
mini quattro membri del Comitato di indirizzo e controllo
dell’IRPET;

Vista l’articolo 4, comma 2, della l.r. 59/1996, il quale 
prevede che la durata in carica del Comitato di indirizzo e
controllo dell’IRPET coincida con quella della legislatura 
regionale;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione);

Visto l’articolo 18, comma 1, della l.r. 5/2008, il quale 
prevede che gli incarichi con durata coincidente con
la legislatura regionale scadano il centocinquantesimo
giorno successivo alla data della prima seduta del nuovo
Consiglio regionale e, pertanto, il 18 marzo 2021;

Ritenuto, pertanto, di procedere, ai sensi dell’articolo 
4, comma 1, lettera b), della l.r. 59/1996, alla nomina di
quattro componenti del Comitato di indirizzo e controllo
dell’IRPET a seguito dell’insediamento del nuovo Con-
siglio regionale;

Visto l’avviso per la presentazione di proposte 
di candidatura relative a nomine e designazioni di

competenza del Consiglio regionale per incarichi con
durata coincidente con la legislatura regionale, ai sensi
dell’articolo 5 della l.r. 5/2008, pubblicato sul Supple-
mento n. 197 al Bollettino Uffi  ciale della Regione To-
scana, parte terza n. 45, del 4 novembre 2020;

Preso atto che entro il termine previsto dal suddetto
avviso sono pervenute, ai sensi dell’articolo 7, comma 
3, della l.r. 5/2008, le seguenti proposte di candidatura:

- Canino Nicola;
- Micheli Francesco;

Preso atto, altresì, che è pervenuta fuori dai termini 
la seguente proposta di candidatura, presentata ai sensi
dell’articolo 7, comma 3, della l.r. 5/2008:

- Mariotti Andrea;

Viste le seguenti proposte di candidatura, presentate
ai sensi dell’articolo 7, comma 5, della l.r. 5/2008:

- Barbagli Chiara;
- Bazzani Michele;
- Bottaini Donatella;
- Bracci Marco;
- Leoni Ilaria;
- Mencarelli Moreno;
- Nardi Gianmaria;
- Nicolai Gigliana;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dell’articolo 7, commi 3 e 5, unitamente alla 
documentazione prevista dall’articolo 8 della l.r. 5/2008, 
sono state trasmesse alla commissione consiliare com pe-
tente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge stessa;

Preso atto che risulta depositata agli atti la proposta
di candidatura ai sensi dell’articolo 7, comma 5, della l.r. 
5/2008 del signor Corsi Maurizio, la quale non prevede
un numero pari di nominativi di entrambi i generi come
stabilito dal comma 6 dello stesso articolo;

Vis  to il parere espresso in data 27 aprile 2021, ai sensi
dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla Prima 
Commissione consiliare, con il quale, a seguito dell’esame 
istruttorio della documentazione a corredo delle suddette
proposte di candidatura, si propone al Consiglio regionale
la nomina, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, lettera b), 
della l.r. 59/1996, dei seguenti componenti del Comitato
di indirizzo e controllo dell’IRPET:

- Bazzani Michele;
- Bracci Marco;
- Mencarelli Moreno;
- Nardi Gianmaria;

Ritenuto, pertanto, di nominare, ai sensi dell’articolo 
4, comma 1, lettera b), della l.r. 59/1996, quali componenti
del Comitato di indirizzo e controllo dell’IRPET i 
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seguenti signori, i quali, dalla documentazione pre-
sentata, risultano essere in possesso della competenza
ed esperienza professionale richieste dalla natura del-
l’incarico:

- Bazzani Michele:
- Bracci Marco;
- Mencarelli Moreno;
- Nardi Gianmaria;

Rilevata, dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto di 
notorietà rese dai signori Michele Bazzani, Marco Bracci, 
Moreno Mencarelli e Gianmaria Nardi, sotto la propria
responsabilità, ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministrativa), l’assenza 
delle cause di esclusione, incompatibilità e confl itto 
di interesse previste dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r.
5/2008;

Rilevato, dalla documentazione presentata, che i si-
gnori Michele Bazzani, Marco Bracci, Moreno Men-
carelli e Gianmaria Nardi sono in regola con le limitazioni
per l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13 della 
l.r. 5/2008;

Rilevato che per il signor Gianmaria Nardi non è 
stata acquisita agli atti l’autorizzazione all’attività extra 
impiego da parte dell’amministrazione di appartenenza, 
ai sensi dell’articolo 53, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche)
e che, pertanto, l’effi  cacia della nomina è subordinata 
all’acquisizione di tale autorizzazione;

Rilevato che per il signor Michele Bazzani è stata 
acquisita agli atti l’autorizzazione all’attività extra im-
piego da parte dell’amministrazione di appartenenza, ai 
sensi dell’articolo 53 del d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. Di nominare, ai sensi dell’articolo 4, comma 1, 
lettera b), della l.r. 59/1996, i seguenti componenti del
Comitato di indirizzo e controllo dell’Istituto regionale 
per la programmazione economica della Toscana (IR-
PET):

- Bazzani Michele;
- Bracci Marco;
- Mencarelli Moreno;
- Nardi Gianmaria.

2. Di subordinare l’effi  cacia della nomina del signor 
Gianmaria Nardi all’acquisizione dell’autorizzazione 
all’attività extra impiego da parte dell’amministrazione 
di appartenenza, ai sensi dell’articolo 53 del d.lgs. 
165/2001.

3. Di dare atto che per il signor Michele Bazzani è 
stata acquisita l’autorizzazione all’attività extra impiego 
da parte dell’amministrazione di appartenenza, ai sensi 
dell’articolo 53 del d.lgs. 165/2001.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 28 aprile 2021, n. 45

Agenzia regionale toscana per le erogazioni in
agricoltura (ARTEA). Nomina del Collegio dei revi-
sori.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 19 novembre 1999, n. 60
( Agenzia regionale toscana per le erogazioni in agricol-
tura “ARTEA”);

Visto l’articolo 8, comma 1, lettera b), della l.r. 
60/1999, il quale prevede il Collegio dei revisori quale
organo dell’ARTEA;

Visto l’articolo 11 della l.r. 60/1999 il quale disciplina 
il Collegio dei revisori dell’ARTEA e, in particolare 
stabilisce che:

a) ai sensi del comma 1, l’organo è composto da 
tre membri nominati con voto limitato dal Consiglio
regionale, il quale ne individua anche il Presidente;

b) ai sensi del comma 2, il Collegio dei revisori
rimane in carica per lo stesso periodo del direttore;

Visto l’articolo 9, comma 2, della l.r. 30/2009 il quale 
prevede che la durata in carica del direttore dell’ARTEA 
coincida con quella della legislatura regionale;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
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in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione);

Visto l’articolo 18, comma 1, della l.r. 5/2008 il quale 
prevede che gli incarichi con durata coincidente con la
legislatura regionale scadano il centocinquantesimo
giorno successivo alla data della prima seduta del nuovo
Consiglio regionale e, pertanto, il 18 marzo 2021;

Ritenuto, pertanto, di procedere al rinnovo del Collegio
dei revisori dell’ARTEA a seguito dell’insediamento del 
nuovo Consiglio regionale;

Visto l’avviso per la presentazione di proposte di 
candidatura relative a nomine e designazioni di com-
petenza del Consiglio regionale per incarichi con du-
rata coincidente con la legislatura regionale, ai sensi
dell’articolo 5 della l.r. 5/2008, pubblicato sul Bollettino 
uffi  ciale della Regione Toscana 4 novembre 2020, parte 
terza n. 45, supplemento n. 197;

Preso atto che, entro il termine previsto dal suddetto
avviso, sono pervenute, ai sensi dell’articolo 7, comma 
3, della l.r. 5/2008, le seguenti proposte di candidatura:

- Berretti Carlo
- Bogi Gianluigi
- Capperi Nicoletta
- Casella Cristina
- Cuccaroni Luca
- De Marco Roberto
- Dell’Omodarme Roberto 
- Dominijanni Massimo
- Fabbri Athos Juri
- Gedeone Antonio
- Giacinti Roberto
- Giorgi Roi
- Madeo Maria Teresa
- Mannino Michele
- Mendicino Stefano
- Morini Laura
- Paoloni Simone
- Peppolini Stefano
- Perugini Stefano
- Pino Valentina
- Pollara Michele
- Signorini Luca;

Viste le seguenti proposte di candidatura presentate ai
sensi dell’articolo 7, comma 5, della l.r. 5/2008:

- Alessandri Lapo;
- Perfetti Pietro;
- Piagentini Mariapia;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39
(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati,

che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e 
che abroga la direttiva 84/253/CEE);

Visto il regolamento adottato con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze 20 giugno 2012, n. 
144 (Regolamento concernente le modalità di iscrizione 
e cancellazione dal Registro dei revisori legali, in ap-
plicazione dell’articolo 6 del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva
2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali
e dei conti consolidati);

Verifi cata l’iscrizione dei candidati nel Registro dei 
revisori legali, ai sensi dell’articolo 1 del d.m. economia 
144/2012;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dell’articolo 7, commi 3 e 5, unitamente alla 
documentazione prevista dall’articolo 8 della l.r. 5/2008, 
sono state trasmesse alla commissione consiliare com pe-
tente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge stessa;

Visto il parere espresso in data 23 aprile 2021, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Seconda Commissione consiliare, con il quale, a seguito
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone al
Consiglio regionale la nomina dei seguenti componenti
del Collegio dei revisori dell’ARTEA;

- Piagentini Mariapia, con funzioni di Presidente
- Alessandri Lapo;
- Perfetti Pietro;

Ritenuto, pertanto, di nominare, i seguenti componenti
del Collegio dei revisori dell’ARTEA i quali, dalla do-
cumentazione presentata, risultano essere in possesso dei
requisiti, nonché della competenza ed esperienza pro-
fessionale, richiesti dalla natura dell’incarico:

- Piagentini Mariapia, con funzioni di Presidente
- Alessandri Lapo;
- Perfetti Pietro;

Rilevata dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto di 
notorietà rese dalla signora Piagentini Mariapia, dal 
signor Alessandri Lapo e dal signor Perfetti Pietro,
sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa), l’assenza delle cause di esclusione, 
incompatibilità e confl itto di interesse previste dagli ar-
ticoli 10, 11 e 12 della l.r. 5/2008;

Rilevato dalla documentazione presentata che la
signora Piagentini Mariapia, il signor Alessandri Lapo e
il signor Perfetti Pietro sono in regola con le limitazioni
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per l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13 della 
l.r. 5/2008;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge re-
gionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di nominare i seguenti componenti del Collegio dei
revisori dell’Agenzia regionale toscana per le erogazioni 
in agricoltura (ARTEA):

- Piagentini Mariapia, con funzioni di Presidente
- Alessandri Lapo;
- Perfetti Pietro.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 28 aprile 2021, n. 46

Agenzia regionale toscana per l’impiego (ARTI). 
Nomina del Collegio dei revisori.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo
unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fessionale e lavoro);

Visto l’articolo 21 ter, comma 1, della l.r. 32/2002, il 
quale istituisce l’Azienda regionale toscana per l’impiego 
(ARTI);

Visto l’articolo 21 sexies, comma 1, lettera b), della 
l.r. 32/2002 il quale prevede il Collegio dei revisori quale
organo dell’ARTI;

Visto l’articolo 21 novies della l.r. 32/2002 il quale 
disciplina il Collegio dei revisori di ARTI e, in particolare
prevede che:

a) ai sensi del comma 1, l’organo è composto da tre 
membri nominati con voto limitato dal Consiglio re-
gionale, il quale ne individua anche il Presidente;

b) ai sensi del comma 2, il Collegio dei revisori
rimane in carica per lo stesso periodo del direttore;

Visto l’articolo 21 septies, comma 2, della l.r. 32/2002 
il quale prevede che la durata in carica del direttore
dell’ARTI coincida con quella della legislatura regionale;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione);

Visto l’articolo 18, comma 1, della l.r. 5/2008 il quale 
prevede che gli incarichi con durata coincidente con la
legislatura regionale scadano il centocinquantesimo
giorno successivo alla data della prima seduta del nuovo
Consiglio regionale e, pertanto, il 18 marzo 2021;

Ritenuto, pertanto, di procedere al rinnovo del Collegio
dei revisori dell’ARTI a seguito dell’insediamento del 
nuovo Consiglio regionale;

Visto l’avviso per la presentazione di proposte di 
candidatura relative a nomine e designazioni di com-
petenza del Consiglio regionale per incarichi con du-
rata coincidente con la legislatura regionale, ai sensi
dell’articolo 5 della l.r. 5/2008, pubblicato sul Bollettino 
uffi  ciale della Regione Toscana 4 novembre 2020, parte 
terza n. 45, supplemento n. 197;

Preso atto che, entro il termine previsto dal suddetto
avviso, sono pervenute, ai sensi dell’articolo 7, comma 
3, della l.r. 5/2008, le seguenti proposte di candidatura:

- Berretti Carlo
- Bogi Gianluigi
- Capperi Nicoletta
- Casella Cristina
- Cuccaroni Luca
- De Marco Roberto
- Dominijanni Massimo
- Fiaschi Francesco
- Gedeone Antonio
- Madeo Maria Teresa
- Mandorli Francesco
- Mannino Michele
- Mendicino Stefano
- Morini Laura
- Paoloni Simone
- Peppolini Stefano
- Perugini Stefano
- Pino Valentina
- Pollara Michele
- Signorini Luca
- Terreni Rosella
- Tonveronachi Nicola;

Viste le seguenti proposte di candidatura presentate ai
sensi dell’articolo 7, comma 5, della l.r. 5/2008:
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- Ceccherini Eros;
- Gallicchio Michele;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39
(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati,
che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e 
che abroga la direttiva 84/253/CEE);

Visto il regolamento adottato con decreto del Mi-
nistro dell’economia e delle fi nanze 20 giugno 2012, n. 
144 (Regolamento concernente le modalità di iscrizione 
e cancellazione dal Registro dei revisori legali, in ap-
plicazione dell’articolo 6 del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva
2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali
e dei conti consolidati);

Verifi cata l’iscrizione dei candidati nel Registro dei 
revisori legali, ai sensi dell’articolo 1 del d.m. economia 
144/2012;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dell’articolo 7, commi 3 e 5, unitamente alla 
documentazione prevista dall’articolo 8 della l.r. 5/2008, 
sono state trasmesse alla commissione consiliare compe-
ente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge stessa;

Visto il parere espresso in data 20 aprile 2021, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Seconda Commissione consiliare, con il quale, a seguito
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone al Con-
siglio regionale la nomina dei seguenti componenti del
Collegio dei revisori di ARTI;

- Ceccherini Eros, con funzioni di Presidente;
- Capperi Nicoletta;
- Gallicchio Michele;

Ritenuto, pertanto, di nominare, i seguenti componenti
del Collegio dei revisori dell’ARTI, i quali, dalla do-
cumentazione presentata, risultano essere in possesso dei
requisiti, nonché della competenza ed esperienza pro-
fessionale, richiesti dalla natura dell’incarico:

- Ceccherini Eros, con funzioni di presidente;
- Capperi Nicoletta;
- Gallicchio Michele;

Rilevata dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto di 
notorietà rese dal signor Ceccherini Eros, dalla signora 
Capperi Nicoletta e dal signor Gallicchio Michele,
sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 di-
cembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa), l’assenza delle cause di esclusione, in-

compatibilità e confl itto di interesse previste dagli articoli 
10, 11 e 12 della l.r. 5/2008;

Rilevato dalla documentazione presentata che il signor
Ceccherini Eros, la signora Capperi Nicoletta e il signor
Gallicchio Michele sono in regola con le limitazioni per
l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13 della l.r. 
5/2008;

Rilevato che per la signora Capperi Nicoletta è stata 
acquisita l’autorizzazione all’attività extra-impiego da 
parte dell’amministrazione di appartenenza ai sensi 
dell’articolo 53 del d.lgs. 165/2001;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge re-
gionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di nominare i seguenti componenti del Collegio
dei revisori dell’Agenzia regionale toscana per l’impiego 
(ARTI):

- Ceccherini Eros, con funzioni di Presidente;
- Capperi Nicoletta;
- Gallicchio Michele;

2. di dare atto che per la signora Capperi Nicoletta è 
stata acquisita l’autorizzazione all’attività extra-impiego 
da parte dell’amministrazione di appartenenza ai sensi 
dell’articolo 53 del d.lgs. 165/2001.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 28 aprile 2021, n. 47

Agenzia regionale di sanità (ARS). Nomina dei 
componenti del Comitato di indirizzo e controllo.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 24 febbraio 2005, n. 40 (Disci-
plina del servizio sanitario regionale) e, in particolare, il
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capo I del titolo VII che disciplina l’Agenzia regionale di 
sanità (ARS);

Visto l’articolo 82 quater, comma 1, lettera a), della 
l.r. 40/2005 il quale prevede il Comitato di indirizzo e
controllo quale organo dell’ARS;

Vista l’articolo 82 quinquies, comma 1, lettere b) e 
c), della l.r. 40/2005, il quale prevede che il Comitato di
indirizzo e controllo di ARS sia composto da sette mem-
bri nominati dal Consiglio regionale e da un membro
designato della Conferenza regionale dei sindaci e
nominato dal Consiglio regionale;

Vista l’articolo 82 quinquies, comma 2, della l.r. 
40/2005, il quale prevede che la durata in carica del
Comitato di indirizzo e controllo dell’ARS coincida con 
quella della legislatura regionale;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione) e, in
particolare:

a. l’articolo 1, comma 1 bis, lettera b), il quale prevede 
che le designazioni vincolanti eff ettuate da soggetti 
esterni alla Regione, fatta eccezione per le designazioni
relative ad organismi disciplinati esclusivamente dalla
normativa regionale, devono anche contenere, a pena
di inammissibilità, un numero pari di nominativi di 
entrambi i generi, qualunque sia il numero di nomine o
designazioni da eff ettuare; l’inammissibilità è dichiarata, 
rispettivamente, dal Presidente della Giunta regionale o
dal Presidente del Consiglio regionale, per i rispettivi
ambiti di competenza;

b. l’articolo 18, comma 1, il quale prevede che gli 
incarichi con durata coincidente con la legislatura re-
gionale scadano il centocinquantesimo giorno suc cessivo
alla data della prima seduta del nuovo Consiglio re-
gionale e, pertanto, il 18 marzo 2021;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla nomina dei com-
ponenti del Comitato di indirizzo e controllo del l’ARS a 
seguito dell’insediamento del nuovo Con siglio regionale;

Vista la nota del Presidente del Consiglio regionale 17
dicembre 2020, prot. n. 17055/2.19.2, con la quale è stata 
richiesta la designazione di un componente da parte della
Conferenza regionale dei sindaci, ai sensi dell’articolo 82 
quinquies, comma 1, lettera c), della l.r. 40/2005;

Preso atto che la Conferenza regionale dei sindaci
non ha espresso la designazione di cui all’articolo 82 
quinquies, comma 1, lettera c), della l.r. 40/2005 e ritenuto,
pertanto, di riservare a un successivo atto l’integrazione 
della composizione del Comitato di indirizzo e controllo
dell’ARS a seguito dell’espressione della designazione;

Visto l’avviso per la presentazione di proposte di 
candidatura relative a nomine e designazioni di com-
petenza del Consiglio regionale per incarichi con du-
rata coincidente con la legislatura regionale, ai sen si
dell’articolo 5 della l.r. 5/2008, pubblicato sul Sup-
plemento n. 197 al Bollettino uffi  ciale della Regione To-
scana, parte terza n. 45, del 4 novembre 2020;

Preso atto che entro il termine previsto dal suddetto
avviso sono pervenute, ai sensi dell’articolo 7, comma 
3, della l.r. 5/2008, le seguenti proposte di candidatura
relative alla nomina dei componenti del Comitato di
indirizzo e controllo dell’ARS di cui all’articolo 82 
quinquies, comma 1, lettera b), della l.r. 40/2005:

- Bellonzi Manuele
- Canino Nicola
- D’Amico Mario
- Marsiglia Biagio
- Martelloni Massimo, presentata dall’Ordine dei 

medici chirurghi e degli odontoiatri di Firenze
- Tome’ Katia;

Preso atto che la proposta di candidatura presentata
dall’Ordine dei medici chirurghi e degli odontoiatri di 
Firenze per il signor Martelloni Massimo non risulta
ammissibile in quanto relativa a un candidato di un
solo genere ai sensi dell’articolo 7, comma 6, della l.r. 
5/2008, il quale prevede che le proposte di candidatura
di cui all’articolo 7, comma 3, della legge stessa devono 
contenere, a pena di inammissibilità, un numero pari di 
nominativi di entrambi i generi, qualunque sia il numero
di nomine o designazioni da eff ettuare;

Viste le seguenti proposte di candidatura presentate ai
sensi dell’articolo 7, comma 5, della l.r. 5/2008:

- Barbagli Chiara;
- Fiore Giuseppe;
- Paolini Laura;
- Porcaro D’Ambrosio Andrea;
- Fanetti Pier Luigi;
- Internò Mariagrazia;
- Alessandri Massimo;
- Bonaccorsi Azzurra;
- Caravelli Paolo;
- Leoni Ilaria;
- Mattesini Donella;
- Mennuti Nedo;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dell’articolo 7, commi 3 e 5, unitamente alla 
documentazione prevista dall’articolo 8 della l.r. 5/2008, 
sono state trasmesse alla commissione consiliare com pe-
tente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge stessa;

Visto il parere espresso in data 21 aprile 2021, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
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Terza Commissione consiliare, con il quale, a seguito
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone al Con-
siglio regionale la nomina dei seguenti componenti del
Comitato di indirizzo e controllo dell’ARS:

a) ai sensi dell’articolo 82 quinquies, comma 1, lettera 
b), della l.r. 40/2005:

- Alessandri Massimo;
- Caravelli Paolo;
- Fanetti Pier Luigi;
- Fiore Giuseppe
- Mattesini Donella;
- Mennuti Nedo
- Porcaro D’Ambrosio Andrea;
b) si dà atto che, ai sensi dell’articolo 82 quinquies, 

comma 1, lettera c), della l.r. 40/2005, non è pervenuto 
alcun candidato, designato/a dalla Conferenza regionale
dei sindaci di cui all’articolo 11 della l.r. 40/2005;

Ritenuto, pertanto, di nominare quali componenti del
Comitato di indirizzo e controllo dell’ARS, i seguenti 
signori, i quali, dalla documentazione presentata, risultano
essere in possesso della competenza ed esperienza
professionale richieste dalla natura dell’incarico:

a) ai sensi dell’articolo 82 quinquies, comma 1, lettera 
b), della l.r. 40/2005:

- Alessandri Massimo;
- Caravelli Paolo;
- Fanetti Pier Luigi;
- Fiore Giuseppe
- Mattesini Donella;
- Mennuti Nedo
- Porcaro D’Ambrosio Andrea;
b) ai sensi dell’articolo 82 quinquies, comma 1, 

lettera c), della l.r. 40/2005, di riservare a un successivo
atto l’integrazione della composizione del Comitato di 
indirizzo e controllo dell’ARS a seguito dell’espressione 
della designazione della Conferenza regionale dei
sindaci;

Rilevata dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto di 
notorietà rese dai signori Massimo Alessandri, Paolo 
Caravelli, Pier Luigi Fanetti, Giuseppe Fiore, Donella
Mattesini, Nedo Mennuti, Andrea Porcaro D’Ambrosio, 
sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa), l’assenza delle cause di esclusione, 
incompatibilità e confl itto di interesse previste dagli 
articoli 10, 11 e 12 della l.r. 5/2008;

Rilevato dalla documentazione presentata che i
signori Massimo Alessandri, Paolo Caravelli, Pier
Luigi Fanetti, Giuseppe Fiore, Donella Mattesini, Nedo
Mennuti e Andrea Porcaro D’Ambrosio sono in regola 

con le limitazioni per l’esercizio degli incarichi di cui 
all’articolo 13 della l.r. 5/2008;

Rilevato che il signor Alessandri Massimo è dipendente 
pubblico e che pertanto l’effi  cacia dell’eventuale no-
mina dovrà essere subordinata all’acquisizione del-
l’au torizzazione all’attività extra-impiego, ai sensi del-
l’articolo 53 del decreto legislativo 30 marzo 2021, n. 
165 (Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche);

Rilevato che il signor Caravelli Paolo è dipendente 
pubblico e che è stata acquisita l’autorizzazione all’at-
tività extra- impiego, ai sensi dell’articolo 53 del decreto 
legislativo 30 marzo 2021, n. 165 (Norme generali sul-
l’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am mini-
strazioni pubbliche);

Rilevato che i signori Fanetti Pier Luigi, Fiore
Giuseppe e Mennuti Nedo hanno dichiarato di trovarsi
nella condizione di lavoratori privati o pubblici collocati
in quiescenza e che l’articolo 5, comma 9, decreto 
legge 6 luglio 2012 n. 95 (convertito con modifi cazioni 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135) vieta, alle pubbliche
amministrazioni, il conferimento ai soggetti collocati in
quiescenza di cariche in organi di governo delle pubbliche
amministrazioni e degli enti e società da esse controllati, 
pur prevedendo che le cariche siano comunque consentite
a titolo gratuito e che pertanto l’effi  cacia della nomina 
deve essere subordinata alla gratuità dell’incarico;

Rilevato che la signora Mattesini Donella ha di-
chiarato di trovarsi nella condizione di lavoratore privato
o pubblico collocato in quiescenza a decorrere dal 1° 
maggio 2021 e che ai sensi dell’articolo 5, comma 9, 
d.l. 6 luglio 2012 n. 95 (convertito con modifi cazioni 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135), pertanto, l’effi  cacia 
della nomina deve essere subordinata alla gratuità del-
l’incarico;

Dato atto che la Sig.ra Mattesini Donella ha inoltre
chiesto che l’effi  cacia del provvedimento di conferimento 
dell’incarico decorra da tale data, nell’ipotesi di nomina 
antecedente alla data di cessazione del rapporto di lavoro
con la Pubblica Amministrazione per collocamento in
quiescenza (30 aprile 2021);

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di nominare, ai sensi dell’articolo 82 quinquies, 
comma 1, lettera b), della l.r. 40/2005, quale componente
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i seguenti componenti del Comitato di indirizzo e con-
trollo dell’Agenzia regionale di sanità (ARS):

- Alessandri Massimo;
- Caravelli Paolo;
- Fanetti Pier Luigi;
- Fiore Giuseppe;
- Mattesini Donella;
- Mennuti Nedo;
- Porcaro D’Ambrosio Andrea;

2. di subordinare la nomina dal signor Alessandri
Massimo all’acquisizione dell’autorizzazione all’attività 
extra- impiego, ai sensi dell’articolo 53 del d.lgs. 
165/2001;

3. di dare atto che per il signor Caravelli Paolo è stata 
acquisita l’autorizzazione all’attività extra-impiego, ai 
sensi dell’articolo 53 del d.lgs. 165/2001;

4. di subordinare la nomina dei signori Fanetti Pier
Luigi, Fiore Giuseppe, Mattesini Donella e Mennuti
Nedo alla gratuità dell’incarico, ai sensi dell’articolo 5, 
comma 9, decreto legge 6 luglio 2012 n. 95 (convertito
con modifi cazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135);

5. di dare atto che la nomina della signora Mattesini
Donella decorrerà dal 1° maggio 2021, in accoglimento 
della sua richiesta;

6. di rinviare a successivo atto la nomina di un
componente di cui all’articolo 82 quinquies, comma 1, 
lettera c), della l.r. 40/2005, a seguito dell’espressione 
della designazione da parte della Conferenza regionale
dei sindaci.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 28 aprile 2021, n. 48

Azienda regionale per il diritto allo studio univer-
sitario (ARDSU). Nomina del Collegio dei revisori.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 (Testo
unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fes sionale e lavoro);

Visto l’articolo 10, comma 1, della l.r. 32/2002 il qua-
le istituisce l’Azienda regionale per il diritto allo studio 
universitario (ARDSU);

Visto l’articolo 10, comma 4, della l.r. 32/2002 il 
quale prevede il Collegio dei revisori quale organo del-
l’ARDSU;

Visto l’articolo 10 ter della l.r. 32/2002 il quale 
disciplina il Collegio dei revisori dell’ARDSU e, in 
particolare:

a) ai sensi del comma 1, l’organo è composto da tre 
membri eff ettivi, di cui uno con funzioni di presidente, 
nominati dal Consiglio regionale;

b) ai sensi del comma 3, la durata in carica coincide
con quella della legislatura regionale.

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione);

Visto l’articolo 18, comma 1, della l.r. 5/2008 il quale 
prevede che gli incarichi con durata coincidente con la
legislatura regionale scadano il centocinquantesimo
giorno successivo alla data della prima seduta del nuovo
Consiglio regionale e, pertanto, il 18 marzo 2021;

Ritenuto, pertanto, di procedere al rinnovo del Collegio
dei revisori dell’ARDSU a seguito dell’insediamento del 
nuovo Consiglio regionale;

Visto l’avviso per la presentazione di proposte di 
candidatura relative a nomine e designazioni di com-
petenza del Consiglio regionale per incarichi con du rata
coincidente con la legislatura regionale, ai sensi del-
l’articolo 5 della l.r. 5/2008, pubblicato sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana 4 novembre 2020, parte 
terza n. 45, supplemento n. 197;

Preso atto che, entro il termine previsto dal suddetto
avviso, sono pervenute, ai sensi dell’articolo 7, comma 
3, della l.r. 5/2008, le seguenti proposte di candidatura:

- Berretti Carlo
- Bogi Gianluigi
- Capotondi Rita
- Capperi Nicoletta
- Casella Cristina
- Cuccaroni Luca
- De Marco Roberto
- Dell’Omodarme Roberto 
- Dominijanni Massimo
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- Gedeone Antonio
- Giorgi Roi
- Madeo Maria Teresa
- Mannino Michele
- Mendicino Stefano
- Paoloni Simone
- Peppolini Stefano
- Perugini Stefano
- Pino Valentina
- Pollara Michele
- Signorini Luca;

Viste le seguenti proposte di candidatura presentate ai
sensi dell’articolo 7, comma 5, della l.r. 5/2008:

- Sandro Sgalippa
- Stefano Mendicino
- Alessandro Pescari;

Visto il decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39
(Attuazione della direttiva 2006/43/CE, relativa alle
revisioni legali dei conti annuali e dei conti consolidati,
che modifi ca le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE, e 
che abroga la direttiva 84/253/CEE);

Visto il regolamento adottato con decreto del
Ministro dell’economia e delle fi nanze 20 giugno 
2012, n. 144 (Regolamento concernente le modalità di 
iscrizione e cancellazione dal Registro dei revisori legali,
in applicazione dell’articolo 6 del decreto legislativo 27 
gennaio 2010, n. 39, recante attuazione della direttiva
2006/43/CE relativa alle revisioni legali dei conti annuali
e dei conti consolidati);

Verifi cata l’iscrizione dei candidati nel registro dei 
revisori legali, ai sensi dell’articolo 1 del d.m. economia 
144/2012;

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dell’articolo 7, commi 3 e 5, unitamente alla 
documentazione prevista dall’articolo 8 della l.r. 5/2008, 
sono state trasmesse alla commissione consiliare compe-
tente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge stessa;

Visto il parere espresso in data 22 aprile 2021, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Quinta Commissione consiliare, con il quale, a seguito
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
del le suddette proposte di candidatura, si propone al Con-
siglio regionale la nomina dei seguenti componenti del
Collegio dei revisori dell’ARDSU:

- Sandro Sgalippa, con funzioni di presidente
- Stefano Mendicino
- Alessandro Pescari;

Ritenuto, pertanto, di nominare, i seguenti componenti
del Collegio dei revisori dell’ARDSU, i quali, dalla 

documentazione presentata, risultano essere in possesso
dei requisiti, nonché della competenza ed esperienza 
professionale, richiesti dalla natura dell’incarico:

- Sandro Sgalippa, con funzioni di presidente
- Stefano Mendicino
- Alessandro Pescari;

Rilevata dalle dichiarazioni sostitutive dell’atto di 
notorietà rese dal signor Sandro Sgalippa, dal signor 
Stefano Mendicino e dal signor Alessandro Pescari,
sotto la propria responsabilità, ai sensi dell’articolo 
47 del decreto del Presidente della Repubblica 28
dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa), l’assenza delle cause di esclusione, in-
compatibilità e confl itto di interesse previste dagli articoli 
10, 11 e 12 della l.r. 5/2008;

Rilevato dalla documentazione presentata che il signor
Sandro Sgalippa, il signor Stefano Mendicino e il signor
Alessandro Pescari sono in regola con le limitazioni per
l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13 della l.r. 
5/2008;

Rilevato altresì che per il signor Stefano Mendicino è 
stata acquisita agli atti l’autorizzazione all’attività extra 
impiego da parte dell’amministrazione di appartenenza, 
ai sensi dell’articolo 53, del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165 (Norme generali sull’ordinamento del 
lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche);

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge re-
gionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di nominare i seguenti componenti del Collegio dei
revisori dell’Azienda regionale per il diritto allo studio 
universitario (ARDSU):

- Sandro Sgalippa, con funzioni di presidente
- Stefano Mendicino
- Alessandro Pescari;

2. di dare atto che per il signor Stefano Mendicino è 
stata acquisita l’autorizzazione all’attività extra impiego 
da parte dell’amministrazione di appartenenza, ai sensi 
dell’articolo 53 del d. lgs. 165/2001.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA
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con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

DELIBERAZIONE 28 aprile 2021, n. 49

Istituzione del Parco nazionale della pace di
Sant’Anna di Stazzema. Consiglio di amministrazio-
ne. Designazione di un componente.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Vista la legge 11 dicembre 2000, n. 381 (Istituzione
del “Parco nazionale della pace”, a Sant’Anna di Staz-
zema - Lucca);

Vista la legge regionale 14 ottobre 2002, n. 38 (Norme
in materia di tutela e valorizzazione del patrimonio storico,
politico e culturale dell’antifascismo e della resistenza e 
di promozione di una cultura di libertà, democrazia, pace 
e collaborazione tra i popoli) e, in particolare, l’articolo 
7, il quale prevede quanto segue:

- - al comma 1 individua, in un’istituzione, la struttura 
e la modalità di gestione del Parco nazionale della pace, 
ai sensi dell’articolo 3, comma 2, della l. 381/2000;

- - al comma 2 prevede che la Regione Toscana
partecipi con un proprio rappresentante nell’organo di 
amministrazione dell’istituzione di cui al comma 1;

- al comma 3 stabilisce che l’istituzione di cui al com-
ma 1 sia costituita dal Comune di Stazzema.

Vista la deliberazione del Consiglio comunale del
Comune di Stazzema 27 marzo 2017, n. 27, con la quale
è stato approvato il regolamento dell’Istituzione Parco 
nazionale della pace di Sant’Anna di Stazzema, di seguito 
denominato Istituzione, costituita ai sensi dell’articolo 
114 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali);

Visto il regolamento del Comune di Stazzema ap-
provato con deliberazione del Consiglio comunale 27
marzo 2017, n. 27, il quale prevede quanto segue:

- all’articolo 9, comma 1, dispone che il Consiglio 
di amministrazione dell’Istituzione sia composto da sette 
membri, di cui un componente designato dalla Regione
Toscana in conformità alla previsione di cui all’articolo 
7, comma 2, della l.r. 38/2002;

- all’articolo 10, lettera a), stabilisce che il Consiglio 
di amministrazione duri in carica per il periodo del
mandato del Sindaco del Comune di Stazzema;

- all’articolo 10, lettera c), prevede che i componenti 
del Consiglio di amministrazione nominati dagli enti o

dagli organi elettivi decadano contestualmente alla ele-
zione dei nuovi organi;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione)
e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, lettera a), che 
attribuisce alla competenza del Consiglio regionale le
nomine e le designazioni attinenti a funzioni nelle quali
la rappresentanza politica ed istituzionale sia esclusiva o
prevalente;

Considerato che, ai sensi dell’articolo 10, lettera 
c), del sopracitato regolamento comunale 27/2017, i
componenti del Consiglio di amministrazione dell’Is-
tituzione, designati dagli enti o dagli organi elettivi,
decadono contestualmente all’elezione dei nuovi organi e 
che, pertanto, per il suddetto incarico trova applicazione
l’articolo 18, comma 1, della l.r. 5/2008, il quale pre-
vede che gli incarichi con durata coincidente con la
legislatura regionale scadano il centocinquantesimo
giorno successivo alla data della prima seduta del nuovo
Consiglio regionale;

Visto l’articolo 18, comma 1, della l.r. 5/2008, il quale 
prevede che gli incarichi con durata coincidente con
la legislatura regionale scadano il centocinquantesimo
giorno successivo alla data della prima seduta del nuovo
Consiglio regionale e, pertanto, il 18 marzo 2021;

Ritenuto, pertanto, di procedere alla designazione di
un componente del Consiglio di amministrazione del-
l’Istituzione a seguito dell’insediamento del nuovo Con-
siglio regionale;

Visto l’avviso per la presentazione di proposte di 
candidatura relative a nomine e designazioni di com-
petenza del Consiglio regionale per incarichi con
durata coincidente con la legislatura regionale, ai sensi
dell’articolo 5 della l.r. 5/2008, pubblicato sul Sup-
plemento n. 197 al Bollettino Uffi  ciale della Regione To-
scana, parte terza n. 45, del 4 novembre 2020;

Preso atto che entro il termine previsto dal suddetto
avviso non sono pervenute proposte di candidatura ai
sensi dell’articolo 7, comma 3, della l.r. 5/2008;

Viste le seguenti proposte di candidatura pervenute ai
sensi dell’articolo 7, comma 5, della l.r. 5/2008:

- Bernard Dika;
- Caterina Scalona.

Preso atto che le proposte di candidatura pervenute
ai sensi dell’articolo 7, comma 5, della l.r. 5/2008, uni-
tamente alla documentazione prevista dall’articolo 8, 
sono state trasmesse alla commissione consiliare com-
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petente ai sensi dell’articolo 3, comma 1, della legge 
stessa;

Dato atto che con nota del Direttore generale
della Giunta regionale, acquisita agli atti (prot. in
arrivo n. 6324/2.12 del 14 aprile 2021), si attesta la
conciliabilità e compatibilità dell’incarico per la signora 
Caterina Scalona e per il signor Bernard Dika, ai sensi
dell’articolo 35, comma 3, del regolamento emanato con 
decreto del Presidente della Giunta regionale 24 marzo
2010, n. 33/R (Regolamento di attuazione della legge
regionale 8 gennaio 2009, n. “Testo unico in materia di 
organizzazione e ordinamento del personale”);

Visto il parere espresso in data 22 aprile 2021, ai
sensi dell’articolo 3, comma 1, della l.r. 5/2008, dalla 
Quinta Commissione consiliare, con il quale, a seguito
dell’esame istruttorio della documentazione a corredo 
delle suddette proposte di candidatura, si propone al
Consiglio regionale la designazione, in rappresentanza
della Regione Toscana, quale componente del Consiglio
di amministrazione dell’Istituzione, del signor Bernard 
Dika;

Ritenuto, pertanto, di designare, in rappresentanza
della Regione Toscana, quale componente del Consiglio
di amministrazione dell’Istituzione, il signor Bernard 
Dika, il quale, dalla documentazione presentata, risulta
essere in possesso della competenza ed esperienza
professionale richieste dalla natura dell’incarico;

Rilevata, dalla dichiarazione sostitutiva dell’atto di 
notorietà resa dal signor Bernard Dika, sotto la propria 
responsabilità, ai sensi dell’articolo 47 del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445
(Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari
in materia di documentazione amministrativa), l’assenza 
di cause di esclusione, incompatibilità e confl itto di 
interesse previste dagli articoli 10, 11 e 12 della l.r.
5/2008;

Rilevato, dalla documentazione presentata, che il
signor Bernard Dika è in regola con le limitazioni per 
l’esercizio degli incarichi di cui all’articolo 13 della l.r. 
5/2008;

Visto l’articolo 2, comma 2, lettera c), della legge 
regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in materia di
organizzazione e ordinamento del personale);

DELIBERA

1. di designare, in rappresentanza della Regione
Toscana, quale componente del Consiglio di ammini-
strazione dell’Istituzione Parco nazionale della pace di 
Sant’Anna di Stazzema, il signor Bernard Dika;

2. di dare atto, ai sensi dell’articolo 35, comma 3 
del regolamento emanato con d.p.g.r 33/R/2010, della
conciliabilità e compatibilità dell’incarico per il signor 
Bernard Dika, come attestato nella nota del Direttore
generale della Giunta regionale, acquisita agli atti (prot.
in arrivo n. 6324/2.12 del 14 aprile 2021);

3. di disporre che il suddetto incarico cessi, per le
ragioni espresse in narrativa, ai sensi dell’articolo 10, 
lettera c), del regolamento del Comune di Stazzema
approvato con deliberazione del Consiglio comunale 27
marzo 2017, n. 27, e dell’articolo 18, comma 1, della l.r. 
5/2008, il centocinquantesimo giorno successivo alla
data della prima seduta del nuovo Consiglio regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

IL CONSIGLIO REGIONALE APPROVA

con la maggioranza prevista dall’articolo 26 dello 
Statuto.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

CONSIGLIO REGIONALE
- Mozioni approvate in Comissione

MOZIONE approvata nella seduta della Seconda
Commissione consiliare del 20 aprile 2021, n. 69

In merito alla tassazione delle big tech in periodo
di pandemia da Covid-19.

LA SECONDA COMMISSIONE CONSILIARE

Ricordato:
- la recrudescenza dei contagi da Covid -19 in Europa

e nel mondo, l’aggravarsi della situazione in tutta Italia, 
e in particolare in Toscana che dal 15 novembre scorso
rientra nelle “zone rosse” (rischio alto), la necessità di 
mettere in atto misure di prevenzione e contenimento
effi  caci per tutelare la salute pubblica;

- che la crisi generata dall’emergenza Covid-19 ha 
avuto come diretta conseguenza un gravissimo danno
economico per le aziende di molti settori;

- che da febbraio scorso molte attività commerciali 
hanno dovuto chiudere, a fasi alterne o continuativamente,
a causa delle restrizioni imposte dai DPCM, con un crollo
consistente dei fatturati che in alcuni casi ha portato alla
chiusura o al dissesto dell’attività;
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- che, a causa delle restrizioni e della chiusura di molti
negozi, soprattutto nelle Regioni in fascia rossa come la
Toscana, i consumatori hanno incrementato l’acquisto di 
beni online;

Considerato:
- che nei mesi della pandemia, da marzo 2020 ad

oggi, le big tech (Amazon, Google, Apple, Microsoft,
Facebook), le aziende dominanti nel settore della
tecnologia dell’informazione, hanno visto un aumento 
straordinario del loro volume di aff ari, che ha posto il 
problema della concorrenza e della tassazione;

- che l’Unione Europea, da mesi, sta discutendo in 
merito al modello di mercato creatosi nel settore digitale,
dove le big tech ormai sono dominanti, e sta rifl ettendo sui 
temi della concorrenza e della tassazione di tali aziende,
con l’obiettivo di revisionare anche il regolamento 
antitrust europeo, al fi ne di combattere maggiormente la 
frode fi scale, l’evasione e l’elusione;

- che il sistema di tassazione internazionale, già 
messo in crisi vari decenni fa dalla globalizzazione e
dalla nascita delle prime multinazionali, oggi vive una
fase ancora più critica a causa delle big tech, che spesso 
non hanno nemmeno bisogno di aprire sedi fi siche nei 
Paesi in cui operano;

- che, in merito alla digital tax, non si è giunti ancora 
all’accordo internazionale in sede Ocse perché l’ingresso 
nel mercato delle industrie digitali ha inevitabilmente
cambiato i tradizionali parametri di tassazione,
obbligando alla ricerca di un nuovo e più complicato 
sistema fi scale;

- che, secondo alcuni esperti, la digital tax verrà resa 
applicativa a metà 2021, a causa dei ritardi degli accordi 
mondiali, con eff etti inevitabilmente negativi: tensioni 
commerciali, azioni unilaterali dei singoli Paesi, notevoli
costi in termini di Pil mondiale.

- che alcuni Paesi Europei, come Francia e Gran
Bretagna, nell’attesa che le trattative internazionali 
arrivino alla conclusione, stanno elaborando un sistema
di tassazione delle big tech autonomo;

- negli Stati Uniti l’’amministrazione Biden sta 
lavorando ad un nuovo modello per la tassazione delle
multinazionali che aff erisce anche alle Big della Silicon 
Valley; detto modello prevede che le tasse vengano pagate
ai governi nazionali sulla base delle vendite realizzate
in ogni singolo paese, a prescindere dalla loro presenza
fi sica. La proposta si incentra sia sulla richiesta di una 
minima tax globale sulle grandi aziende, sia sulla volontà 
di creare un sistema fi scale internazionale più stabile in 
grado di contenere la proliferazione di web tax nazionali
ed impedire l’elusione fi scale;

Preso atto:
- il tema del prelievo sull’economia digitale, come 

ricordato in narrativa, risulta centrale nell’ ambito della 
trattativa internazionale in corso in sede di Unione

Europea, G20 e OCSE; il nuovo apparato normativo sui
servizi dovrà necessariamente andare a misurarsi con le 
web tax di alcuni Stati membri;

- in tale contesto in Italia la Regione Piemonte ha
elaborato una proposta di legge per l’istituzione di una 
web tax funzionale ad attenuare le conseguenze sociali
ed economiche derivanti dall’emergenza sanitaria in 
corso mediante un inasprimento della digital service
tax in vigore da gennaio scorso per le big tech, ed i cui
proventi sarebbero da destinarsi al sostegno di specifi che 
attività economiche;

Considerato:
- che anche in Italia, le big tech stanno aumentando

in maniera rilevante il loro volume di aff ari, soprattutto a 
partire da marzo 2020, in concomitanza con il varo delle
misure restrittive dovute alla pandemia;

Considerata:
- l’eccezionalità della situazione attuale che rende 

urgente e necessario sostenere economicamente e tem-
pestivamente tutti i settori danneggiati dall’emergenza 
sanitaria, per garantire e tutelare la capacità industriale, 
artigianale e commerciale di ogni Regione italiana,
soprattutto di quelle attualmente in zona rossa;

IMPEGNA LA GIUNTA REGIONALE

- Ad attivarsi in sede di Conferenza Stato Regioni
affi  nché, partendo anche da quanto proposto dalla Regione 
Piemonte, si possa giungere ad elaborare un approccio
comune in materia di tassazione internazionale, con
particolare riferimento alla digital tax, e che tale punto
d’intesa venga rappresentato e sostenuto dal Governo, 
mediante il coinvolgimento di tutti i rappresentanti
italiani nelle istituzioni europee, in sede di trattativa
internazionale a livello di Unione Europea, G.20 e OCSE;

- Ad attivarsi, inoltre, presso le sedi competenti, in
modo che sia a livello nazionale che regionale, siano
rispettati i principi di libera concorrenza e tassazione
equa, e che il sistema fi scale sia adeguato alla importante 
presenza, ormai accertata, delle aziende del settore
digitale, soprattutto in questo momento di gravissima
crisi economica generalizzata.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima l.r. 23/2007.

Il Presidente
Ilaria Bugetti

Il Vicepresidente Segretario
Mario Puppa
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- Risoluzioni

RISOLUZIONE 27 aprile 2021, n. 75

Approvata nella seduta del Consiglio regionale
del 27 aprile 2021, collegata alla Comunicazione della
Giunta regionale 27 aprile 2021, n. 6 (In merito a Fidi
Toscana S.p.A.).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Udita la Comunicazione della Giunta regionale 27
aprile 2021, n. 6. “Fidi Toscana S.p.A.” svolta nella 
seduta del Consiglio regionale del 27 aprile 2021;

Premesso che:
- Fidi Toscana S.p.A. è una società fi nanziaria, nata 

nel 1975, specializzata nella prestazione di servizi alle
imprese;

- come noto, essa è partecipata dalla Regione Toscana 
con una quota del 49,42 per cento, da banche e istituzioni
del territorio e si occupa di facilitare l’accesso al credito 
delle imprese attraverso: il rilascio di garanzie, l’attività 
di consulenza, la gestione delle agevolazioni fi nanziarie 
e l’erogazione di fi nanziamenti diretti nella forma di 
prestiti partecipativi;

Visto quanto disciplinato dagli articoli 20 e 26, comma
2, del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 (Testo
unico in materia di società a partecipazione pubblica);

Richiamata la situazione concernente i risultati
d’esercizio negli anni dal 2015 al 2020, per come riportata 
nella comunicazione in oggetto e le conseguenti azioni
messe in atto, a partire da quanto previsto nel piano di
razionalizzazione straordinaria del 2017 approvato
dalla Regione Toscana, per perseguire un intervento
signifi cativo di razionalizzazione e raggiungere un 
equilibrio economico e la stabilità strutturale della 
società; 

Vista la deliberazione 22 dicembre 2020 n. 78 (Nota
di aggiornamento al DEFR 2021. Approvazione ai
sensi dell’articolo 9, comma 1, della l.r. 1/2015) con la 
quale il Consiglio regionale della Toscana ha approvato
la nota di aggiornamento al Documento di economia e
fi nanza (DEFR) 2021 e gli allegati previsti, in particolare 
l’allegato 1b «Linee di indirizzo per le ricognizioni e i 
piani di razionalizzazione degli organismi partecipati
dagli Enti territoriali (ex articolo 20 d.lgs 175/2016)»;

Rilevato che l’emergenza sanitaria in corso ha reso 
necessario il perseguimento di strategie sempre più 
effi  caci per sostenere il rilancio dell’economia regionale 
e la ripresa delle attività economiche e produttive colpite 
duramente dalla crisi da COVID-19;

Tenuto conto che:
- la Regione Toscana, a causa di una presenza

molto signifi cativa di settori produttivi legati ai mercati 
internazionali e delle limitazioni imposte nell’ultimo 
anno al settore turistico, rischia di subire un imponente
contraccolpo economico;

- l’obiettivo della crescita dovrà essere perseguito 
mettendo in atto le misure più effi  caci per sostenere 
una rapida ripresa, anche attraverso politiche orientate
a sostenere gli investimenti ed a facilitare l’accesso al 
credito delle imprese toscane;

Preso atto che:
- il Next Generation EU (NGEU), e il conseguente

Piano Nazionale Ripresa e Resilienza (PNRR) che è in 
corso di defi nizione in questi giorni e che dovrà essere 
formalizzato dall’Italia alla Commissione europea, rappr-
esenta, dato l’ammontare di risorse previste, pari a circa 
750 miliardi di euro, un’occasione storica per l’Italia e 
per la Toscana per poter, da un lato, contrastare gli eff etti 
sanitari, sociali ed economici provocati dalla pandemia
da COVID-19 e, dall’altro, porre le basi per una ripresa 
sostenibile;

- tale strumento comunitario prevede investimenti e
riforme per accelerare la transizione ecologica e digitale,
migliorare la formazione delle lavoratrici e dei lavoratori
e conseguire una maggiore equità di genere, territoriale 
e generazionale;

Rilevato che Fidi Toscana S.p.A. possiede alcune
peculiarità, quali l’essere un intermediario fi nanziario 
vigilato da Banca d’Italia e la grande esperienza nel 
supporto alle piccole e medie imprese (PMI) toscane,
anche nel ruolo di gestore di strumenti agevolativi re-
gionali, che hanno portato la Regione a valutare la trasfor-
mazione della medesima società in una in-house della 
Regione Toscana, al fi ne di dotare l’amministrazione 
regionale di uno strumento sempre più effi  cace riguardo 
alle azioni da intraprendere nel contesto economico;

Preso atto che la comunicazione in oggetto riporta
come molte altre regioni italiane, negli ultimi anni, hanno
perfezionato i propri strumenti di supporto al mondo delle
imprese attraverso la creazione di fi nanziarie regionali di 
diversa natura;

Tenuto conto del nuovo Piano industriale 2020-2024,
predisposto da Fidi Toscana S.p.A. e consegnato a fi ne 
ottobre 2020 a Banca d’Italia e, nel novembre, al socio 
Regione Toscana che rappresenta una prima strategia
tesa alla continuità aziendale attraverso l’acquisizione in 
house da parte della Regione;

Evidenziato come la Giunta regionale abbia predi-
sposto una procedura negoziata per l’affi  damento a un 
esperto esterno dell’indispensabile servizio di consulenza 



2912.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19

specialistica “Analisi del Piano Strategico 2020-2024 di 
Fidi Toscana S.p.A. ai fi ni della valutazione della linea di 
intervento prospettata, consistente nella trasformazione
in società in house a Regione Toscana, con successivo 
accompagnamento nell’operazione qualora approvata da 
Regione Toscana”;

Considerato che:
- sia opportuno intraprendere tutte le iniziative utili

volte al rilancio dell’economia regionale e alla ripresa 
delle attività economiche e produttive colpite duramente 
dalla crisi da COVID-19, anche attraverso la messa a
sistema di strumenti operativi sempre più effi  caci;

- le valutazioni dell’advisor in relazione al piano 
industriale e all’ipotesi di caratterizzare Fidi Toscana 
S.p.A. come società in house, nonché in merito alla 
determinazione delle modalità e tempistiche di com-
pimento di tale processo, siano da considerarsi un pas-
saggio strategico per supportare le decisioni della Re-
gione Toscana su tale aspetto;

Ritenuto che:
- la Regione Toscana, oltre a stimolare la ripresa

attraverso la nuova programmazione comunitaria e
facilitare gli investimenti del PNNR sul territorio
regionale, debba continuare a perseguire la defi nizione 
di nuovi e sempre più effi  caci strumenti operativi volti 
ad assicurare il necessario sostegno al mondo produttivo
toscano, compresa la facilitazione nell’accesso al credito 
delle imprese;

- rispetto a tale obiettivo generale, risulta pertanto
necessario valutare con la massima attenzione la pro-
spettiva di dotarsi di una fi nanziaria regionale, ovvero 
di una società di intermediazione fi nanziaria a totale 
capitale pubblico capace, anche mediante nuove misure
di ingegneria fi nanziaria, di allargare il confi ne di ope-
ratività attuale sostenendo programmi di investimento e 
di crescita delle imprese toscane maggiormente incisivi;

CONDIVIDE

i contenuti e le fi nalità della comunicazione in oggetto 
relativa alle prospettive di Fidi Toscana S.p.A.;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a continuare con decisione nel percorso avviato,
mediante il supporto di una consulenza specialistica,
volto a valutare le migliori soluzioni che possono essere
intraprese riguardo alla natura ed alle prospettive di Fidi
Toscana S.p.A. al fi ne di dotare il sistema economico 
toscano di uno strumento operativo maggiormente
effi  cace nel facilitare l’accesso al credito, il sostegno, 
l’emergere e la crescita delle imprese toscane mediante 
strumenti fi nanziari innovativi;

a svolgere tale percorso mediante un necessario
confronto con tutti gli attori economici, sociali, creditizi
e istituzionali presenti a livello regionale;

ad informare costantemente il Consiglio regionale
sull’evoluzione di tale percorso affi  nché, non appena 
chiari gli elementi valutativi attualmente oggetto di
approfondimento, si possa procedere all’individuazione 
di indirizzi basati su un’analisi compiuta e funzionali 
all’eff ettuazione di una scelta che si confi gura come 
strategica per la ripresa economica della Toscana.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

Il Segretario
Diego Petrucci

RISOLUZIONE 28 aprile 2021, n. 78

Approvata nella seduta del Consiglio regionale
del 28 aprile 2021, collegata alla comunicazione del-
la Giunta regionale n. 7 (In merito ai gravi fatti che
coinvolgono la Regione Toscana alla luce degli atti
dell’inchiesta “KEU” della Direzione investigativa 
antimafi a di Firenze). In merito alle azioni regionali 
in materia di tutela ambientale e di Promozione della
legalità.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Udita la comunicazione della Giunta regionale n. 7 (In
merito ai gravi fatti che coinvolgono la Regione Toscana
alla luce degli atti dell’inchiesta “KEU” della Direzione 
investigativa antimafi a di Firenze), svolta durante la 
seduta del Consiglio regionale del 28 aprile 2021;

Premesso che:
- il distretto industriale di Santa Croce sull’Arno 

ricomprende cinquecento imprese, in cui lavorano seimila
addetti e costituisce una base economica essenziale per
i territori comunali dell’intera zona quali: Castelfranco 
di sotto, Fucecchio, Santa Maria a Monte, Santa Croce
sull’Arno, Montopoli in Val d’Arno e San Miniato;

- come noto, la specializzazione di questo distretto
è la preparazione e la concia del cuoio destinato al 
settore moda, principalmente calzature e accessori. Un
comprensorio in cui si realizza circa il 98 per cento della
produzione italiana di cuoio per suola ed il 70 per cento di
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quella dei paesi dell’Unione europea, mentre si realizza 
il 30 per cento della produzione nazionale di pelli per
calzature, pelletteria e abbigliamento;

- l’impianto Aquarno è uno dei più grandi impianti 
di depurazione d’Europa e tra i più avanzati al mondo 
dal punto di vista tecnologico. Nasce nel 1974 a servizio
proprio delle aziende del distretto, con la funzione di
trattare le acque utilizzate nella concia attraverso un
processo di depurazione dei refl ui;

- presso l’impianto Ecoespanso, di proprietà del Con-
sorzio Aquarno S.p.A., si eff ettua un processo termico di 
recupero, sia energetico, sia materiale, da cui si ottiene un
granulato denominato “KEU”. La ratio di tale processo 
è quella, in termini di economia circolare, di trattare un 
rifi uto al fi ne di restituirgli nuova vita impiegandolo in 
altri processi industriali, come ad esempio l’edilizia;

- l’“operazione KEU”, attualmente oggetto dell’at-
tenzione dei media e al centro delle indagini della
Direzione distrettuale antimafi a (DIA) presso la Procura 
della Repubblica di Firenze, ha avuto origine, nel 2017,
grazie ad un’indagine dell’Agenzia regionale per la 
protezione ambientale della Toscana (ARPAT), Di-
partimento di Pisa, in merito all’utilizzo del materiale in 
diversi cantieri presenti sul territorio toscano, a partire
dall’area di urbanizzazione, denominata “Green Park”, 
nel comune di Pontedera;

- il KEU, secondo quanto riportato dall’ARPAT: “è un 
materiale derivante dal trattamento termico dei fanghi di
depurazione prodotti dal depuratore Aquarno, nel quale
vengono convogliati i refl ui delle aziende conciarie di 
Santa Croce (…)”; 

- in relazione a quanto emerso nella recente “opera-
zione KEU”, sembrerebbe che “le miscele di KEU, con 
altri materiali inerti, venissero qualifi cate come sotto-
prodotto e commercializzate dall’impresa di Lerose, 
come materiale per vari impieghi; a seguito di alcune
indagini tecnico-analitiche, tuttavia, il materiale è ri-
sultato non possedere le caratteristiche necessarie per
essere considerato un sottoprodotto, bensì un rifi uto 
speciale” (Fonte: comunicato ARPAT 26 aprile 2021);

Ricordato che, riguardo alle caratteristiche chimi-
che del composto KEU, già nel 2018, l’ARPAT pro-
cedeva a segnalare alcune non conformità rispetto al-
l’autorizzazione in essere, in seguito alla quale gli 
uffi  ci regionali della Direzione ambiente procedevano a 
diffi  dare Ecoespanso disponendo, con il decreto dirigen-
ziale 4 dicembre 2018, n. 19216 (Diffi  da nei confronti 
di Aquarno S.p.A. - S. Croce sull’Arno), il rispetto delle 
condizioni autorizzative, anche per quanto attiene alla
gestione dei rifi uti, con l’obbligo in capo ad Acquarno 
S.p.A., quale produttore del rifi uto KEU, di eff ettuare, 
oltreché la caratterizzazione per accertarne la conformità 
a smaltimento, anche il test di cessione, essendo possibile,
sempre per l’autorizzazione concessa, che lo stesso fosse 
destinabile a recupero;

Richiamati:
- in relazione al problema legato alle concentrazioni

elevate nello scarico di cloruri e solfati, l’accordo di 
programma, siglato in data 29 aprile 2004, c.d. accordo
di programma “del Tubone” tra Ministero dell’ambiente, 
Regione, Autorità di bacino del Fiume Arno, Province 
di Pisa, Pistoia, Circondario empolese, Comuni di Fu-
cecchio, Castelfranco di Sotto, S. Miniato, S. Croce sul-
l’Arno, ATO2, Associazioni Conciatori, ARPAT, in cui si 
prevedevano, tra altre cose, limiti agli scarichi in deroga
alla disciplina generale;

- inoltre, sempre in tema di superamento delle
criticità di natura ambientale, il recente protocollo d’in-
tesa tra Regione Toscana, Associazione Conciatori e
REA impianti s.r.l., sottoscritto in data 4 marzo 2019,
con il quale l’Associazione Conciatori di Santa Croce 
si impegnava a realizzare nuovi investimenti, per cir ca
80 milioni di euro, con la fi nalità di superare le criti-
cità contestate e realizzare, dai rifi uti, prodotti qua-
litativamente migliori e ridurre, fi no ad eliminarlo, 
smaltimento in discarica di fanghi di depurazione e di
scarti della lavorazione conciaria;

Preso atto che:
- al fi ne di dare una tempestiva e pronta risposta alle 

legittime preoccupazioni dei cittadini e degli operatori
economici dei territori interessati, già da alcuni giorni 
l’ARPAT, in accordo con la Regione, sta raccogliendo le 
richieste di intervento tramite un apposito numero verde;

- in poche ore sono state eff ettuate circa cinquanta 
domande di analisi e, già nel pomeriggio di giovedì 22 
aprile u.s., sono iniziati i primi campionamenti di pozzi
situati nelle vicinanze della Strada regionale 429, lotto V;

- i pozzi campionati fi nora sono quattordici e le 
analisi, eseguite presso i laboratori dell’ARPAT, sono 
fi nalizzate alla ricerca di metalli e cromo esavalente;

- in data 26 aprile 2021, l’ARPAT, su richiesta 
della Regione Toscana, ha inoltre avviato la campagna
di controllo delle acque dei pozzi privati collocati
in prossimità delle aree interessate dal potenziale 
inquinamento dovuto all’utilizzo dei materiali contenenti 
il KEU. In particolare saranno oggetto di controllo e
monitoraggio i seguenti terreni e aree: terreno della
società agricola ‘I Lecci’, Peccioli; terreno della ditta 
‘Cantieri S.r.l.’, Crespina Lorenzana; terreno gestito 
dalla ditta ‘Ecogest S.r.l.’, Massarosa; area di cantiere ‘ex 
Vacis-Galazzo’, Pisa; area di cantiere di manutenzione 
straordinaria SP 26 Delle Colline-Castelfalfi , Montaione; 
area agricola adiacente all’impianto Lerose di Bucine; 
area denominata ‘Green Park’, Pontedera; area interna 
all’aeroporto militare di Pisa; aree occupate dagli 
stabilimenti Lerose di Bucine e Pontedera;

- sempre in data 26 aprile 2021, la Regione Toscana
si è resa promotrice della costituzione di uno specifi co 
gruppo di lavoro fi nalizzato a defi nire un protocollo di 
attività, in merito ai siti ed agli impianti sopra esposti 
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su cui potrebbe ipotizzarsi un inquinamento, volto a
defi nire eventuali livelli di contaminazione delle matrici 
ambientali e disporre, se necessario, le azioni conseguenti
di messa in sicurezza;

Tenuto conto che le attività dell’ARPAT, a supporto 
della Regione, sono proprio orientate a valutare quali
eff etti sulle matrici ambientali possa avere comportato 
l’utilizzo di questi materiali; tali indagini vengono 
eff ettuate con particolare attenzione ai singoli siti e alla 
situazione idrogeologica degli stessi (permeabilità dei 
terreni, presenza di falde idriche, etc.), aspetto rilevante
dal punto di vista della diff usione o del confi namento 
delle sostanze inquinanti che possono essere rilasciate
dai materiali utilizzati;

Ritenuto che, in merito alla disciplina legislativa
in materia di scarichi e di restituzione delle acque, con
particolare riferimento alla depurazione delle acque refl ue 
a carattere prevalentemente industriale, sia da considerarsi
opportuna una modifi ca legislativa fi nalizzata a dettare 
disposizioni univoche, chiare e rispondenti ai principi
contenuti nella legislazione nazionale, mediante apposita
novella della legge regionale 31 maggio 2006, n. 20
(Norme per la tutela delle acque dall’inquinamento); 

Ricordato che:
- con la legge statutaria regionale 15 gennaio 2019,

n. 4 (Disposizioni in materia di sviluppo sostenibile ed
economia circolare. Modifi che agli articoli 3 e 4 dello 
Statuto), la Regione Toscana ha introdotto i principi
della sostenibilità e dell’economia circolare nel proprio 
Statuto, al fi ne di sottolineare che tali temi devono 
rappresentare il parametro trasversale con cui misurare
ogni azione di governo, dalle infrastrutture ai servizi,
dalle politiche industriali a quelle agricole e turistiche;

- la Regione Toscana ha fatto propri gli obiettivi di
sviluppo sostenibile, fi ssati nel 2015 dalle Nazioni unite 
nell’Agenda 2030, con una particolare attenzione alla 
questione ambientale, cui il cambiamento climatico è la 
diretta e più drammatica espressione;

Vista la risoluzione del Consiglio regionale 21 ottobre
2020 n. 1 (Approvazione del Programma di Governo
2020 - 2025);

Preso atto che la Toscana, in merito alla promozione
dell’economia circolare e gestione sostenibile dei rifi uti, 
si è data l’obiettivo di portare la raccolta diff erenziata 
all’80 per cento, dall’attuale 60 per cento, e il riciclo 
della materia al 65 per cento entro il 2030, anticipando
così gli obiettivi comunitari;

Richiamata, in materia di economia circolare, la
risoluzione del Consiglio regionale 26 luglio 2017, n. 151
(In merito agli orientamenti del Consiglio regionale in

materia di gestione dei rifi uti nell’ambito della transizione 
della Toscana verso l’economia circolare. Raff orzamento 
delle politiche regionali in vista dell’aggiornamento del 
Piano regionale di gestione dei rifi uti e bonifi ca dei siti 
inquinati);

Tenuto conto che, per arrivare agli obiettivi indicati
dal programma di governo della Regione Toscana sarà 
necessario lavorare, quindi, sulla creazione di fi liere 
produttive incentrate sui rifi uti come risorsa, riducendo 
al massimo la presenza di discariche e di impianti di
incenerimento;

Preso atto che la Regione Toscana si è dotata di una 
specifi ca legge sul tema dell’economia circolare, la legge 
regionale 4 giugno 2020, n. 34 (Disposizioni in materia di
economia circolare per la gestione dei rifi uti. Modifi che 
alla l.r. 60/1996), attraverso la quale intende supportare
le attività di riciclo, riuso e recupero dei rifi uti con la 
fi nalità di accrescere la vita utile dei prodotti e riducendo 
così la produzione complessiva dei rifi uti da smaltire;

Ricordato che, a tal fi ne, nei mesi scorsi, prima 
della pandemia da COVID-19, erano stati attivati tavoli
tematici con le principali realtà produttive della Toscana 
con l’obiettivo di chiudere il ciclo produttivo, limitando 
al massimo la quantità di scarti cui dare una destinazione 
nel quadro territoriale di riferimento;

Richiamata la delibera della Giunta regionale 23
novembre 2020, n. 1443 (Costituzione “Tavoli tecnici 
per la promozione dell’economia circolare” ai sensi del 
comma 5 art. 2 della legge regionale n.34/2020) che ha
istituito i seguenti “Tavoli tecnici per la promozione 
dell’economia circolare”, con la fi nalità di ridurre la 
produzione complessiva dei rifi uti, aumentare la quota 
di quelli avviati a riciclo e favorire la chiusura del ciclo
produttivo: a) Lapideo e marmo; b) Tessile; c) Pelletteria;
d) Cartario; e) Conciario; f) Chimica; g) Siderurgia; h)
Ciclo integrato dei rifi uti urbani e RAEE; i) Rifi uti da 
costruzione e demolizione; j) Fanghi provenienti dalla
depurazione delle acque refl ue; k) Orafo;

Tenuto conto che i soprarichiamati tavoli per la
promozione dell’economia circolare sono, in particolare, 
fi nalizzati a: 

1) ridurre la produzione complessiva dei rifi uti; 
2) aumentare la quota di quelli avviati a riciclo;
3) favorire la chiusura del ciclo produttivo;

Viste le quattro direttive, dell’Unione europea, c.d. 
“pacchetto economia circolare”, in vigore dal 4 luglio 
2018, (nn. 849/2018/UE, 850/2018/UE, 851/2018/UE
e 852/2018/UE), recepite dallo Stato italiano tramite la
legge 4 ottobre 2019, n. 117 (Delega al Governo per il
recepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri 
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atti dell’Unione europea - Legge di delegazione europea 
2018), che modifi cano le sei direttive europee su rifi uti, 
imballaggi, discariche, rifi uti elettrici ed elettronici 
(RAEE), veicoli fuori uso e pile;

Rilevato che i principali obiettivi introdotti riguar-
dano:

1) il riciclaggio entro il 2025 per almeno il 55 per
cento dei rifi uti urbani (60 per cento entro il 2030 e 65 per 
cento entro il 2035);

2) la riduzione dello smaltimento in discarica, che
dovrà scendere al 10 per cento entro il 2035; 

3) il riciclaggio del 65 per cento degli imballaggi
entro il 2025 e il 70 per cento entro il 2030;

4) la raccolta separata dei rifi uti organici, entro il 
2023, e dei rifi uti tessili, entro il 2025;

Rilevato che, da più parti, si solleva la necessità di 
aff rontare in maniera organica la questione della gestione 
integrata dei rifi uti, sia per quanto concerne gli obiettivi 
comunitari sia le direttive in materia di regolazione
nazionale, al fi ne di sostenere una pianifi cazione regionale 
virtuosa e sostenibile dal punto di vista sia ambientale,
sia economico;

Considerato che:
- la Regione Toscana è da tempo impegnata nel so-

stenere attivamente la transizione verso un modello di
sviluppo economico che abbia tra gli obiettivi principali
anche il progresso sociale e salvaguardia dell’ambiente, 
al fi ne di promuovere reali politiche di miglioramento 
ambientale;

- è necessario, di conseguenza, perseguire la promo-
zione e lo sviluppo di azioni e strumenti, volti a ridurre
al minimo le conseguenze negative della produzione e
della gestione dei rifi uti, al fi ne di salvaguardare la salute 
umana e l’ambiente;

Ricordato inoltre che, sul tema della promozione
della cultura della legalità e sulle azioni di contrasto ai 
fenomeni aff erenti alla criminalità organizzata, la Regione 
Toscana, con la legge regionale 3 aprile 2015, n. 42, ha
istituito, presso il Consiglio regionale, l’Osservatorio 
regionale della legalità, di cui all’articolo 1, comma 1 “al 
fi ne di promuovere e valor izzare la cultura della legalità 
in Toscana, sia attraverso progetti di formazione rivolta
alla popolazione regionale, sia attraverso la diff usione 
di dati, studi e ricerche regionali, italiani, europei e
internazionali, svolti sul tema della legalità o su temi 
convergenti”;

Tenuto conto che, tra i compiti dell’Osservatorio re-
gionale della legalità, ai sensi dell’articolo 1, com ma 2, vi 
è anche la raccolta di informazioni inerenti all’eventuale 
progredire della presenza o delle infi ltrazioni delle orga-
nizzazioni mafi ose oltreché “promuovere la sistematica 

condivisione delle sue fi nalità e l’attività di collaborazione, 
con e tra, i soggetti pubblici e privati interessati al tema
della legalità, con particolare attenzione all’Osservatorio 
regionale sui contratti pubblici ed al Centro di
documentazione cultura della legalità democratica di cui 
alla legge regionale 10 marzo 1999, n. 11 (Provvedimenti
a favore delle scuole, delle Università toscane e della 
società civile per contribuire, mediante l’educazione alla 
legalità e lo sviluppo della coscienza civile democratica, 
alla lotta contro la criminalità organizzata e diff usa e 
contro i diversi poteri occulti)”;

Considerato che appare di stringente importanza
dare tempestiva attuazione al sopracitato Osservatorio
regionale della legalità, implementandone parimenti le 
funzioni, al fi ne di rendere operativo uno strumento istitu-
zionale permanente in grado di monitorare e prevenire,
anche con un ruolo proattivo, l’eventuale diff usione di 
fenomeni criminali sul territorio regionale, valutando le
azioni più effi  caci da mettere in atto a tutti i livelli istitu-
zionali;

Rilevato che:
- tra le azioni regionali in materia, è fondamentale 

ricordare anche l’istituzione dell’Osservatorio sui beni 
confi scati alla criminalità organizzata in Toscana (OBCT), 
realizzato dal Centro di documentazione “Cultura della 
Legalità Democratica” (CCLD) della Regione Toscana il 
quale, nato nel 1994, opera in attuazione della sopracitata
l.r. 11/1999, contenente, in via generale, misure atte a
favorire l’educazione alla legalità e lo sviluppo della 
coscienza civile democratica;

- tra le attività del CCLD vi è anche una costante 
attività di ricerca sui fenomeni corruttivi e di infi ltrazione 
criminale in Toscana fi nalizzata alla produzione di un 
rapporto annuale che può rappresentare un riferimento 
per le amministrazioni pubbliche, gli enti locali, la
società civile;

- tale ricerca, realizzata dalla Regione Toscana in
collaborazione con la Scuola normale superiore di Pisa e
con il coinvolgimento e la collaborazione delle principali
istituzioni impegnate sul territorio toscano nelle attività di 
prevenzione e contrasto dei fenomeni criminali, nonché 
delle principali associazioni di categoria, sindacati e
movimenti espressione della società civile, promuove in 
particolare:

1. la raccolta di una base informativa aggiornata,
ampia e oggettiva che comprenda tutte le principali fonti
istituzionali e dati disponibili;

2. l’analisi dei principali andamenti dei fenomeni 
di infi ltrazione e corruzione secondo una metodologia 
validata a livello scientifi co, che guardi non solo alle 
manifestazioni più tradizionali di criminalità organizzata, 
ma anche a forme di criminalità ad elevata condivisione 
sociale e associativa;

3. l’individuazione di indicatori che misurino le 
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vulnerabilità territoriali, settoriali e amministrative nei 
diversi comparti dell’economia, dell’amministrazione 
pubblica e delle comunità locali presenti sul territorio, 
così da predisporre adeguati segnali di rischio in col-
laborazione con l’Osservatorio contratti pubblici della 
Regione Toscana e l’Istituto regionale per la pro gram-
mazione economica della Toscana (IRPET);

4. l’elaborazione di strumenti di analisi criminale e 
sociale che siano di supporto all’attività di prevenzione 
e contrasto delle autorità di polizia e giudiziaria, e 
all’attività della pubblica amministrazione nei diversi 
livelli di governo locale;

Richiamata, infi ne, la recente legge regionale 4 giugno 
2019, n. 28 (Forme di collaborazione interistituzionale in
tema di sicurezza del lavoro, ambiente, salute e cultura
della legalità), che ha come obiettivo la salvaguardia e 
lo sviluppo della collaborazione tra soggetti pubblici e,
ove necessario, soggetti privati che, in collaborazione,
individuano ed attuano azioni coordinate nelle materie di
competenza regionale;

CONDIVIDE

il contenuto della comunicazione n. 7 della Giunta
regionale ed i propositi ivi contenuti, ribadendo, con
forza, la necessità di mettere in atto ogni azione, anche 
a carattere informativo, fi nalizzata a non confondere 
ed associare, condannando ogni strumentalizzazione
in tal senso, la criminalità organizzata e gli eventuali 
comportamenti criminosi dei singoli, all’intero distretto 
industriale di Santa Croce sull’Arno, che rappresenta un 
comparto di eccellenza strategico per l’intera economia 
regionale, con il conseguente rischio di penalizzare, non
soltanto le produzioni ma anche l’intera immagine della 
Toscana;

IMPEGNA
LA GIUNTA REGIONALE

a proseguire con la massima celerità con tutte le azioni 
necessarie a verifi care se dagli ipotizzati comportamenti 
malavitosi sia conseguita una contaminazione dei terreni
e delle acque in tutti i territori potenzialmente interessati,
fornendo all’ARPAT il supporto necessario per svolgere 
con effi  cacia le indagini al fi ne di defi nire gli eventuali 
livelli di inquinamento e disponendo, qualora necessario,
con tempestività, le conseguenti azioni di messa in si-
curezza;

a continuare, anche in vista dei prossimi atti di pro-
grammazione all’attenzione della Giunta regionale, con 
le politiche fi nalizzate a sostenere attivamente le misure 
e le azioni volte a ridurre al minimo le conseguenze
negative della produzione e della gestione dei rifi uti 
per la salute umana e per l’ambiente dando seguito, in 

particolare, al lavoro già avviato con i “Tavoli tecnici 
per la promozione dell’economia circolare”, di cui alla 
delib. g.r. 1443/2020, con la fi nalità di diminuire la 
produzione complessiva dei rifi uti, aumentare la quota 
di quelli avviati a riciclo e favorire la chiusura del ciclo
produttivo; ciò anche al fi ne di creare un meccanismo 
virtuoso in cui l’accorciamento delle fi liere dei rifi uti, 
nell’ottica di un ripensamento in termini circolari, riduca 
automaticamente gli spazi entro cui si possono incuneare
eventuali infi ltrazioni criminose; 

a riferire periodicamente alla commissione consiliare
competente in merito all’andamento dei lavori dei 
sopracitati tavoli per la promozione dell’economia cir-
colare;

in coerenza con gli intendimenti contenuti nella co-
municazione in oggetto, a predisporre, assicurando una
fattiva collaborazione della commissione consiliare
competente, una proposta legislativa fi nalizzata a 
superare le attuali criticità inerenti alla disciplina della 
depurazione delle acque refl ue, che abbia come principale 
obiettivo la modifi ca dell’articolo 13 bis della l.r. 20/2006 
mediante correttivi che possano allo stesso tempo:

1) superare le osservazioni di legittimità attualmente 
oggetto del contenzioso costituzionale;

2) disciplinare in modo adeguato e rispondente ai
principi contenuti nella normativa nazionale, in coerenza
con quanto disposto dal previgente dettato normativo,
l’attività di depurazione delle acque refl ue a carattere 
prevalentemente industriale nonché l’utilizzo dei relativi 
impianti di depurazione;

SI IMPEGNA

per quanto concerne gli aspetti aff erenti al tema della 
legalità, in affi  ancamento alle attività poste in essere dalla 
Giunta regionale in materia e richiamate sinteticamente
sia in narrativa, sia nella comunicazione in oggetto:

- a dare tempestiva attuazione agli strumenti fi -
naliz zati a promuovere la cultura della legalità e a 
contrastare ogni forma di criminalità organizzata, 
a partire dal rendere operativo, anche attraverso un
raff orzamento delle sue funzioni e il superamento delle 
maggiori criticità che ne hanno impedito l’attuazione, 
l’Osservatorio regionale della legalità istituito con la l.r. 
42/2015, così da mantenere presso il Consiglio regionale 
un organismo permanente che, anche mediante un ruolo
proattivo nei confronti dei diversi settori della società, 
quale ad esempio quello scolastico, possa monitorare e
prevenire l’eventuale diff usione di fenomeni criminali 
sul territorio regionale, valutando anche le azioni per un
effi  cace contrasto. 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
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5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

- Ordini del giorno

ORDINE DEL GIORNO 28 aprile 2021, n. 105

Approvato nella seduta del Consiglio regionale
del 28 aprile 2021, collegato alla comunicazione del-
la Giunta regionale n. 7 (In merito ai gravi fatti che
coinvolgono la Regione Toscana alla luce degli atti
dell’inchiesta “KEU” della Direzione investigativa 
antimafi a di Firenze).

IL CONSIGLIO REGIONALE

Considerato che:
- nei fatti di cronaca recenti si è ulteriormente 

manifestato il fenomeno che vede la Toscana come area
di interesse per le organizzazioni criminali e, quel che
è più preoccupante, che tale interesse si è strutturato 
in vere e proprie acquisizioni di settori imprenditoriali
estremamente redditizi. Il risultato è una distorsione del 
mercato quando non il vero e proprio compimento di
gravi reati;

- i reati ambientali sono tra i più gravi e spesso più 
diffi  cilmente individuabili, con conseguenze esponenziali 
tanto più gravi in una regione che, da sempre, ha fatto 
dell’integrità del proprio territorio e dei suoi prodotti la 
punta di diamante della propria promozione nel mondo.
Impatti sulla salute, sull’ecosistema, ma anche sulle 
imprese stesse e sull’indotto, compreso quello turistico, 
sono eventualità da scongiurare con tutti gli strumenti 
istituzionali e politici a disposizione degli enti locali.

- da tempo, diverse organizzazioni e altri soggetti
svolgono ricerche puntuali e mirate sulla questione,
approfondendo aspetti che sono stati in grado di indivi-
duare i fenomeni che hanno intercettato grazie alla spe-
cializzazione accumulata in anni di lavoro di contrasto
alla criminalità e sensibilizzazione. È importante, per la 
Regione, sfruttare tali apporti conoscitivi, in mo do da
poter agire in maniera maggiormente mirata, massimiz-
zando l’impiego delle proprie risorse, anche al fi ne di 
svolgere il compito educativo che le compete.

Per queste ragioni, e alla luce di un rinnovato e stavolta
concreto impegno della Regione Toscana nella lotta alle
mafi e e al loro radicamento sociale ed economico;

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

ad attivarsi, in coordinamento con i presidenti delle
commissioni competenti, per procedere alle audizioni dei
rappresentanti di:

- Fondazione Antonino Caponnetto;
- Fondazione Toscana per la Prevenzione dell’Usura;
- Associazione Libera contro le mafi e;
- Presidente della Commissione parlamentare di

inchiesta sulle attività illecite connesse al ciclo dei rifi uti 
e su illeciti ambientali ad esse correlati.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti
del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma 
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

ORDINE DEL GIORNO 28 aprile 2021, n. 106

Approvato nella seduta del Consiglio regionale del
28 aprile 2021, collegato comunicazione dell’Asses-
sore Monni in merito ai gravi fatti che coinvolgono
la Regione Toscana alla luce degli atti dell’inchiesta 
KEU della Direzione investigativa antimafi a di Firen-
ze. In merito al Coordinamento regionale per la pre-
venzione dell’usura.

IL CONSIGLIO REGIONALE

Considerato che:
- con una modifi ca all’articolo 7 della legge regionale 

29 dicembre 2009, n. 86 (Strumenti di prevenzione
dell’usura ed educazione all’uso consapevole del de-
naro), attuata attraverso l’articolo 4 della legge regionale 
10 dicembre 2019, n. 73 (Disposizioni in materia di
prevenzione dell’usura. Modifi che alla l.r. 86/2009),
è stato creato il Coordinamento regionale per la 
prevenzione dell’usura, di seguito “Coordinamento”;

- il Coordinamento rappresenta un importante stru-
mento poiché, per contrastare il fenomeno dell’usura, 
a livello di interventi di carattere sociale e comunque
di competenza regionale, per prevenire le sue cause,
ovvero il progressivo indebitamento delle famiglie, la
scarsa conoscenza degli strumenti fi nanziari, nonché 
per ostacolare gli interessi della criminalità organizzata 
per le imprese e le persone in diffi  coltà, è fondamentale 
il possesso di strumenti di monitoraggio, analisi, con-
sulenza;

- queste funzioni sono affi  date al Coordinamento, a 
cui la Giunta regionale si deve riferire; un dialogo già 
importante alla luce degli studi sul fenomeno del 2019
(Quarto rapporto sui fenomeni di criminalità organizzata 
e corruzione in Toscana - Anno 2020) e che oggi sarà 
importante per arrestare l’avanzare del fenomeno;
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- è evidente, infatti, anche dall’analisi delle stampa 
locale, come la criminalità già da anni stia cercando di 
assumere un controllo funzionale, piuttosto che ter-
ritoriale, del mercato e di specializzarsi in specifi ci settori 
criminali (o legali), in base alla domanda dei beni e/o
servizi illegali (o legali) presente sul mercato regionale;
con un ruolo essenziale già ricoperto da diverse fi gure 
professionali - avvocati, commercialisti, ingegneri, ar-
chitetti, geometri, ragionieri, etc, - a promuovere il livello
di sofi sticazione di questi delitti, costituisce, - oggi - un 
sistema pronto ad inserirsi velocemente nelle occasioni
che si presenteranno, subentrando e svilup pando poi, con
immissioni di denaro, attività in crisi;

Rilevato che Coordinamento non risulta ad oggi
essere entrato in funzione; una richiesta in tal senso,
indirizzata il 9 marzo u.s. al Presidente della Giunta
regionale, in cui si chiedeva di comunicare in quale modo
il Coordinamento di cui in oggetto si riunirà per poter 
pianifi care i propri lavori ed iniziare la propria attività 
di studio, monitoraggio, e intercomunicazione con la
Giunta regionale per le iniziative da intraprendere non ha
ricevuto riscontro;

Valutato come, sia alla luce delle indagini in corso
che in base ad una serie di altri indici rilevatori, appare
evidente come la crisi economica in corso rischia for-
temente di incrementare il fenomeno del ricorso al-
l’usura ed alla corruzione, pratiche peraltro humus 
preferito dalle organizzazioni criminali per innestarsi
nei sistemi economici e politici, evento peraltro già 
realizzatosi, considerando i collegamenti che stanno
emergendo fra aziende del territorio, rappresentanti di
alcune istituzioni ed organizzazioni dedite ad atti vità 
illecite, per quanto riguarda il fenomeno dello sver sa-
mento illecito di sostanze tossiche. La situazione attuale
rischia di incrementare ulteriormente il potere di tali
organizzazioni, con conseguenze drammatiche anche in
termini di impatto sul territorio, sulla salute e sulla si-
curezza;

IMPEGNA
IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE

a rendere operativo il Coordinamento regionale per
la prevenzione dell’usura e per l’educazione consapevole 
all’uso del denaro, in modo che questo possa quanto 
prima riunirsi per poter pianifi care i propri lavori ed ini-
ziare la propria attività di studio, monitoraggio ed in-
tercomunicazione con la Giunta regionale per le inizia-
tive da intraprendere.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione Toscana, ai sensi dell’articolo 
5, comma 1, della l.r. 23/2007 e nella banca dati degli atti

del Consiglio regionale ai sensi dell’articolo 18, comma
1, della medesima legge l.r. 23/2007.

Il Presidente
Antonio Mazzeo

- Comunicati

Avviso di adozione della modifi ca del Piano am-
bientale ed energetico regionale (PAER) ai fi ni della 
defi nizione delle aree non idonee per l’installazione 
di impianti di produzione di energia geotermica in
Toscana. Adozione ai sensi dell’articolo 19 della l.r. 
65/2014.

Il Consiglio regionale della Toscana, con propria deli-
berazione 13 aprile 2021, n. 39, ha adottato la “Modifi ca 
del piano ambientale ed energetico regionale (PAER) ai
fi ni della defi nizione delle aree non idonee per l’instal-
lazione di impianti di produzione di energia geotermica
in Toscana. Revoca della deliberazione del Consiglio
regionale 7 luglio 2020, n. 41. Nuova adozione ai sensi
dell’articolo 19 della l.r. 65/2014.”;

Autorità proponente: Regione Toscana - Direzione 
Ambiente ed Energia - Settore Servizi pubblici locali,
energia e inquinamenti.

Autorità procedente: Consiglio Regionale della To-
scana

Autorità competente: Nucleo Unifi cato regionale di 
valutazione e verifi ca - NURV della Regione Toscana.

Con riferimento alla precedente comunicazione di
pari oggetto, pubblicata sul B.U.R.T. n.31, parte II del 29
luglio 2020, si informa che, per mero errore materiale, i
documenti “Rapporto Ambientale” e la relativa “Sintesi 
non tecnica”, allegati alla Deliberazione del Consiglio 
Regionale 41/2020 di “Adozione della modifi ca del Piano 
ambientale ed energetico regionale (PAER) ai fi ni della 
defi nizione delle aree non idonee per l’installazione di 
impianti di produzione di energia geotermica in Toscana,
ai sensi dell’art. 19 della l.r. 65/2014”, sono stati pubbli-
cati, per un breve periodo, in una versione non defi nitiva.

Pertanto, per procedere alla sostituzione dei due alle-
gati sopra richiamati, si è ritenuto opportuno procedere 
con la revoca della Deliberazione n. 41/2020 e con una
nuova adozione da parte del Consiglio Regionale, al fi ne 
di garantire il corretto svolgimento del procedimento.

Si puntualizza, a tale proposito, che le osservazioni
pervenute agli uffi  ci della Giunta e del Consiglio a se-
guito della prima pubblicazione sul B.U.R.T. n.31, parte
II del 29 luglio 2020 verranno prese in considerazione e
puntualmente controdedotte, unitamente alle nuove os-
servazioni che verranno eventualmente presentate a se-
guito della nuova pubblicazione.
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La Modifi ca del Piano ambientale ed energetico re-
gionale (PAER) è costituita dai seguenti allegati:

- A1: “Obiettivo A.3 Aumentare la percentuale di 
energia proveniente da fonti rinnovabili - A.3 allegato 7-
Aree non idonee Impianti di produzione di energia elet-
trica da fonte geotermica”;

- A2: “Mod ifi ca al Disciplinare del PAER (in sostitu-
zione dei paragrafi  “La geotermia - a media entalpia - Il 
futuro della geotermia in Toscana”)”;

- A3: “Relazione illustrativa modifi ca al Disciplinare 
del PAER”;

- A4: “Rapporto ambientale ai sensi della l.r. 10/2010”;
- A5: “Sintesi non tecnica del rapporto ambientale ai 

sensi della l.r. 10/2010”;
- B: “Relazione del responsabile del procedimento, 

redatta ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 65/2014”;
- C: “Rapporto del Garante dell’informazione e del-

la partecipazione, predisposto ai sensi dell’articolo 38, 
comma 2, della l.r. 65/2014”.

Il provvedimento in oggetto, comprensivo degli alle-
gati costituenti parte integrante dello stesso, è depositato, 
esclusivamente in formato digitale, presso l’Uffi  cio rela-
zioni con il pubblico (URP) del Consiglio regionale - Via
Cavour, 2 - 50129 Firenze, per 60 (sessanta) giorni a far
data dalla pubblicazione del presente avviso.

Ai sensi dell’articolo 19 della legge regionale 10 no-
vembre 2014, n. 65 (Norme per il governo del territo-
rio), e dell’articolo 25 della legge regionale 12 febbraio 
2010, n.10 (Norme in materia di valutazione ambientale
strategica “VAS”, di valutazione di impatto ambientale 
“VIA”, di autorizzazione integrata ambientale “AIA” e 
di autorizzazione unica ambientale “AUA”), chiunque 
può consultare la documentazione digitale presso l’URP 
del Consiglio regionale, su appuntamento, prenotandosi
al numero verde 800 401 291.

Tale documentazione è altresì consultabile sui siti 
istituzionali del Consiglio regionale e della Giunta regio-
nale ai seguenti link:

1. www.consiglio.regione.toscana.it/iniziative/
vista?id=3404

2. https://www.regione.toscana.it/-/aree-non-idonee-
geotermia

Entro lo stesso termine di sessanta giorni a far data
dalla pubblicazione del presente avviso (11 luglio 2021)
chiunque può far pervenire osservazioni al Presidente del 
Consiglio regionale inviandole, alternativamente:

1) - per via telematica, esclusivamente con una delle
seguenti modalità:

a. le pubbliche amministrazioni toscane aderenti a
InterPRO tramite il sistema InterPRO; fa fede la data di
invio;

b. i privati cittadini, le associazioni o le imprese tra-
mite l’identifi cazione del mittente attraverso il sistema 
informatico regionale denominato Apaci (modalità pre-

feribile: fornisce al mittente la protocollazione dei docu-
menti inviati), collegandosi al sito https:// web.e.toscana.
it/apaci. Apaci è un sistema web che consente di invia-
re documentazione in formato digitale, avere confer-
ma dell’avvenuta consegna e ricevere l’informazione 
dell’avvenuta assegnazione del numero di protocollo da 
parte del Consiglio regionale. In questo caso seleziona-
re nel menu del portale Apaci “Regione Toscana - AOO 
Consiglio Regionale della Toscana”, fa fede la data di 
invio;

c. tramite la propria casella PEC all’indirizzo: con-
siglioregionale@postacert.toscana.it; fa fede la data di
invio.

Nel caso di invio in formato digitale, le osservazioni:
- dovranno essere esclusivamente in uno dei seguenti

formati: pdf/A o pdf;
- potranno essere allegati ulteriori documenti, sempre

in formato pdf;
- il totale dei documenti inviati non dovrà superare i 

40 Mb;
- il fi le contenente le osservazioni dovrà essere com-

pleto di fi rma digitale (formati pdf.p7m o signed.pdf).
Per coloro (privati o associazioni) che, ad oggi, sia-

no sprovvisti di fi rma digitale sarà accettato un cartaceo 
fi rmato e scannerizzato come pdf + la scannerizzazione 
completa della carta identità del fi rmatario.

2) - con lettera raccomandata AR indirizzata al
Presidente del Consiglio regionale - Via Cavour 2 - 50129
Firenze; fa fede la data del timbro postale di partenza;

Le osservazioni e i pareri di cui all’articolo 25 della 
l.r. 10/2010 possono essere inviati, entro lo stesso ter-
mine di sessanta giorni a far data dalla pubblicazione
del presente avviso (11 luglio 2021) al Presidente del
Consiglio regionale, secondo le modalità sopra riportate, 
e ai seguenti riferimenti della Giunta regionale:

- Settore Servizi pubblici locali, energia e inquina-
menti della Regione Toscana;

- Autorità competente in materia di VAS della 
Regione Toscana (Nucleo Unifi cato regionale di valuta-
zione e verifi ca - NURV);

tramite:
1) protocollo interoperabile per gli Enti attivi sul si-

stema InterPRO;
2) posta elettronica certifi cata (PEC) all’indirizzo: 

regionetoscana@postacert.toscana.it (per gli Enti ancora
non attivi sul sistema InterPRO e per tutti gli altri sog-
getti).

3) per i privati cittadini, le associazioni o le imprese, è 
possibile utilizzare il sistema informatico regionale deno-
minato Apaci, collegandosi al sito https:// web.e.toscana.
it/apaci. In questo caso selezionare nel menu del por-
tale Apaci “Regione Toscana - AOO Regione Toscana 
Giunta”, fa fede la data di invio;

4) per coloro (privati o associazioni) che, ad oggi, si-
ano sprovvisti di fi rma digitale sarà accettato un cartaceo 
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fi rmato, accompagnato da copia fotostatica della carta 
identità del fi rmatario, trasmesso con lettera raccoman-
data AR indirizzata a uno dei seguenti recapiti:

Regione Toscana - Giunta regionale
Autorità competente in materia di VAS della Regione 

Toscana (Nucleo Unifi cato regionale di valutazione e ve-
rifi ca - NURV)

Via di Novoli 26 - 50127 Firenze;

Regione Toscana - Giunta regionale
Settore Servizi pubblici locali, energia e inquinamenti
Via di Novoli 26 - 50127 Firenze;
fa fede la data del timbro postale di partenza.

PRESIDENTE DELLA GIUNTA
REGIONALE
- Decreti

DECRETO 30 aprile 2021, n. 111

Commissione regionale risonanza magnetica. Co-
stituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1610
del 21 dicembre 2020 “Procedimento di autorizzazione 
all’installazione e all’uso di apparecchiature a risonanza 
magnetica non superiore a 4 Tesla per uso clinico sul
territorio regionale a seguito dell’art. 21 bis della L. 
160 del 10.8.2016 e del D.M. 10.8.2018”, che prevede 
l’istituzione della Commissione regionale risonanza ma-
gnetica nominata dal Presidente della Giunta regio nale;

Visto l’articolo 3 dell’allegato C alla citata DGR n. 
1610/2020 che prevede che la Commissione regionale
risonanza magnetica resti in carica per tre anni e che sia
così composta:

a) il dirigente del settore regionale competente in
materia di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro,
che svolge le funzioni di Presidente;

b) un funzionario del settore regionale competente in
materia di Qualità dei Servizi e Reti Cliniche, individuato 
dal direttore della direzione competente in materia di
qualità dei servizi e reti cliniche, ai sensi dell’articolo 7, 
comma 1, lettera k) della l.r. 1/2009;

c) due fi sici specialisti in Fisica Medica, appartenenti 
al ruolo dirigenziale del SSR, che abbiano svolto per
almeno tre anni le funzioni di “Esperto Responsabile 
della Sicurezza RM” ai sensi del DM 10/08/2018;

d) due medici-chirurghi specialisti in Radiodiagnostica
o specialità equivalente, appartenenti al ruolo 
dirigenziale del SSR, che abbiano svolto per almeno tre
anni le funzioni di “Medico Responsabile della sicurezza 
clinica e della effi  cacia diagnostica dell’impianto RM” 

ai sensi del DM 10/08/2018 (precedentemente “Medico 
Responsabile Sicurezza RM”);

e) un segretario di commissione, individuato dal
direttore della direzione competente in materia di pre-
venzione e sicurezza nei luoghi di lavoro, ai sensi del-
l’articolo 7, comma 1, lettera k) della l.r. 1/2009;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 1, comma 1-bis, lettera c), in base al 
quale alla nomina del componente di cui alla lett. a), in
quanto eff ettuata in ragione dell’uffi  cio ricoperto, non si 
applicano le disposizioni della stessa;

- l’articolo 1, comma 1-bis, lettera d), in base al 
quale alle determinazioni di carattere organizzativo dei
dirigenti regionali, assunte nell’ambito dei rispettivi 
poteri di gestione, che comportano l’individuazione 
di personale regionale ad essi assegnato a partecipare
ad organismi con compiti istruttori e consultivi, non si
applicano le disposizioni della stessa l.r. 5/2008;

- l’articolo 7, comma 1, lettera e), in forza del quale la 
nomina dei componenti di cui alle lett. c) e d), in quanto
relativa ad organismo che svolge funzioni di natura
tecnica, non deve essere preceduta dalla presentazione di
candidature a seguito di avviso pubblico;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1, “Testo 
unico in materia di organizzazione e ordinamento del
personale”, ed in particolare l’articolo 7, comma 1, 
lettera k), che prevede che il Direttore individui, ai
sensi dell’articolo 1, comma 1 bis, lettera d), della legge 
regionale 8 febbraio 2008, n. 5, i dipendenti regionali
all’interno di commissioni, comitati e organismi comun-
que denominati che esercitano funzioni di natura tecnica,
in cui si esprimono le competenze specialistiche della
struttura di appartenenza;

Vista la nota del 23 febbraio 2021 del Direttore della
Direzione Diritti di cittadinanza e coesione sociale (ora
Direzione Sanità, welfare e coesione sociale), integrata 
con nota del 19 marzo 2021 della Direzione Sanità, welfare 
e coesione sociale con la quale, ai fi ni della nomina della 
Commissione regionale risonanza magnetica, vengono
proposti i nominativi dei componenti di cui alle lett. c)
e d) e vengono individuati, ai sensi dell’art. 7, comma 
1, lett. k) della l.r. 1/2009, la dipendente Ilaria Lombardi
in qualità di funzionario del settore Qualità dei Servizi e 
Reti Cliniche e la dipendente Benedetta Ammannati in
qualità di segretario della commissione;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi dell’ar-
ticolo 47 d.p.r. 445/2000, con le quali i soggetti proposti
per la nomina, oltre ad accettare l’incarico attestano, in 
ottemperanza a quanto disposto dalla L.R. 5/2008, il
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possesso dei requisiti richiesti per la nomina in questione
e l’assenza di cause ostative alla stessa;

Preso atto che per l’incarico di cui al presente prov-
vedimento non è prevista l’erogazione di alcun compenso;

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

1. di cos tituire la Commissione regionale risonanza
magnetica della quale fa parte come membro di diritto:

- il dirigente del settore regionale competente in
materia di prevenzione e sicurezza nei luoghi di lavoro,
che svolge le funzioni di Presidente (lett. a);

2. di nominare quali componenti della Commissione:
- due fi sici specialisti in Fisica Medica, appartenenti 

al ruolo dirigenziale del SSR, che abbiano svolto per
almeno tre anni le funzioni di “Esperto Responsabile 
della Sicurezza RM” ai sensi del DM 10/08/2018 (lett. c):

Dr. Fabrizio Banci Buonamici Dr. Giacomo Belli
- due medici-chirurghi specialisti in Radiodiagnostica

o specialità equivalente, appartenenti al ruolo dirigenziale 
del SSR, che abbiano svolto per almeno tre anni le
funzioni di “Medico Responsabile della sicurezza clinica 
e della effi  cacia diagnostica dell’impianto RM” ai sensi 
del DM 10/08/2018 (lett. d):

Dr. Adriano Viviani Dr.ssa Virna Zampa;

3. di dare atto che fanno parte della commissione i
seguenti componenti, individuati ai sensi dell’articolo 7, 
comma 1, lettera k) della legge regionale n. 1/2009:

- funzionario del settore regionale competente in
materia di Qualità dei Servizi e Reti Cliniche, individuato 
dal direttore della direzione competente in materia di
qualità dei servizi e reti cliniche (lett. b):

Ilaria Lombardi
- segretario di commissione, individuato dal direttore

della direzione competente in materia di prevenzione e
sicurezza nei luoghi di lavoro (lett. e):

Benedetta Ammannati.
La nomina in oggetto avrà durata di tre anni, ai sensi 

dell’articolo 3 dell’allegato C alla DGR n. 1610/2020.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti
amministrativi della Giunta regionale ai sensi del l’ar-
ticolo 18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 30 aprile 2021, n. 112

Comitato regionale dei consumatori e degli utenti.
Costituzione.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 20 febbraio 2008, n. 9
“Norme in materia di tutela e difesa dei consumatori e 
degli utenti” ed in particolare l’articolo 2 che disciplina 
la durata e la composizione del Comitato regionale dei
consumatori e degli utenti, prevedendo che lo stesso
riman ga in carica per la durata della legislatura e che sia
così composto:

a) assessore regionale competente in materia (presi-
dente);

b) due consiglieri regionali, senza diritto di voto;
c) un membro titolare ed uno supplente per ogni

associazione iscritta nell’elenco regionale delle as sociaz-
ioni dei consumatori e degli utenti, su designa zio ne delle
stesse associazioni;

d) un rappresentante dell’Unione regionale delle Ca-
mere di commercio, industria, artigianato e agricoltura;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale
22 ottobre 2008, n. 54/R “Regolamento di attuazione 
della legge regionale 20 febbraio 2008, n. 9 (Norme in
ma teria di tutela e difesa dei consumatori e degli utenti)”;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 “Norme 
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione”, ed 
in particolare:

- l’articolo 2 comma 2, lettera d), in forza del quale la 
nomina del Comitato regionale dei consumatori e degli
utenti è di competenza degli organi di governo della 
regione, in quanto organismo tecnico;

- l’articolo 2, comma 5, in forza del quale tutte le no-
mine e designazioni di competenza degli organi di go verno
sono eff ettuate dal Presidente della Giunta re gionale;

- l’articolo 7, comma 1, lettera a), in forza del quale 
le nomine dei soggetti di cui alle lettere c) e d), in quanto
relative ad organismo disciplinato esclusivamente dal la
normativa regionale e conseguenti a designazioni vin-
colanti espresse dai soggetti aventi titolo, non devono
essere precedute dalla presentazione di candidature a
seguito di avviso pubblico;

- l’articolo 1, comma 1-bis, lettera b), per il quale le 
designazioni vincolanti relative ad organismi disciplinati
esclusivamente dalla normativa regionale devono
contenere, a pena di inammissibilità, un numero pari di 
nominativi di entrambi i generi;

- l’articolo 1, comma 1-bis, lettera c), in base al quale 
alla nomina dei componenti di cui alle lettere

a) e b), in quanto eff ettuata in ragione dell’uffi  cio ric-
operto, non si applicano le disposizioni della mede sima;

Considerato che ai sensi dell’articolo 2, comma 3, 
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della citata legge regionale n. 9/2008 il Presidente della
Giunta regionale provvede alla nomina del Comitato
entro novanta giorni dall’insediamento del Consiglio re-
gionale e comunque non appena sia stata designata al-
meno la metà dei componenti, il Comitato costituito il 
proprio precedente decreto del 27 maggio 2016 n. 88 è 
giunto a scadenza e pertanto è necessario procedere al 
suo rinnovo;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale del 24
febbraio 2021, n. 18 con la quale vengono designati i due
consiglieri regionali;

Visto, altresì, l’elenco regionale delle associazioni dei 
consumatori e degli utenti, così come risultante a seguito 
dell’aggiornamento annuale avvenuto con decreto 
dirigenziale n. 15201 del 29 settembre 2020;

Vista la nota dell’8 marzo 2021 del Direttore della 
Direzione Istruzione, formazione, ricerca e lavoro con le
quali vengono trasmesse le designazioni pervenute, nel
rispetto del principio della rappresentanza di genere, dai
soggetti aventi titolo;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi dell’ar-
ticolo 47 d.p.r. 445/2000, con le quali i soggetti designati,
oltre ad accettare l’incarico attestano, in ottemperanza 
a quanto disposto dalla L.R. 5/2008, il possesso dei
requisiti richiesti per la nomina in questione e l’assenza 
di cause ostative alla stessa;

Preso atto che per l’incarico di cui al presente prov-
vedimento non è prevista l’erogazione di alcun compenso;

Visto l’articolo 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

1) di  costituire il Comitato regionale dei consumatori
e degli utenti, del quale sono membri di diritto:

- l’assessore regionale competente in materia 
(presidente, lett. a)

- Andrea PIERONI (componente lett. b)
- Elena MEINI (componente lett. b);

2) di nominare in qualità di componenti del Comitato 
ai sensi della lett. c): In rappresentanza di ADICONSUM
Toscana

- Antonello SIMONE (Titolare)
- Annarita PERONE (Supplente) In rappresentanza di

ADOC Toscana
- Leonardo FERRONI (Titolare)
- Donatella RACHINI (Supplente)
In rappresentanza di Associazione Europea Consu-

matori Indipendenti
- Anna Irene GIACCHETTO (Titolare)

- Jean Pierre MIGLIANO (Supplente) In rappre-
sentanza di ADUSBEF

- Davide DE GAETANO (Titolare)
- Daniela GENTILI (Supplente)
In rappresentanza di Cittadinanzattiva Toscana
- Nicola FAVATI (Titolare)
- Daniela PUCCINI (Supplente)
In rappresentanza di CODACONS Toscana
- Silvia BARTOLINI (Titolare)
- Paolo GRANDINETTI (Supplente) In rappre-

sentanza di Confconsumatori
- Marco MASETTI (Titolare)
- Martina PRISCILLA (Supplente)
In rappresentanza di Federconsumatori Toscana
- Fulvio FARNESI (Titolare)
- Elena CARDILE (Supplente)
In rappresentanza di Movimento Consumatori
- Benedetto TUCI (Titolare)
- Gabriella GALASTRI (Supplente)
In rappresentanza di Movimento Difesa del Cittadino
- Katia MAGNOLFI (Titolare)
- Simone SILVESTRINI (Supplente)
In rappresentanza di Unione Nazionale Consumatori
- Concettina GRAZIADIO (Titolare)
- Maurizio MANNA (Supplente);

3) di nominare in qualità di componente del Comitato 
ai sensi della lett. d):

- Alberto DONNINI.

Il Comitato regionale dei consumatori e degli utenti
resterà in carica per la durata della legislatura regionale, 
ai sensi della legge regionale n. 9/2008.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli atti
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’arti-
colo18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 30 aprile 2021, n. 113

Por Fesr 2014 - 2020, Asse 6 Urbano - atto integra-
tivo dell’Accordo di programma per l’attuazione del 
progetto “Più PRATO” (DPGR n.56/2017).

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000
ed in particolare l’art. 34 concernente gli “Accordi di 
Programma”;
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Visto il capo II bis sulla disciplina degli accordi di
programma della legge regionale 23 luglio 2009, n. 40
(Norme sul procedimento amministrativo, per la sem-
plifi cazione e la trasparenza dell’attività ammini strativa), 
in particolare gli articoli 34 sexies comma 1 e 34 septies;

Visto il comma 2 bis dell’articolo 15 della legge 
7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di
procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai
documenti amministrativi) per il quale “a fare data dal 
1° gennaio 2013 gli accordi di cui al comma 1 sono 
sottoscritti con fi rma digitale, ai sensi dell’articolo 24 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con fi rma 
elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
82, ovvero con altra fi rma elettronica qualifi cata, pena la 
nullità degli stessi”;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
(Codice dell’amministrazione digitale);

Vista la delibera della Giunta regionale n. 226 del 15
marzo 2021 che approva lo schema di Atto integrativo
dell’Accordo di programma tra Regione Toscana e 
Comune di Prato, approvato con D.P.G.R. n. 56 del 15
maggio 2017, per l’attuazione del Progetto di Innovazione 
Urbana (P.I.U.) denominato “Più PRATO”, nell’ambito 
dell’Asse 6 Urbano del POR FESR 2014-2020;

Preso atto che la sottoscrizione dell’Atto integrativo 
dell’Accordo di programma da parte degli enti è avvenuta 
mediante fi rma digitale ai sensi del d.lgs. 82/2005 e che 
l’ultima sottoscrizione è avvenuta in data 21 aprile 2021, 
con apposizione della marca temporale ed invio agli enti
sottoscrittori avvenuti nella stessa data del 21 aprile 2021;

DECRETA

- di approvare, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 34 del 
D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267 e degli articoli 34 sexies
comma 1 e 34 septies della l.r. 40/2009, l’Atto integrativo 
(All. A), parte integrante e sostanziale del presente atto,
dell’Accordo di programma tra Regione Toscana e 
Comune di Prato, approvato con D.P.G.R. n. 56 del 15
maggio 2017, per l’attuazione del Progetto di Innovazione 
Urbana (P.I.U.) denominato “Più PRATO”, nell’ambito 
dell’Asse 6 Urbano del POR FESR 2014- 2020;

- di far pubblicare il presente provvedimento e l’Atto 
integrativo dell’Accordo di programma (All. A), parte 
integrante del presente atto, sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana come previsto dall’art. 34, comma 4 del 
D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267 e dall’art. 34 sexies comma 
3 della l.r. 40/2009;

- di rendere noto che l’originale dell’Atto integrativo 
dell’Accordo di programma e le sottoscrizioni, sono 
conservati in forma digitale presso l’Amministrazione 
regionale in conformità alle regole tecniche di cui all’art. 
71 del d.lgs. n. 82/2005.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione ai sensi degli articolo 4, 
5 e 5bis della l.r. 23/2007 e sulla Banca Dati degli atti
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’ar-
ticolo 18 della stessa legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO
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DECRETO 30 aprile 2021, n. 114

Por Fesr 2014 - 2020, Asse 6 Urbano - atto integra-
tivo dell’Accordo di programma per l’attuazione del 
progetto “PIU EMPOLI: HOPE - Home Of People 
and Equality” (D.P.G.R. n. 62 del 15/05/2017).

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000
ed in particolare l’art. 34 concernente gli “Accordi di 
Programma”;

Visto il capo II bis sulla disciplina degli accordi di
programma della legge regionale 23 luglio 2009, n. 40
(Norme sul procedimento amministrativo, per la sem-
plifi cazione e la trasparenza dell’attività ammini strativa), 
in particolare gli articoli 34 sexies comma 1 e 34 septies;

Visto il comma 2 bis dell’articolo 15 della legge 7 
agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai do-
cumenti amministrativi) per il quale “a fare data dal 
1° gennaio 2013 gli accordi di cui al comma 1 sono 
sottoscritti con fi rma digitale, ai sensi dell’articolo 24 
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con fi rma 
elettronica avanzata, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 
lettera q-bis), del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.
82, ovvero con altra fi rma elettronica qualifi cata, pena la 
nullità degli stessi”;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 (Co-
dice dell’amministrazione digitale);

Vista la delibera della Giunta regionale n. 154 del 8
marzo 2021 che approva lo schema di Atto integrativo
dell’Accordo di programma tra Regione Toscana e 
Comune di Empoli, approvato con D.P.G.R. n. 62
del 15 maggio 2017, per l’attuazione del Progetto di 
Innovazione Urbana (P.I.U.) denominato “PIU EMPOLI: 
HOPE - Home Of People and Equality”, nell’ambito 
dell’Asse 6 Urbano del POR FESR 2014-2020;

Preso atto che la sottoscrizione dell’Atto integrativo 
dell’Accordo di programma da parte degli enti è avvenuta 
mediante fi rma digitale ai sensi del d.lgs. 82/2005 e che 
l’ultima sottoscrizione è avvenuta in data 21 aprile 2021, 
con apposizione della marca temporale ed invio agli enti
sottoscrittori avvenuti nella stessa data del 21 aprile 2021;

DECRETA

- di approvare, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 34 
del D.Lgs. del 18.08.2000 n.267 e degli articoli 34
sexies comma 1 e 34 septies della l.r. 40/2009, l’Atto 
integrativo (All. A), parte integrante e sostanziale del
presente atto, dell’Accordo di programma tra Regione 
Toscana e Comune di Empoli, approvato con D.P.G.R.
n.62 del 15 maggio 2017, per l’attuazione del Progetto di 
Innovazione Urbana (P.I.U.) denominato “PIU EMPOLI: 
HOPE - Home Of People and Equality”, nell’ambito 
dell’Asse 6 Urbano del POR FESR 2014-2020;

- di far pubblicare il presente provvedimento e l’Atto 
integrativo dell’Accordo di programma (All. A), parte 
integrante del presente atto, sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana come previsto dall’art. 34, comma 4 del 
D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267 e dall’art. 34 sexies comma 
3 della l.r. 40/2009;

- di rendere noto che l’originale dell’Atto integrativo 
dell’Accordo di programma e le sottoscrizioni, sono 
conservati in forma digitale presso l’Amministrazione 
regionale in conformità alle regole tecniche di cui all’art. 
71 del d.lgs. n. 82/2005.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul Bollet-
tino Uffi  ciale della Regione ai sensi degli articolo 4, 
5 e 5bis della l.r. 23/2007 e sulla Banca Dati degli atti
amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’ar-
ticolo 18 della stessa legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO
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DECRETO 30 aprile 2021, n. 115

Comitato di gestione dell’Ambito Territoriale di 
Caccia (ATC) n. 04 “Firenze Nord - Prato”. Sostitu-
zione componente.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994, n. 3 (Rece-
pimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme 
per la protezione della fauna selvatica omeoterma e
per il prelievo venatorio”), ed in particolare l’articolo 
11, in base al quale nel territorio agro-silvo-forestale
della Toscana l’esercizio venatorio si svolge in forma 
programmata negli ambiti territoriali di caccia (ATC)
individuati dall’allegato A della legge stessa;

Visti gli articoli 11 bis e 11 ter della l.r. 3/1994, che
disciplinano gli organi degli ATC, ed in particolare il
Comitato di gestione;

Visto il sopracitato articolo 11 ter della l.r. 3/1994,
che prevede al comma 1 quanto segue:

“Il Comitato di gestione dell’ATC è composto da 
dieci membri, di cui:

a) tre designati dalle organizzazioni professionali
agricole maggiormente rappresentative a livello na-
zionale, ove presenti in forma organizzata sul territorio
del comprensorio; ciascuna delle organizzazioni designa
un rappresentante;

b) tre designati dalle associazioni venatorie ricono-
sciute a livello nazionale, ove presenti in forma organizzata
sul territorio del comprensorio, in proporzione alla
rispettiva documentata consistenza associativa a livello
di ATC;

c) due designati, secondo le modalità defi nite con 
deliberazione della Giunta regionale, dalle associazioni
di protezione ambientale presenti in forma organizzata
sul territorio del comprensorio e riconosciute ai sensi
dell’articolo 13 della legge 8 luglio 1986, n. 349 (Istitu-
zione del Ministero dell’Ambiente e norme in materia di 
danno ambientale)

d) due individuati dal Consiglio regionale tra sin daci,
assessori e consiglieri dei comuni ricadenti nel com-
prensorio.”;

Considerato che, ai sensi del citato art. 11 ter della
l.r. 3/1994:

- i membri del Comitato di gestione di cui alle
precedenti lettere a), b) e c) sono scelti tra la generalità 
dei proprietari o conduttori di fondi inclusi nell’ATC, tra 
i cacciatori iscritti, tra gli appartenenti alle associazioni
ambientali residenti nel comprensorio;

- il Comitato di gestione è nominato dal Presidente 
della Giunta regionale ed è validamente costituito con la 
nomina di almeno sei componenti;

- il Comitato di gestione resta in carica per un periodo
di cinque anni;

Visto il DPGR n. 110 del 08/08/2017, con il quale è 
stato nominato, tra altri, Adriano Borgioli quale membro
del Comitato di gestione dell’Ambito Territoriale di 
Caccia (ATC) n. 04 “Firenze Nord - Prato”, in rappresen-
tanza di Coldiretti;

Preso atto che Adriano Borgioli è deceduto il 
12/03/2021, come da certifi cato di morte dell’Uffi  cio di 
Stato Civile del Comune di Borgo San Lorenzo;

Vista la nota del 08/04/2021, con la quale la Direzione
“Agricoltura e Sviluppo rurale” ha comunicato la nuova 
designazione di Coldiretti per la nomina del sostituto in
seno Comitato di gestione in interesse;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione), ed
in particolare:

- l’articolo 7, comma 1, lettera a), in base al quale 
la nomina dei componenti di cui all’art. 11 ter, comma 
1, lett. a), b) e c) della l.r. 3/1994, in quanto relativa ad
organismo disciplinato esclusivamente dalla normativa
regionale e conseguente a designazioni vincolanti espres-
se dai soggetti aventi titolo, non deve essere preceduta
dalla presentazione di candidature a seguito di avviso
pubblico;

- l’art. 17, comma 3, in base al quale, in caso di so-
stituzione, l’incarico del soggetto subentrante cessa alla 
scadenza dell’organismo di cui è chiamato a far parte;

Considerato che, ai sensi dell’art. 11 ter, comma 5, 
della l.r. 3/1994, alla nomina del Comitato di gestione non
si applica l’art. 1, comma 1 bis, lett. b) della l.r. 5/2008, 
nella parte in cui sanziona con l’inammissibilità della 
designazione la mancata indicazione di un numero pari
di nominativi di entrambi i generi da parte dei soggetti
designanti;

Vista la dichiarazione sostitutiva resa ai sensi degli
artt. 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di documentazione
amministrativa) dal designato, con la quale quest’ultimo 
dichiara il possesso dei requisiti previsti dalla normativa
vigente e l’assenza di cause ostative alla nomina in 
questione;

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

1. di nominare Matteo Borselli quale nuovo membro
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del Comitato di gestione dell’Ambito Territoriale di 
Caccia (ATC) n. 04 “Firenze Nord - Prato”, in sostituzione 
di Adriano Borgioli, dimissionario;

2. di dare atto che la nomina di Matteo Borselli nel
Comitato di gestione suddetto avrà validità per la durata 
residua dell’organismo, ai sensi dell’art. 17, comma 3, 
della legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. n.
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della stessa 
legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 30 aprile 2021, n. 116

Designazione rappresentanti regionali nelle com-
missioni di concorsi banditi da Estar.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 502
“Riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’articolo 1 della legge 23 ottobre 1992 n. 421” ed 
in particolare l’articolo 15, comma 7, secondo cui alla 
dirigenza sanitaria si accede mediante concorso pubblico
per titoli ed esami disciplinato ai sensi del decreto del
Presidente della Repubblica 10 dicembre 1997 n. 483
“Regolamento recante la disciplina concorsuale per il 
personale dirigenziale del servizio sanitario nazionale”;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 10
dicembre 1997 n. 483 “Regolamento recante la disciplina 
concorsuale per il personale dirigenziale del servizio
sanitario nazionale” e, in particolare, le disposizioni del 
titolo III del medesimo che disciplinano la composizione
delle commissioni esaminatrici dei concorsi dei profi li 
professionali dirigenziali dei ruoli sanitario, professionale
e tecnico;

Considerato che in base alle predette disposizioni
un componente delle commissioni esaminatrici di cui
trattasi è designato dalla Regione fra il personale del 
secondo livello dirigenziale (ora dirigenti con incarico di
direzione di struttura complessa) appartenente al profi lo 
ed alla disciplina oggetto del concorso;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165
“Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipen-
denze delle amministrazioni pubbliche” ed in particolare 
l’art. 35, comma 3, lett. e), secondo cui le commissioni 

esaminatrici sono composte esclusivamente da esperti
di provata competenza nelle materie del concorso, che
non siano componenti dell’organo di direzione politica 
dell’amministrazione e non ricoprano cariche politiche o 
sindacali;

Visto l’articolo 34 dello Statuto della Regione To-
scana;

Richiamato il proprio precedente decreto del 12
febbraio 2021, n. 31 “Designazione rappresentanti regio-
nali nelle commissioni di concorsi banditi da Estar”, con 
cui è stata designata, relativamente alla commissione di 
concorso per n. 1 posto di Dirigente medico - Igiene degli
alimenti e della nutrizione per l’Ausl Toscana Centro, 
la Dr.ssa Simonetta Sancasciani nel ruolo di membro
supplente;

Vista la nota di Estar del 23 marzo 2021 con la quale
viene richiesta la sostituzione della Dr.ssa Simonetta
Sancasciani che ha successivamente rinunciato all’in-
carico;

Ritenuto di provvedere alla designazione del nuovo
nominativo;

Vista la richiesta di Estar del 24 febbraio 2021 per
la designazione dei membri di spettanza della Regione
nella commissione di concorso per n. 7 posti di Dirigente
medico - Direzione medica di presidio ospedaliero;

Individuati, mediante sorteggio, fra gli iscritti nei
profi li professionali dei ruoli nominativi regionali del 
personale del servizio sanitario regionale, i soggetti indi-
cati nell’allegato n. 1 al presente decreto, in qualità di 
membri titolari e supplenti;

Preso atto delle dichiarazioni rese, ai sensi degli
articoli 46 e 47 del DPR 445/2000, con la quale i
sorteggiati, oltre ad accettare l’incarico attestano, in 
ottemperanza a quanto disposto dal decreto legislativo n.
165/2001, dal DPR n. 483/1997, dal D.Lgs. n. 235/2012,
dalla legge regionale n. 40/2005 e dalla legge regionale n.
68/1983, il possesso dei requisiti richiesti per la nomina
in questione e l’assenza di cause ostative alla stessa;

DECRETA

Per i motivi di cui in premessa,

1. di procedere alla sostituzione della Dr.ssa Simonetta
Sancasciani, già designata in qualità di membro supplente 
con decreto del Presidente della Giunta regionale del 12
febbraio 2021, n. 31 nella commissione di concorso per
n. 1 posto di Dirigente medico - Igiene degli alimenti e
della nutrizione per l’Ausl Toscana Centro, bandito da 
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Estar, designando il nominativo di cui all’allegato n. 1, 
punto 1;

2. di designare come componenti eff ettivo e supplente 
della commissione di concorso per n. 7 posti di Dirigente
medico - Direzione medica di presidio ospedaliero,
bandito da Estar, i nominativi indicati nell’allegato n. 1, 
punto 2.

Il presente provvedimento è pubblicato integralmente 
sul B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della
legge regionale n. 23/2007 e nella banca dati degli
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’articolo18 della medesima legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 30 aprile 2021, n. 117

POR FESR 2014 - 2020 - Asse 6 Urbano. Atto inte-
grativo dell’Accordo di programma per l’attuazione 
del progetto “M+M Progetto di Innovazione Urbana 
Montemurlo PIU Montale” (DPGR n. 105/2018).

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Visto il decreto legislativo n. 267 del 18 agosto 2000
ed in particolare l’art. 34 concernente gli “Accordi di 
Programma”;

Visto il capo II bis sulla disciplina degli accordi di
programma della legge regionale 23 luglio 2009, n.
40 (Norme sul procedimento amministrativo, per la
semplifi cazione e la trasparenza dell’attività am ministra-
tiva), in particolare gli articoli 34 sexies comma 1 e 34
septies;

Visto il comma 2 bis dell’articolo 15 della legge 
7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di pro-
cedimento amministrativo e di diritto di accesso ai do-
cumenti amministrativi) per il quale “a fare data dal 1° gen-
naio 2013 gli accordi di cui al comma 1 sono sot toscritti
con fi rma digitale, ai sensi dell’articolo 24 del decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, con fi rma elettronica avan-
zata, ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera q-bis), del 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, ovvero con altra
fi rma elettronica qualifi cata, pena la nullità degli stessi”;

Visto il decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82
(Codice dell’amministrazione digitale);

Vista la delibera della Giunta regionale n. 157 del 8

marzo 2021 che approva lo schema di Atto integrativo
dell’Accordo di programma tra Regione Toscana e 
Comune di Montemurlo e Comune di Montale, approvato
con D.P.G.R. n.105 del 13 giugno 2018, per l’attuazione 
del Progetto di Innovazione Urbana (P.I.U.) denominato
“M+M Progetto di Innovazione Urbana Montemurlo 
PIU Montale”, nell’ambito dell’Asse 6 Urbano del POR 
FESR 2014-2020;

Preso atto che la sottoscrizione dell’Atto integrativo 
dell’Accordo di programma da parte degli enti è avvenuta 
mediante fi rma digitale ai sensi del d.lgs. 82/2005 e che 
l’ultima sottoscrizione è avvenuta in data 23 aprile 2021, 
con apposizione della marca temporale ed invio agli enti
sottoscrittori avvenuti in data 26 aprile 2021;

DECRETA

- di approvare, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 34 
del D.Lgs. del 18.08.2000 n.267 e degli articoli 34 sexies
comma 1 e 34 septies della l.r. 40/2009, l’Atto integrativo 
(All. A), parte integrante e sostanziale del presente atto,
dell’Accordo di programma tra Regione Toscana e 
Comune di Montemurlo e Comune di Montale, approvato
con D.P.G.R. n. 105 del 13 giugno 2018, per l’attuazione 
del Progetto di Innovazione Urbana (P.I.U.) denominato
“M+M Progetto di Innovazione Urbana Montemurlo 
PIU Montale”, nell’ambito dell’Asse 6 Urbano del POR 
FESR 2014-2020;

- di far pubblicare il presente provvedimento e l’Atto 
integrativo dell’Accordo di programma (All. A), parte 
integrante del presente atto, sul Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana come previsto dall’art. 34, comma 4 del 
D.Lgs. del 18.08.2000 n. 267 e dall’art. 34 sexies comma 
3 della l.r. 40/2009;

- di rendere noto che l’originale dell’Atto integrativo 
dell’Accordo di programma e le sottoscrizioni, sono 
conservati in forma digitale presso l’Amministrazione 
regionale in conformità alle regole tecniche di cui all’art. 
71 del d.lgs. n. 82/2005.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
Bollettino Uffi  ciale della Regione ai sensi degli articolo 
4, 5 e 5bis della l.r. 23/2007 e sulla Banca Dati degli
atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’articolo 18 della stessa legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

SEGUE ALLEGATO
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DECRETO 30 aprile 2021, n. 118

Ente Terre regionali toscane. Nomina del Diretto-
re.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale 27 dicembre 2012, n. 80
(Trasformazione dell’ente Azienda regionale agricola 
di Alberese in ente Terre regionali toscane. Modifi che 
alla l.r. 39/2000, alla l.r. 77/2004 e alla l.r. 24/2000), ed
in particolare l’articolo 7, che attribuisce al Presidente 
della Giunta regionale la nomina del Direttore dell’ente, 
stabilendone i requisiti e prevedendo che l’incarico abbia 
durata pari alla legislatura regionale;

Vista la legge regionale 8 febbraio 2008, n. 5 (Norme
in materia di nomine e designazioni e di rinnovo degli
organi amministrativi di competenza della Regione), ed
in particolare:

- l’articolo 18, comma 1, in base al quale gli incarichi 
per i quali la legge prevede una durata coincidente
con quella della legislatura regionale scadono il
centocinquantesimo giorno successivo alla data della
prima seduta del nuovo Consiglio regionale;

- l’articolo 21, commi 2 e 3, in base al quale gli organi 
amministrativi non ricostituiti entro il termine della
loro scadenza sono prorogati per 45 giorni successivi,
durante i quali possono adottare solo gli atti di ordinaria
amministrazione, nonché gli atti urgenti e indiff eribili con 
indicazione espressa dei motivi di urgenza e indiff eribilità;

Considerato che l’incarico di Direttore di Terre 
regionali toscane conferito al Dr. Marco Locatelli con
DPGR n. 55 del 16 aprile 2019 è giunto a termine in 
data 18 marzo 2021, ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 
5/2008, e che dal giorno seguente il Direttore in carica sta
operando in regime di prorogatio, ai sensi dell’articolo 21 
della medesima legge regionale;

Ritenuto, pertanto, opportuno, procedere quanto pri-
ma alla nomina del nuovo Direttore dell’ente;

Visto l’articolo 7 della l.r. 5/2008, in base al quale la 
nomina del Direttore di ente Terre regionali toscane deve
essere preceduta dalla pubblicazione di apposito avviso
per la presentazione di candidature esterne;

Visto l’articolo 5 della l.r. 5/2008, che disciplina le 
modalità di pubblicazione degli elenchi, avente valore di 
avviso pubblico, contenenti le nomine da eff ettuare;

Visto l’“Elenco delle nomine e/o designazioni da 
eff  ettuare nell’anno 2021 in seguito al termine della 
le gislatura regionale 2015-2020”, pubblicato sul sul 
Supplemento al B.U.R.T. n. 45 del 4 novembre 2020,

avente valore di avviso pubblico per la presentazione
di candidature alla carica di Direttore dell’ente Terre 
regionali toscane;

Ritenuto, dopo aver valutato il curriculum dei soggetti
che hanno presentato la propria candidatura, di attribuire
l’incarico di Direttore dell’ente al Dr. Giovanni Sordi, in 
ragione della professionalità posseduta e della esperienza 
acquisita nella direzione di strutture complesse;

Preso atto della dichiarazione resa ai sensi degli artt.
46 e 47 D.P.R. 445/2000 dal Dr. Giovanni Sordi, con
la quale quest’ultimo, oltre ad indicare la disponibilità 
ad accettare l’incarico, attesta il possesso dei requisiti 
richiesti per la nomina in questione e l’assenza di cause 
ostative alla stessa;

Preso atto della dichiarazione resa dal Dr. Giovanni
Sordi, ai sensi del Decreto legislativo 8 aprile 2013, n.39
(Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità 
di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’articolo 
1,commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190),
con la quale l’interessato dichiara l’insussistenza di 
cause di inconferibilità e incompatibilità previste dalla 
medesima norma;

Eff ettuata in data 9 aprile 2021 motivata comunicazione 
al Consiglio regionale, ai sensi dell’articolo 50, comma 
2, dello Statuto regionale e ai sensi dell’articolo 4 della 
l.r. 5/2008, in ordine alla presente nomina ed ai relativi
criteri di scelta;

Visto che il Presidente del Consiglio regionale ha
assegnato, per gli aspetti di competenza, tale co muni-
cazione all’esame della II Commissione consiliare;

Considerato che la suddetta Commissione, nella
seduta del 29 aprile 2021, ha espresso parere favorevole
alla nomina in questione;

Considerato che, ai sensi dell’articolo 7, commi 4 e 
5, della l.r. 80/2012, l’incarico di direttore ha carattere di 
esclusività ed è regolato da apposito contratto di diritto 
privato;

Preso atto, come da dichiarazione dell’interessato, che 
il Dr. Sordi riveste attualmente la carica di Direttore te-
cnico per conto delle tenute del gruppo Stefano Farina Srl;

Ritenuto pertanto di procedere alla nomina del Dr.
Giovanni Sordi, subordinando la stipula del contratto alla
preventiva cessazione dello stesso dall’incarico sopra 
menzionato, nonché dagli altri incarichi eventualmente 
ricoperti;

Considerato che ai sensi dell’articolo 7, comma 3, 
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della l.r. 80/2012 il trattamento economico del direttore
è determinato in misura compresa fra gli emolumenti 
spettanti ai dirigenti regionali di ruolo, di cui all’articolo 6 
della legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in
materia di organizzazione e ordinamento del personale),
inclusa la retribuzione di posizione e di risultato, e quelli
spettanti ai direttori di cui all’articolo 7 della medesima 
legge ed è adeguato automaticamente alle modifi che cui 
sono soggetti i suddetti emolumenti;

Ritenuto di determinare l’importo del trattamento 
economico omnicomprensivo in Euro 120.000,00 annui,
al netto degli oneri rifl essi, tenuto conto della complessità 
dell’attività svolta dall’ente in termini di risorse umane e 
fi nanziarie gestite e della strategicità delle funzioni allo 
stesso attribuite;

Visto il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (Dispo-
sizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica
con invarianza dei servizi ai cittadini nonché misure di 
raff orzamento patrimoniale delle imprese del settore 
bancario) ed in particolare l’articolo 5, comma, 9, come 
modifi cato dall’articolo 6,comma 1, del decreto legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito con modifi cazioni 
dalla legge 11agosto 2014, n. 114, che pone limiti al
conferimento di incarichi ai lavoratori già collocati in 
quiescenza;

Visto l’art. 34 dello Statuto regionale;

DECRETA

- di nominare il Dr. Giovanni Sordi quale Direttore
dell’ente Terre regionali toscane;

- di subordinare l’effi  cacia della nomina e la stipula 
del relativo contratto di diritto privato alla cessazione
del Dr. Sordi dall’incarico di Direttore tecnico per conto 
delle tenute del gruppo Stefano Farina Srl, nonché dagli 
altri incarichi eventualmente ricoperti;

- di stabilire che al Direttore di ente Terre regionali
toscane spetterà un trattamento economico annuo 
omnicomprensivo pari ad Euro 120.000,00, al netto degli
oneri rifl essi, da corrispondersi in dodici mensilità senza 
diritto all’erogazione della tredicesima mensilità e del 
premio di risultato;

- di dare atto che l’incarico avrà decorrenza dalla data 
indicata nel contratto di diritto privato ed avrà una durata 
pari a quella della legislatura regionale ai sensi dell’art. 
18, comma 1, della l.r. 5/2008 e, comunque, non oltre il
collocamento in quiescenza del soggetto nominato.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della

Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima 
legge.

Il Presidente
Eugenio Giani

DECRETO 30 aprile 2021, n. 120

Nomina Commissario per l’espletamento delle 
funzioni di Segretario generale dell’Autorità Portuale 
Regionale ai sensi della L.R. 53/2001.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Vista la Legge regionale 28 maggio 2012, n. 23
(Istitu zione dell’Autorità portuale regionale. Modifi che 
alla l.r. 88/1998 e l.r. 1/2005);

Vista la legge regionale n. 53/2001, recante “Disci-
plina dei commissari nominati dalla Regione”;

Visto il decreto del Presidente della Giunta regionale
n. 49/R/2009, con il quale è stato emanato il regolamento 
di attuazione della legge regionale n. 53/2001;

Preso atto che il Segretario generale dell’Autorità 
Portuale, nominato con d.p.g.r. n. 87 del 15/05/2018,
ha concluso il suo mandato il 18 marzo 2021 ai sensi
dell’articolo 7, comma 2, della l.r. 23/2012 ed il 2 maggio 
2021 scade il termine del periodo di prorogatio di cui
all’articolo 21, comma 2, della l.r. 5/2008;

Considerato che non sono concluse le procedure di
nomina del Segretario previste dall’articolo 7 della l.r. 
23/2012 e dalla l.r. 5/2008;

Visto l’articolo 2, comma 1 c bis) della l.r. 53/2001, 
in base al quale la Regione può nominare commissari 
nei propri enti dipendenti per assicurare la continuità 
amministrativa ordinari siano decaduti o disciolti ovvero
impossibilitati al regolare funzionamento per dimissioni
dei titolari;

Considerato che il Segretario generale dell’Autorità 
portuale ha la rappresentanza legale ed è responsabile 
dell’organizzazione e della gestione complessiva dell’Au-
torità ed è indispensabile assicurarne la operatività senza 
soluzione di continuità;

Ritenuto pertanto necessario procedere alla nomina
di un commissario per l’espletamento delle funzioni di 
Segretario generale dell’Autorità Portuale Regionale 
e consentire lo svolgimento delle funzioni ad esso
attribuite dalla l.r. 23/2021 nelle more della nomina del
nuovo Segretario generale;
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Considerato che l’Assessore alle Infrastrutture, 
mobilità e governo del territorio della Regione Toscana, ai 
sensi dell’articolo 4, comma 2, del DPGR 49/R/2009, ha 
proposto per la nomina a commissario dell’Ing. Fabrizio 
Morelli, in possesso della qualifi cazione professionale 
e dell’esperienza amministrativa necessarie per lo 
svolgimento dell’attività;

Preso atto che l’ing. Fabrizio Morelli, dirigente regio-
nale in servizio dal 3 maggio 2021 presso la Direzione
Mobilità, infrastrutture e trasporto pubblico locale, svol-
ge l’incarico di segretario generale dell’APR fi no al 2 
maggio 2021;

Preso atto dell’accertamento della conciliabilità della 
nomina con il regolare svolgimento dei compiti di uffi  cio 
e della compatibilità tra l’attività da svolgere e le funzioni 
esercitate dal dipendente per conto della Regione;

Vista la dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà 
con la quale l’Ing. Fabrizio Morelli, oltre ad accettare 
l’incarico in questione e gli obblighi conseguenti, 
dichiara di essere in possesso dei requisiti di onorabilità 
di cui all’articolo 2, comma 2, del DPGR 49/R/2009 e di 
non trovarsi in alcuna delle situazioni di inconferibilità 
o incompatibilità di cui al decreto legislativo 8 aprile 
2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 
amministrazioni e presso gli enti privati in controllo
pubblico, a norma dell’articolo 1, commi 49 e 50 della 
legge 6 novembre 2012, n. 190”;

Ritenuto di nominare quale commissario l’Ing. Fa-
brizio Morelli;

Ritenuto che al commissario si applichino le dispo-
sizioni inerenti agli eff etti della nomina ed agli obblighi 
degli enti sostituiti, di cui all’articolo 7 della l.r. 53/2001, 
ed in particolare le disposizioni contenute nei commi 1,
2, 3, 5, 7 e 9;

Visto l’articolo 5, comma 2 lett. b) della l.r. 
53/2001 che stabilisce in 45 giorni il limite al mandato
commissariale nei casi di cui all’articolo 2, comma 1, 
lettera c bis) della medesima l.r. 53/2001;

Ritenuto di precisare che l’incarico di commissario 
per l’espletamento delle funzioni di Segretario generale 
dell’Autorità Portuale Regionale abbia decorrenza dal 3 
maggio 2021 ed ha durata fi no alla nomina del segretario 
generale ai sensi dell’articolo 7 della l.r. 23/2012 e 
comunque non oltre il 16/6/2021;

Ritenuto, inoltre, ai sensi dell’articolo 10, comma 
2, della l.r. 53/2001, di stabilire che al commissario sia

attribuita una indennità forfettaria pari a 2.000,00 euro per 
il mandato conferito, oltre al rimborso delle spese sostenute
nei casi e nella misura previsti per i dirigenti regionali, ai
sensi dell’articolo 10, comma 2, della l.r. 53/2001;

DECRETA

1. di attribuire, per le motivazioni espresse in narrativa,
all’Ing. Fabrizio Morelli l’incarico di commissario per 
l’espletamento delle funzioni di Segretario generale del-
l’Autorità Portuale Regionale dell’APR;

2. di precisare che l’incarico di commissario è attri-
buito con decorrenza dal 3 maggio 2021 ed ha durata fi no 
alla nomina del segretario generale ai sensi dell’articolo 
7 della l.r. 23/2012 e comunque non oltre il 16/6/2021;

3. di stabilire che il commissario eserciti tutte le fun-
zioni attribuite al Segretario generale dell’APR ai sensi 
della l.r. 23/2012 e presenti, allo scadere dell’incarico, 
una relazione fi nale sugli esiti del mandato, ai sensi 
dell’articolo 8, comma 10, della l.r. 53/2001;

4. di stabilire che al commissario sia attribuita una
indennità forfettaria pari a 2.000,00 euro per il mandato 
conferito, oltre al rimborso delle spese sostenute nei casi
e nella misura previsti per i dirigenti regionali, ai sensi
dell’articolo 10, comma 2, della l.r. 53/2001;

5. di prevedere che al commissario si applichino
le disposizioni inerenti agli eff etti della nomina e agli 
obblighi degli enti sostituiti, di cui all’articolo 7 della l.r. 
53/2001, ed in particolare le disposizioni contenute nei
commi 1, 2, 3, 5, 7 e 9;

6. di prevedere che, per quanto non diversamente
disciplinato nel presente decreto, si applichino le
disposizioni di cui alla l.r. 53/2001 e al DPGR 49/R/2009;

7. di trasmettere il presente atto via PEC:
- all’Ing. Fabrizio Morelli;
- all’Autorità portuale regionale;
- al Consiglio regionale;
- alle Province di Lucca, Livorno e Grosseto
- ai Comuni di Viareggio, Marina di Campo, Montear-

gentario e Isola del Giglio
- alle Camere di commercio di Lucca, Livorno e

Gros seto.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5bis della l.r. 23/2007
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’articolo 18 della l.r. 23/2007.

Il Presidente
Eugenio Giani
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GIUNTA REGIONALE
- Deliberazioni

DELIBERAZIONE 26 aprile 2021, n. 443

Approvazione del Prezzario dei lavori della Tosca-
na - Anno 2021 - Addendum.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti:
- l’art. 23, comma 7 e comma 16 del Decreto legislativo 

18 aprile 2016 n. 50 e successive modifi cazioni, recante 
Codice dei contratti pubblici, che prevede l’utilizzo 
di Prezzari regionali, aggiornati annualmente e da
approvarsi di concerto con le articolazioni territoriali del
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti;

- l’articolo 12 della legge regionale 13 luglio 2007 
n. 38, recante “Norme in materia di contratti pubblici e 
relative disposizioni sulla sicurezza e regolarità del la-
voro”, nella parte in cui assegna all’Osservatorio re-
gionale sui contratti pubblici (Osservatorio) il compito
di provvedere all’elaborazione del Prezzario Regionale 
relativo ai contratti pubblici di lavori, che funga da
riferimento per le stazioni appaltanti e da supporto per
gli operatori e per la qualifi cazione dell’intero sistema;

- il Titolo I, Capo VII del Decreto del Presidente della
Giunta Regionale 07 agosto 2008, n. 45/R Regolamento
di attuazione della legge regionale 13 luglio 200 7, n.
38 (Norme in materia di contratti pubblici e relative
disposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro), che 
detta le norme in materia di Prezzario regionale;

- i Decreti del Ministero dell’Ambiente e Tutela del 
Territorio e del Mare del 02/03/2015 e del 11/10/2017
recanti rispettivamente i “Criteri ambientali minimi 
per l’acquisto di articoli per l’arredo urbano” e i 
“Criteri ambientali minimi per l’affi  damento di servizi 
di progettazione e lavori per la nuova costruzione,
ristrutturazione e manutenzione di edifi ci pubblici”;

- il Decreto Legge n. 34 del 19 maggio 2020 recante
misure urgenti in materia di salute, sostegno al lavoro
e all’economia, nonché di politiche sociali, connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 (c.d. 
Decreto Rilancio), convertito con modifi che nella legge 
n. 77 del 17 luglio 2020 con il quale si stabilisce che
i Prezzari regionali dovranno essere utilizzati quali
principali strumenti di computazione e di asseverazione
della congruità dei costi per una serie di opere e di lavori 
oggetto di incentivi fi scali e defi niti in specifi ci atti 
normativi, sia nel caso che la committenza sia pubblica
che nell’ipotesi in cui la committenza sia privata;

- il Decreto del Ministero dello Sviluppo economico
del 6 agosto 2020, pubblicato nella Gazzetta Uffi  ciale 
n.246 del 5 ottobre 2020 titolato “Requisiti tecnici per 
l’accesso alle detrazioni fi scali per la riqualifi cazione 
energetica degli edifi ci - cd. Ecobonus. (20A05394), (c.d. 

Decreto Requisiti) con il quale si defi niscono i lavori 
oggetto di incentivi fi scali;

Considerato che Regione Toscana, tramite l’Osser-
vatorio, provvede - sin dal 2010 - a redigere ed aggiornare
con cadenza annuale il Prezzario dei Lavori pubblici, con
l’obiettivo di garantire negli appalti di lavori pubblici 
l’uniformità dei prezzi e la loro adeguatezza rispetto ai 
valori di mercato;

Preso atto che:
- per la prima volta dalla sua pubblicazione, il Prezzario

diventa uno degli strumenti da utilizzare per la congruità 
dei costi massimi per gli interventi di cui all’articolo 119, 
commi 1 e 2 del Decreto Rilancio nonché per gli altri 
interventi che prevedono la redazione dell’asseverazione 
da parte del tecnico abilitato ai sensi dell’allegato A del 
Decreto del Ministero dello Sviluppo economico del 6
agosto 2020, pubblicato nella Gazzetta Uffi  ciale n. 246 
del 5 ottobre 2020 titolato “Requisiti tecnici per l’accesso 
alle detrazioni fi scali per la riqualifi cazione energetica 
degli edifi ci - cd. Ecobonus, come previsto nell’Allegato 
A, all’art. 13 “Limiti delle agevolazioni “del Decreto 
Requisiti,

- nel suddetto Decreto Requisiti è stabilito, tra l’altro, 
che il tecnico abilitato che sottoscrive l’asseverazione 
“allega il computo metrico e assevera che siano rispettati 
i costi massimi per tipologia di intervento, nel rispetto
dei seguenti criteri: a) i costi per tipologia di intervento
sono inferiori o uguali ai prezzi medi delle opere
compiute riportati nei Prezzari predisposti dalle Regioni
e dalle Province autonome territorialmente competenti,
di concerto con le articolazioni territoriali del Ministero
delle Infrastrutture e dei trasporti relativi alla regione in
cui e’ sito l’edifi cio oggetto dell’intervento”;

Richiamata la Delibera n. 1491 del 30 novembre 2020
avente ad oggetto “Approvazione del Prezzario dei lavori 
della Toscana. Anno 2021”, con la quale si è proceduto 
all’aggiornamento del Prezzario 2021 che ha tenuto 
conto degli interventi di cui all’articolo 119, commi 1 e 
2 del Decreto Rilancio nonché degli altri interventi che, 
ai sensi dell’Allegato A del Decreto Requisiti prevedono 
la redazione dell’asseverazione in merito alla congruità 
dei costi massimi per tipologia di intervento da parte di
tecnici abilitati;

Ritenuto di procedere ad un aggiornamento straor-
dinario del Prezzario dei Lavori in vigore per il 2021,
al fi ne di rispondere alle richieste del territorio, per im-
plementare ulteriormente lo stesso di quelle nuove la-
vorazioni il cui utilizzo è previsto dal Decreto Rilancio e 
dal Decreto Requisiti;

Considerato che il Prezzario, come auspicato an-
che dal Presidente ANAC nel proprio comunicato
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del 17.02.2021, defi nisce i prodotti e le lavorazioni 
rispondenti ai Criteri Ambientali Minimi di cui al D.M.
11 ottobre 2017, come in dettaglio specifi cato nella Nota 
Metodologica (allegato 21);

Richiamata la delibera n. 645 del 25 maggio 2020
con la quale in considerazione dello stato di emergenza
da COVID -19 si approvava, tra l’altro, l’elenco delle 
misure anticovid-19 (allegato 1) e la guida per l’utilizzo 
dell’elenco delle misure anticovid-19 (allegato 2), da 
utilizzare ai fi ni dell’aggiornamento dei documenti di 
gara e/o progettuali all’emergenza sanitaria in corso 
necessari per la riapertura dei cantieri pubblici e per la
consegna dei nuovi cantieri fi no al termine della crisi 
emergenziale da valutarsi in relazione all’evolversi della 
situazione epidemiologica;

Ritenuto di procedere, al fi ne di un miglior utiliz zo 
del Prezzario visto il protrarsi della pandemia, all’in-
serimento dell’elenco delle voci contenute nell’allegato 
1 alla delibera 645/2020, necessarie per garantire la tutela
della salute e sicurezza dei lavoratori al fi ne di prevenire 
il contagio da Covid-19, a seguito dell’emanazione 
dei Protocolli di regolamentazione per il contrasto e il
contenimento della diff usione del virus COVID 19, 
all’interno del Prezzario 2021 - Addendum, nella nuova 
Tipologia 17 A denominata SICUREZZA (DGRT
645/2020 “Approvazione elenco misure anticovid -19 
per l’adeguamento dei cantieri pubblici”);

Ritenuto di confermare, come previsto nella delibera
645/2020, che le voci contenute nella nuova Tipologia
17 A”SICUREZZA (DGRT 645/2020 “Approvazione 
elenco misure anticovid-19 per l’adeguamento dei 
cantieri pubblici”), possono essere utilizzate quale primo 
riferimento per la determinazione dell’importo delle 
procedure di affi  damento per gli appalti di forniture 
e servizi, comprensivo delle spese generali e da incre-
mentare con la percentuale del 10% dell’utile, da indire e 
necessarie per far fronte alla crisi emergenziale a far data
dalla pubblicazione del presente atto e fi no al termine 
della crisi emergenziale stessa da valutarsi in relazione
all’evolversi della situazione epidemiologica;

Ritenuto, in accordo con il Settore regionale “Preven-
zione e sicurezza nei luoghi di lavoro”, di confermare 
la validità delle restanti disposizioni contenute nella 
delibera 645/2020 per il periodo di permanenza del-
l’emergenza da Coronavirus, ad eccezione come sopra 
detto dell’Allegato1, le cui misure vengono integrate nel 
Prezzario 2021 - Addendum;

Ritenuto di Confermare i prezzi approvati con la De-
libera n. 1491 del 30 novembre 2020 e con la Delibera n.
645 del 25 maggio 2020;

Dato atto che, ai sensi dell’art. 23 comma 16 del 
DLgs. 50/2016, i Prezzari cessano di avere validità il 31 
dicembre di ogni anno e possono essere transitoriamente
utilizzati fi no al 30 giugno dell’anno successivo, per i 
progetti a base di gara la cui approvazione sia intervenuta
entro tale data;

Dato atto che il costo del lavoro è determinato in 
conformità a quanto prescritto dall’art 23 comma 16 del 
Dlgs 50/2016;

Precisato che il Prezzario è approvato di concerto con 
il Provveditorato alle Opere pubbliche per la Toscana,
le Marche e l’Umbria, come prescritto dall’articolo 23, 
comma 7, del Dlgs 50/2016 e rappresentato nelle Com-
missioni Prezzi;

Visto il Prezzario dei Lavori della Toscana del
2021, allegato alla presente delibera, comprensivo del-
l’integrazione delle voci costituente l’Addendum al 
Prezzario stesso, quale parte integrante e sostanziale,
suddiviso nelle dieci sezioni corrispondenti alle province
del territorio e composto da:

- Elenco prezzi delle Tipologie e delle Famiglie, con
i seguenti allegati:

1: Arezzo_Articoli_2021_Completo_con_addendum,
2: Firenze_Articoli_2021_Completo_con_adden dum,
3: Grosseto_Articoli_2021_Completo_con_adden-

dum,
4: Livorno_Articoli_2021_Completo_con_adden-

dum,
5: Lucca_Articoli_2021_Completo_con_addendum,
6: Massa_Articoli_2021_Completo_con_addendum,
7: Pisa_Articoli_2021_Completo_con_addendum,
8: Pistoia_Articoli_2021_Completo_con_addendum,
9: Prato_Articoli_2021_Completo_con_addendum,
10: Siena_Articoli_2021_Completo_con_addendum;
- Analisi dei prezzi delle lavorazioni, con i seguenti

allegati:
11: Arezzo_Analisi_2021_Completo_con_adden dum,
12: Firenze_Analisi_2021_Completo_con_adden dum,
13: Grosseto_Analisi_2021_Completo_con_adden-

dum,
14: Livorno_Analisi_2021_Completo_con_adden dum,
15: Lucca_Analisi_2021_Completo_con_addendum,
16: Massa_Analisi_2021_Completo_con_addendum,
17: Pisa_Analisi_2021_Completo_con_addendum,
18: Pistoia_Analisi_2021_Completo_con_adden dum,
19:Prato_Analisi_2021_Completo_con_addendum,
20:Siena_Analisi_2021_Completo_con_addendum;
- Nota metodologica - anno 2021 - Addendum, Alle-

gato 21;

Preso atto del parere positivo del CD espresso nella
seduta del 15 aprile 2021;
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A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare, al fi ne di procedere ad un aggior-
namento straordinario e confermando quanto disposto con
la Delibera n. 1491 del 30 novembre 2020, il “Prezzario 
dei Lavori della Toscana del 2021- Addendum”, sud-
diviso nelle dieci sezioni corrispondenti alle province del
territorio e composto da:

- Elenco prezzi delle Tipologie e delle Famiglie, con
i seguenti allegati:

1:Arezzo_Articoli_2021_Completo_con_addendum,
2:Firenze_Articoli_2021_Completo_con_addendum,
3: Grosseto_Articoli_2021_Completo_con_adden-

dum,
4: Livorno_Articoli_2021_Completo_con_adden-

dum,
5: Lucca_Articoli_2021_Completo_con_addendum,
6: Massa_Articoli_2021_Completo_con_addendum,
7: Pisa_Articoli_2021_Completo_con_addendum,
8: Pistoia_Articoli_2021_Completo_con_addendum,

9:Prato_Articoli_2021_Completo_con_addendum,
10:Siena_Articoli_2021_Completo_con_addendum;
- Analisi dei prezzi delle lavorazioni, con i seguenti

allegati:
11: Arezzo_Analisi_2021_Completo_con_adden dum,
12: Firenze_Analisi_2021_Completo_con_adden dum,
13: Grosseto_Analisi_2021_Completo_ con_adden-

dum,
14: Livorno_Analisi_2021_Completo_con_adden dum,
15: Lucca_Analisi_2021_Completo_con_addendum,
16: Massa_Analisi_2021_Completo_con_addendum,
17: Pisa_Analisi_2021_Completo_con_addendum,
18: Pistoia_Analisi_2021_Completo_con_adden dum,
19: Prato_Analisi_2021_Completo_con_addendum,
20: Siena_Analisi_2021_Completo_con_addendum;
- Nota metodologica - anno 2021 - Addendum, Alle-

gato 21;

2. di prevedere che le voci contenute nella nuova
Tipologia 17 A denominata SICUREZZA (DGRT
645/2020 “Approvazione elenco misure anticovid -19 per 
l’adeguamento dei cantieri pubblici”) devono continuare 
ad essere utilizzate ai fi ni della predisposizione dei 
documenti di gara e/o progettuali necessari per la
consegna dei nuovi cantieri fi no al termine della crisi 
emergenziale da valutarsi in relazione all’evolversi della 
situazione epidemiologica;

3. di confermare, come già previsto nella delibera 
645/2020, che le voci contenute nella nuova Tipologia 17
A denominata SICUREZZA (DGRT 645/2020 “Appro-
vazione elenco misure anticovid-19 per l’adeguamento 
dei cantieri pubblici”) possono essere utilizzate quale 
primo riferimento per la determinazione dell’importo 

delle procedure di affi  damento per gli appalti di for-
niture e servizi, comprensivo delle spese generali e da
incrementare con la percentuale del 10% dell’utile, da 
indire e necessarie per far fronte alla crisi emergenziale
a far data dalla pubblicazione del presente atto e fi no al 
termine della crisi emergenziale stessa, da valutarsi in
relazione all’evolversi della situazione epidemiologica;

4. di disporre che le voci contenute nella nuova
Ti pologia 17 A denominata SICUREZZA (DGRT
645/2020 “Approvazione elenco misure anticovid -19 
per l’adeguamento dei cantieri pubblici”) recepiscono 
integralmente l’elenco delle voci di cui all’allegato 1 
della Delibera n. 645 del 25 maggio 2020;

5. di confermare la validità delle ulteriori disposizioni 
contenute nella Delibera n. 645 del 25 maggio 2020 e in
particolare l’allegato 2 della stessa “Guida per l’utilizzo 
dell’elenco delle misure anticovid-19”;

6. di disporre che l’effi  cacia della presente delibera 
decorre a far data dal 13 maggio 2021;

7. di dare mandato al Settore Contratti - Osservatorio
regionale dei Contratti pubblici con proprio atto:

- di provvedere alla manutenzione e alla modifi ca 
del Prezzario, della Nota metodologica, anche per la
correzione di eventuali errori che venissero segnalati
e/o riscontrati nel Prezzario approvato con la presente
delibera e/o nelle schede di analisi che hanno portato
alla formazione dei relativi prezzi al fi ne di garantirne il 
corretto aggiornamento alla legislazione e alla normativa
tecnica in materia;

- di porre in essere tutti gli atti amministrativi necessari
alla promozione e alla diff usione della conoscenza del 
Prezzario.

Il presente provvedimento è pubblicato sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale n.
23/2007 e nella banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della medesima 
legge.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Ivana Malvaso

Il Direttore Generale
Paolo Pantuliano

ALLEGATI CONSULTABILI
AL SEGUENTE LINK

http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/
DettaglioAttiG.xml?codprat=2021DG00000000557

http://www301.regione.toscana.it/bancadati/atti/DettaglioAttiG.xml?codprat=2021DG00000000557
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DELIBERAZIONE 4 maggio 2021, n. 461

Regolamento U.E. 1305/2013 - PSR 2014/2020 Mi-
sura 19 “Sostegno allo Sviluppo Locale Leader” - ap-
provazione modifi che dei Piani Finanziari 2016/2020 
del Gal (Gruppi di Azione Locale) Montagnappenni-
no e del Gal Leader Siena.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la Strategia Europa 2020, ratifi cata dal Con-
si glio europeo del 10 giugno 2010, con la quale l’U-
nione Europea mira a rilanciare l’economia comu nitaria, 
defi nendo obiettivi che gli Stati membri de vono raggiun-
gere nel campo dell’occupazione, dell’in no va zione, del-
l’i struzione, dell’integrazione sociale e di clima e energia;

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e la 
pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di
sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo
di coesione e sul Fondo europeo per gli aff ari marittimi e 
la pesca, e che abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006
del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio;

Visto il Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul
fi nanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della 
politica agricola comune e che abroga i regolamenti
del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n.
2799/98, (CE) n.814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n.
485/2008;

Considerato che la Commissione europea con Deci-
sione di Esecuzione del 26.5.2015 C(2015) 3507 fi nal, ha 
approvato il programma di sviluppo rurale della Regione
Toscana per il periodo 2014-2020;

Richiamata la propria deliberazione n.788 del 4 agosto
2015 con la quale la Regione Toscana prende atto del
testo del PSR 2014-2020 approvato dalla Commissione
europea;

Visto che con propria deliberazione n.1005 del
18/09/2018 si è provveduto a prendere atto del testo della 
vigente versione 6.1 del PSR 2014-2020 della Regione
Toscana approvato dalla Commissione europea;

Vista in particolare la Misura 19 “Sostegno allo 
sviluppo locale LEADER” - (SLTP - sviluppo locale di 
tipo partecipativo) del PSR 2014-2020, di cui agli artt.
32-35 del citato Reg. UE 1303/2013;

Richiamata la propria deliberazione n. 246 del
29/03/2016 avente per oggetto: “Reg. (UE) 1305/2013 
- PSR 2014/2020 Disposizioni generali per l’attivazione 
della Misura 19 - Sostegno allo sviluppo locale LEA-
DER”, modifi cata con le deliberazioni n. 746 del 
10/07/2017 e n. 1022 del 25/09/2017;

Considerato, in particolare, che con la suddetta
deliberazione n. 246/2016 e ss.mm.ii. sono stati forniti
gli indirizzi per la successiva emissione del bando per
la selezione delle SISL (Strategie Integrate di Svilup-
po Locale) e il riconoscimento dei GAL, nonché le di-
sposizioni per la presentazione e gestione delle domande
di pagamento e di altre fasi del procedimento della Misura
19.1 “Sostegno preparatorio”, inerente il sostegno alle 
spese sostenute dai GAL per la redazione delle proposte
di SISL;

Visto il decreto del Settore Gestione della Program_
mazione Leader - Attività Gestionale sul Livello Terri-
toriale di Siena e Grosseto n. 1730 del 04/04/2016 con
il quale sono state approvate le disposizioni tecniche e
procedurali per la presentazione e la selezione delle Stra-
tegie di sviluppo locale di cui alla Misura 19 “Sostegno 
allo sviluppo locale LEADER” del PSR 2014/2020;

Richiamata la propria deliberazione n. 1243 del
05/12/2016, con la quale sono state selezionate ed ap-
provate le strategie integrate di sviluppo locale (SISL)
presentate dai candidati e si è provveduto al ri_cono-
scimento dei sette Gruppi di Azione Locale della Toscana;

Vista la deliberazione n. 1166 del 22/10/2018 con la
quale sono state approvate le Direttive per la gestione
della Misura 19 del PSR 2014/2020;

Richiamata la delibera di Giunta Regionale n. 183 del
17/02/2020 con la quale sono state approvate le modifi che 
delle Strategie Integrate di Sviluppo Locale (SISL) dei
7 GAL della Toscana, per eff etto della ripartizione della 
quota di riserva di effi  cacia obbligatoria ed è stata disposta 
l’assegnazione delle relative dotazioni fi nanziarie;

Vista la Decisione di Esecuzione della Commissione
Europea del 16 ottobre 2020 C(2020) 7251 fi nal che ha 
approvato la versione 9.1 del Programma di Sviluppo
Rurale (PSR) 2014- 2020 della Regione Toscana;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1349 del
02/11/2020 con la quale è stato preso atto della ver-
sione 9.1 del Programma di Sviluppo Rurale della
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Regione Toscana a seguito dell’approvazione, da parte 
della Commissione Europea, della settima modifi ca al 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione Toscana;

Richiamata la Delibera di Giunta Regionale n. 1595
del 21.12.2020 con la quale sono state approvate le nuove
SISL dei 7 Gal operanti sul territorio regionale, oltre ai
nuovi Piani Finanziari di 4 Gal, tra cui quello del Gal
Montagnappennino, che costituiscono parte integrante e
sostanziale della medesima deliberazione e che vanno a
sostituire quelle precedentemente approvate con Delibere
della Giunta Regionale nn. 1243/2016,1308/2018,
733/2019 e 183/2020, proposte per dare avvio ai Progetti
di Rigenerazione delle Comunità nei territori Leader, al 
fi ne di sostenere le economie rurali, cercando di limitare 
gli eff etti conseguenti le azioni intraprese per la gestione 
dell’emergenza Covid-19:

Dato atto che a norma del paragrafo 2.2.2 della
deliberazione n. 1166/2018, sopra citata, le modifi che 
alle SISL, così come dei relativi Piani Finanziari, devono 
essere inviate al responsabile della Misura 19, che ne
verifi ca la coerenza con la programmazione settoriale 
regionale;

Viste le proposte di modifi ca dei rispettivi Piani 
Finanziari 2016/2020 pervenute all’Uffi  cio competente 
in data 01/04/21 e in data 12/04/21 (Montagnappennino)
e in data 02/04/21 (Leader Siena), corredate da apposite
relazioni di accompagnamento;

Dato atto che in base alla documentazione agli atti
ed a seguito dell’istruttoria condotta da parte dell’uffi  cio 
competente, si evince che le risorse complessive per
Misura dei Piani Finanziari non aumentano, che i requisiti
già verifi cati per l’ammissibilità non sono stati alterati e 
che non sono alterate le condizioni determinanti per la
concessione del contributo;

Dato atto, in particolare, che per ciò che concerne 
il Gal Montagnappennino la modifi ca consentirà, in 
relazione all’operazione 7.6.2 “Riqualifi cazione e 
valorizzazione del patrimonio culturale”, riservata ai 
soggetti pubblici, e per eff etto di una rimodulazione delle 
economie che si sono generate su altre misure di aiuto, di
fi nanziare ulteriori 10 domande portando l’investimento 
totale delle domande potenzialmente fi nanziabili da € 
656.201,48 a € 1.154.071,76, con un contributo totale da 
€ 590.581,34 a € 1.038.664,59;

Dato atto, inoltre, che riguardo al Gal Leader Siena
la modifi ca del proprio Piano Finanziario consentirà il 
passaggio delle risorse dalla sottomisura 4.2, dove si
sono create economie per € 330.000,00, alla sottomisura 
7.5 “Infrastrutture ricreative pubbliche, centri di infor-
mazione turistica e infrastrutture turistiche di piccola

scala” per € 116.537,48 e alla sottomisura 7.6.2 “Ri-
qualifi cazione e valorizzazione del patrimonio culturale” 
per € 213.462,52;

Considerato, pertanto, che le suddette proposte di
modifi ca dei Piani Finanziari, sono conformi alle citate 
direttive di cui alla DGR n.1166/2018 e che le tipologie
di modifi ca richieste, così come disposto al paragrafo 
2.2, rendono necessaria una approvazione da parte della
Giunta Regionale;

Ritenuto pertanto di procedere all’approvazione 
dei nuovi Piani Finanziari 2016/2020 del Gal Monta-
gnappennino (Allegato “A”) e del Gal Leader Siena 
(Allegato “B”) a formare parte integrante e sostanziale 
del presente atto;

Preso atto che l’approvazione di tali modifi che non 
comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio regionale;

Visto il parere espresso dal CD nella seduta del
22/04/021;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare i nuovi Piani Finanziari 2016/2020
del Gal Montagnappennino (Allegato “A”) e del Gal 
Leader Siena (Allegato “B”) a formare parte integrante 
e sostanziale del presente atto, che vanno a sostituire
quelli precedentemente approvati con Delibere della
Giunta Regionale nn. 1243/2016, 1308/2018, 183/2020
e 1595/2020;

2. di dare mandato al competente uffi  cio regionale di 
comunicare il presente atto ai GAL interessati;

3. di dare atto che l’approvazione di tali modifi che 
non comporta oneri aggiuntivi a carico del bilancio re-
gio nale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Gianluca Barbieri

Il Direttore
Roberto Scalacci

SEGUONO ALLEGATI
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DELIBERAZIONE 4 maggio 2021, n. 477

Approvazione degli “Indirizzi relativi alla realiz-
zazione dei percorsi formativi regolamentati per Tec-
nico Competente in Acustica (TCA) ai sensi del D.Lgs.
17 febbraio 2017 n. 42”.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’art. 2, commi 6 e 7, della legge 447 del 
26/10/1995 “Legge quadro sull’inquinamento acustico”, 
che ha introdotto la fi gura professionale del Tecnico 
competente in acustica e il relativo Elenco;

Visto l’art. 16 della l.r. 89 dell’1/12/1998 “Norme 
in materia di inquinamento acustico”, che disciplina la 
fi gura del tecnico competente in acustica in raccordo con 
le previsioni della Legge quadro 447/1995;

Visto il d.lgs. 42 del 17/2/2017, il quale ha defi nito 
all’art. 22 i requisiti e le modalità procedurali per 
l’iscrizione all’Elenco nazionale dei tecnici competenti 
in acustica ENTECA, di cui all’art. 21 dello stesso;

Visto che tra i requisiti per l’iscrizione è previsto 
alla lettera b) comma 1 del citato art. 22 “aver superato 
con profi tto l’esame fi nale di un corso in acustica per 
tecnici competenti svolto secondo lo schema riportato
nell’allegato 2” unitamente al possesso di una delle lauree 
ad indirizzo tecnico elencate nel medesimo allegato;

Visto il punto 2 dell’allegato 1 del d. lgs. 42/2017, 
che detta disposizioni in ordine all’aggiornamento pro-
fessionale degli iscritti nell’elenco di cui al citato art. 21;

Visto che, ai sensi del punto 3 dell’allegato 1 del d. 
lgs. 42/2017, è compito della Regione la verifi ca del 
possesso dei requisiti per l’iscrizione al suddetto Elenco 
“nonché la verifi ca della conformità dei corsi abilitanti 
alla professione di tecnico competente in acustica allo
schema di cui all’allegato 2, parte B, previo parere del 
tavolo tecnico nazionale di coordinamento di cui all’art 
23”;

Visto che nel punto 1 della parte B dell’allegato 
2 del d. lgs. 42/2017 è specifi cato che i corsi abilitanti 
alla professione di tecnico competente in acustica “sono 
tenuti da università, enti o istituti di ricerca, albi, collegi 
e ordini professionali, nonché dai soggetti idonei alla 
formazione ai sensi dell’allegato 1, punto 3, che possano 
documentare la presenza di docenti aventi la qualifi ca di 
tecnico competente in acustica e documentata esperienza
nel settore”;

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002 n. 32 “Testo 

unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione
pro fes sionale e lavoro” ed il relativo Regolamento di 
esecuzione, approvato con decreto del Presidente della
Giunta regionale in data 8 agosto 2003, n. 47/R e s.m.i;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 988
del 22 giugno 2009 e smi con la quale è stato approvato il 
“Disciplinare per l’attuazione del sistema regionale delle 
competenze previsto dal Regolamento di esecuzione
della L.R. 32/2002” e s.m.i.;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
731/2019 che approva gli Indirizzi regionali per l’attività 
riconosciuta ai sensi della L.R. 32/2002 art. 17 comma
2 e smi;

Vista la DGR n. 1407/2016 avente per oggetto
“Approvazione del disciplinare del Sistema regionale di 
accreditamento degli organismi che svolgono attività di 
formazione - Requisiti e modalità per l’accreditamento 
degli organismi formativi e modalità di verifi ca” (art. 71 
Regolamento di esecuzione della L.R. del 26 luglio 2002,
n. 32) e ss.mm.ii;

Vista la DGR n. 894 del 07/08/2017, avente per
oggetto “Approvazione del disciplinare del Sistema 
Regionale di Accreditamento delle Università, delle 
Istituzioni Scolastiche e dei C.P.I.A. Regionali che
svolgono attività di formazione - Requisiti e modalità 
per l’accreditamento delle Università, delle Istituzioni 
Scolastiche e dei C.P.I.A. Regionali e modalità di verifi ca, 
in attuazione dell’art. 70 del Regolamento di esecuzione 
della L.R. 32/2002” e ss.mm.ii;

Ritenuto di disciplinare ai sensi del citato D.lgs,
42/2017, allegato 2, parte B, la specifi ca formazione 
prevista per i Tecnici Competenti in Acustica ed in
particolar modo quella abilitante, di cui all’art. 22 comma 
1 lett. b) dello stesso Decreto, svolta dai “soggetti idonei 
alla formazione”;

Visti i vigenti “Indirizzi interpretativi per l’istru-
zione delle richieste di autorizzazione dei corsi abi-
litanti in acustica per tecnici competenti sottoposte
al tavolo tecnico di coordinamento previsto dall’art. 
23 del decreto legislativo n. 42 del 17 febbraio 2017-
Aggiornamento 9 maggio 2019” del Tavolo Tecnico 
Nazionale di coordinamento (TTNC) di cui all’art 23 
del d. lgs 42/2017, trasmessi alle Regioni dal Ministero
dell’ambiente con nota acquisita al protocollo n. 213033 
del 24/5/2019, nei quali al paragrafo 1.1 si indica che “I 
soggetti pubblici o privati idonei alla formazione... che
possono essere autorizzati dalle Regioni all’erogazione 
dei corsi abilitanti, sono quelli riconosciuti secondo la
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normativa vigente e gli ordinamenti regionali in materia
di formazione professionale”;

Visto i vigenti “Altri indirizzi sull’applicazione del 
d.lgs. 42/2017 relativamente alla professione di tecnico
competente in acustica - Aggiornamento 9 maggio 2019” 
del TTNC, trasmessi dal Ministero dell’ambiente con 
la medesima nota sopra citata, nei quali al paragrafo
1.1 si indica, conformemente alle previsioni di cui
all’allegato 1 punto 2 del d. lgs 42/2017, che “I soggetti 
pubblici o privati idonei alla formazione... che possono
essere autorizzati dalle Regioni all’erogazione dei corsi 
di aggiornamento, sono quelli riconosciuti secondo la
normativa vigente e gli ordinamenti regionali in materia
di formazione professionale”;

Ritenuto che, in assenza di norme nazionali e di
indicazioni puntuali del TTNC che individuino i “sog-
getti idonei alla formazione” di cui al menzionato 
punto 1 della parte B dell’allegato 2 del d. lgs. 42/2017 
e nelle more di un chiarimento in tal senso, gli stessi
siano da ricondurre ai soli soggetti accreditati secondo
l’ordinamento regionale in materia di formazione 
professionale e, nello specifi co, accreditati ai sensi della 
DGR n. 1407 del 27/12/2016 ss.mm.ii e della DGR n.
894 del 7.8.2017 e ss.mm.ii;

Ritenuto, altresì, di approvare gli “Indirizzi relativi 
alla realizzazione dei percorsi formativi regolamentati
per Tecnico Competente in Acustica (TCA) ai sensi
del D.Lgs. 17 febbraio 2017 n. 42” allegato A, parte 
integrante e sostanziale del presente atto, a cui le Agenzie
formative e gli Enti accreditati dovranno attenersi per
la realizzazione dei percorsi formativi obbligatori per
“Tecnico competente in acustica ambientale ai sensi 
del D.lgs. n. 42 del 17/02/2017”, in coerenza sia con la 
specifi ca vigente normativa acustica che con la propria 
normativa in materia di formazione professionale;

Ritenuto inoltre di prevedere che, prima della pre-
sentazione della richiesta di riconoscimento del percorso
ai sensi della citata DGR n. 731/2019 e s.m.i., il soggetto
erogatore dovrà presentare richiesta di nulla osta allo 
svolgimento del corso al settore “Servizi pubblici locali, 
energia e inquinamenti”, secondo le indicazioni che 
saranno da quest’ultimo fornite, al fi ne di consentirne 
l’eff ettuazione della valutazione da parte dell’apposita 
Commissione Esaminatrice Acustica Regionale istituita
ai sensi D.G.R. n. 776/2016 con ss.mm.ii. e del Tavolo
Tecnico Nazionale di Coordinamento istituito presso il
Ministero dell’ambiente, ai sensi dell’art. 23 del D.lgs. 
n. 42 del 17/02/17, in coerenza con quanto previsto dalla
specifi ca normativa nazionale per la realizzazione di 
corsi di formazione per TCA;

Ritenuto di demandare al Settore regionale “Sistema 
Regionale della Formazione: Infrastrutture digitali
e azioni di sistema” l’aggiornamento del Reper torio 
re gionale del la formazione regolamentata con l’in-
serimento della scheda descrittiva del percorso di for-
mazione obbligatoria di “Tecnico competente in acu-
stica ambientale”, in coe renza con quanto indicato nel-
l’allegato A della presente deliberazione;

Visto il parere favorevole della Commissione regio-
nale permanente tripartita nella seduta del 14.04.21;

Visto il parere favorevole del CD espresso nella
seduta del 22.04.2021.

A voti unanimi

DELIBERA

1. di approvare gli “Indirizzi relativi alla realizzazione 
dei percorsi formativi regolamentati per Tecnico Com-
petente in Acustica (TCA) ai sensi del D.Lgs. 17 febbraio
2017 n. 42”, contenuti nell’allegato “A” al presente atto, 
parte integrante e sostanziale del medesimo;

2. di stabilire che, prima della presentazione della
richiesta di riconoscimento del percorso ai sensi della
citata DGR n. 731/2019 e s.m.i., il soggetto erogatore
dovrà presentare richiesta di nulla osta allo svolgimento 
del corso al settore “Servizi pubblici locali, energia 
e inquinamenti”, secondo le indicazioni che saranno 
da quest’ultimo fornite, ai fi ni dell’eff ettuazione della 
prevista valutazione da parte dell’apposita Commissione 
Esaminatrice Acustica Regionale istituita ai sensi D.G.R.
n. 776/2016 con ss.mm.ii. e del Tavolo Tecnico Nazionale
di Coordinamento istituito presso il MATTM ai sensi
dell’art. 23 del D.lgs. n. 42 del 17/02/17, in coerenza con 
quanto previsto dalla specifi ca normativa nazionale per la 
realizzazione del corso di formazione;

3. di demandare al settore regionale competente “Si-
stema Regionale della Formazione: Infrastrutture di gitali
e azioni di sistema” l’aggiornamento del Repertorio re-
gionale della formazione regolamentata, in attuazione
della presente delibera.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T., ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

La Dirigente
Cecilia Chiarugi
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La Direttrice
Francesca Giovani

La Dirigente
Renata Caselli

Il Direttore
Edo Bernini

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 4 maggio 2021, n. 478

Modifi ca composizione del Nucleo Unifi cato Re-
gionale di Valutazione e verifi ca degli investimenti 
pubblici (NURV) e del Regolamento interno.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto l’articolo 1 della legge 17 maggio 1999 n. 144 
concernente “Costituzione di unità tecniche di supporto 
alla programmazione, alla valutazione e al monitoraggio
degli investimenti pubblici”;

Vista la delibera di GR n. 44 del 22 gennaio 2001 con
la quale è stato istituito e costituito il Nucleo Unifi cato 
Regionale di Valutazione e verifi ca degli investimenti 
pubblici (NURV) per la Regione Toscana;

Visto l’articolo 12, comma 2, della legge regionale 12 
febbraio 2010, n. 10 “Norme in materia di valutazione 
ambientale strategica (VAS), di valutazione di impatto
ambientale (VIA) e di valutazione di incidenza.” che 
individua nel NURV l’autorità competente per la VAS 
dei piani e programmi approvati dalla Regione;

Vista la legge regionale 7 gennaio 2015, n. 1
riguardante “Disposizioni in materia di programmazione 
economica e fi nanziaria regionale e relative procedure 
contabili. Modifi che alla l.r. 20/2008” ed, in particolare, 
l’art. 21, commi 1 e 2, che così dispongono:

il NURV è organismo tecnico di supporto alla Giunta 
regionale per le attività di valutazione nell’ambito dei 
processi di formazione dei piani e programmi di cui
all’articolo 10, comma 2, nonché per il monitoraggio e la 
verifi ca degli investimenti pubblici;

il NURV svolge altresì le funzioni di cui all’articolo 
13 della l.r. 10/2010, in qualità di autorità competente per 
la VAS;

Visto il comma 3 del sopracitato articolo 21 della L.R.
1/2015 secondo il quale “la Giunta regionale disciplina 
con propria deliberazione la composizione del NURV,
anche in forma diff erenziata, in relazione alle funzioni 
di cui ai commi 1 e 2, e ne disciplina il funzionamento
interno”;

Visto, altresì, il comma 4 del medesimo art. 21 della 
L.R. 1/2015 che, quanto alla nomina dei membri del
NURV, prevede che sia eff ettuata dal Presidente della 
Giunta regionale ai sensi della legge regionale 8 febbraio
2008 n.5 concernente “Norme in materia di nomine e 
designazioni e di rinnovo degli organi amministrativi di
competenza della Regione”;

Vista la propria delibera n. 1295 del 29.12.2015 con
la quale veniva modifi cata la composizione del NURV e 

contestualmente veniva approvato il nuovo regolamento
interno del Nucleo;

Visto il decreto del Presidente della Giunta n. 4
del 20.01.2016 con il quale veniva costituito il Nucleo
secondo quanto stabilito dall’art. 21, comma 4, della l.r. 
1/2015 ed ai sensi della sopra richiamata legge regionale
5/2008;

Visto l’art. 18 della medesima l.r. 5/2008 in base 
al quale gli incarichi per i quali non è previsto alcun 
termine di scadenza scadono il centocinquantesimo
giorno successivo alla data della prima seduta del nuovo
Consiglio regionale;

Visto altresì l’art. 21, comma 2, della l.r. 5/2008 in 
base al quale gli organi amministrativi non ricostituiti
entro il termine della loro scadenza sono prorogati
per i quarantacinque giorni successivi, decorsi i quali
decadono in assenza di rinnovo;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n.1 inerente il
“Testo unico in materia di organizzazione e ordinamento 
del personale”;

Vista la delibera G.R. n. 38 del 25.1.2021 con la
quale, ai sensi dell’art. 4 ter della sopra richiamata 
L.R. 1/2009, sono state individuate le nuove direzioni
all’interno dell’organizzazione della Giunta regionale e 
sono state defi nite le relative competenze, ivi comprese 
quelle dell’Avvocatura regionale, con decorrenza dal 1° 
marzo 2021;

Vista la delibera G.R. n. 99 del 15.2.2021 che esplicita
la confi gurazione iniziale degli assetti organizzativi delle 
strutture di vertice dell’Amministrazione, tenuto conto 
delle competenze defi nite per le direzioni, e delle strutture 
(settori e posizioni organizzative) di relativo attuale presidio,
secondo quanto riportato nell’allegato A alla stessa, e che 
stabilisce inoltre, a norma dell’articolo 2, comma 2, lettera 
e) della L.R. n. 1/2009, che l’assegnazione alle strutture 
di vertice dell’Amministrazione delle risorse umane ed 
altresì delle risorse fi nanziarie venga disposta dal Direttore 
generale ai sensi dell’articolo 4 bis della medesima legge 
regionale in coerenza con la confi gurazione iniziale degli 
assetti organizzativi delle medesime;

Visto il decreto del Direttore generale n. 2960 del
26.02.2021 che dispone, a norma dell’articolo 4 bis, 
comma 3, lettera d) della L.R. 8 gennaio 2009, n. 1,
l’assegnazione del personale del ruolo organico della 
Giunta regionale alla Direzione generale della Giunta ed
alle altre Direzioni dal 1° marzo 2021 secondo quanto 
riportato nell’allegato A dello stesso decreto;
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Ritenuto, di conseguenza, di dover apportare le dovute
modifi che alla composizione del NURV onde procedere 
al relativo rinnovo coerentemente con le suindicate novità 
organizzative e mantenendo quali componenti dell’organo 
i dirigenti in possesso di specifi che competenze tecniche 
individuati fra soggetti interni all’amministrazione regio-
nale ed agli enti da essa dipendenti;

Ritenuto di mantenere la struttura dell’organo sud-
divisa nelle due sezioni, Ordinaria e VAS, come stabilito
dalla delibera G.R. n. 1295/2015 e come previsto dal
sopra richiamato art. 21, commi 1, 2 e 3 della l.r. 1/2015;

Ritenuto altresì, in considerazione di esigenze interne 
all’organo stesso derivanti dall’esperienza, di modifi care 
e integrare in alcuni punti, concernenti modalità istrut-
torie e organizzative del nucleo, il regolamento interno
del Nucleo in parola, come proposto dal Settore VIA-
VAS-OO.PP. di interesse strategico regionale, e di pro-
cedere all’approvazione del un nuovo Regolamento in-
terno allegato al presente provvedimento a farne parte
integrante all. A;

Ritenuto quindi di modifi care con il presente prov-
vedimento le disposizioni attualmente in vigore previste
dalla delibera G.R. n. 1295/2015, procedendo conse-
guentemente alla revoca di quest’ultima;

Visto il parere favorevole del Comitato di Direzione
nella seduta del 22.04.2021;

A voti unanimi

DELIBERA

1. Di articolare la composizione del NURV in forma
diff erenziata in relazione alle diverse funzioni ad esso 
assegnate dall’art. 21 della l.r. 1/2015, ed in particolare 
distinguendo le due seguenti sezioni:

a) Sezione ordinaria, per le attività di valutazione 
nell’ambito dei processi di formazione dei piani e 
programmi di cui all’art. 10, comma 2, della l.r. 1/2015, 
nonché per il monitoraggio e la verifi ca degli investimenti 
pubblici secondo quanto stabilito dall’articolo 21, comma 
1, della stessa l.r. 1/2015 e dalla legge n. 144/1999;

b) Sezione VAS, per le attività svolte in qualità di 
autorità competente per la VAS per i piani e programmi 
approvati dalla Regione ed in qualità di soggetto com-
petente in materia ambientale consultato nell’ambito 
dei procedimenti VAS di piani e programmi di compe-
tenza statale o di altri enti secondo quanto stabilito dalla
l.r.10/2010.

2. Di defi nire la composizione del NURV, con rife-
rimento alle Sezioni di cui al punto 1 come segue:

- Sono componenti e presiedono entrambe le sezioni
i dirigenti dell’amministrazione regionale competenti 
nelle seguenti materie:

- in materia di VAS con funzione di Presidente;
- in materia di programmazione regionale o suo dele-

gato con funzione di Vice Presidente.

- Sono componenti della Sezione ordinaria:
a) i dirigenti regionali responsabili delle strutture, o

loro delegati, aventi competenze nelle seguenti materie:
- programmazione regionale;
- monitoraggio e controllo;
- statistica e sistemi informativi;
- controllo fi nanziario degli strumenti di program-

mazione.
b) il dirigente di IRPET responsabile della struttura

avente competenze in materia di valutazione delle
politiche regionali o suo delegato.

- Sono componenti della Sezione VAS:
a) i dirigenti regionali responsabili delle strutture, o

loro delegati, aventi competenze nelle seguenti materie:
- valutazione di impatto ambientale (VIA);
- valuta zione di incidenza (VINCA);
- difesa del suolo;
- tutela dall’inquinamento acustico ed elettromagnetico 

e radioattività ambientale.
- tutela della qualità delle acque e della risorsa idrica;
- tutela dall’inquinamento atmosferico; 
- energia;
- rischi industriali;
- biodiversità e aree protette;
- rifi uti;
- bonifi ca siti inquinati;
- pianifi cazione del territorio; 
- paesaggio;
- ambiente e salute.
b) il dirigente di ARPAT responsabile della struttura

avente competenze in materia di VIA e di VAS o suo
delegato.

3. Di approvare il nuovo Regolamento interno del
NURV nel testo che allegato al presente atto quale parte
integrante e sostanziale - allegato A).

4. Di stabilire che il presente provvedimento
sostituisce la citata delibera n. 1295 del 29.12.2015, e
relativo Regolamento allegato.

5. Di procedere conseguentemente alla revoca della
delibera n. 1295 del 29.12.2015, e relativo Regolamento
allegato.

6. Di stabilire che, fi no alla nomina dei nuovi com-
ponenti, da eff ettuarsi con successivo atto del Presidente 
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della Giunta regionale, resta validamente costituito fi no 
alla sua naturale scadenza il NURV nella composizione
di cui alla delibera n. 1295/2015.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’articolo 18 della medesima l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Carla Chiodini

Il Direttore
Edo Bernini

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 4 maggio 2021, n. 479

PAUR ex D.Lgs. 152/2006 art. 27-bis e L.R.
10/2010 art. 73-bis. Istanza presentata in ottempe-
ranza dell’art. 43, comma 6. Progetto di rinnovo della 
concessione mineraria denominata “Casanova”, nel 
Comune di Montecatini Val di Cecina (PI). Proponen-
te Solvay Chimica Italia SpA. Provvedimento conclu-
sivo.

LA GIUNTA REGIONALE

Visti i seguenti disposti normativi:
- la Direttiva VIA 2011/92/UE concernente la valuta-

zione dell’impatto ambientale di determinati progetti 
pubblici e privati, modifi cata dalla Direttiva 2014/52/UE;

- il Dlgs. 152/2006 - “Norme in materia ambientale”;
- Vista la Parte II del D. Lgs. n. 152/2006 così come 

modifi cata dal D. Lgs. n.104 del 16 giugno 2017;
- la L.R. n.10/2010 - “Norme in materia di valutazione 

ambientale strategica(VAS), di valutazione di impatto
ambientale (VIA), di autorizzazione integrata ambientale
(AIA) e di autorizzazione unica ambientale (AUA)”;

- la L. n. 241/1990 - “Nuove norme sul procedimento 
amministrativo”;

- la L. n. 40/2009- “Norme sul procedimento 
amministrativo, per la semplifi cazione e la trasparenza 
dell’attività amministrativa”;

- la L.R. n. 30/2015 - “Norme per la conservazione e la 
valorizzazione del patrimonio naturalistico- ambientale
regionale”;

- la DGRT n.1346 del 29/12/2015 “primi indirizzi 
operativi per lo svolgimento delle funzioni amministrative
regionali in materia di valutazione di incidenza e di nulla
osta”;

Richiamate le proprie delibere:
- G.R n. 410 del 10-05-2016 - “D.lgs. 152/2006, 

parte seconda; l.r. 10/2010, titolo III: modalità di de-
terminazione dell’ammontare degli oneri istruttori 
nonché modalità organizzative per lo svolgimento dei 
procedimenti di competenza regionale. Modifi che alla 
deliberazione n. 283 del 16.3.2015”;

- G.R. n. 1196 del 01/10/2019 - “L.R. 10/2010, 
articolo 65, comma 3: aggiornamento delle disposizioni
attuative delle procedure in materia di valutazione di
impatto ambientale (VIA)”;

Premesso che, in data 31/05/2019 (Prot. regionale n.
0221690), la Società Solvay Chimica Italia SpA (cod. fi sc. 
e P.Iva 00104340492, sede legale in Rosignano Marittimo
(LI), Via Piave, 6 - fraz. Rosignano Solvay) - (Pro-
ponente) ha depositato presso il Settore “Valutazione di 
Impatto Ambientale - Valutazione Ambientale Strategica
- Opere Pubbliche di interesse strategico regionale” del-
la Regione Toscana (di seguito Settore VIA) istanza

di avvio del procedimento di cui all’art. 27 bis del D. 
Lgs 152/06, relativamente al progetto di rinnovo della
concessione mineraria denominata “Casanova”, nel 
Comune di Montecatini Val di Cecina (PI), trasmettendo
i relativi elaborati;

l’istanza è stata presentata in applicazione del comma 
6 dell’art. 43 della L.R. 10/2010 (VIA postuma) in 
occasione del rinnovo della concessione mineraria;

nell’ambito del Provvedimento Autorizzatorio Unico 
(PAUR), il Proponente ha richiesto, oltre al rilascio del
provvedimento di VIA, il rinnovo della concessione
mineraria per la coltivazione di salgemma. L’istruttoria 
regionale ha poi rilevato la necessità che il PAUR venisse 
integrato l’autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 
146 del D. Lgs. n. 42/2004;

Rilevato che il progetto è relativo al rinnovo della 
concessione mineraria “Casanova” per l’estrazione di 
salamoia;

Preso atto che:
le attività in oggetto risultano ricomprese nell’Alle-

gato III alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006, alla
lettera “u) Attività di coltivazione sulla terraferma delle 
sostanze minerali di miniera di cui all’art. 2, comma 2 del 
R.D. 29 luglio 1927, n. 1443” e come tale è soggetto alla 
procedura di VIA di competenza regionale;

l’impianto ricade interamente nel territorio del Co-
mune di Montecatini Val di Cecina (PI);

in esito positivo della verifi ca di completezza 
documentale svolta sulla documentazione allegata
all’istanza, il Settore VIA ha avviato il procedimento in 
data 18/07/2019, con contestuale pubblicazione sul sito
web regionale dell’avviso di cui all’art. 23, comma 1, 
lettera e) del D.Lgs. 152/ 2006. Tale forma di pubblicità 
ha tenuto luogo delle comunicazioni di cui agli articoli 7
e 8, commi 3 e 4, della legge 7 agosto 1990, n. 241;

con nota del 22/07/2019, il Settore VIA ha chiesto i
pareri di competenza e i contributi tecnici istruttori alle
Amministrazioni Interessate, agli uffi  ci ed alle Agenzie 
regionali ed agli altri Soggetti interessati e, sulla base
degli elementi istruttori acquisiti, ha formulato richiesta
di integrazioni con nota del 17/10/2019;

il Proponente ha provveduto a depositare in data
18/11/2019 la documentazione integrativa e di chiari-
mento richiesta;

ritenuta rilevante per il pubblico la conoscenza della
documentazione integrativa e di chiarimento sopra
richiamata, il Settore VIA procedente ha disposto una
nuova fase di consultazione del pubblico e a tal fi ne in 
data 29/11/2019 ha pubblicato sul sito web regionale un
nuovo avviso al pubblico;

in esito ad entrambe le fasi di consultazione, non sono
pervenute osservazioni da parte del pubblico;

con nota del 03/12/2019, il Settore VIA ha richiesto
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pareri e contributi tecnici istruttori sulla documentazione
integrativa agli stessi Soggetti coinvolti inizialmente;

con nota del 13/01/2020 del Settore VIA, è stata 
indetta, ai sensi del comma 7 dell’art. 27 bis del D. Lgs. 
152/06, la Conferenza dei Servizi in modalità sincrona; 
la Conferenza e ha svolto i propri lavori nelle sedute
del 29/01/2020, del 05/11/2020 e del 19/01/2021, come
documentato nei relativi Verbali conservati agli atti del
Settore VIA, dai quali risulta che:

- nella seduta del 29/01/2020 la Conferenza di Servizi
ha aggiornato i propri lavori ad una nuova seduta al fi ne 
di consentire al Proponente di presentare documentazione
di chiarimento in riscontro a quanto rilevato nei contributi
e pareri espressi da ARPAT e dalla Soprintendenza
Archeologia, Belle arti e paesaggio territorialmente
competente e di consentire alla medesima Soprintendenza
di accertare se, a seguito delle modifi cazioni morfologiche 
indotte dalla subsidenza, risulti necessario acquisire
l’autorizzazione paesaggistica;

- nella seconda seduta della Conferenza di Servizi,
svoltasi il 05/11/2020, come documentato nel relativo
Verbale allegato parte integrante del presente atto
(Allegato 1), si è formata la posizione unica regionale 
che prevede la proposta alla Giunta di esprimere una
pronuncia favorevole di compatibilità ambientale 
sul progetto, subordinatamente al rispetto di alcune
prescrizioni e con l’indicazione di una raccomandazione. 
La Conferenza di Servizi ha aggiornato i propri lavori ad
una nuova seduta stante la necessità di acquisire ulteriori 
valutazioni circa l’eventuale necessità di acquisire i 
titoli ai sensi del R.D. 523/1904 e del R.D. 1775/1933
di competenza Genio Civile Valdarno Inferiore, non
presente alla seduta di Conferenza;

- nella seduta conclusiva del 19/01/2021, la Conferenza
di Servizi ha concluso i propri lavori, come documentato
nel relativo Verbale allegato parte integrante del presente
atto (Allegato2), proponendo di esprimere pronuncia
positiva di compatibilità ambientale relativamente 
al “progetto di rinnovo della concessione mineraria 
denominata Casanova, nel Comune di Montecatini
Val di Cecina (PI)” subordinatamente al rispetto delle 
prescrizioni e con l’indicazione di una raccomandazione 
e di rilasciare le seguenti autorizzazioni:

- autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 146 del 
D. Lgs. n. 42/2004 e smi (Allegato A) subordinatamente
al rispetto delle ivi indicate;

- rinnovo della concessione mineraria Casanova ai
sensi del R.D. 1443/1927 e del D.P.R. 382/1994 (Allegato
B) subordinatamente al rispetto delle prescrizioni ivi
indicate;

tutta la documentazione aff erente al procedimento, 
nonché i risultati delle consultazioni svolte e i pareri 
sono stati pubblicati sul sito web della Regione Toscana
ai sensi dell’art. 24, comma 7 del D.Lgs. 152/2006;

Visti i sopra richiamati Verbali delle sedute della

Conferenza di Servizi del 29/01/2020, 05/11/2020 ed
in particolare quelli delle seduta del 05/11/2020 e della
seduta conclusiva del 19/01/2021, contenenti, a fronte
dell’istruttoria svolta ed ivi documentata, la proposta 
di esprimere pronuncia positiva di compatibilità am-
bientale sull’impianto esistente, subordinatamente al 
rispetto di alcune prescrizioni e con l’indicazione di 
una raccomandazione nello stesso verbale elencate, e di
rilasciare le autorizzazioni indicate, subordinatamente a
specifi che prescrizioni;

Rilevato altresì che il rinnovo della concessione 
mineraria Casanova ai sensi del R.D. 1443/1927 e del
D.P.R. 382/1994 è stato subordinato, da parte del Settore 
competente per l’autorizzazione, alla presentazione 
di garanzia fi deiussoria, commisurata all’ammontare 
derivante dalla perizia di stima dei lavori previsti per il
ripristino ambientale (art. 33 commi 3 e 4 della L.R.T.
78/1998), pena la pena la decadenza dell’atto di rinnovo 
della concessione;

Dato atto che con nota del 06/04/2021 il Settore Servizi
pubblici locali, energia e inquinamenti ha comunicato
che Solvay Chimica Italia S.p.A., in data 01/04/2021, ha
presentato la garanzia fi deiussoria richiesta, come da atti 
depositati presso il suddetto Settore regionale competente
per l’autorizzazione;

Ritenuto di condividere i contenuti, le motivazioni,
le considerazioni e le conclusioni espresse dalla Con-
ferenza dei Servizi nella seduta del 05/11/2020 e nella
seduta conclusiva del 19/01/2021, come riportate nei
relativi verbali parti integranti e sostanziali del presente
atto (Allegati 1 e 2) con particolare riferimento al
complesso delle prescrizioni indicate, necessarie per
la mitigazione degli impatti futuri e di quelli in essere
derivati dall’attività sin qui esercita, a garanzia di una 
maggiore sostenibilità sul contesto ambientale ove risulta 
insediata l’attività mineraria di cui trattasi;

A voti unanimi

DELIBERA

1) di esprimere, in conformità all’art. 25 del D.Lgs. 
152/2006, pronuncia positiva di compatibilità ambientale 
postuma relativamente di rinnovo della concessione
mineraria denominata “Casanova”, nel Comune di 
Montecatini Val di Cecina (PI) della Proponente:
Società Solvay Chimica Italia SpA (cod. fi sc. e P.Iva 
00104340492, sede legale in Rosignano Marittimo
(LI), Via Piave, 6 - fraz. Rosignano Solvay) - come da
istanza presentata ai sensi dell’art. 43, comma 6 della 
L.R. 10/2010, per le motivazioni e le considerazioni
sviluppate in premessa, subordinatamente al rispetto
delle prescrizioni e raccomandazioni riportate nei verbali
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della Conferenza di Servizi del 05/11/2020, 19/01/2021
allegati, parte integrante e sostanziale del presente atto
(Allegato 1 e Allegato 2), fermo restando che sono fatte
salve le vigenti disposizioni in materia di tutela della
salute e della sicurezza dei lavoratori;

2) di individuare quali Soggetti competenti al
controllo dell’adempimento delle prescrizioni di cui 
al precedente punto 1) i Soggetti indicati in ciascuna
prescrizione. Sono fatte salve le competenze di controllo
stabilite dalla normativa vigente;

3) di stabilire la durata della validità della pronuncia 
di compatibilità ambientale pari alla durata della con-
cessione mineraria (indicata in anni 30 a far data dal
12/10/2018);

4) di adottare la determinazione positiva di conclu-
sione della Conferenza dei Servizi di cui al Verbale del
19/01/2021 parte integrante e sostanziale del presente
atto (Allegato 2) e pertanto dare atto che nel PAUR
ex art 27-bis comma 7 sono ricompresi i seguenti atti,
autorizzazioni, nulla osta, necessari alla realizzazione e
all’esercizio del progetto presentato:

1 l’Autorizzazione paesaggistica ai sensi dell’art. 
146 del D. Lgs. n. 42/2004 e smi (Allegato A) subordi-
natamente al rispetto delle ivi indicate;

2 il rinnovo della concessione mineraria Casanova ai
sensi del R.D. 1443/1927 e del D.P.R. 382/1994 (Allegato
B) subordinatamente al rispetto delle prescrizioni ivi
indicate;

5) di dare atto che, ai sensi dell’art. 27-bis, comma 
9 del D.Lgs. 152/2006, le condizioni e le misure
supplementari relative alle Autorizzazioni di cui al punto

4), sono rinnovate e riesaminate, controllate e sanzionate
con le modalità previste dalle relative disposizioni di 
settore da parte delle Amministrazioni competenti per
materia;

6) di notifi care, a cura del Settore VIA, il presente atto 
alla Società Solvay Chimica Italia SpA;

7) di comunicare, a cura del Settore VIA, il presente
atto alle altre Amministrazioni interessate, nonché agli 
Uffi  ci regionali ed agli altri Soggetti interessati;

8) di dare atto che presso la sede del Settore VIA,
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al presen te
procedimento.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’Autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli artt. 4, 5 e 5bis della l.r. 23/2007
e sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Carla Chiodini

Il Direttore
Edo Bernini

SEGUONO ALLEGATI



144 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



14512.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



146 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



14712.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



148 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



14912.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



150 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



15112.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



152 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



15312.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



154 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



15512.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



156 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



15712.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



158 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



15912.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



160 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



16112.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



162 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



16312.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



164 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



16512.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



166 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



16712.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



168 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



16912.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



170 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



17112.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



172 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



17312.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



174 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



17512.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



176 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



17712.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



178 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19



17912.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19

DELIBERAZIONE 4 maggio 2021, n. 480

DGR. n. 1334 del 4-11-2019. Ulteriore integrazio-
ne delle risorse relative all’avviso pubblico in materia 
di tirocini extracurriculari approvato con decreto n.
20473-2019 - Annualità 2021.

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Eu-
ropeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante
disposizioni sul FESR, FSE, Fondo di Coesione, FEASR
e FEAMP;

Visto il Reg. (UE) n. 1304/2013 del Parlamento Euro-
peo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relativo al
Fondo sociale europeo ed in particolare l’art. 16 relativo 
all’iniziativa a favore dell’occupazione e per la lotta alla 
disoccupazione giovanile;

Vista la Decisione della Commissione C(2014) n.
9913/2014 che approva il POR FSE 2014/20 della Re-
gione Toscana per il sostegno agli “Investimenti a favore 
della crescita e dell’occupazione”;

Visto l’Accordo di Partenariato adottato dalla 
Com missione europea il 29/10/2014, che individua il
Programma nazionale per l’attuazione della Iniziativa 
Europea per l’Occupazione dei Giovani (PON YEI) tra i 
programmi nazionali fi nanziati dal FSE;

Vista la DGR n. 1247/2014 s.m.i. che approva il
documento descrittivo del Sistema di gestione e con-
trollo del Piano esecutivo Regionale per l’attuazione del-
l’iniziativa europea per l’occupazione dei giovani della 
Toscana;

Vista la DGR n. 17/2015 che prende atto del POR
del FSE 2014/20 della Regione Toscana approvato dal-
la Commissione Europea con Decisione C(2014) n.
9913/2014;

Vista la DGR n. 361 del 23/03/2020 che approva
l’ultima versione del Provvedimento Attuativo di Detta-
glio (PAD) del POR FSE 2014/20 e in particolare l’At-
tività A.2.1.3.a) “Tirocini di orientamento e formazione, 
inserimento e reinserimento, praticantato” che individua 
nei giovani inattivi e disoccupati fi no a 29 anni di età 
i destinatari del contributo per l’attivazione dei tirocini 
non curriculari;

Vista la DGR n. 635 del 18/05/2015 che approva le
procedure di gestione degli interventi formativi oggetto di
sovvenzione a valere sul POR FSE 2014-20 in relazione
alla rendicontazione della spesa;

Vista la Decisione n. 4 del 19/12/2016 che approva
il “Sistema di Gestione e controllo del PORFSE 2014-
2020” cosi come modifi cato con decisione n. 5 del 
15/5/2017;

Visto il Programma Regionale di Sviluppo 2016/2020
approvato dal Consiglio Regionale con Risoluzione n. 47
del 15/3/2017;

Vista la L.R. n. 32/2002 “Testo Unico della normativa 
della Regione Toscana in materia di educazione,
istruzione, orientamento, formazione professionale e
lavoro”;

Visto il Reg. n. 47/R/2003 e in particolare l’art. 86 
quinquies che quantifi ca l’importo minimo del rimborso 
spese corrisposto al tirocinante in 500,00 euro mensili
lordi, stabilendo che tale importo dovrà essere corrisposto 
per intero a fronte di una partecipazione minima al
tirocinio pari al 70% delle presenze su base mensile e
che qualora la partecipazione sia inferiore al 70%, ma
almeno del 50% delle presenze, il rimborso viene ridotto
a 300,00 euro mensili;

Vista la DGR n. 1334 del 4-11-2019 Intesa per
lo sviluppo della Toscana”: Quadro degli interventi 
fi nalizzati all’attuazione della proposta 2 “Staff etta 
generazionale tra lavoratori”. Modifi ca della DGR 
772/2019 “Elementi essenziali degli interventi in materia 
di tirocini non curriculari”;

Visto il Decreto n. 20473 del 06/12/2019 che approva
l’Avviso pubblico per la concessione del con- tributo 
regionale a parziale/totale copertura del rimborso spese
corrisposto al tirocinante a valere sull’Azione A.2.1.3.a) 
del POR FSE, in attuazione della citata DGR 1334/2019;

Dato atto che l’Avviso pubblico approvato con 
Decreto Dirigenziale n. 20473 del 06/12/2019 preve- de
che le relative domande di contributo possano essere
presentate a sportello sulla procedura Idol on Line con le
modalità indicate rispettivamente all’art. 5 e all’art. 7, e 
quelle che hanno superato l’istruttoria da parte dei Centri 
per l’Impiego e Uffi  ci territoriali competenti, vengono 
ammesse a fi nanziamento fi no all’esaurimento delle 
risorse stanziate;

Preso atto del decreto n.6547 del 7-5-2020 che ha
disposto la sospensione dell’Avviso pubblico per il 
contributo per l’attivazione di tirocini non curriculari 
Giovanisì - POR FSE 2014/2020 - Azione A.2.1.3.a), 
a seguito delle misure di contenimento dell’emergenza 
epidemiologica COVID-19;

Considerato che le ulteriori prenotazioni sull’Avviso 
di cui al Decreto 20473/2019, sull’annualità 2020 e 2021 
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1. Attività A.2.1.3.a) “Tirocini di orientamento e formazione, in-
serimento e reinserimento, praticantato”

Trasferimenti ad imprese

Capitolo Quota Importo Tipologia

61933 UE € 325.000,00 Avanzo

61934 Stato € 223.145,00 Avanzo

62042 Regione
Libero

€ 101.855,00 Avanzo

61933 UE € 475.000,00 Puro

61934 Stato € 326.135,00 Puro

61935 Regione
vincolato

€ 53.807,31 Puro

62042 Regione
Libero

€ 15.976,81 Puro

61935 Regione
vincolato

€ 79.080,88 Avanzo

Totale Euro 1.600.000,00

assunte con le Dgr n. 459 del 6/4/2020 e Dgr n. 545 del
27/04/2020, sono state intera- mente impegnate per le
domande di richiesta di contributo presenti sulla piat taforma
Idol on Line fi no alla data di sospensione dell’avviso, 
dichiarate ammissibili dai Centri per l’impiego e dagli 
Uffi  ci territoriali competenti per territorio, al 31/12/2020;

Tenuto conto che per le restanti domande presenti sul
Portale Idol inviate dai soggetti ospitanti fi no alla data di 
sospensione dell’avviso, è in corso l’istruttoria da parte 
dei Centri per l’Impiego e Uffi  ci territoriali competenti, e 
che quelle dichiarate ammissibili alla data del 31 Marzo
2021, ammontano ad Euro 1.600.000,00;

Rilevata la necessità di procedere al fi nanziamento 
delle domande presenti sulla procedura Idol on Line,
dichiarate ammissibili alla data del 31 marzo 2021, con
la destinazione di ulteriori risorse a valere sull’avviso 
pubblico di cui al Decreto n. 20473 del 06/12/2019;

Ritenuto necessario procedere all’assunzione di 
ulte riori prenotazioni d’impegno sui capitoli del POR 
FSE Misura A.2.1.3.a) “Tirocini di orientamento e for-
mazione, inserimento e reinserimento, praticantato” 
An nualità 2021 per gli importi, come di seguito spe-
ci fi cato:

TABELLA

Viste le decisioni n. 3 e n. 4 del 25 Gennaio 2021 con
le quali sono stati approvati dalla Giunta regionale “Il 
cronoprogramma 2021-23 dei bandi e delle pro cedure
negoziali a valere sui programmi europei” e “Il cro-
noprogramma 2021-23 delle misure Giovanisì a valere 
sui fondi regionali e statali e degli interventi eff ettuati con 
risorse regionali e statali rendicontabili in overbooking sui
programmi europei;

Vista la Decisione della Giunta regionale n.6 del
19 dicembre 2016 “Designazione dell’Autorità di- 
Gestione e dell’Autorità di Certifi cazione del Programma 
Operativo del Fondo Sociale Euro- peo2014-2020”;

Visto il D.Lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli- schemi
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro orga-
nismi, a norma degli articoli 1 e 2della legge 5 maggio
2009, n. 42;

Richiamato il Regolamento di contabilità D.P.G.R. 
n. n.61/R/2001 del 19/12/2001 e ss.mm.ii. in- quanto
compatibile con il D.Lgs n. 118/2011;

Vista la L.R. 29-12-2020, n. 99 “Bilancio di Previsione 
Finanziario 2021-2023”;
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Trasferimenti ad imprese

Capitolo Quota Importo Tipologia

61933 UE € 325.000,00 Avanzo

61934 Stato € 223.145,00 Avanzo

62042 Regione Li-
bero

€ 101.855,00 Avanzo

61933 UE € 475.000,00 Puro

61934 Stato € 326.135,00 Puro

61935 Regione vin-
colato

€ 53.807,31 Puro

62042 Regione Li-
bero

€ 15.976,81 Puro

61935 Regione vin- € 79.080,88 Avanzo
colato

Totale Euro 1.600.000,00

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n. 2 del
11/01/2021 con cui viene approvato il Documento Tecnico
di Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2021-2023
e del Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023;

Visto il parere favorevole del CD espresso in data 22
aprile;

A voti unanimi

DELIBERA

1. di destinare per le motivazioni espresse in narrativa,

risorse ulteriori pari a complessive euro 1.600.000,00
necessarie per l’attuazione degli interventi in materia di 
tirocini al fi ne di consentire il fi nanziamento delle do-
mande presentate dichiarate ammissibili alla data del
31/03/2021 a valere sull’ avviso pubblico di cui al De-
creto n. 20473 del 06/12/2019;

2. di procedere all’assunzione di prenotazioni d’im-
pegno sui capitoli del POR FSE Misura A.2.1.3.a) “Ti-
rocini di orientamento e formazione, inserimento e
reinserimento, praticantato” Annualità 2021 per gli im-
porti, come di seguito specifi cato:

TABELLA

3. di dare atto che l’impegno delle risorse fi nanziarie 
è subordinato al rispetto dei vincoli derivanti dalle 
norme in materia di pareggio di bilancio, nonché delle 
disposizioni operative stabilite dalla Giunta Regionale in
materia.

Il presente atto è pubblicato sul B.U.R.T. ai sensi 
degli articoli 4, 5 e 5 della L.R. 23/2007 e sulla banca dati
degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi
dell’art. 18 della medesima legge.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Roberto Pagni

La Direttrice
Francesca Giovani

DELIBERAZIONE 4 maggio 2021, n. 481

Approvazione degli elementi essenziali e dei criteri
di valutazione per l’avviso pubblico per lacostituzione 
di una nuova Fondazione ITS nell’Area Tecnologica 
dell’Information eCommunication Technology (ICT).

LA GIUNTA REGIONALE

Visto il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013
recante disposizioni comuni sul Fondo Europeo di
Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale Europeo, sul
Fondo di Coesione, sul Fondo Europeo Agricolo per
lo Sviluppo Rurale e sul Fondo Europeo per gli Aff ari 
Marittimi e la Pesca e disposizioni generali sul Fondo
Europeo di Sviluppo Regionale, sul Fondo Sociale
Europeo, sul Fondo di Coesione e sul Fondo Europeo per
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gli Aff ari Marittimi e la Pesca, e che abroga il regolamento 
(CE) n. 1083/2006 del Consiglio e ss.mm.ii;

Visto il Regolamento Delegato (UE) n. 480/2014
della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il re-
gola mento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio;

Visto il Regolamento Delegato (UE) 2019/697 della
Commissione del 14 febbraio 2019 recante modifi ca del 
regolamento delegato (UE) 2015/2195 che integra il
regolamento (UE) n. 1304/2013 del Parlamento europeo
e del Consiglio relativo al Fondo sociale europeo per
quanto riguarda la defi nizione di tabelle standard di costi 
unitari e di importi forfettari per il rimborso da parte della
Commissione agli Stati membri delle spese sostenute.

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 25 gennaio 2008 “Linee guida per la riorga-
nizzazione del Sistema di istruzione e formazione tecnica
superiore e la costituzione degli Istituti tecnici superiori”, 
concernente la programmazione territoriale dell’off erta 
formativa attraverso gli Istituti Tecnici Superiori (ITS),
gli IFTS e i Poli Tecnico Professionali (PTP);

Visto il Decreto interministeriale 7 febbraio 2013
“Linee guida di cui all’art. 52, commi 1 e 2, della leg-
ge n. 35 del 4 aprile 2012, contenente misure di sem-
plifi cazione e di promozione dell’istruzione tecnico pro-
fessionale e degli Istituti tecnici Superiori (ITS)”, nonché 
la defi nizione dei percorsi di specializzazione tecnica 
superiore di cui al capo III del D.P.C.M. del 25 gennaio
2008;

Visto l’Accordo 17 dicembre 2015 tra Governo, Re-
gioni ed Enti Locali, con cui si introducono modifi che ed 
integrazione al sistema di monitoraggio e valutazione dei
percorsi degli Istituti tecnici Superiori ai sensi dell’art. 14 
del DPCM 25 gennaio 2008 e del decreto interministeriale
7 febbraio 2013;

Vista la Legge 13 luglio 2015, n. 107 di Riforma del
sistema nazionale di istruzione e formazione e delega per
il riordino delle disposizioni legislative vigenti;

Visto l’Accordo 20 gennaio 2016 tra Governo, 
Regioni e Province autonome di Trento e Bolzano, per la
defi nizione della struttura e del contenuto del percorso di 
istruzione e formazione tecnica superiore, di cui al capo
III del DPCM 25 gennaio 2008, di durata annuale per
l’accesso ai percorsi degli Istituti Tecnici Superiori, di 
cui al capo II del decreto del DPCM 25 gennaio 2008;

Viste la Legge 30 dicembre 2018, n. 145 avente ad
oggetto il Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
fi nanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 

2019-2021, in particolare i commi 465 - 469 e la Legge
dello Stato del 30 dicembre 2020, n. 178 avente ad oggetto
“Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi nanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023”;

Vista la Legge regionale 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione pro-
fes sionale e lavoro.” e ss.mm.ii.;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
8 agosto 2003, n. 47/R e ss.mm.ii., recante “Regolamento 
di esecuzione della L.R. 26.7.2002, n. 32”;

Vista anche la Nota di aggiornamento al DEFR di
alla deliberazione del Consiglio Regionale n. 78/2020
e la Deliberazione del Consiglio regionale n. 22/2021,
che nell’ambito del progetto regionale 12 “Successo 
scolastico e formativo”, prevede “Nell’ambito del si-
stema di istruzione e formazione regionale, sarà creata 
una fi liera formativa,allineata con la domanda di lavoro 
dei territori e in grado di accompagnare la transizione
digitale ed ecologica, che raff orzi e interconnetta tre 
segmenti formativi di eccellenza: i corsi di Istruzione
e Formazione Professionale (IeFP), i percorsi IFTS e i
percorsi ITS.”;

Vista la DGR n. 664 del 20 maggio 2019 “Program-
mazione territoriale triennale dell’istruzione e formazione 
tecnica superiore (IFTS e ITS) e dei Poli Tecnico Pro-
fessionali 2019 - 2021”, come modifi cata dalla DGR n. 
989 del 29 luglio 2019;

Vista inoltre la DGR n. 427 del 19 aprile 2021,
che integra e aggiorna la succitata DGRT 664/2019,
prevedendo la costituzione di una nuova Fondazione ITS
nell’Area Tecnologica dell’Information e Communication 
Technology (ICT) quale strumento fondamentale all’ade-
guamento delle competenze di tecnici formati nelle ma-
terie concernenti la digitalizzazione;

Considerato necessario, in attuazione di quanto pre-
visto dalla programmazione territoriale triennale per
il periodo 2019-2021, così come integrata e aggiornata 
dalla suddetta deliberazione 427/2021, procedere alla
determinazione degli elementi essenziali ed i criteri
di valutazione per il successivo avviso pubblico per la
costituzione di una nuova Fondazione ITS ICT secondo
quanto previsto dalla norma nazionale in materia di
Fondazioni ITS;

Ritenuto per quanto sopra di approvare gli elementi
essenziali e i criteri di valutazione nell’Allegato A), 
parte integrante e sostanziale del presente atto, per la
predisposizione del successivo avviso pubblico per la
costituzione di una Fondazione ITS ICT;
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Visto il parere favorevole espresso dal CD nella
seduta del 08 aprile 2021;

A voti unanimi

DELIBERA

1 Di approvare, per le motivazioni indicate in
premessa, gli elementi essenziali e i criteri di valutazione
nell’Al legato A), parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, per la predisposizione del successivo avviso
pubblico per la costituzione di una Fondazione ITS ICT;

2 Di dare atto che quanto disposto dal presente prov-
vedimento non comporta oneri aggiuntivi a carico del
bilancio regionale;

3 Di demandare al Dirigente del Settore regionale
competente per materia gli atti amministrativi necessari

e opportuni per l’attuazione di quanto previsto dalla pre-
sente delibera ed in particolare l’avviso pubblico per la 
costituzione di una Fondazione ITS ICT.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della legge regionale
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’articolo 18 della legge 
regionale n. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente
Maria Chiara Montomoli

Il Direttore
Francesca Giovani

SEGUE ALLEGATO
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DELIBERAZIONE 4 maggio 2021, n. 485

DGR n. 1132/2000 e s.m.i. “Profi lo professionale 
e contenuti didattici del corso biennale per l’abilita-
zione all’arte sanitaria ausiliare di ottico”. Modifi ca.

LA GIUNTA REGIONALE

Vista la legge regionale del 26 luglio 2002, n. 32 “Testo 
unico della normativa della Regione Toscana in materia
di educazione, istruzione, orientamento, formazione
professionale e lavoro” ed il relativo regolamento di 
esecuzione, approvato con decreto del Presidente della
Giunta regionale in data 8 agosto 2003, n. 47/R e ss.mm.
ii.;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
988 del 22 giugno 2009 con la quale è stato approvato il 
“Disciplinare per l’attuazione del sistema regionale delle 
competenze previsto dal Regolamento di esecuzione
della L.R. 32/2002” e s.m.i.;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
731/2019 che approva gli Indirizzi regionali per l’attività 
riconosciuta ai sensi della L.R. n. 32/2002 art. 17 comma
2 e s.m.i;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale n.
1407/2016 avente per oggetto “Approvazione del disci-
plinare del Sistema regionale di accreditamento degli
organismi che svolgono attività di formazione - Requisiti 
e modalità per l’accreditamento degli organismi formativi 
e modalità di verifi ca” (art. 71 Regolamento di esecuzione 
della L.R. del 26 luglio 2002, n. 32) e ss.mm.ii;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale 894
del 07/08/2017 avente per oggetto “Approvazione del 
disciplinare del Sistema Regionale di Accreditamento
delle Università, delle Istituzioni Scolastiche e dei C.P.I.A. 
Regionali che svolgono attività di formazione - Requisiti 
e modalità per l’accreditamento delle Università delle 
Istituzioni Scolastiche e dei C.P.I.A. Regionali e modalità 
di verifi ca, in attuazione dell’art. 70 del Regolamento di 
esecuzione della L.R. 32/2002” e ss.mm.ii;

Richiamata la Delibera della Giunta Regionale n.
1132/2000 con la quale è stato approvato il Profi lo 
professionale e i contenuti didattici del corso biennale per
l’Abilitazione all’esercizio dell’arte sanitaria ausiliare di 
ottico;

Richiamato il Decreto Dirigenziale n. 4768 del 02
settembre 2005 e s.m.i con il quale è stato approvato il 
profi lo professionale e i contenuti didattici del corso di 
Tecnico qualifi cato ottico (corso biennale) codice profi lo 
n. 2803012 per l’abilitazione all’esercizio dell’arte sani-

taria ausiliare di ottico, presente nel Repertorio regionale
della formazione regolamentata;

Richiamata la Delibera della giunta regionale n.
186/2013 avente per oggetto “DGR 1132 del 30.10.2000 
- Profi lo professionale e contenuti didattici del corso 
biennale per l’abilitazione dell’arte sanitaria ausiliare di 
ottico. Modifi ca.” con la quale è stata stabilita una deroga 
al limite del 50% previsto dalla normativa regionale
per il riconoscimento dei crediti formativi in ingresso
ai percorsi di formazione professionale, prevedendo
la possibilità di un riconoscimento crediti pari all’85% 
per i laureati in Ottica e optometria e la possibilità di un 
riconoscimento crediti pari all’80% per i laureandi iscritti 
al corso di laurea in Ottica e Optometria che abbiano
superato tutti gli esami previsti dal piano di studi del
corso di laurea sopra citato, escluso il tirocinio e la tesi;

Vista l’ordinanza del Ministero dell’istruzione, uni-
versità e ricerca prot. AOOOUFGAB n. 00457 del 
15.05.2006 con la quale all’art. 2, ai fi ni dell’esame di 
abilitazione per i candidati di cui alle lettere b) e c), è 
prevista la possibilità di riconoscimento dell’attività 
lavorativa coerente con la formazione pratica svolta nel
percorso formativo di arte sanitaria ausiliare di ottico;

Valutata l’opportunità di prevedere in ingresso ai 
percorsi di formazione professionale di Tecnico qua-
lifi cato ottico (corso biennale) il riconoscimento di cre-
diti per gli allievi in possesso di esperienza lavorativa
maturata e documentata nel settore ottico-oftalmico coe-
rente con i contenuti didattici del citato profi lo profes-
sionale;

Ritenuto, pertanto, di prevedere per i corsi di Te-
cnico qualifi cato ottico (corso biennale) di cui al citato 
decreto n. 4768/2005 e s.m.i., il riconoscimento di
crediti per gli allievi in possesso di esperienza lavorativa
nel settore ottico-oftalmico dietro la presentazione di
documentazione idonea (buste paga, fatture emesse
ecc.) e attraverso la somministrazione di un test da parte
dell’organismo formativo che ne accerti il livello di 
conoscenze maturate nell’ambiente lavorativo, proprie 
del profi lo professionale e oggetto del percorso di studi, 
nella misura massima prevista del 50% della durata del
corso;

Ritenuto altresì di stabilire che gli esiti del test, nonché 
ogni altra documentazione presentata dal partecipante,
dovranno essere conservati agli atti dall’organismo 
formativo e resi disponibili in caso di verifi che da parte 
dell’amministrazione regionale;

Visto il parere favorevole della Commissione regio-
nale permanente tripartita nella seduta del 14.04.21;
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Visto il parere favorevole del CD espresso nella
seduta del 22.04.2021;

A voti unanimi

DELIBERA

- Di stabilire, per le motivazione espresse in nar-
rativa, per i corsi di Tecnico qualifi cato ottico (corso 
biennale) di cui al citato decreto n. 4768/2005 e s.m.i.,
il riconoscimento di crediti per gli allievi in possesso di
esperienza lavorativa nel settore ottico-oftalmico dietro
la presentazione di documentazione idonea (buste paga,
fatture emesse ecc.) e attraverso la somministrazione di
un test da parte dell’organismo formativo che ne accerti il 
livello di conoscenze maturate nell’ambiente lavorativo, 
proprie del profi lo professionale e oggetto del percorso di 
studi, nella misura massima prevista del 50% della durata
del corso;

- Di stabilire, altresì, che gli esiti del test, nonché 
ogni altra documentazione presentata dal partecipante,
dovranno essere conservati agli atti dall’organismo 
formativo e rese disponibili in caso di verifi che da parte 
dell’amministrazione regionale.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Direttore
Francesca Giovani

Il Dirigente
Cecilia Chiarugi

DELIBERAZIONE 4 maggio 2021, n. 486

Recepimento dell’accordo quadro tra il Governo, 
le Regioni e le Province autonome, Federfarma e As-
sofarma per la somministrazione da parte dei farma-
cisti dei vaccini Anti Sars- CoV-2.

LA GIUNTA REGIONALE

Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31
gennaio 2020, del 29 luglio 2020, 7 ottobre 2020 e del 13
gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e prorogato 
lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al
rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie 
derivanti da agenti virali trasmissibili sino al 30 aprile

2021, ulteriormente prorogato al 31 luglio 2021 con il
DL n. 52/2021;

Visto il Piano vaccinale adottato con Decreto del
2 gennaio 2021 quale strumento principale con cui
contrastare il diff ondersi del contagio da COVID-19, 
attraverso una defi nita strategia di vaccinazione;

Visto l’art. 1 del D.Lgs. n. 153 del 3.10.2009, rubricato 
“Nuovi servizi erogati dalle farmacie nell’ambito del 
Servizio Sanitario Nazionale”, nel quale, fra l’altro, si 
prevede che la farmacia partecipi al servizio di assistenza
domiciliare integrata attraverso la dispensazione e la
consegna domiciliare di farmaci e dispositivi medici, la
preparazione e la dispensazione a domicilio delle miscele
per la nutrizione artifi ciale e dei medicinali antidolorifi ci, 
la dispensazione per conto delle strutture sanitarie dei
farmaci a distribuzione diretta, la collaborazione delle
farmacie alle iniziative fi nalizzate a garantire il corretto 
utilizzo dei medicinali prescritti e il relativo monitoraggio
ed a favorire l’aderenza dei malati alle terapie mediche, 
nonché la partecipazione delle farmacie ai programmi 
di educazione sanitaria e alle campagne di prevenzione
delle principali patologie a forte impatto sociale rivolti
sia alla popolazione generale sia a gruppi a particolare
rischio;

Preso atto che:
- negli ultimi anni il ruolo delle farmacie all’interno 

del Servizio sanitario appare essenziale per la diff usione 
delle farmacie a livello territoriale e la loro capillarità, 
la loro importante funzione sociale nelle zone rurali
dove spesso rappresentano l’unico presidio sanitario 
esistente in quel territorio, il potenziale di prossimità e 
di personalizzazione che il farmacista può mettere in atto 
rispetto ai bisogni di salute dei cittadini;

- la farmacia, assume, inoltre sempre più un ruolo 
indispensabile come “farmacia dei servizi” che in 
sinergia con il servizio sanitario regionale è capace di 
prendere in carico la gestione del paziente cronico (ade-
renza terapeutica, farmacoviglanza), off rire servizi di 
front offi  ce (cup, tessera sanitaria) oltre che servizi di 
prevenzione e di screening;

Richiamato il D.L. 22 marzo 2021, n. 41 recante:
“Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli 
operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali,
connesse all’emergenza da COVID-19”, e in particolare 
l’articolo 20, comma 2, lett. h) che:

- sostituisce il comma 471 della L. 30/12/2020, n.178
consentendo, in via sperimentale, per l’anno 2021, la 
somministrazione di vaccini contro il SARS-CoV-2
nelle farmacie aperte al pubblico da parte dei farmacisti,
opportunamente formati con le modalità di cui al 
comma 465 della legge 30 dicembre 2020, n 178, previa
stipulazione di accordi con le organizzazioni sindacali



190 12.5.2021 - BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE TOSCANA - N. 19

rappresentative delle farmacie, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della fi nanza pubbliche;

- stabilisce che agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 471 della L.30/12/2020, n. 178, si
provvede nell’ambito delle risorse previste dall’art. 1, 
comma 406- ter della legge 27 dicembre 2017, n. 205;

Visto l’accordo quadro tra il Governo, le Regioni e 
le Province autonome Federfarma e Assofarma per la
somministrazione da parte dei farmacisti dei vaccini Anti
Sars-CoV-2, sottoscritto in data 29/03/2021 ed inviato
alle Regioni;

Rilevato che come stabilito dall’accordo citato “con 
la sottoscrizione del presente accordo deve intendersi
in tegrata la condizione di legge secondo cui l’attività di 
vaccinazione è consentita come stabilito dall’art. 1 com-
ma 471 della legge 178/2020 “subordinatamente alla 
stipulazione di specifi ci accordi con le organizzazioni 
sindacali rappresentative delle farmacie, sentito il com-
petente ordine professionale, senza nuovi o maggiori oneri
a carico della fi nanza pubblica. Nell’ambito dei predetti 
accordi sono disciplinati anche gli aspetti relativi ai requisiti
minimi strutturali dei locali per la somministrazione dei
vaccini, nonché le opportune misure per garantire la sicu-
rezza degli assistiti;

Considerato che l’accordo quadro nazionale citato 
rinvia ad accordi regionali con le organizzazioni sindacali
rappresentative delle farmacie, la disciplina di ulteriori
oneri relativi alle funzioni organizzative, al rimborso
dei DPI ed altri materiali di consumo ed incentivi per il
raggiungimento di target vaccinali;

Considerato che agli oneri derivanti dalle disposizioni
di cui al comma 471 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
si provvede nell’ambito delle risorse previste dall’articolo 
1, comma 406- ter della legge 27 dicembre 2017, n. 205
e dalle disposizioni in materia di remunerazione delle
farmacie di cui ai commi 4, 5 e 6;

Considerato inoltre che tali risorse non sono al
momento defi nite a livello centrale e che pertanto la 
Regione Toscana non ha possibilità di valutare quanto 
assegnato;

Considerato che per questa attività gli oneri sono 
stimati nella somma di 1.200.000 euro, stante l’urgenza 
della vaccinazione di tutti i Cittadini della Regione
Toscana al fi ne di controllare la pandemia da Covid -19, 
e che tale importo è da intendersi compreso nell’ambito 
dell’assegnazione della quota di F.S.R. indistinto spettante 
a ciascuna azienda sanitaria, in parte già formalizzata, per 
quanto riguarda il 2021 con la deliberazione della Giunta
Regionale n. 24 del 18/01/2021;

Ritenuto di riservare, ai fi ni della copertura del budget 
cui si dovranno attenere le Aziende Sanitarie, la somma
di euro 1.200.000,00 all’interno delle disponibilità del 
capitolo 24136 “Interventi istituzionali in sanità” (clas-
sifi cato “fondo sanitario indistinto - competenza pura”) 
del bilancio di previsione 2021-2023, annualità 2021;

Atteso inoltre di prevedere una rivalutazione bime-
strale degli oneri di cui al precedente punto, sulla ba se
dell’eff ettivo andamento delle vaccinazioni nelle far-
macie della Regione Toscana;

Valutato che con l’aumentare della disponibilità dei 
vaccini è fondamentale incrementare il numero delle 
sedi vaccinali e garantire la massima accessibilità sul ter-
ritorio alla vaccinazione da parte dei Cittadini della Re-
gione Toscana;

Ritenuto pertanto con il presente atto:
- di recepire l’accordo quadro tra il Governo, le Re-

gioni e le Province autonome Federfarma e Assofarma
per la somministrazione da parte dei farmacisti dei
vaccini Anti Sars-CoV-2, allegato 1 al presente atto parte
integrante e sostanziale;

- di stabilire che la campagna di vaccinazione delle
farmacie della Toscana utilizzerà elementi organizzativi 
già disponibili nella attuale articolazione assistenziale 
come il canale DPC per la distribuzione dei vaccini in
farmacia, il sistema di prenotazione dei vaccini tramite il
portale online di Regione Toscana https://prenotavaccino.
sanita.toscana.it e la registrazione dei dati relativi alle
somministrazioni eff ettuate tramite la piattaforma SISPC;

- di demandare ad un successivo accordo regionale
integrativo la defi nizione di ulteriori attività e remu-
nerazioni che andranno ad aggiungersi a quanto previsto
dall’accordo quadro recepito dal presente atto.

Visto il Bilancio di previsione fi nanziario 2021-2023, 
approvato con L.R. 99 del 29 dicembre 2020;

Vista la D.G.R. n. 2 del 11/01/2021, “Approvazione 
del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di Previsione 2021-2023 e del Bilancio Finanziario Ge-
stionale 2021-2023”;

A voti unanimi

DELIBERA

Per quanto in premessa riportato:

1. di recepire l’accordo quadro tra il Governo, le Re-
gioni e le Province autonome Federfarma e Assofarma
per la somministrazione da parte dei farmacisti dei
vaccini Anti Sars-CoV-2, sottoscritto in data 29/03/2021,
allegato 1 al presente atto parte integrante e sostanziale;
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2. di stabilire che la campagna di vaccinazione delle
farmacie della Toscana utilizzerà elementi organizzativi 
già disponibili nella attuale articolazione assistenziale, 
come il canale DPC per la distribuzione dei vaccini in
farmacia, il sistema di prenotazione dei vaccini tramite il
portale online di Regione Toscana https://prenotavaccino.
sanita.toscana.it e la registrazione dei dati relativi alle
somministrazioni eff ettuate tramite la piattaforma SISPC.

3. di demandare ad un successivo accordo regio-
nale integrativo la defi nizione di ulteriori attività e re-
munerazioni che andranno ad aggiungersi a quanto
previsto dall’accordo quadro recepito dal presente atto;

4. di stabilire che per questa attività, stante l’urgenza 
della vaccinazione di tutti i Cittadini della Regione
Toscana al fi ne di controllare la pandemia da Covid -19, 
gli oneri sono stimati in via preliminare nella somma
di 1.200.000 euro, precisando che tali oneri sono da
intendersi compresi nell’ambito dell’assegnazione della 
quota di F.S.R. indistinto spettante a ciascuna azienda
sanitaria, in parte già formalizzata, per quanto riguarda 
il 2021 con la deliberazione della Giunta Regionale n. 24
del 18/01/2021;

5. di riservare, ai fi ni della copertura del budget cui 

si dovranno attenere le Aziende Sanitarie, la somma di
euro 1.200.000,00 all’interno delle disponibilità del 
capitolo 24136 (classifi cato “fondo sanitario indistinto - 
competenza pura”) del bilancio di previsione 2021-2023, 
annualità 2021;

6. di prevedere una rivalutazione bimestrale degli
oneri di cui al precedente punto, sulla base dell’eff ettivo 
andamento delle vaccinazioni nelle farmacie della Re-
gione Toscana.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007.

Il Segretario della Giunta

Il Dirigente Responsabile
Carlo Rinaldo Tomassini

Il Direttore
Carlo Rinaldo Tomassini

SEGUE ALLEGATO
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- Dirigenza-Decreti

Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Attività Faunistico Venatoria, Pesca 
Dilettantistica, Pesca in Mare

DECRETO 29 aprile 2021, n. 6991
certifi cato il 30-04-2021

L.R.T. 3/94 - art. 16 - Zona di Ripopolamento e
Cattura “Poggio Murella” ricadente nel Comune di 
Manciano - modifi ca perimetro.

IL DIRIGENTE

Vista la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per 
la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il
prelievo venatorio”;

Vista la legge regionale 12 gennaio 1994 n. 3 “Rece-
pimento della legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme 
per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per
il prelievo venatorio” e sue modifi che e integrazioni e in 
particolare l’art. 16 comma 2;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
Toscana n. 48/R del 05/09/2017 - di attuazione della legge
regionale 12 gennaio 1994, n. 3 (Recepimento della legge
11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della 
fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio”);

Visto in particolare l’art. 7 bis della citata L.R. 3/1994 
e s.m.i. con il quale si stabilisce che i piani faunistici
venatori provinciali restano validi fi no all’entrata in 
vigore del nuovo piano faunistico- venatorio regionale
per le parti non in contrasto con la normativa regionale in
materia di attività venatoria;

Visto il Piano Faunistico-Venatorio Provinciale
2012/2017 della Provincia di Grosseto approvato defi -
nitivamente con delibera del Consiglio Provinciale di
Grosseto n. 47 del 17/12/2013;

Riscontrato che il suddetto PFVP vigente prevedeva
la conferma della Zona di Ripopolamento e Cattura
(ZRC) “Poggio Murella ” ricadente nel Comune di Man-
ciano (GR);

Visto il Decreto dirigenziale n. 6908 del 24/05/2017
con il quale si procedeva al rinnovo defi nitivo della ZRC 
Poggio Murella per una superfi cie pari a ha 840;

Vista la nota prot. n. AOOGRT/145703/U.090.010 del
01/04/2021 con la quale l’ATC 7 Grosseto Sud esprime 
parere favorevole alla richiesta della Commissione di
Verifi ca e Controllo (CVC) della ZRC Poggio Murella di 

scorporare dalla superfi cie complessiva una porzione di 
territorio pari a ha 67 circa;

Specifi cato che la CVC ha proposto la modifi ca in 
questione in ragione della presenza di superfi ci boscate 
nelle aree oggetto di esclusione dal perimetro della ZRC
che, in particolar modo nel periodo di caccia al cinghiale
in battuta, fungono da area di ricovero dello stesso
ungulato ponendo diffi  coltà alla stessa CVC e all’ATC 
nella gestione per il controllo della specie;

Considerato che l’area di cui trattasi si trova ai margini 
dell’istituto, è di ridotta estensione e la sua esclusione 
non pregiudica le fi nalità stesse della ZRC, si ritiene di 
accogliere la richiesta di modifi ca della superfi cie della 
ZRC;

Stabilito pertanto che la delimitazione territoriale
della ZRC risulta essere quella raffi  gurata nella carto-
grafi a allegata come parte integrante e sostanziale al pre-
sente atto (Allegato A);

DECRETA

1) Di modifi care il perimetro della Zona di Ripopo-
lamento e Cattura (ZRC) “Poggio Murella ” ricadente nel 
Comune di Manciano (GR).

2) Di stabilire che la superfi cie territoriale della ZRC 
“Poggio Murella” ricadente nel Comune di Manciano 
(GR) risulta essere quella raffi  gurata nella cartografi a 
allegata (Allegato A) come parte integrante e sostanziale
al presente atto.

3) Di dare atto che la superfi cie del territorio in cui 
è istituita la ZRC denominata “Poggio Murella” risulta 
così complessivamente di ha 772 circa.

4) Di subordinare la validità della ZRC a quanto 
disposto dal Titolo II, Capo II del D.P.G.R.5 settembre
2017 n. 48/R.

5) Di dare mandato al presidente dell’ATC GR7 Sud 
di concerto con Commissione di Verifi ca e Controllo della 
ZRC di provvedere all’adeguamento della tabellazione 
lungo tutto il perimetro della ZRC oggetto di modifi ca 
del perimetro.

6) Di comunicare il presente atto al comune di Man-
ciano (GR), all’ATC 7 Grosseto Sud e alla Polizia Pro-
vinciale.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.
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Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Paolo Banti

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Generale Politiche Mobilità, Infrastrutture 
e Trasporto Pubblico Locale
Settore Progettazione e Realizzazione Viabilità, Pisa, 
Livorno, Lucca e Massa Carrara

DECRETO 29 aprile 2021, n. 7020
certifi cato il 30-04-2021

Intervento denominato: SRT 2 “Cassia” - varian-
te all’abitato di Staggia Senese II lotto - Comune di 
Poggibonsi (SI). Autorizzazione ad introdursi nelle
aree di proprietà privata per operazioni preliminari 
ai sensi dell’art. 15 del D.P.R. 327/2001.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n.
327 del 8 giugno 2001, “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione
per pubblica utilità”;

Vista la Legge Regionale n. 30 del 18 febbraio 2005,
“Disposizioni in materia di espropriazione per pubblica 
utilità”;

Visto il Decreto del Direttore Generale n. 10468
del 18 ottobre 2016, “Modalità operative dell’uffi  cio 
regionale espropriazioni”;

Richiamato, in particolare, l’art. 15 del D.P.R. 
327/2001;

Dato atto che:
- per il completamento del progetto defi nitivo 

relativo agli interventi denominati SR 2 Cassa - variante
all’abitato di Staggia Senese - I e II Lotto, dovranno 
essere eff ettuate indagini preliminari per il trattamento 
delle terre con leganti (calce) in ordine all’accertamento 
dell’impiego delle stesse, attività preliminari consistenti 
in carotaggi, saggi archeologici e taglio piante;

- in sede di conferenza dei servizi relativamente alle
opere del I lotto la stessa Soprintendenza ha richiesto
con nota prot. 11965 del 29.05.2020 la redazione ed
esecuzione di un Piano di Indagini di Archeologia
Preventiva e che questo è stato approvato con prescrizioni 
con nota prot. n. AOOGRT/0003350 del 07/01/2021;

- che relativamente alle opere del II lotto il Piano di
Indagini di Archeologia Preventiva è stato approvato con 
prescrizioni con nota prot. n. AOOGRT/0003567 del
07/01/2021;

- per eseguire le suddette attività è necessario accedere 
ai terreni privati descritti al Comune di Poggibonsi, foglio
67: mapp. 663, 531, 539, 693, 562, 161, 6, 217, 516, 550,
47, 99, 702, 342, 347, 8, 322, 343, 346, 340, 323, 210,
737,733, 703; Foglio 66: mapp.: 87, 44, 45, 289, 140,
141; Foglio 64: mapp.: 399, 418, 237, 427, 420;

- con decreto n. 11515 del 20.07.2020 è stato affi  dato 
alla società Nuova Geotec SRL, con sede in via Sicilia 
n. 25, 53035 Monteriggioni (SI), C.F./P.I.:014655870523
l’esecuzione del servizio per lo svolgimento di attività 
di indagini preliminari per il trattamento delle terre con
leganti (calce);

- con Decreto Dirigenziale n.3977 del 04.03.2021 è 
stato affi  damento il servizio di redazione e successiva 
realizzazione del piano di indagini archeologiche
preventive e realizzazione archeologica defi nitiva relativa 
all’intervento in oggetto alla società A.T.S. Srl -con sede 
legale in Monteroni d’Arbia via Marco Biagi,192/c;

- con lettera di affi  damento diretto con richiesta di 
off erta, Prot. n. 0179060 del 22.04.2021 è stato indi-
viduato quale affi  datario del servizio dei servizi di ster-
patura relativo all’intervento denominato “SR 2 “Cassia” 
- variante all’abitato di Staggia Senese (II lotto) - Comune 
di Poggibonsi (SI)” la ditta G. Boscaglia S.R.L.

- in data 04.03.2021, protocolli nn. 96793, 96786,
96764, 96766, 96767, 96769, 96770, 96771, 96772,
96773, 96776, 96778, 96781, 96782, 96783, 96784,
96788, 96791, ed in data 09.03.2021 protocolli
nn.104711, 104705, 104707, 104709 sono state eff ettuate 
le comunicazioni preliminari ex art. 15 Dpr 327/2001
ai proprietari catastali degli im mobili interessati dalle
attività sopra descritte;

- in data 29/10/2020 ed in data 02/11/2020 sono
stati redatti i verbali relati alle superfi ci interessate dalle 
operazioni sopra descritte;

Considerato che in esito alle suddette comunicazioni,
non sono pervenute osservazioni;

DECRETA

1. di autorizzare i soggetti di seguito elencati ad
introdursi nelle aree private sotto descritte per eseguire
attività necessarie alla redazione del progetto defi nitivo 
dell’intervento denominato: “SR 2 Cassia - Variante 
all’abitato di Staggia Senese I e II lotto” e che comportano 
il transito, l’esecuzione di attività di indagini chimiche per 
caratterizzazioni chimico-fi siche, di accertamento delle 
qualità ambientali, indagini preliminari per il trattamento 
delle terre con leganti (calce) in ordine all’accertamento 
dell’impiego delle stesse, attività preliminari consistenti 
in carotaggi, saggi archeologici e taglio di vegetazione

- soggetti autorizzati:
Società NUOVA GEOTEC SRL con sede in Mon-

teriggioni:
Alessandro Barluzzi - Geol. Fabio Salvi - Geol. Paolo

Cencioni, - Geol. Riccardo Ciofi  - Andrea Brogi - Lodico 
Santo - Lodico Andrea - Ampola Giuseppe;

Società A.T.S. srl con sede legale in Monteroni:
Monti Fabrizio- Monti Gabriele - Brogi Francesco -
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Francesco Pericci - Matteo Sordini - Ken Saito - Cristina
Felici - Stefano Marotta;

Ditta Boscaglia S.R.L. con sede in Siena:
Klak Pawel Marian - Cavicchioli Federico - Riccetti

Francesco - Quni Qendrim - Salvadori Yury - Vodo
Fjoraldo - Ibraim Hajdin - Marta D’addona;

Regione Toscana: Emilio Traettino, Simone Bianucci,
Monica Cortopassi, Valter Martinelli, Sandra Alagna,
Rinaldo Chericoni, Valentina Piras, Enrico Manuel
Quintavalle, Fabio Poli, Massimiliano Giusti;

Aree interessate:
- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di Poggibonsi,

nel Foglio di mappa 66, mappali 87,44, 45 di proprietà 
della ditta catastale S.I.L.P.A. Immobiliare Longobarda
S.R.L con sede in Bodio Lomnago (VA);

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di Poggibonsi,
foglio di mappa 67, mappali 562, 161, 6 di proprietà della 
ditta catastale Comune di Poggibonsi;

- Terreni/fabbricati del Comune di Poggibonsi, nel
Foglio di mappa 67 mappale 663, di proprietà della ditta 
catastale SOPERGA RE SRL con sede in Milano;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di
Poggibonsi, nel Foglio di mappa 66, mappale 289, di
proprietà della ditta catastale Cito Mauro Raff aele nato 
a Montano Antilia il 04.02.52, Scanniello Anna nata a
Montano Antilia il 01.10.58;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di
Poggibonsi, nel Foglio di mappa 67, mappale 343,
di proprietà della ditta catastale Leonardi Elsa nata a 
Sovicille il 04.06.1929, Lepore Vittoria nata a Benevento
il 01.02.1941, Maraccini Antonella nata Chiusdino
il 13.10.1959, Maraccini Giuliana nata a Siena il
26.11.1964, Maraccini Marco nato a Siena il 30.08.1964,
Maraccini Sabina nata a Siena il 30.11.1971, Maraccini
Stefano nato a Poggibonsi il 14.01.1970;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di
Poggibonsi, nel Foglio di mappa 67, mappali 531, 693,
539 di proprietà della ditta catastale Sedi Società di 
Edilizia abitativa S.R.L. con sede in Siena;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di Poggibonsi,
nel Foglio di mappa 67, mappale 210, di proprietà della 
ditta catastale Ninci Sabrina nata a Siena il 7.4.66, Ninci
Simona nata a Siena il 17.12.72 Secchi Loriana nata a
Casole D’Elsa il 08.07.41;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di Poggibonsi,
nel Foglio di mappa 67, mappale 323, di proprietà della 
ditta catastale Pennino Gian Paolo nato a Castelnuovo
Berardenga il 18.04.45, Vagheggini Fernanda nata a
Siena il 02.03.48;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di Poggibonsi,
nel Foglio di mappa 67, mappale 8, di proprietà della 
ditta catastale Coco Vincenza nata a Giarre il 08.05.42,
Fusi Silvano nato a Poggibonsi il 12.02.41;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di Poggibonsi,
nel Foglio di mappa 67, mappale 99, di proprietà 
della ditta catastale Berti Lorenzo nato a Poggibonsi il
26.09.48, Buti Graziana nata a Monteriggioni il 23.04.52,
Leoncini Antonella nata a Poggibonsi il 07.01.60;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di Poggibonsi,
nel Foglio di mappa 67, mappale 47, di proprietà della 
ditta catastale Corsi Gabriele nato a Colle d Val D’Elsa il 
28.09.73, Corsi Massimo nato a Poggibonsi il 31.03.60,
Pianigiani Caterina nata a Colle Di Val D’Elsa il 23.11.35;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di Poggibonsi,
nel Foglio di mappa 67, mappale 322, di proprietà della 
ditta catastale Ciriello Maria nata a Grottaminarda
il 04.12.43, Maggiorelli Luigi nato a Castelnuovo
Berardenga il 28.07.35;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di Poggibonsi,
nel Foglio di mappa 67, mappali 346, 340, di proprietà 
della ditta catastale Tanzini Tiziano nato a Poggibonsi il
01.01.49;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di Poggibonsi,
nel Foglio di mappa 67, mappali 342, 347, di proprietà 
della ditta catastale Viligiardi Liliana nata a Poggibonsi
il 29.07.47;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di
Poggibonsi, nel Foglio di mappa 67, mappale 703, 733,
737di proprietà della ditta catastale Mecacci Marino nato 
a Poggibonsi il 11.02.35;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di Poggibonsi,
nel Foglio di mappa 67, mappale 702, di proprietà della 
ditta catastale Secchi Alberto nato a Casole D’Elsa il 
06.10.32;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di Poggibonsi,
nel Foglio di mappa 67, mappali 516, 550, di proprietà 
della ditta catastale Bianciardi Marco nato a Poggibonsi
il 06.04.64;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di Poggibonsi,
nel Foglio di mappa 64, mappale 420, di proprietà della 
ditta catastale Doglio Elvio nato a Poggibonsi il 21.01.56,
Doglio Pasquina nata a Poggibonsi il 02.04.58, Doglio
Roberto nato a Poggibonsi il 12.05.64, Munari Palmira
nata a Lozzo Atestino il 16.02.28;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di Poggibonsi,
nel Foglio di mappa 67, mappale 217, di proprietà della 
ditta catastale Zattarin Elide nata a Rovolon (PD) il
28.05.1942;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di
Poggibonsi, nel Foglio di mappa 66, mappali 140, 141 di
proprietà della ditta catastale Salvadori Paleotti Dianella 
nata a Ancona il 25.01.39;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di
Poggibonsi, nel Foglio di mappa 64, mappale 427, 237,
di proprietà della ditta catastale Cantalupo Lucia nata 
a Siena il 23.05.1971, Salvini Pierina nata a Gaiole in
Chianti il 12.05.1945;

- Catasto Terreni/fabbricati del Comune di
Poggibonsi, nel Foglio di mappa 64, mappali 399, 418,
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di proprietà della ditta catastale Benato Enrica nata a Vò 
il 24.09.1937;

2. di stabilire che i soggetti sopra indicati eseguiranno
le attività autorizzate sui terreni interessati per un 
periodo di 120 giorni a decorrere dalla di inizio che sarà 
comunicata con apposita comu- nicazione di avvenuto
rilascio della presente autorizzazione;

3. di dare atto che la presente autorizzazione sarà 
trasmessa ai soggetti interessati, ai sensi dell’art. 15, 
comma 3, del DPR 327/2001;

4. di dare atto che il Responsabile Unico del Proce-
dimento è il sottoscritto, Ing. Dario Bellini, dirigente del 
Settore Progettazione e Realizzazione Viabilità Regionale 
Pisa, Livorno, Lucca e Massa Carrara, individuato con
Decreto del Direttore n. 7070 del 09.05.2018.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor-
so nei confronti dell’autorità giudiziaria competente nei 
termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Dario Bellini

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 29 aprile 2021, n. 7031
certifi cato il 30-04-2021

D.Lgs. n. 152/2006 art. 19, L.R. n. 10/2010 art. 48.
Procedimento di verifi ca di assoggettabilità di com-
petenza regionale relativo al progetto di un nuovo
impianto di recupero di rifi uti inerti non pericolosi, 
nell’ambito di un sito produttivo esistente, posto in 
Via Massorondinaio n. 12/A, Comune di Scarperia
e San Piero. Proponente: Piandisieve S.r.l. Provvedi-
mento conclusivo.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata 
dalla Direttiva 2014/52/UE; Visto il D.Lgs. 152/2006,
parte seconda, in materia di VIA;

Vista la L.R. 10/2010, in materia di VIA;

Visto il D.M. 30/03/2015, in materia di verifi ca di 
assoggettabilità a VIA;

Vista la D.G.R. n. 1196 del 01/10/2019, recanti dispo-
sizioni attuative delle procedure in materia di valu tazione
di impatto ambientale;

Visti gli artt. 214 e 216 del D.Lgs. 152/2006 ed il
D.M. 05/02/1998, in merito alle procedure autorizzative
semplifi cate degli impianti di gestione rifi uti;

Visto il D.P.R. 59/2013, in materia di autorizzazione
unica ambientale (AUA);

Visto il vigente Piano regionale rifi uti e bonifi che, 
approvato con D.C.R. 18/11/2014 n. 94;

Visto l’art. 94 del D.Lgs. 152/2006, in materia di 
tutela dei pozzi acquedottistici;

Vista la deliberazione Giunta regionale n. 872 del
13/07/2020 “Attuazione dell’art. 6 del regolamento 
regionale 43R/2018. Criteri e cronoprogramma di elabo-
razione delle proposte di perimetrazione delle aree di
salvaguardia di cui all’art. 94 del D.Lgs. 152/2006”;

Visto il Piano regionale di indirizzo territoriale con
valenza di piano paesaggistico (PIT-PPR); Vista la parte
terza del D.Lgs. 42/2004, con riferimento ai beni paesag-
gistici;

Visto l’art. 50 del d.l. 76/2020 (Misure urgenti per la 
semplifi cazione e l’innovazione digitale) come convertito 
nella l. 120/2020, ed in particolare il comma 3 recante
norme transitorie per l’applicazione di tale articolo;

Premesso che:
il proponente Piandisieve S.r.l. (con sede legale Via

Massorondinaio n. 12/A, Comune di Scarperia e San Piero
- FI, Partita IVA: 03096540483) con istanza depositata
in data 11/08/2020 al n. 0280699 e perfezionata in data
11/09/2020 al n. 0309094 ha richiesto alla Regione
Toscana, Settore Valutazione Impatto Ambientale, Valuta-
zione Ambientale Strategica, Opere pubbliche di interesse
strategico regionale (di seguito Settore VIA), l’avvio 
del procedimento di verifi ca di assoggettabilità, ai sensi 
dell’art. 48 della L.R. 10/2010 e dell’art. 19 del D.Lgs. 
152/2006, relativamente al progetto di un nuovo impianto
di recupero di rifi uti inerti non pericolosi, nell’ambito di 
un sito produttivo esistente, posto in Via Massorondinaio
n. 12/A, Comune di Scarperia e San Piero (FI);

in allegato alla istanza ed al relativo perfezionamento,
il proponente ha presentato la prevista documentazione;

ai sensi dell’art. 19 comma 3 del D.Lgs. 152/2006, in 
data 15/09/2020 è stato pubblicato un avviso sul sito web 
della Regione Toscana;
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il procedimento di verifi ca di assoggettabilità è stato 
avviato in data 15/09/2020;

la documentazione depositata è stata pubblicata sul 
sito web della Regione Toscana, fatte salve le esigenze
di riservatezza;

il proponente ha provveduto al versamento degli
oneri istruttori di cui all’art. 47 ter della L.R. 10/2010, 
come da nota di accertamento n. 20265 del 20/08/2020;

il proponente ha assolto agli obblighi in materia di
imposta di bollo (d.p.r. n. 642/1972);

ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006, il 
proponente ha chiesto che il provvedimento di verifi ca di 
assoggettabilità, ove necessario, specifi chi le condizioni 
ambientali (prescrizioni) necessarie per evitare o
prevenire quelli che potrebbero altrimenti rappresentare
impatti ambientali signifi cativi e negativi;

l’impianto in oggetto rientra tra quelli di cui al punto 
7 lettera zb) dell’allegato IV alla parte seconda del D.Lgs. 
152/2006 ed è quindi da sottoporre alla procedura di 
verifi ca di assoggettabilità di competenza della Regione 
Toscana;

l’impianto ricade nel campo di applicazione della 
autorizzazione unica ambientale (AUA) e degli artt. 214
e 216 del D.Lgs.152/2006;

il Settore VIA ha richiesto, con nota Prot. 0313275
del 15/09/2020, i contributi tecnici istruttori degli Uffi  ci 
Regionali, di ARPAT, della competente Azienda USL e
degli altri Soggetti interessati;

sono pervenuti i contributi tecnici istruttori di:
- Publiacqua Prot. 0325855 Data 24/09/2020;
- Settore Tutela, riqualifi cazione e valorizzazione del 

paesaggio Prot. 0359206 Data 20/10/2020;
- Settore Tutela della Natura e del Mare Prot. 0365653

Data 23/10/2020;
- Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Settentrionale Prot. 0367280 Data 26/10/2020;
- Settore Genio Civile Valdarno Superiore Sede di

Firenze Prot. 0371695 Data 29/10/2020;
- Unione Montana dei Comuni del Mugello Prot.

0375045 Data 30/10/2020;
- ARPAT Prot. 0375905 Data 02/11/2020;
- Settore Servizi Pubblici Locali, Energia e

Inquinamenti Prot. 0379868 Data 04/11/2020;
- Settore Autorizzazioni Ambientali Prot. 0380675

Data 04/11/2020;
- Città Metropolitana di Firenze Prot. 0404153 Data 

19/11/2020 e Prot. 0404772 Data 20/11/2020;
- Comune di Scarperia e San Piero Prot. 0407261

Data 23/11/2020;
con nota del 27/11/2020 Prot. 0417338, il Settore

VIA, tenuto conto dei contributi tecnici pervenuti, ha
invia- to al proponente una richiesta di integrazioni e
chiarimenti in merito alla documentazione presentata
all’avvio del procedimento;

il proponente, con nota del 23/02/2021 (prot.
0077370), perfezionata in data 25/02/2021 (prot.

0083426) ha depositato le integrazioni ed i chiarimenti
richiesti;

in merito alla documentazione integrativa e di
chiarimento, a seguito di specifi ca richiesta del Settore 
VIA inviata con nota del 25/02/2021 Prot. 0085254, sono
stati acquisiti i contributi tecnici istruttori di:

- Publiacqua Prot. 0120190 Data 18/03/2021;
- Unione Montana dei Comuni del Mugello Prot.

0124736 Data 22/03/2021;
- Settore Tutela, riqualifi cazione e valorizzazione del 

paesaggio Prot. 0126212 Data 22/03/202;
- Comune di Scarperia e San Piero Prot. 0130653

Data 24/03/2021;
- Settore Servizi Pubblici Locali, Energia e

Inquinamenti Prot. 0140478 Data 30/03/2021;
- Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio

per la città metropolitana di Firenze e le province di 
Pistoia e Prato Prot. 0141621 Data 31/03/202;

- ARPAT, Prot. 0134338 Data 26/03/2021;
- Settore Tutela della Natura e del Mare Prot. 0151408

Data 06/04/2021;
- Settore Genio Civile Valdarno Superiore Sede di

Firenze Prot. 0153004 Data 07/04/2021;
- Settore Autorizzazioni Ambientali Prot. 0157138

Data 08/04/2021;
sono inoltre stati acquisiti:
- nota di ARPAT, acquisita al protocollo regionale

n. 0171739 del 19/04/2021, aff erente alla componente 
(matrice) ambientale rumore;

- nota del proponente acquisita al protocollo regionale
n. 0174017 del 20/04/2021, recante le controdeduzioni
ad alcune delle osservazioni pervenute nell’ambito del 
procedimento;

ai sensi dell’art. 19, comma 13 del D.Lgs. 152/2006, 
la documentazione aff erente al procedimento è stata 
pubblicata sul sito web della Regione Toscana, fatte salve
le esigenze di riservatezza:

sono pervenute n. 4 osservazioni da parte del pubblico,
comprensive anche di allegati;

Dato atto che la documentazione depositata dal
proponente è composta dagli elaborati progettuali ed 
ambientali allegati alla istanza di avvio del procedimento,
depositata in data 10/08/2020 (prot. 0278933) e
perfezionata in data 11/09/2020 (prot. 0309094); dalle
integrazioni e chiarimenti depositati in data 23/02/2021
(prot. 0077370) e in data 25/02/2021 (prot. 0083426) e
dalla nota del 20/04/2021;

Dato atto che:
in loc. Massorondinaio è presente, allo stato attuale, un 

sito produttivo dedito alla lavorazione di materiali inerti
composto dalle attività di Piandisieve Srl (lavorazione di 
inerti provenienti da cava), di Colabeton Srl (impianto
di betonaggio per la produzione di calcestruzzo) e di
Co.Co5 Srl (produzione di conglomerati bitu- minosi);
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Tipologia DM
05/02/1998

operazioni di recupero quantità stoccabili (t)
(stoccaggio istantaneo)

Quantità trattate all'anno
(t)

7.1 R13/R5 7.400 120.000
(4.100 m3)

7.3 R13/R5 3.500
(2.000 m3)

46.000

Totali 10.900
(6.100 m3)

166.000

le attività in capo alla proponente Piandisieve Srl 
sono in possesso di autorizzazione unica ambientale,
Atto Unico SUAP n. 95 del 19/07/2017 (Riferimento
Decreto Dirigenziale della Regione Toscana n. 9705 del
07/07/2017), comprendente i seguenti titoli ambientali:

- autorizzazione agli scarichi di cui alla parte terza del
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152;

- autorizzazione alle emissioni in atmosfera di cui alla
parte quinta del suddetto decreto;

- comunicazione o nulla osta di cui all’articolo 8, 
commi 4 o 6, della legge 26 ottobre 1995, n. 447 (legge
quadro sull’inquinamento acustico);

con Atto dirigenziale della Provincia di Firenze
n. 3482 del 28/10/2010, il progetto di un impianto
per attività di recupero di rifi uti inerti non pericolosi, 
posto in loc. Massorondinaio del Comune di San Piero
a Sieve, proposto da Pianidisieve Srl, è stato escluso 
dalla procedura di VIA. Tale impianto non è poi stato 
autorizzato e realizzato;

con Sentenza n. 1615/2016 il TAR Toscana si è 
espresso nel contenzioso tra la Pianidisieve Srl - da una
parte

- e la competente Soprintendenza, la Provincia di Fi-
renze e l’Unione dei Comuni (funzione SUAP) - dall’altra, 
decidendo per l’annullamento degli atti che hanno 
condotto al diniego della richiesta autorizzazione ex
art.208 del D.Lgs. 152/2006, con riferimento all’impianto 

di cui al capoverso precedente. Da tale Sentenza emerge,
inoltre, che l’attività di gestione rifi uti da svolgersi in 
zona vincolata paesaggisticamente è soggetta anche 
alla autorizzazione paesaggistica, a prescindere dalla
circostanza che venga svolta in impianto già esistente o 
meno;

Considerato quanto segue, in merito alla documenta-
zione complessivamente depositata dal proponente, nonc-
hé in merito ai contributi istruttori ed alle osservazioni 
pervenute:

l’impianto previsto è ubicato nel Comune di Scarperia 
e San Piero (FI), nell’ambito dell’ampio sito produttivo 
di via Massorondinaio, attivo sin dal 1964;

nell’impianto in capo alla società proponente, allo 
stato attuale, viene svolta l’attività di lavorazione degli 
inerti, al di fuori del regime dei rifi uti, per un quantitativo 
di 200.000 t/anno;

allo stato futuro, la ditta Piandisieve S.r.l. intende
gestire anche 166.000 t/anno di rifi uti inerti in procedura 
semplifi cata, ai sensi degli artt. 214 e 216 del D.Lgs 
152/2006, riferiti a due tipologie di cui al D.M.
05/02/1998: 7.1 e 7.3. A tal fi ne, in esito al presente 
procedimento di verifi ca di assoggettabilità, il proponen- 
te chiederà la modifi ca della vigente AUA;

l’attività di gestione rifi uti prevista allo stato futuro 
può essere riassunta come segue:

l’area nella disponibilità del proponente si estende su 
un’area di circa 8 ettari; l’area di cui trattasi è delimitata 
in parte da una recinzione metallica ed è suddivisibile 
nelle seguenti sub aree operative:

impianto di lavorazione e lavaggio degli inerti di
cava;

laghetti facenti parte della rete di convogliamento e
trattamento delle acque; deposito materiali inerti;

deposito manufatti edili;
le fasi di lavoro sono le seguenti:
frantumazione primaria e secondaria; lavaggio con

acqua;
vibrovagliatura con selezione granulati; classifi ca-

zione sabbie;
frantumazione terziaria; stoccaggio in cumuli;
il proponente intende destinare una porzione dell’area 

(attualmente utilizzata per lo stoccaggio dei fanghi

provenienti dal lavaggio degli inerti), per le suddette
attività di messa in riserva R13 e recupero R5 di rifi uti non 
pericolosi (inerti): rifi uti non pericolosi da costruzione e 
demolizione (punto 7.1 del DM 5.2.1998); rifi u- ti non 
pericolosi costituiti da sfridi e scarti di prodotti ceramici
crudi, smaltati e cotti (punto 7.3 del DM 5.2.1998). Il
proponente elenca i codici CER (EER) dei rifi uti di cui 
prevede la gestione;

l’area destinata alla gestione rifi uti (mq. 3.650 circa), 
risulterà così composta:

superfi cie scoperta area di messa in riserva rifi uti - 
circa mq. 1.330 ( Messa in riserva punto 7.1 DM 05/02/98
- circa mq. 890; Messa in riserva punto 7.3 DM 05/02/98
- circa mq. 450);

superfi cie scoperta area di stoccaggio materiale 
lavorato mq. 1.780 circa; superfi cie scoperta area di 
trattamento mq. 540 circa;
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la pavimentazione dell’area che ospiterà la prevista 
attività di gestione dei rifi uti è costituita da stabilizzato 
rullato e compattato, dello spessore di circa 40 cm;

in esito alle operazioni di recupero previste verranno
prodotte materie prime seconde per l’edilizia;

il proponente prende in esame i piani ed i programmi,
nonché il regime vincolistico, pertinenti con il progetto 
in esame;

l’area dell’impianto è tutelata dal vincolo paesaggistico 
di cui all’art.142 comma 1 lettera c) del D.Lgs. 42/2004, 
con riferimento al Fiume Sieve; è posta in prossimità, 
ma all’esterno, di un’area tutelata dall’art.142 comma 1 
lettera g) del suddetto decreto (fascia della vegetazione
ripariale del Fiume Sieve);

con riferimento al PIT/PPR (Piano di indirizzo
territoriale con valenza di piano paesaggistico), approvato
con D.C.R. n. 37 del 27/03/2015, il progetto ricade nella
scheda d’ambito di paesaggio n.7 - Mugello;

con riferimento alla Carta dello Statuto del Territorio
del Piano territoriale di coordinamento, approvato
con deliberazione del Consiglio Provinciale n.1 del 10
gennaio 2013, l’area d’intervento osserva il seguente 
quadro di pianifi cazione:

- Aree sensibili di fondovalle, disciplinate ai sensi
dell’art.3 delle N.A. del P.T.C.P., invariante strutturale ai 
sensi dell’art.1 quater delle norme di attuazione;

- Tutela del territorio aperto, disciplinato ai sensi
dell’art.7 delle N.A.;

- Aree di recupero o restauro ambientale, disciplinato
ai sensi dell’art.21 delle N.A.;

Dalla Carta del grado di vulnerabilità degli acquiferi 
all’inquinamento, si rileva un’ Elevata vulnerabilità ai 
sensi dell’art. 2 delle N.A.;

l’area dell’impianto in progetto, nel Regolamento 
Urbanistico del Comune di Scarperia e San Piero, ha
destinazione produttiva: è individuata come “Area di 
lavorazione di inerti”;

dal punto di vista del Piano comunale di classifi cazione 
acustica (PCCA) del Comune di Scarperia e San Pie- ro
vigente, l’impianto previsto è collocato a cavallo tra la 
classe IV e la classe III. I recettori circostanti l’impianto 
sono posti in classe III e IV; la restante porzione del sito
produttivo di via Massorondinaio è ubica- ta nelle classi 
III, IV e V;

l’impianto previsto non interessa Aree naturali 
protette, Siti della Rete Natura 2000, Siti proposti (pSIC)
o siti di interesse regionale;

in riferimento al Piano di Gestione del rischio
di Alluvioni (PGRA) del Distretto idrografi co 
dell’Appennino Settentrionale, approvato con D.P.C.M. 
27 ottobre 2016, l’area ove ricade l’impianto in oggetto 
ricade tra le aree a pericolosità da alluvione bassa (P1), 
disciplinate dall’art. 11 delle norme di piano;

in riferimento al Piano di Bacino, stralcio Assetto
Idrogeologico (PAI) del bacino del fi ume Arno, 
approvato con D.P.C.M. 6 maggio 2005, ad oggi vigente

per la parte della pericolosità geomorfologica, l’impianto 
in oggetto non ricade tra le aree a pericolosità da processi 
geomorfologici di versante e da frana;

con riferimento al Piano Regionale rifi uti e bonifi che 
siti inquinati (PRB), approvato con Delibera del Consi-
glio Regionale n. 94/2014, l’attività oggetto di istanza è 
riconducibile, per quanto attiene ai criteri localizzati- vi
dei nuovi impianti di gestione dei rifi uti, al paragrafo 3.2 
dell’allegato 4 al PRB relativo a “Impianti di re- cupero 
e autosmaltimento autorizzati in procedura semplifi cata”. 
Il proponente ha preso quindi in esame i pertinenti criteri
localizzativi, rilevando la presenza dei seguenti criteri
penalizzanti:

- Zone all’interno di coni visivi e panoramici la cui 
immagine è storicizzata in quanto il sito ricade all’interno 
di un ampio cono visivo, aff erente alla Fortezza di San 
Martino;

- Aree sismiche inserite nella zona 2 a massima
pericolosità sismica di cui alla d.g.r.t. 841/2007;

- Aree tutelate per legge ai sensi dell’art.142 del d.lgs. 
42/2004 “Codice dei beni culturali e del paesaggio (l’area 
dell’impianto, è posta all’interno della fascia di 150 metri 
dal Fiume Sieve.

Si rileva inoltre la presenza di alcuni criteri
preferenziali, quali la localizzazione in area a destinazione
produttiva;

con riferimento ai suddetti criteri, nonché all’art.94 
del D.Lgs. 152/2006, il proponente ha dato evidenza
della assenza di pozzi acquedottistici a distanza pari o
inferiore a 200m dal perimetro dell’impianto di gestione 
dei rifi uti in progetto;

il proponente, oltre agli aspetti programmatici ed
al regime vincolistico, ha preso in esame, a livello
preliminare, le caratteristiche dimensionali del progetto,
la descrizione dei processi produttivi, l’organizzazione 
delle aree produttive ed il traffi  co indotto. Il proponente 
ha inoltre preso in esame le componenti ambientali
interessate dalle previste attività dell’impianto in esame, 
analizzando i possibili impatti e le relative misure di
mitigazione;

le risorse utilizzate per l’esercizio dell’impianto 
previsto aff eriscono alla energia elettrica (necessaria al 
funzionamento dell’impianto di gestione delle acque 
meteoriche dilavanti - AMD ed all’illuminazione), al 
gasolio (necessario al funzionamento di mezzi di lavoro)
ed all’acqua necessaria per le bagnature antipolvere 
(approvvigionata dagli esistenti invasi destinati alla
decantazione delle acque di lavaggio inerti o da pozzo;
nel sito produttivo in capo al proponente sono presenti 2
pozzi autorizzati);

il proponente prende in esame le modalità di messa in 
riserva del rifi uto in ingresso, le modalità di lavorazione 
tramite l’operazione di recupero R5 e le modalità di 
gestione delle materie prime seconde prodotte dalle
attività svolte;

la gestione dell’impianto determinerà la produzione 
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di alcune tipologie di rifi uti (quali: legno, plastica, vetro, 
metalli), determinate dalla presenza di corpi estranei nel
rifi uti in ingresso all’impianto; tali rifi uti saranno inviati 
ad impianti autorizzati per la loro gestione;

l’area dedita alla gestione dei rifi uti sarà delimitata, 
rispetto alla restante pozione del sito produttivo gestito
dal proponente, mediante barriera in New Jersey alta 1 m;
l’altezza massima dei cumuli è indicata dal proponente in 
6 m;

le lavorazione sono previste esclusivamente in orario
diurno per circa 8 ore al giorno e 270 giorni all’anno;

l’accesso all’impianto è garantito dalla strada 
comunale di Massorondinaio che conduce alla S.P.
n.129 e da questa alla viabilità extraurbana di interesse 
regionale e nazionale;

le emissioni diff use in atmosfera, per questo tipo di 
impianto, sono riferibili alla frantumazione e vagliatura
dei materiali, al passaggio di mezzi, alla movimentazione
dei materiali nella fase di stoccaggio e di lavorazione e
all’esposizione ai venti dei cumuli di stoccaggio. Non 
sono presenti aspirazioni e quindi non svengono generate
emissioni convogliate;

il proponente prende in esame il traffi  co generato allo 
stato attuale dall’impianto ed il traffi  co indotto, allo stato 
futuro, dalla attività di gestione dei rifi uti;

il medesimo ha presentato elaborati specialistici
aff erenti alla produzione di polveri, al rumore ed alla 
gestione delle AMD, nonché al paesaggio; ha inoltre 
presentato specifi che tavole grafi che con riferimento allo 
stato attuale ed allo stato futuro, nonché con riferimento 
alla localizzazione dell’impianto in progetto nell’ambito 
dell’ampio sito produttivo di via Massorondinaio;

per quanto riguarda la gestione delle AMD, l’area 
del previsto impianto di gestione dei rifi uti (circa 3650 
m2) e la nuova area (circa 1460 m2) in cui verrà svolto 
lo stoccaggi dei fanghi di lavaggio degli inerti, per un
totale di circa 5.100 m2 saranno servite da un sistema
di raccolta e trattamento (decantazione e disoletura) in
continuo in un nuovo sistema di progetto, con punto
di scarico previsto nella fognatura bianca presente in
prossimità di Via Massorondinaio. Per tutte le altre aree 
del sito produttivo di via Massorondinaio, la gestione
delle AMD non subirà variazioni rispetto alla stato attuale 
autorizzato. Resterà invariata la gestione dei refl ui civili, 
aff erenti alle attività di Piandisieve Srl, con conferimento 
in fognatura in gestione a Publiacqua Spa, presente in
corrispondenza di via Massorondinaio;

il proponente prende in esame le possibilità di 
sversamento di liquidi inquinanti e le misure di
prevenzione ed intervento che saranno adottate;

in esito agli studi acustici predisposti, il proponente
prevede l’installazione, quale misura di mitigazione 
della propagazione del rumore, di una barriera acustica
lato nord-ovest e di una barriera lato sud-est; l’altezza dei 
pannelli di barriera è di 3m;

il sito produttivo della Pianidisieve Srl, allo

stato attuale, ha ricevuto positivo accertamento di
compatibilità paesaggistica, rilasciato dalla competente 
Soprintendenza con atto n.13026 del 15/06/2017; il
Comune di Scarperia e San Piero ha poi rilasciato il
provvedimento paesaggistico in sanatoria n.13 del
7/07/2017;

il proponente ha preso in esame i rischi per la salute
degli addetti;

il medesimo evidenzia che le attività di cui al progetto 
previsto sono classifi cate industria insalubre di I classe 
parte B, di cui al d.m. 5/09/1994 ed al Testo Unico delle
leggi sanitarie; rileva la compatibilità di tali attività con 
il sito di ubicazione prescelto;

il medesimo prende inoltre in esame gli aspetti socio-
economici connessi alla prevista attività di recupero dei 
rifi uti;

Dato atto che, con riferimento ai contributi tecnici
istruttori acquisiti dai Soggetti competenti in materia
ambientale:

- Publiacqua con nota acquisita al protocollo
regionale n. 0325855 del 24/09/2020, circa la
documentazione presentata in fase di avvio del
procedimento, ha comunicato quanto segue: […] 
Richiamata l’Autorizzazione Unica Ambientale n. 9705 
del 07/07/2017 rilasciata dalla Regione Toscana per lo
scarico delle acque

meteoriche dilavanti fuori pubblica fognatura;
Considerato che dall’analisi della documentazione 
presentata dalla Ditta si rileva che non sono attese
modifi che quali quantitative nella gestione delle acque 
refl ue e degli scarichi; esaminata l’ulteriore documen-
tazione agli atti e le dichiarazioni del tecnico referente;
visto il D. Lgs. 152/06 e s.m.i.; vista la L.R. 20/06 ed il
D.P.G.R. 46/R/2008 e le loro s.m.i.; visto il Regolamento
di accettabilità in pubblica fognatura degli scarichi 
industriali (Delibera A.I.T. n. 21/2018); Visto quanto
sopra, Publiacqua Spa comunica che non rileva motivi
ostativi in merito al procedimento in oggetto.

Qualora le condizioni dovessero mutare in rela-
zione agli scarichi, si chiede che venga trasmessa la
documentazione inerente anche a Publiacqua Spa per gli
approfondimenti necessari;

sulla documentazione integrativa e di chiarimento,
con nota acquisita al protocollo regionale n. 0120190 del
18/03/2021, ha comunicato quanto segue: […];

Richiamata la comunicazione trasmessa dalla
scrivente Società con ns. prot. n. 49715 del 24/09/2020; 
Vista la richiesta di integrazioni e chiarimenti avanzata
al proponente dalla Regione Toscana (Prot. 0417338 del
27/11/2020) con particolare riguardo ai punti n. 12 e 13;
Tenuto conto che la Ditta è autorizzata allo scarico delle 
AMDC in fognatura bianca con D.D. 9705 del 07/07/2017
rilasciato dalla Regione Toscana (Atto Unico SUAP n. 95
del 19/07/2017); esaminata l’ulteriore documentazione 
agli atti e le dichiarazioni del tecnico referente; visto
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il D. Lgs. 152/06 e s.m.i.; vista la L.R. 20/06 ed il
D.P.G.R. 46/R/2008 e le loro s.m.i.; visto il Regolamento
di accettabilità in pubblica fognatura degli scarichi 
industriali (Delibera A.I.T. n. 21/2018); Visto quanto
sopra, Publiacqua Spa conferma che non è possibile 
accettare lo scarico delle AMD in pubblica fognatura
poiché l’IDL di destino non è in grado, dal punto di vista 
idraulico, di accettare immissione di acque meteoriche
peraltro trattate e con caratteristiche qualitative tali da
poter essere scaricate in acque superfi ciali.

In merito alla questione del pozzo ad uso
acquedottistico si comunica che il sito produttivo non
interferisce con le aree di salvaguardia defi nite su base 
geometrica, di cui all’art. 94 comma 6 del D.lgs. 152/06.

Si fa presente comunque che, ai sensi del medesimo
art. 94 comma 7, del D.P.G.R. 43/R/18 e della Delibera 872
del 13/07/2020, Regione Toscana ha avviato il processo
di ridefi nizione dei perimetri delle aree di salvaguardia e, 
pertanto, lo Scrivente Gestore - con l’approvazione delle 
Aree di salvaguardia da parte della competente Regione
Toscana - si riserva di rivedere e/o revocare il presente
parere in conformità ai nuovi perimetri ivi stabiliti.

Qualora le condizioni dovessero mutare in
relazione agli scarichi, si chiede che venga trasmessa la
documentazione inerente anche a Publiacqua Spa per gli
approfondimenti necessari;

- l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale, nella nota acquisita al protocollo regionale
n. 0367280 del 26/10/2020, sulla documentazione
presentata in fase di avvio comunica quanto segue: […] 
Vista la documentazione pubblicata sul sito web della
Regione Toscana all’indirizzo www.regione.toscana.it/ 
via, ed in particolare il documento “Studio Preliminare 
Ambientale”; Rilevato che il progetto di variante all’attuale 
layout del sito, consiste nel destinare una piccola porzione
dell’area alla messa in riserva e lavorazione di rifi uti 
prevalentemente originati dalle opere di costruzione e
demolizione, ovvero di rifi uti non pericolosi ed inerti. 
Il settore sarà funzionale alla messa in riserva dei rifi uti 
inerti (calcinacci e pietrisco) al fi ne di ottenere materiale 
da costruzione rigenerato. L’area destinata alla gestione 
di inerti defi niti come rifi uti, è ad oggi utilizzata per lo 
stoccaggio e la movimentazione degli inerti al di fuori del
regime dei rifi uti di cui alla parte quarta del D. Lgs. 152/06. 
Non si vanno a determinare particolari variazioni rispetto a
quanto ad oggi legittimato; Preso atto che, secondo quanto
evidenziato nel documento

- Studio Preliminare Ambientale - “le matrici 
ambientali coinvolte (aria, acqua, suolo e sottosuolo) non
vengono infl uenzate dall’attività proposta”;

Ciò premesso questo ente, quale contributo al 
procedimento, segnala che lo stesso deve essere coerente
con i Piani di questa Autorità di Bacino Distrettuale 
vigenti sul territorio interessato (consultabili sul sito
uffi  ciale www.appenninosettentrionale.it), di seguito 
elencati:

- Piano di Gestione del rischio di Alluvioni (PGRA)
del Distretto idrografi co dell’Appennino Settentrionale, 
approvato con DPCM 27 ottobre 2016 (pubblicato in
G.U. n. 28 del 3 febbraio 2017);

- Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico
(PAI) del bacino del fi ume Arno, approvato con DPCM 6 
maggio 2005 (GU n. 230 del 3/10/2005), ad oggi vigente
per la parte della pericolosità con la Disciplina di PGRA;

- Piano di Gestione delle Acque del Distretto
idrografi co dell’Appennino Settentrionale (PGA), 
approvato con DPCM 27 ottobre 2016 (pubblicato
in G.U. n. 25 del 31 gennaio 2017) comprensivo di
Direttiva Derivazioni approvata con Deliberazione della
Conferenza Istituzionale Permanente n. 3 del 14/12/2017
(modifi cata con atto del Segretario Generale n. 56 del 18 
dicembre 2018) e Direttiva Defl usso Ecologico approvata 
con Deliberazione della Conferenza Istituzionale
Permanente n. 4 del 14/12/2017;

In particolare si evidenzia quanto segue:
- In riferimento al PGRA, l’area ove ricade l’impianto 

in oggetto ricade tra le aree a pericolosità da alluvione 
bassa (P1), disciplinate dall’art. 11 delle norme del 
PGRA. Nelle aree P1 sono consentiti gli interventi
previsti dagli strumenti urbanistici garantendo il rispetto
delle condizioni di mitigazione e gestione del rischio
idraulico. La Regione disciplina le condizioni di gestione
del rischio idraulico per la realizzazione degli interventi.
Non è necessaria l’espressione del parere di questa 
Autorità di bacino distrettuale.

- In riferimento al PAI, l’impianto in oggetto non 
ricade tra le aree a pericolosità da processi geomorfologici 
di versante e da frana. Pertanto non è previsto il parere di 
questa Autorità di Bacino.

- in riferimento al PGA, la normativa di piano non
prevede l’espressione di parere da parte di questo ente 
ma, considerati gli obiettivi del Piano e della Direttiva
200/60/CE, dovrà essere assicurata, oltre alla coerenza 
con la vigente normativa di settore, l’adozione di tutti 
gli accorgimenti necessari al fi ne di evitare impatti 
negativi sui corpi idrici interessati dallo stabilimento,
deterioramento dello stato qualitativo o quantitativo
degli stessi e mancato raggiungimento degli obiettivi di
qualità;

ARPAT, con nota acquisita al protocollo regionale n.
0375905 del 02/11/2020, sulla documentazione depositata
in fase di avvio, dopo un esame sulla documentazione, con
riferimento alle componenti ambientali di competenza
della Agenzia conclude come segue:

Questo Dipartimento, per gli aspetti ambientali di
competenza, ritiene che l’attività oggetto del presente 
procedimento, non comporti apprezzabili aggravi agli
impatti diretti che attualmente insistono sulle varie
matrici ambientali, in conseguenza della presenza delle
attività esistenti autorizzate.

Con nota acquisita al protocollo regionale n. 0134338
del 26/03/2021 sulla documentazione integrativa e
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di chiarimento l’Agenzia regionale comunica quanto 
segue:[…] Questo Dipartimento conferma quanto già 
espresso nel precedente contributo emesso [iii] e cioè 
che,relativamente agli scarichi idrici, la nuova attività che 
la ditta intende attivare non andrà a generare apprezzabili 
aggravi sugli impatti attualmente generati dalle attività in 
essere sull’area.

In merito agli invasi presenti nell’area (denominati 
“Laghetto primario”, “Laghetto secondario” e “Laghetto 
chiaro”), impiegati nel sistema fognario interno come 
vasche di accumulo e decantazione, questo Dipartimento
sottolinea che il loro impiego non risulterebbe coinvolto
dalla nuova attività che il proponente intende attivare; 
la segnalazione che si ritrova nel precedente contributo
emesso [iii] era mirata a ottenere dalla Regione Toscana,
in qualità di legislatore relativamente alla disciplina 
degli scarichi, un’interpretazione sull’inquadramento 
giuridico degli invasi sopra menzionati (se come vasche
di accumulo e decantazione o piuttosto come corpo di
recapito).

III CONCLUSIONI
Questo Dipartimento, per gli aspetti ambientali

di competenza, conferma la valutazione conclusiva
già espressa nel precedente contributo, ritenendo che 
l’attività oggetto del presente procedimento, non comporti 
apprezzabili aggravi agli impatti diretti che attualmente
insistono sulle varie matrici ambientali, in conseguenza
della presenza delle attività esistenti autorizzate.

ARPAT infi ne, con nota acquisita al protocollo 
regionale n. 0171739 del 19/04/2021, in merito alla
componente rumore, rileva quanto di seguito riportato:

[…] questo Dipartimento ARPAT è a conoscenza 
delle criticità segnalate nell’area per la matrice rumore; 
tuttavia, il procedimento in oggetto non si confi gura come 
valutazione dell’insieme delle attività industriali che 
insistono sull’area, e neppure della stessa Piandisieve, 
bensì come valutazione dell’impatto dell’incremento 
di una linea di attività confi gurata nelle modalità e 
nell’ubicazione descritte nella documentazione;

come riportato in breve nello Studio preliminare
datato 06/08/2020 e, più in dettaglio, nella VIAc del 
05/02/2021, l’ubicazione prevista per il nuovo impianto 
e l’attuazione di misure mitigative (barriere) portano a 
considerare trascurabile l’impatto sulla componente 
rumore. In tal senso, non si ritiene necessario, per tale
componente, l’assoggettabilità a VIA - oggetto del 
presente procedimento - ma solo l’attuazione delle 
azioni mitigative già riportate nella documentazione 
presentata e ritenute pertanto implicitamente previste
(dalla documentazione agli atti: “E’ stata prevista 
l’installazione di una barriere fonoassorbente, composta 
da pannello antirumore (3 metri) su new jersey di circa
1 metri. La modellazione di tale eff etto è stata stimata 
per mezzo della formula di Tatge (abitualmente usata per
valutare gli eff etti delle barriere), di seguito riportata. In 
Planimetria in Allegato 3 è possibile vedere l’ubicazione 

e estensione della barriera. Ai fi ni del tutto cautelativi, si 
è previsto di installare una barriera anche nella direzione 
al di la della Sieve; […];

Il Settore Tutela, riqualifi cazione e valorizzazione del 
paesaggio,nella nota del 20/10/2020 Prot. 0359206 dopo
l’istruttoria di competenza conclude come segue: […] 
Favorevole con prescrizioni

Dall’esame della documentazione proposta si rileva 
che, per la tipologia di impianto (riuso di materiale di
scarto) e trattandosi di un’attività aggiuntiva all’interno 
di un’area industriale esistente e consolidata, il progetto 
in oggetto risulta in linea con i contenuti strategici del
PIT-PPR.

In considerazione tuttavia delle prescrizioni relative
al vincolo di cui al D.Lgs. 42/2004, art. 142, comma 1
lettera c), art. 8.3 della Disciplina dei beni paesaggistici
del PIT-PPR, rispetto alla sua manifesta visibilità rispetto 
a un bene sottoposto a vincolo diretto (Fortezza San
Martino), il progetto necessita di misure compensative
da attuarsi all’interno del sito.

Si prescrive pertanto di raff orzare la fascia di 
verde perimetrale a riempimento delle lacune presenti,
attraverso piantumazione di specie autoctone arboree
e arbustive e di trovare spazi all’interno del sito dove 
eseguire nuove piantumazioni.

Con nota del 22/03/2021 Prot. 0126212, il Settore
regionale, sulla documentazione integrativa e di
chiarimento, ribadisce le prescrizioni già impartite, 
determinate dalla necessità di migliorare lo stato dei 
luoghi, in osservazione con quanto disposto dalla
normativa in tema di paesaggio;

- la Soprintendenza Archeologia Belle Arti e
Paesaggio per la città metropolitana di Firenze e per 
le province di Pistoia e Prato con nota acquisita al
protocollo regionale n. 0141621 del 31/03/2021, alla
luce della documentazione integrativa, comunica quanto
segue: […] Visto che, il progetto di “Nuovo impianto di 
recupero di rifi uti inerti non pericolosi, nell’ambito di 
un sito produttivo esistente posto in via Massorondinaio
- Scarperia e San Piero (FI)” si colloca nell’Ambito di 
paesaggio 7 - Mugello - del PIT/PPR della Regione
Toscana, intercetta un’area tutelata ex art. 142 co. 1 let. 
c) del D.Lgs. 42/2004 ed è adiacente ad un’area tutelata 
ex art. 142 co. 1 let. g) dello stesso decreto;

l’impianto di rifi uti inerti non pericolosi è visibile 
dalla Fortezza di S. Martino, tutelata ai sensi della Parte
II del D.Lgs 42/2004;

l’intervento è soggetto al parere di competenza di 
questa Soprintendenza ex art. 146 del D.Lgs 42/2004
in quanto non rientra fra quelli di cui all’Allegato A del 
DPR 31/2017.

Considerata la documentazione disponibile al www.
regione.toscana.it/via, da cui si ricava, fra l’altro, che:

- il progetto riguarda la realizzazione di un nuovo
impianto di recupero di rifi uti non pericolosi provenienti 
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da demolizioni edili e costruzioni che, attraverso un
processo che va dalla ricezione del materiale di scarto
alla messa in riserva del prodotto fi nito, attraverso il 
ricorso ad un impianto mobile cingolato a cui saranno
affi  date le operazioni di vaglio e frantumazione, ha lo 
scopo di produrre materia prima secondaria ad uso edile;

- il nuovo impianto occuperà una superfi cie di 3.650 
mq attualmente destinata a stoccaggio fanghi e lavaggio
inerti, attività che, ridimensionate, saranno collocate 
nella stessa area dell’intervento;

- i cumuli di materiale avranno altezze comprese fra
5 e 6 m.

Si comunica il parere favorevole di questo Uffi  cio a 
condizione che sia presentato un progetto di integrazione
paesaggistica dell’intervento che aff ronti il tema della 
riduzione dell’impatto percettivo nei confronti della 
Fortezza di S. Martino, da intendersi come potenziale
bersaglio visivo di interesse pubblico, nel rispetto delle
prescrizioni contenute all’art. 8.3 della Disciplina dei 
beni paesaggistici di cui all’Allegato 8B del PIT-PPR;

Il Settore Tutela della Natura e del Mare nella nota
del 23/10/2020 Prot. 0365653 sulla documentazione
depositata in fase di avvio comunica che: Per quanto di
competenza, nella misura in cui sia salvaguardato il valore
ecologico del Fiume Sieve e l’integrità del suo corridoio 
ripariale, si reputa che il progetto in oggetto non abbia
diretta incidenza, né comporti interferenze signifi cative 
con il sistema regionale delle aree naturali protette né con 
quello della biodiversità, di cui agli articoli 1, 2, e 5 della 
L.R. 30/15.

In considerazione della distanza dell’impianto dai Siti 
della Rete Natura 2000, non si ritiene necessario attivare
il procedimento di Valutazione di Incidenza per l’istanza 
in oggetto;

con nota del 06/04/2021 Prot. 0151408, sulla
documentazione integrativa e di chiarimento, il Settore
regionale competente sulla biodiversità conferma la 
richiesta già espressa dal Settore scrivente nel sopra 
citato contributo prot. reg. n. 365653 del 23/10/2020.
In relazione alla realizzazione di eventuali schermature
perimetrali, riempimenti della fascia di verde esistente
e messa a dimora di postime arbustivo, si raccomanda
l’impiego di specie sempreverdi non invasive (ad es. 
alloro, agazzino, viburno tino) alternate ad alberi anche
fruttiferi (ad es. cipresso, Cipresso di Lawson, Tasso,
leccio, melograno, kaki, giuggiolo, ciliegio, mirabolano
e sorbo domestico);

Il Settore Genio Civile Valdarno Superiore, con nota
del 29/10/2020 Prot. 0371695, sulla documentazione
depositata in fase di avvio comunica quanto segue: […] 
componente Ambiente idrico, suolo e sottosuolo;

In merito all’approvvigionamento idrico, nella 
Relazione denominata “PIANO DI GESTIONE DELLE 
ACQUE METEORICHE - AGGIORNAMENTO”, 
alla pagina 8, laddove viene trattato l’argomento 
dell’approvvigionamento idrico, si riporta: “Le fonti di 

approvvigionamento sono rappresentate dall’acquedotto, 
per quanto riguarda i servizi igienici, ed un pozzo, per
l’uso industriale”.

Nell’elaborato denominato “STUDIO 
PRELIMINARE AMBIENTALE”, alla pagina 22, 
laddove si tratta l’Utilizzazione delle risorse naturali, 
si sostiene che “Considerate le limitate potenzialità 
del progetto in termini di utilizzo di risorse è possibile 
aff ermare che l’intervento proposto non prevede lo 
sfruttamento diretto e indiretto di risorse naturali”. 
Considerato che la Ditta Piandisieve Srl ha al momento
attive n. 2 Concessioni per la derivazione di acque
pubbliche (sotterranee), archiviate presso lo scrivente
Settore al n. 2303 ed al n. 2304, i chiede al Proponente
di chiarire esplicitamente se si intenda o meno lasciare
immutato il piano di sfruttamento dei pozzi in questione,
con particolare riferimento ai quantitativi annui totali per
ciascuna Concessione.

4. CONCLUSIONI
Si richiede al Proponente di fornire un chiarimento in

merito ad eventuali modifi che del Piano di sfruttamento 
dei pozzi in Concessione, il cui eventuale aumento
comporta la necessità di una Variante sostanziale, con il 
relativo procedimento che necessita dell’espressione di 
pareri e contributi da parte degli Enti competenti;

con nota del 07/04/2021 Prot. 0153004, sulla
documentazione integrativa e di chiarimento il Genio
civile comunica quanto segue: componente Ambiente
idrico, suolo e sottosuolo;

In seguito alla presentazione delle integrazioni da
parte del Proponente, preso atto di quanto comunicato in
merito al mantenimento dei quantitativi idrici già oggetto 
di concessione per la derivazione di acque pubbliche a
servizio dello stabilimento, non vi sono ulteriori aspetti
da segnalare in materia di acque pubbliche.

CONCLUSIONI
B) Parere / contributo tecnico istruttorio conclusivo

aspetti ambientali:
componente Ambiente idrico, suolo e sottosuolo;
Si prende atto che non si è previsto l’aumento dei 

quantitativi idrici annui prelevati dai pozzi esistenti
nell’area;

il Settore Servizi Pubblici Locali Energia e
Inquinamenti nella nota del 04/11/2020 Prot. 0379868
sulla documentazione depositata in fase di avvio
comunica quanto segue: […] La pianifi cazione vigente, 
costituita dal Piano Regionale rifi uti e bonifi che siti 
inquinati (PRB) approvato con Delibera del Consiglio
Regionale

n. 94/2014, per quanto concerne i rifi uti speciali, 
prevede un insieme di linee di intervento/azioni volte a
promuovere, a livello regionale, una maggiore autonomia
gestionale e, nel rispetto delle azioni indicate a livello
comunitario, lo sviluppo della fi liera del recupero.

A tal fi ne il PRB si pone l’obiettivo di promuovere 
il completamento e l’adeguamento del sistema 
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impiantistico al fabbisogno di trattamento espresso dal
sistema produttivo, attuando il principio di prossimità al 
fi ne di ridurre la movimentazione nel territorio dei rifi uti 
stessi.

Il PRB riserva particolare attenzione al tema dei
rifi uti da costruzione e demolizione, che rappresentano 
un fl usso defi nito tra quelli prioritari in Regione Toscana 
(circa 22%), proponendo alcune azioni mirate a favorirne
il recupero e una gestione ambientalmente sostenibile.

Per quanto sopra le operazioni di recupero di
rifi uti speciali inerti che si prevede di svolgere presso 
l’impianto non presentano elementi di contrasto con i 
principi generali espressi nel PRB.

Criteri di localizzazione
Il PRB contiene nell’allegato 4 i criteri localizzativi 

dei nuovi impianti di smaltimento e di recupero dei rifi uti 
(urbani e speciali), suddivisi tra escludenti, penalizzanti e
preferenziali. Il capitolo 3 del medesimo allegato prevede
che, nel caso in cui un nuovo impianto di smaltimento
o di recupero debba essere sottoposto alla verifi ca di 
assoggettabilità alla VIA, la valutazione dei criteri 
penalizzanti e/o preferenziali dovrà essere eff ettuata 
nello studio preliminare ambientale.

Nella fattispecie di nuovo impianto rientrano anche
quelli esistenti dove l’attività di gestione rifi uti viene 
svolta per la prima volta, come nel caso in specie.

L’attività oggetto di istanza è riconducibile al 
paragrafo 3.2 dell’allegato 4 al PRB relativo a “Impianti 
di recupero e autosmaltimento autorizzati in procedura
semplifi cata”.

Il proponente nello studio preliminare ambientale ha
prodotto una tabella nella quale ha riassunto la verifi ca 
della localizzazione dell’area prescelta eff ettuata sulla 
base di alcuni vincoli di tutela ambientale, ma senza
riferimento allo specifi co paragrafo corrispondente alla 
tipologia di impianto, come invece è necessario fare. 
Le conclusioni riportate nella tabella non risultano
supportate da alcuna documentazione. Anche se in altre
parti del medesimo documento si ritrovano riferimenti
cartografi ci relativi ad alcuni vincoli presi in esame 
nell’ambito della valutazione di piani e programmi 
diversi dal PRB, si ritiene che il proponente debba
provvedere ad un approfondimento della verifi ca, 
contestualizzata nel paragrafo del PRB di interesse,
mediante integrazione di idonea cartografi a tecnica a 
supporto dell’analisi svolta.

Si ricorda inoltre che nel caso di presenza di criteri
penalizzanti, questi dovranno essere ben evidenziati,
dimostrando in maniera chiara la fattibilità dell’intervento 
e individuando, ove necessario, idonei interventi di
mitigazione/compensanzione.

Si ricorda infatti che il criterio penalizzante “….pur 
non stabilendo a priori la non idoneità di una certa 
area alla realizzazione di nuovi impianti di recupero o
di smaltimento rifi uti, segnala l’esistenza di elementi 
(ad esempio vicinanza a centri abitati, aree sottoposte a

vincolo idrogeologico, aree sismiche, ecc.) che rendono
necessari ulteriori approfondimenti volti a motivare
la fattibilità degli interventi ed individuare specifi che 
prescrizioni...”

Si evidenzia in particolare sin da ora che, nella
tabella prodotta, il criterio penalizzante relativo ad “Aree 
tutelate per legge ai sensi dell’art.142 del d.lgs. 42/2004 
“Codice dei beni culturali e del paesaggio”, secondo le 
prescrizioni contenute nell’Elaborato 8B “Disciplina dei 
beni paesaggistici ai sensi degli artt. 134 e 157 del d.lgs.
42/2004” del Piano di Indirizzo Territoriale con valenza 
di Piano Paesaggistico della Regione Toscana” non è 
stato evidenziato come presente.

Dalla relazione paesaggistica allegata si rileva invece
che una porzione dell’area per la lavorazione di inerti è 
oggetto di tale tutela.

Si ritiene pertanto necessario un interessamento della
Soprintendenza in merito alla compatibilità paesaggistica 
del sito, da valutare nel corso del procedimento.

COMPONENTE QUALITA’ DELL’ARIA
La gestione della qualità dell’aria di competenza delle 

Regioni, secondo quanto previsto dal D. Lgs. 155/2010,
si attua in base alla suddivisione del territorio regionale in
zone e agglomerati, a partire dai livelli di qualità dell’aria 
rilevati dalla rete di monitoraggio.

Con la dgr n. 964/2015 è stata eff ettuata la 
zonizzazione del territorio. Il Comune di Scarperia e San
Piero è compreso nella “Zona Collinare e Montana”.

Con la successiva dgr n. 1182/2015 e n. 814/2016
sono state identifi cate le “Aree di superamento” che 
ricomprendono i Comuni che presentano criticità 
relativamente ai valori di qualità dell’aria misurati e che, 
per tale motivo tenuti all’elaborazione dei Piani di Azione 
Comunale (PAC), il comune di Scarperia e San Piero non
è compreso in nessuna delle Aree di superamento.

Il Piano Regionale della Qualità dell’Aria (PRQA) 
approvato con deliberazione 18 luglio 2018 n. 72,
pubblicata sul B.U.R.T. del 01.08.2018, ha rilevato
che in Toscana persistono delle aree nelle quali vi sono
superamenti del valore limite per l’inquinante materiale 
particolato fi ne PM10 vi sono criticità in merito al PM10, 
materiale particolato fi ne e per il biossido di azoto NO2.

Gli interventi specifi ci previsti dal piano sono pertanto 
fi nalizzati alla riduzione delle emissioni del materiale 
particolato fi ne PM10 (componete primaria e precursori) 
e degli ossidi di azoto NOx, che costituiscono elementi
di parziale criticità nel raggiungimento degli obiettivi di 
qualità dell’aria previsti dalla Direttiva 2008/50/CE e dal 
D.Lgs. 155/2010.

All’obbiettivo del risanamento, si affi  anca quello del 
mantenimento di una buona qualità dell’aria nelle zone 
dove i livelli di inquinanti sono stabilmente sotto la soglia
dei valori limite. Per quanto riguarda questo obbiettivo,
oltre alle politiche di riduzione dei precursori del PM10
che hanno, per loro natura, una valenza generale a livello
di intero territorio regionale, la principale azione consiste
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nella prescrizione delle opportune misure di mitigazione
e di compensazione.

Tenuto conto che il ciclo di lavoro per la matrice
aria prevede emissioni di carattere diff uso di polveri, 
nell’ottica di un mantenimento della qualità dell’aria 
laddove questa non sia oggetto di criticità si rammenta 
che il PRQA ha individuato valori limite alle emissioni
più stringenti rispetto a quelli previsti dalla norma statale, 
compatibili con le migliori tecnologie oggi disponibili
approvando uno specifi co Allegato tecnico al quale fare 
riferimento nel rilascio delle autorizzazioni alle emissioni
in atmosfera ed al quale si rimanda.

4. CONCLUSIONI
A) Richiesta di integrazioni:
Componente rifi uti
Per quanto indicato in dettaglio nella parte istruttoria

si ritiene che il proponente debba provvedere ad un
approfondimento della verifi ca dell’area impiantistica in 
rapporto ai criteri di localizzazione, mediante

integrazione di idonea cartografi a tecnica a 
supporto dell’analisi svolta, che dovrà essere altresì 
contestualizzata paragrafo del PRB di interesse. Nel
caso di presenza di criteri penalizzanti, questi dovranno
essere ben evidenziati, dimostrando in maniera chiara la
fattibilità dell’intervento e individuando, ove necessario, 
idonei interventi di mitigazione/compensanzione.

B) Parere/contributo tecnico istruttorio conclusivo:
Favorevole con le seguenti prescrizioni/raccoman-

dazioni (sulla base dell’istruttoria e delle valutazioni 
specifi che evidenziate in precedenza):

Componente qualità dell’aria:
Nell’ottica del principio generale secondo il quale la 

qualità dell’aria nelle zone dove questa è buona dovrà 
essere mantenuta tale (lettera d art. 1 del D.Lgs. n.
155/2010), si raccomanda la fi ssazione dei valori limite 
così come indicati dallo specifi co Allegato al PRQA 
nonché l’applicazione delle MTD per l’abbattimento alle 
emissioni con particolare riferimento alla emissione di
polveri.

Con nota del 30/03/2021 Prot. 0140478, sulla
documentazione integrativa e di chiarimento, il Settore
sopra richiamato conclude come segue:[…] componente 
rifi uti. Per quanto in dettaglio indicato in premessa si 
osserva che: Pianifi cazione

La gestione dei rifi uti speciali è sempre svolta in 
condizioni di libero mercato. Gli impianti che accolgono
tali tipologie non necessitano quindi di una pianifi cazione 
di dettaglio come prevista per i rifi uti urbani. Il Piano 
Regionale rifi uti e bonifi che siti inquinati (PRB) 
approvato con Delibera del Consiglio Regionale n.
94/2014, per quanto concerne i rifi uti speciali, prevede un 
insieme di linee di intervento/azioni volte a promuovere,
a livello regionale, una maggiore autonomia gestionale
e, nel rispetto delle azioni indicate a livello comunitario,
lo sviluppo della fi liera del recupero. Per quanto sopra 
le operazioni di recupero di rifi uti speciali inerti che la 

società Piandisieve intende svolgere presso l’impianto 
non presentano elementi di contrasto con i principi
generali espressi nel PRB.

Criteri di localizzazione
Si prende atto che l’analisi della localizzazione svolta 

dal proponente non ha evidenziato la presenza di criteri
escludenti.

Tuttavia, visto che l’attività di gestione rifi uti va ad 
inserirsi in un’area più ampia di proprietà della Soc. 
Piandisieve, si ritiene necessario che il proponente
confermi che il perimetro dell’impianto, da identifi care 
con apposita recinzione, è quello riportato nell’elaborato 
denominato “planimetria area gestione rifi uti”, allegato 
allo studio preliminare ambientale.

Qualora infatti il perimetro dell’impianto di gestione 
rifi uti coincidesse con quello dell’area di proprietà 
della società Piandisieve, l’impianto risulterebbe 
interessato dalla fascia di rispetto di un pozzo ad uso
acquedottistico; condizione non rilevata nell’analisi 
dei criteri di localizzazione, ma che indicherebbe la
presenza di un criterio escludente in merito al quale
dovrebbero essere eff ettuati ulteriori approfondimenti. 
Si raccomanda inoltre di i valutare, nell’ambito del 
procedimento e in accordo con gli enti competenti sugli
specifi ci vincoli, la fattibilità dell’intervento in relazione 
alla presenza sull’area dei criteri penalizzanti individuati 
dal proponente;

Il Settore Autorizzazioni Ambientali, con nota del
04/11/2020 Prot. 0380675, sulla documentazione di
avvio richiede sulla Componente Ambiente idrico di
conoscere se è in programma un adeguamento dello 
scarico. Analoga verifi ca sarebbe opportuno fosse 
eff ettuata anche per gli scarichi industriali attualmente 
recapitanti in fognatura bianca.

Per la Componente rifi uti
La ditta intende gestire 166.000 t. di rifi uti inerti 

in procedura semplifi cata ai sensi degli artt. 214 e 216 
del D.Lgs 152/2006, riferiti a due tipologie del DM
05/02/1998, 7.1 e 7.3, in proposito si evidenzia che:

- per i rifi uti di cui alla tipologia 7.1 del DM 
05/02/1198, non sono indicate le modalità di recupero, 
ovvero non vengono indicate le modalità di verifi ca 
delle caratteristiche di conformità dei lotti alla circolare 
UL5205/2005 od al DM 69/2018 per l’ottenimento delle 
MPS, si chiede di specifi care le modalità di gestione 
della verifi ca di conformità dei lotti nelle due aree prima 
dello spostamento nell’area MPS. Si precisa che durante 
la verifi ca i lotti dovranno essere ben separati dagli altri 
cumuli e non dovranno avere apporto di nuovi materiali;
inoltre dovranno essere previsti cumuli separati per ogni
tipologia di aggregato della circolare UL 5205/2005 e
dovranno essere distinti i depositi di aggregati prodotti
dalle verifi che (MPS).

- per le due tipologie di rifi uto di cui si chiede il 
trattamento dovranno essere predisposte le piazzole
di conferimento, in alternativa, qualora si opti per una
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sola piazzola, dovrà essere predisposta una procedura di 
pulizia della medesima da eff ettuarsi ad ogni cambio di 
tipologia di rifi uto conferita.

- è opportuno che i rifi uti vengano stoccati nelle aree 
di messa in riserva separati per Codice EER, al fi ne di 
non perdere la tracciabilità del rifi uto.

- per i rifi uti di cui al p.to 7.3 del DM 05/02/1998 si 
ricorda che l’unica provenienza dovrà essere quella della 
fabbricazione di prodotti ceramici, mattoni, mattonelle e
materiali da costruzione smaltati e per tale tipologia di
rifi uto dovrà essere specifi cata l’attività di recupero di cui 
al p.to 7.3.3 e le caratteristiche dei prodotti ottenuti di cui
al p.to 7.3.4.

Resta inteso che l’intera attività di recupero di rifi uti 
inerti svolta dalla Piandisieve Srl dovrà rispettare il 
disposto del DM 05/02/1998.

Con nota del 08/04/2021 Prot. 0157138 il Settore
regionale Autorizzazioni, sulla documentazione
integrativa comunica quanto segue: […] Componente 
Atmosfera;

- viene presentato il calcolo delle emissioni diff use, 
anche delle altre ditte insistenti sulla stessa area secondo
il disposto del PRQA, tuttavia si calcola le emissioni
diff use della ditta COLABETON dichiarando che la fase 
di carico delle autobetoniere non produce polveri diff use 
in quanto si carica il materiale già miscelato con acqua, 
si dovranno fornire ulteriori chiarimenti in quanto in
altri impianti analoghi la miscelazione con acqua viene
eff ettuata nelle autobetoniere al momento del carico e 
quindi viene prodotto un rateo emissivo;

- analogamente anche per la CO.CO.5 dove viene
prodotto conglomerato bituminoso a caldo e freddo,
per il colcolo delle emissione diff use non viene preso in 
considerazione il rateo emissivo originato al momento del
carico del conglomerato bituminoso a caldo sui camion.

Componente Ambiente idrico
La ditta dichiara che i refl ui civili della Piandisieve 

Srl sono scaricati in fognatura nera, e che il procedimento
non riguarda l’area occupata dalla Colabeton che ha uno 
scarico di refl ui civili eff ettuato tramite subirrigazione. 
La richiesta è motivata dal fatto che la ditta Piandisieve 
Srl dichiara la propria titolarità per gli scarichi di tutta 
l’area.

Componente rifi uti
La ditta intende gestire 166.000 t. di rifi uti inerti 

in procedura semplifi cata ai sensi degli artt. 214 e 216 
del D.Lgs 152/2006, riferiti a due tipologie del DM
05/02/1998, 7.1 e 7.3, in proposito alle integrazioni
trasmesse si evidenzia che non è stato risposto alla 
collocazione degli eventuali cumuli di rifi uti in attesa di 
verifi ca per ogni tipologia di aggregato della circolare 
UL 5205/2005 che dovranno essere distinti i depositi
di aggregati prodotti dalle verifi che (MPS), si dichiara 
che l’attività di recupero svolta sui rifi uti del p.to 7.3, 
è quella descritta al p.to 7.3.3 lett. b) “frantumazione, 
vagliatura; eventuale miscelazione con materia prima

inerte nell’industria lapidea”, ma non vengono indicati 
nella planimetria i relativi cumuli. Tale collocazione dei
cumuli ad esclusiva determinazione della ditta proponente
non permette la piena valutazione degli impatti derivanti
dal progetto.

Resta inteso che l’intera attività di recupero di rifi uti 
inerti svolta dalla Piandisieve Srl dovrà rispettare il 
disposto del DM 05/02/1998;

Unione Montana dei Comuni Del Mugello, nella
nota acquisita al protocollo regionale n. Prot. 0375045
del 30/10/2020, sulla documentazione presentata in
fase di avvio, comunica quanto segue: [...] A seguito
dell’istruttoria, vista la documentazione depositata, si è 
riscontrata una carenza di informazioni riguardo l’esatta 
individuazione dell’area di collocazione dell’’impianto, 
con conseguenti insuffi  cienti valutazioni d’ambito in 
base al PCCA; secondo quanto indicato in relazione
depositata, l’impianto risulterebbe ubicato in classe V, 
IV e III, mentre da un’analisi più attenta in base alle 
cartografi e di riferimento, essa risulterebbe ubicata 
a cavallo tra la classe IV e la classe III, e pertanto si
ravvisa una errata individuazione delle aree e dei ricettori
sensibili interessati.

Per chiarire l’Unione riporta un estratto del P.C.CA 
dell’area e la cartografi a con evidenziata l’area d’inter-
vento e tutti i ricettori e le aree sensibili potenzial mente
interessati.

In conclusione, per quanto riguarda la componente
ambientale “Rumore”, visto quanto sopra specifi cato, si 
ritiene necessario integrare la documentazione tramite:

- valutazioni circa l’incremento di rumore da affl  usso 
e defl usso dei mezzi previsto dalla nuova attività;

- valutazioni circa l’incremento di rumore conside-
rando le attività già presenti con particolare riferimento 
all’impianto di produzione asfalto della ditta BINDI 
S.P.A.

- Verifi che tramite simulazioni su tutti i potenziali 
ricettori sensibili presenti, e sull’area destinata a parco 
pubblico adiacente l’area di intervento.

Si prega di voler produrre le integrazioni richieste
supportate oltre che da una relazione integrativa, anche
da un estratto cartografi co su base aggiornata con esatta 
individuazione dell’area di intervento;

sulla documentazione integrativa e di chiarimento con
nota acquisita al protocollo regionale n. Prot. 0124736
del 22/03/2021 l’Unione comunica quanto segue: […] 
Componente Rumore e vibrazioni. L’area in questione 
risulta essere interessata da una forte criticità per quanto 
riguarda la componente rumore. Tale criticità è data 
dalla commistione tra le attività di lavorazione inerti e 
produzione asfalti presenti, con il vicino centro

abitato a destinazione residenziale. Pertanto nel caso
specifi co è necessario considerare il nuovo impianto non 
come caso isolato ma come attività che si aggiunge in 
un quadro già fortemente compromesso per la matrice 
ambientale di riferimento.
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Sulla base della documentazione presentata e delle
integrazioni pervenute, il progetto, per caratteristiche
e localizzazione ha potenziali impatti ambientali signi-
fi cativi per quanto riguarda gli aspetti di competenza di 
cui all’allegato V alla parte seconda del D.lgs. 152/2006 
in particolare si è ravvisato:

1. il cumulo con altri progetti esistenti e/o approvati
ed in particolare inquinamento con ulteriore aggravio dei
disturbi ambientali;

CONTRIBUTO TECNICO ISTRUTTORIO CON-
CLUSIVO

Sulla base dell’istruttoria e delle valutazioni specifi che 
evidenziate in precedenza si esprime parere sfavorevole;

il Comune di Scarperia e San Piero nella nota acquisita
al protocollo regionale n. 0407261 del 23/11/2020 sulla
documentazione presentata in fase di avvio comunica
quanto segue: […] aspetti progettuali: Rilevato che il 
progetto consiste nell’attività di lavorazione e recupero di 
rifi uti inerti, destinando una parte dell’area al deposito e 
alla lavorazione di rifi uti prevalentemente originati dalle 
opere di costruzione e demolizione. L’intervento prevede 
l’installazione di un impianto mobile di frantumazione 
e vagliature dei materiali, analogamente a quanto svolto
nell’attività di lavorazione di materiali proveniente da 
cava.

La modifi ca presentata non ha rilevanza edilizia e 
non produce una trasformazione urbanistica dell’area 
produttiva, pertanto si ritiene l’intervento non incom-
patibile con la destinazione urbanistica dell’area. aspetti 
ambientali: componente Atmosfera; Non vengono prese
in considerazione gli impatti prodotti dalla presenza di
veicoli per il trasporto dei materiali, né vengono valutati 
gli eff etti di cumulabilità con gli altri impianti presenti 
nell’area.

componente Ambiente idrico, suolo e sottosuolo;
componente Paesaggio e beni culturali; L’intervento 

ricade in area vincolata ai sensi dell’art. 142 del D. 
Lgs.42/2004 lettera c) i fi umi, i torrenti, i corsi d’acqua 
iscritti negli elenchi previsti dal testo unico delle dispo-
sizioni di legge sulle acque ed impianti elettrici, approvato
con regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative
sponde o piedi degli argini per una fascia di 150 metri
ciascuna e si trova nelle vicinanze di un bene soggetto a
vincolo diretto, Fortezza San Martino, ai sensi dell’art. 
136 Immobili ed aree di notevole interesse pubblico.

componente Rumore e vibrazioni; Non vengono
prese in considerazione gli impatti prodotti dall’aumento 
di traffi  co di veicoli prodotto dall’attività. Non vengono 
valutati gli eff etti cumulativi rispetto agli altri impianti 
produttivi presenti nell’area.

Nel corso del tempo sono stati ricevuti da questa
amministrazione comunale diverse segnalazioni di distur-
bo relativamente alle attività svolte nella lavorazione 
inerti, dovuti sia per le emissioni in atmosfera di sostanze
pulverulenti che per le emissioni sonore.

4. CONCLUSIONI

La localizzazione dell’intervento in stretta prossimità 
dell’abitato di San Piero a Sieve, a poche centinaia di metri 
da abitazioni residenziali richiede di approfondire tutte le
informazioni utili a valutare la compatibilità degli interventi, 
tenendo conto anche soprattutto della cumulabilità degli 
eff etti rispetto anche agli altri impianti presenti nell’area 
ad insediamento speciale ed eventualmente individuare le
misure di mitigazione necessarie.

Per le motivazioni su esposte si ritiene di richiedere
l’assoggettamento per l’intervento al procedimento di 
VIA ordinaria.

A) Richiesta di integrazioni
Per la conformità urbanistica si chiede di chiarire 

se l’attività proposta sia classifi cabile come industria 
insalubre di prima classe per valutare la compatibilità 
dell’insediamento, rispetto all’Articolo 72. Misure 
di mitigazione ambientale. Tutela della salute del
Regolamento urbanistico, secondo cui “L’insediamento 
ovvero l’attivazione mediante il cambio dell’uso di 
industrie a rischio di incidente rilevante e/o insalubri di
classe I è ammessa solo nell’area di Pianvallico.”

In riferimento agli impatti sulle componenti ambien-
tali, visto quanto sopra rilevato, si ritiene necessario
integrare la documentazione tramite:

Emissioni in atmosfera:
- valutazione in riferimento all’aumento del traffi  co 

veicolare dovuto alla nuova attività;
- valutazione cumulativa in riferimento alle altre

attività presenti nell’area; Rumore:
- valutazione in riferimento all’aumento del traffi  co 

veicolare dovuto alla nuova attività;
- valutazione comulativa in riferimento alle altre

attività presenti nell’area.
Con nota acquisita al protocollo regionale n. Prot.

0130653 del 24/03/2021 sulla documentazione integrativa
e di chiarimento l’Amministrazione comunale comunica 
quanto segue: […] aspetti progettuali;Rilevato che il 
progetto consiste nell’attività di lavorazione e recupero di 
rifi uti inerti, destinando una parte dell’area al deposito e 
alla lavorazione di rifi uti prevalentemente originati dalle 
opere di costruzione e demolizione. L’intervento prevede 
l’installazione di un impianto mobile di frantumazione 
e vagliature dei materiali, analogamente a quanto svolto
nell’attività di lavorazione di materiali proveniente da 
cava.

La modifi ca presentata non ha rilevanza edilizia e 
non produce una trasformazione urbanistica dell’area 
produttiva, pertanto si ritiene l’intervento non incom-
patibile con la destinazione urbanistica dell’area.

4. CONCLUSIONI
In riferimento alla nostra richiesta di integrazioni ai

sensi dell’art. 72 del RUC dell’ex Comune di San Piero 
a Sieve, nella documentazione integrativa viene riportato
quanto di seguito.

“L’area di Via Massorondinaio attualmente ospita le 
seguenti attività di Classe I parte B) Prodotti e materiali:
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- 83. Minerali e rocce - macinazione, frantumazione
- 33. Cementi - produzione
- 13. Asfalti e bitumi, scisti bituminosi, conglomerati

bituminosi - distillazione,
La nuova attività è identifi cabile al punto n. 

100. Rifi uti solidi e liquami - depositi ed impianti di 
depurazione, trattamento.

Si sottolinea pertanto che la modifi ca non si confi gura 
come un cambio dell’uso dell’industrie riconducibile 
all’art. 72 del RU.”

Preso atto che, come dichiarato dal proponente,
l’attività rientra fra le attività di industria insalubre di 
prima classe, si concorda che il progetto non comporta
cambio di categoria funzionale ai sensi dell’art. 99 della 
L.R. n. 65/2014 e che all’interno della stessa categoria il 
cambio di destinazione è sempre ammesso.

Si sottolinea però che la disciplina di cui all’art. 
72 specifi ca norme di tutela della salute ulteriori 
rispetto al cambio di destinazione urbanistica, quindi
anche all’interno della stessa categoria. Occorre però 
tenere presente che l’area risulta già occupata da 
attività derivanti da industrie insalubri di prima classe, 
quindi non sussiste neanche sotto questo profi lo un 
cambio d’uso e nel dettaglio le attività in progetto non 
confi gurano previsioni di impatti nuovi e diversi, ma 
equivalenti ancorché cumulativi. Per cui non è possibile, 
a parere dello scrivente, assimilare l’intervento ad un 
nuovo “insediamento ovvero l’attivazione mediante il 
cambio dell’uso”. Pertanto non si rileva che l’attività 
non sia compatibile con la destinazione urbanistica e
non è possibile per questo legittimamente limitare gli 
interventi, che si ricorda non assumono rilevanza edilizia.

Si sottolinea che la documentazione presentata non
risulta esaustiva in merito alle possibili interferenze con
i pozzi, rimanendo delle informazioni contrastanti tra la
lettura del A.D. 3482/2010 della Provincia di Firenze per
cui risultava che a meno di 200 m dal sito produttivo in
esame fosse presente un pozzo acquedottistico pubblico
e le relazioni prodotte che dichiarano distanze maggiori.

Tenuto conto di quanto sopra si conferma quanto
espresso nella precedente nota di cui al prot. n. 21260
del 21.11.2020, che per la localizzazione dell’intervento 
in stretta prossimità dell’abitato di San Piero a Sieve, a 
poche centinaia di metri da abitazioni residenziali richiede
di approfondire tutte le informazioni utili a valutare la
compatibilità degli interventi, tenendo conto anche che 
le integrazioni presentate non risultano completamente
esaustive rispetto alla situazione degli impatti.

Per le motivazioni suesposte, si ritiene di richiedere
l’assoggettamento per l’intervento al procedimento 
di VIA ordinaria, con particolare riferimento alla
cumulabilità degli impatti con gli altri impianti esistenti 
e ai possibili disturbi ambientali ai residenti.

Qualora si procedesse all’esclusione dal procedimento 
di VIA si richiede per la realizzazione dell’intervento 
siano previste opere di mitigazioni con schermature con

siepi o elementi artifi ciali e piantagioni ad alto fusto, 
previa presentazione di apposito progetto, lungo via
Massorondinaio e in corrispondenza del complesso abita-
tivo di cui fa parte il ricettore R1, di cui alla Valutazione
previsionale di impatto acustico, in coerenza con il comma
17 dell’art.23 Insediamenti speciali del Regolamento 
urbanistico dell’ex Comune di San Piero a Sieve;

la Città Metropolitana di Firenze con nota acquisita 
al protocollo regionale n. 0404153 del 19/11/2020 sulla
documentazione depositata in fase di avvio fornisce le
seguenti indicazioni: […] - per i rifi uti di cui alla tipologia 
7.1 del DM 05/02/1198, è opportuno che vengano meglio 
descritte le modalità di verifi ca delle caratteristiche di 
conformità dei lotti alla circolare UL5205/2005 per 
l’ottenimento delle Materie Prime Seconde. I cumuli 
dovranno essere separati per ogni tipologia di aggregato
della circolare UL 5205/2005 e dovranno essere distinti i
depositi di aggregati prodotti dalle verifi che (MPS);

- per le due tipologie di rifi uto di cui si chiede il 
trattamento dovranno essere predisposte le piazzole di
conferimento e queste devono essere distinte, in alter-
nativa, qualora venga realizzata una sola piazzola, dovrà 
essere predisposta una procedura di pulizia da eff ettuarsi 
ad ogni cambio di tipologia di rifi uto conferita.

Si ricorda inoltre che l’attività di recupero di rifi uti 
inerti svolta dalla Piandisieve Srl dovrà rispettare quanto 
previsto dal DM 05/02/1998.

Dall’analisi della documentazione presentata emerge 
la presenza di vincoli paesaggistici per l’area oggetto 
di intervento, la cui valutazione, non essendo la Città 
Metropolitana l’Ente preposto, viene demandata agli Enti 
competenti in materia.

Pertanto anche ai fi ni della successiva prosecuzione 
della pratica per l’iscrizione al Registro imprese 
che eff ettuano recupero rifi uti in forma semplifi cata 
rimangono di fondamentale importanza i pareri degli
Enti Competenti di cui sopra.

Nella seguente nota, acquisita al protocollo regionale
n. 0404772 del 20/11/2020, sempre sulla documentazione
depositata in fase di avvio, la Città Metropolitana rispetto 
agli aspetti pianifi catori di competenza comunica quanto 
segue: […] Dalla documentazione si desume che il 
progetto in esame si inserisce in un’area comprendente 
un sito produttivo già esistente dove si aggiunge alla 
lavorazione degli inerti naturali quella proveniente
dall’attività edilizia indicati come rifi uti non pericolosi; a 
tale proposito in primo luogo si raccomanda:

di osservare le N.A. nonché i criteri e le prescrizioni 
contenuti nello Statuto del Territorio del PTCP ed
in particolare il rispetto dell’ecosistema fl uviale con 
l’obiettivo di coniugare le esigenze per il mantenimento 
degli habitat e di protezione idraulica ed idrogeologica
con le opportunità di riqualifi cazione dei corsi d’acqua.

In secondo luogo con riferimento l’art.3 delle N.A. 
del PTCP che disciplina le aree sensibili di fondovalle si
chiede di porre attenzione al comma 5 che consente:
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a) omissis….;
b) interventi e usi strettamente funzionali allo

svolgimento delle attività esistenti e riconversioni verso 
funzioni che abbiano un minor impatto sull’ambito 
fl uviale;

c) interventi e usi ulteriori solo se risultano compatibili
con gli obiettivi di tutela sotto elencati:

- mantenimento degli ecosistemi più naturali, con la 
rimozione o la mitigazione dei fattori di frammentazione
e di isolamento e la realizzazione o il potenziamento dei
corridoi di connessione ecologica;

- impedimento di ogni forma di degrado fi sico ed 
estetico delle sponde fl uviali e lacustri, favorendo il 
recupero di tratti degradati, la rimozione degli elementi
deturpanti, il ripristino di condizioni di elevata naturalità;

- tutela dei caratteri paesaggistici e dei valori storico-
identitari e naturalistici presenti negli ambiti fl uviali, 
come nelle aree limitrofe ai laghi e nelle aree umide, in
coerenza con la disciplina paesaggistica contenuta nel
PIT;

- riduzione del rischio idraulico, mantenimento e
miglioramento delle condizioni fi siche ed ambientali 
esistenti nelle aree naturalmente predisposte alla
laminazione delle piene, individuando, se necessario,
casse di espansione naturali;

- valorizzazione ed intensifi cazione delle funzioni 
idrauliche svolte;

- ampliamento delle possibilità di fruizione collettiva, 
compatibilmente con gli altri obiettivi elencati.

In particolare visti i punti b) e c) di cui sopra al fi ne 
di verifi care il rispetto della norma, si rileva che occorre 
far emergere con chiarezza dal progetto in quale delle
due fattispecie si ricade ( interventi e usi strettamente
funzionali o interventi e usi ulteriori).

In ultimo, relativamente agli aspetti inerenti la “la 
vulnerabilità degli acquiferi” di cui al paragrafo 1.7.3.3 
dello Statuto del Territorio il PTCP l’intervento soggiace 
alle direttive e prescrizioni relative alla classe E “elevata”. 
A tale proposito il progetto prevede degli interventi
riguardo la garanzia contro eventuali sversamenti. In
relazione a quest’ultimo aspetto si ricorda che con L.R. 
n. 22 del 03/03/2015, la Regione Toscana in attuazione
della Legge n. 56 del 7/04/2014 ha provveduto al
riassetto delle funzioni, già esercitate dalle Province e 
dalla Città Metropolitana, provvedendo al trasferimento 
alla Regione stessa la competenza di cui trattasi.

Conclusioni
Si invita, pertanto, a tenere in attenta considerazione

le indicazioni sopra riportate, ai fi ni della compatibilità 
con il PTCP;

Dato atto altresì atto delle 4 osservazioni del pubblico 
pervenute durante il procedimento e che le medesime
prendono in esame i seguenti aspetti:

alternative ed impatti cumulativi;
produzione di polveri;

attività di progetto quale industria insalubre di I 
classe; rumore;

rifi uti con codice CER “a specchio”; criteri lo-
calizzativi del PRB;

strumenti urbanistici comunali, variante urbanistica,
procedura di VAS; pozzi acquedottistici a distanza
inferiore a 200 m dall’impianto in progetto; caratteristiche 
della procedura di verifi ca di assoggettabilità a VIA;

Viste le controdeduzioni del proponente alle suddette
osservazioni, in parte contenute nella documentazione
integrativa e di chiarimento ed in parte nella nota n.
174017 del 20/04/2021;

Considerato in particolare quanto segue con
riferimento alle suddette osservazioni del pubblico ed
alle controdeduzioni del proponente:

il proponente ha preso in esame le alternative
possibili, ivi inclusa l’alternativa zero, tenuto conto delle 
aree nella sua disponibilità, già a destinazione produttiva; 
il medesimo ha tenuto conto degli impatti cumulativi
con le restanti attività presenti nel sito produttivo di via 
Massorondinaio, sia in capo al medesimo che ad altre
società;

ha preso in esame gli impatti da polveri e da rumore;
sui documenti presentati dal proponente è stata acquisita 
la posizione favorevole di ARPAT, Soggetto deputato
al supporto istruttoria, ai sensi delle legge regionale
istitutiva dell’Agenzia e della L.R. 10/2010;

per quanto riguarda i codici a specchio, nell’impianto 
in esame non possono essere gestiti rifi uti pericolosi ed 
il proponente, in merito, ha previsto specifi che procedure 
di accettazione;

il competente Comune non ha ravvisato la necessità 
di variante urbanistica ai vigenti strumenti comunali;
non ha ravvisato elementi di incoerenza dal punto di
vista edilizio, per l’intervento previsto, né per la relativa 
localizzazione, con riferimento al suo inquadramento
quale industria insalubre di I classe;

il procedimento di verifi ca di assoggettabilità viene 
svolto in applicazione dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006, 
nel testo vigente all’avvio del procedimento, in forza 
della norma transitoria di cui all’art. 50 comma 3 del d.l. 
76/2020 (l.120/2020); ai sensi, quindi, della pertinente
normativa vi è la possibilità per l’autorità competente di 
richiedere integrazioni al proponete;

per quanto riguarda i pozzi acquedottistici, i medesimi
sono posti ad una distanza superiore ai 200 m dal
perimetro dell’impianto in progetto, come evidenziato 
da Publiacqua Spa (soggetto gestore del servizio idrico
integrato e quindi anche dei pozzi acquedottistici) nel
contributo istruttorio agli atti;

per l’impianto in esame non si verifi ca alcun criterio 
escludente di cui all’allegato 4 del vigente PRB; per i 
3 criteri penalizzanti che si verifi cano, nell’ambito del 
presente provvedimento, vengono svolte specifi che con- 
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siderazioni. Per l’impianto previsto si verifi cano inoltre 
alcuni criteri preferenziali;

Considerato inoltre quanto segue, con riferimento alla
documentazione presentata dal proponente nonché con 
riferimento alle osservazioni ed ai contributi istruttori
acquisiti:

la procedura di verifi ca di assoggettabilità si svolge 
con riferimento al livello preliminare della progettazione
e che lo scopo della procedura non è il rigetto o meno 
di un progetto ma la sua eventuale sottoposizione alla
procedura di VIA;

il presente procedimento attiene ad un nuovo
impianto per il recupero dei rifi uti speciali non pericolosi 
inerti, da realizzare nell’ambito di un sito produttivo 
esistente, gestito dal proponente in forza di una vigente
autorizzazione unica ambientale rilasciata nel 2017;

l’area d’impianto ha destinazione produttiva secondo 
i vigenti strumenti urbanistici comunali;

gli impianti di recupero dei rifi uti sono lo strumento 
cardine per garantire l’eff ettività del principio della 
economia circolare, previsto anche dallo Statuto della
Regione Toscana (art. 4 comma 1 lettera n-bis);

in ottemperanza alla parte quarta del D.Lgs.
152/2006: deve essere data priorità - nella gestione dei 
rifi uti - alle attività di recupero rispetto allo smaltimento; 
il recupero di rifi uti con la produzione di materie prime 
seconde andrà a sostituire l’impiego di materie prime; è 
da privilegiare l’attività di recupero rifi uti posta in area 
industriale;

la gestione dei rifi uti speciali è regolata dai criteri 
di mercato; gli impianti che accolgono unicamente
tali tipologie di rifi uti, come nel caso in specie, non 
necessitano di una pianifi cazione di dettaglio. In tale 
ottica le operazioni di recupero di rifi uti speciali che 
verranno svolte presso l’impianto in esame si collocano 
nel libero mercato e non presentano elementi di contrasto
con i principi generali espressi nel PRB;

il recupero dei rifi uti in esame avverrà nel rispetto 
delle previsioni del D.M. 05/02/1998;

il progetto del nuovo impianto di gestione dei rifi uti 
non comporta variazioni al perimetro del sito produttivo
esistente;

l’esercizio del nuovo impianto determinerà alcuni 
impatti, per i quali sono previste misure di mitigazione;
l’istruttoria svolta non ha evidenziato motivi che ostano 
alla esclusione dalla procedura di VIA del progetto
dell’impianto di recupero di rifi uti in esame;

con riferimento alle perplessità acustiche sollevate 
dalla Unione dei Comuni e dal Comune di Scarperia e
San Piero, si rileva che il Soggetto che fornisce al settore
scrivente supporto tecnico specialistico, ovvero ARPAT,
si è espresso favorevolmente;

con riferimento ai criteri penalizzanti di cui
all’allegato 4, paragrafo 3.2, del PRB e con riferimento 
ai contributi istruttori acquisiti in materia di paesaggio;

- con riferimento all’impatto paesaggistico ed al 
cono visivo relativo alla fortezza di San Martino, nel
quadro prescrittivo sono previste specifi che misure di 
mitigazione;

- con riferimento agli aspetti sismici, il progetto in
esame non prevede alcuna nuova struttura di rilievo
edilizio; tuttavia la conformazione dei cumuli, in termini
di sicurezza degli addetti e degli utenti, deve garantirne
la stabilità anche in condizioni sismiche;

- per la realizzazione del progetto in esame è necessaria 
l’acquisizione della autorizzazione paesaggistica;

l’Integrazione al P.I.T. con valore di Piano 
Paesaggistico, nella Carta della Rete Ecologica Regionale
(elabo- razione grafi ca dell’Invariante II “i caratteri 
ecosistemici dei paesaggi”), segnala con riferimento 
all’impianto in progetto:

- una superfi cie artifi ciale (zone urbanizzate) dei 
Sistemi ad elevata artifi cialità;

- un corridoio ecologico fl uviale da riqualifi care 
(quello del Fiume Sieve) nell’ambito degli elementi 
funzio- nali del Mugello.

Il Fiume Sieve, che scorre in prossimità dell’impianto, 
è classifi cato come corridoio fl uviale della Rete degli 
ecosistemi palustri e fl uviali. Nella zona in esame, il 
corso d’acqua è orlato da un ampio corridoio ripariale 
della Rete degli ecosistemi forestali che si spinge fi no al 
confi ne con il sito produttivo.

Il progetto in esame non determina alcuna occupazione
del corridoio ripariale del Fiume Sieve in quanto si andrà 
a collocare entro il perimetro del sito produttivo esistente.
Lo scarico delle AMD trattate e dei refl ui ci- vili avviene 
in fognatura (rispettivamente, bianca e nera);

il progetto in esame non determina incremento delle
acque prelevate da pozzo da parte di Piandisieve Srl, ri-
spetto allo stato attuale;

la deliberazione di G.R. n. 872/2020 reca criteri e
cronoprogramma fi nalizzati alla individuazione della 
aree di salvaguardia delle aree di captazione delle
acque superfi ciali e sotterranee destinate al consumo 
umano, erogate tramite acquedotto. L’articolo 94 del 
D.Lgs. 152/2006, al comma 6, dispone che in assenza
dell’indi- viduazione di un perimetro specifi co, elaborato 
da AIT sulla base delle indicazioni di cui all’Accordo 
Stato- Regioni del 12 dicembre 2002 ed approvato dalla
Regione, delle aree di salvaguardia la medesima ha
un’estensione di 200 metri di raggio rispetto al punto 
di captazione o di derivazione. Pertanto nell’ambito 
del presente procedimento vengono considerate aree di
salvaguardia di raggio pari a 200 m;

come da indicazioni del settore regionale autorizzante
e della città metropolitana, è opportuno, ai fi ni della 
successiva autorizzazione, fornire al proponente alcune
indicazioni circa la corretta gestione dei cumuli di ri- fi uti 
messi in riserva e delle MPS, in applicazione del citato
d.m. 5/02/1998 e delle buone pratiche di settore;

con riferimento alla tutela della acque sotterranee, il
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progetto in esame non determinerà la produzione di ac- 
que industriali; le AMD saranno trattate integralmente in
specifi co impianto e poi scaricate in fognatura bian- ca; 
i refl ui civili facenti capo alla Pianidisieve Srl vengono 
conferiti in fognatura nera. La gestione dei rifi uti viene 
svolta su pavimentazione in stabilizzato rullato dello
spessore di 40 cm circa, in conformità al d.m. 5/02/1998. 
Il proponente ha previsto accorgimenti gestionali per
prevenire e aff rontare episodi accidentali di sversamento 
di liquidi inquinanti, quali il gasolio;

Visto che le prescrizioni emerse nel corso
dell’istruttoria vengono recepite nel quadro prescrittivo 
del presente provvedimento;

Esaminati i criteri per la verifi ca di assoggettabilità, di 
cui all’allegato V alla parte seconda del D.Lgs. 152/2006, 
con riferimento alle caratteristiche dell’impianto, alla 
localizzazione ed agli impatti prevedibili e rilevato che,
anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi sono
stati tenuti di conto nell’ambito del presente atto;

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di
precauzione di cui all’art. 3 ter del D.Lgs. 152/2006;

Rilevato che, dall’esame istruttorio svolto sul 
progetto, sulla base della documentazione presentata e dei
contributi tecnici istruttori pervenuti, può essere esclusa 
la presenza di eff etti negativi signifi cativi sull’ambiente 
ed è emersa l’indicazione di misure fi nalizzate alla 
mitigazione ed al monitoraggio degli impatti nonché ad 
incrementare la sostenibilità dell’intervento;

Ritenuto non necessario sottoporre il progetto alla
procedura di valutazione dell’impatto ambientale e 
ritenuto tuttavia necessario, al fi ne di mitigare e mo-
nitorare gli impatti ed incrementare la sostenibilità 
dell’intervento, formulare le seguenti prescrizioni:

1. il proponente, ai fi ni della richiesta di autorizzazione 
paesaggistica, sulla base del livello defi nitivo della 
progettazione, deve presentare al Comune di Scarperia
e San Piero ed alla competente Soprintendenza la
Relazione paesaggistica che tenga conto delle indicazioni
di mitigazione paesaggistica fornite dai suddetti Soggetti
nonché dal Settore regionale competente in materia di 
paesaggio, richiamate nei contributi istruttori riportati in
premessa al presente atto;

(la presente prescrizione 1. è soggetta a verifi ca di 
ottemperanza a cura del Comune di Scarperia e San
Piero che ne comunicherà gli esiti anche al Settore 
VIA regionale. Sono fatte salve le competenze della
Soprintendenza ai sensi dell’art.146 del d.lgs.42/2004)

2. ai fi ni della modifi ca della vigente AUA, con 
riferimento al livello defi nitivo della progettazione, il 
proponete deve:

a) per quanto alle modalità di formazione e gestione 

dei cumuli di rifi uti e di MPS, fatto salvo quanto specifi ca-
mente previsto dal d.m. 5/02/1998, dare conto delle
indicazioni di cui ai contributi del Settore Autorizzazioni
ambientali del 4/11/2020 e del 8/04/2021, nonché della 
Città Metropolitana del 19/11/2020, riportati in premessa 
al presente atto;

b) presentare planimetria di dettaglio e sezioni
dei cumuli di rifi uti e di MPS. Si ricorda che l’altezza 
dei cumuli e la pendenza delle relative scarpate deve
garantire la movimentazione in sicurezza da parte degli
addetti e la necessaria stabilità anche in condizioni 
sismiche. Il proponente deve tenere conto delle buone
pratiche in materia, previste dal documento “Criteri e 
indirizzi tecnici condivisi per il recupero dei rifi uti inerti” 
(SNPA, Doc. n.89/16-CF). In linea con quanto previsto
dal vigente decreto di AUA (n. 9705/2017), aff erente alla 
gestione degli inerti di cava, si raccomanda al proponente
di prevedere: l’altezza massima dei cumuli di materiale 
pari a 4 m; la copertura dei cumuli nei giorni in cui non
viene svolta attività lavorativa;

c) presentare gli approfondimenti di dettaglio relativi
ai ratei emissivi aff erenti alle società Colabeton Srl e 
Co.Co5 Srl, come richiesti nel contributo del Settore
regionale Autorizzazioni ambientali del 8/04/2021;

d) ai fi ni acustici, tenere conto delle indicazioni di 
mitigazione fornite dal Comune, di cui al contributo del
24/03/2021;

[la presente prescrizione 2. è soggetta a verifi ca 
di ottemperanza a cura: del Settore autorizzazioni am-
bientali con riferimento alle lettere a), b) e c); della Città 
Metropolitana con riferimento alla lettera a),

del Comune di Scarperia e San Piero con riferimento
alla lettera d); i suddetti Soggetti ne comunicheranno gli
esiti anche al Settore VIA regionale]

Ritenuto inoltre opportuno raccomandare quanto se-
gue al proponente:

prevedere il riutilizzo delle AMD ai fi ni irrigui ed 
antipolvere, fatti salvi i necessari requisiti qualitativi;

programmare il traffi  co in ingresso ed in uscita 
dall’impianto al fi ne di evitare punte di traffi  co indotto 
sulla viabilità interessata;

con riferimento alla suddetta prescrizione n.1,
relativamente alla messa a dimora delle specie vegetali,
di tenere conto delle indicazioni del settore regionale
tutela della natura e del mare, di cui ai contributi riportati
in premessa al presente atto;

per quanto riguarda i rifi uti prodotti dalla gestione 
dell’impianto in progetto, privilegiare la destinazione a 
recupero rispetto allo smaltimento;

Ritenuto infi ne necessario ricordare quanto segue 
al proponente, con riferimento alle pertinenti norme e
disposizioni di piano così come emerse in sede istruttoria;

quanto previsto dal vigente PGA, come indicato dalla
Autorità di Bacino, nel contributo istruttorio riportato in 
premessa al presente atto;
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con riferimento alle aree P1 di cui al PGRA, si ricorda
quanto segue:

a) siano adottate specifi che misure di precauzione e 
protezione nei confronti degli addetti e degli utenti, in
relazione al rischio idraulico e che dette misure siano
incluse nella documentazione di sicurezza di cui al
D.Lgs. 81/2008 e che siano portate a conoscenza degli
addetti e degli utenti nonché della azienda sanitaria;

b) siano adottate misure per evitare che, in caso di
alluvione, sostanze inquinanti presenti nell’impianto 
di progetto possano riversarsi nelle acque, nonché 
per prevenire danni alle cose presenti all’interno 
dell’impianto.

Le misure di cui alle precedenti lettere a) e b),
devono essere portate a conoscenza del Comune di
Scarperia e San Piero, della Unione dei Comuni e
della Città Metropolitana, ai fi ni del loro inserimento 
e coordinamento all’interno dei rispettivi Piani di 
protezione civile;

di aggiornare i documenti di sicurezza di cui al
D.Lgs. 81/2008, aff erenti al sito produttivo in capo al 
proponente, con le nuove attività previste dal progetto 
in esame nonché di prevedere in tali documenti, tra 
le altre, misure di prevenzione e di precauzione nei
confronti degli addetti e degli utenti, con riferimento: al
rischio da alluvione, alle interferenze tra le vecchie e le
nuove attività svolte, alle attività di movimentazione dei 
cumuli di materiale ed alle relative garanzie di stabilità, 
anche in condizioni sismiche, alle garanzie di stabilità, 
anche in condizioni sismiche, delle barriere acustiche
previste, al rischio legionella con riferimento alle attività 
di nebulizzazione idrica antipolvere, al rischio elettrico
relativamente ai nuovi collegamenti previsti;

le indicazioni aff erenti alla tutela della qualità 
dell’aria, contenute nel contributo in data 4.11.2020, del 
Settore regionale servizi pubblici locali;

le indicazioni di cui al vigente P.T.C., riportate nel
contributo delle Città Metropolitana, riportato in pre-
messa;

in applicazione della parte quarta del D.Lgs. 152/2006
e del d.m. 5/02/1998, nell’impianto possono essere ac- 
cettati esclusivamente rifi uti non pericolosi; procedure 
di accettazione particolarmente rigorose devono esse- re
riservate ai codici CER a specchio, in modo da respingere
eventuali carichi contenenti rifi uti pericolosi;

le indicazioni contenute nelle Circolari del Ministero
dell’Ambiente n. 1121 del 21/01/2019 e n. 2730 del 
13/02/2019, con riferimento al rischio di incidenti negli
impianti che recuperano rifi uti;

come ricordato dal Settore regionale tutela della
natura e del mare, in applicazione della L.R. 30/2015 e del
PIT-PPR, deve essere salvaguardato il valore ecologico
del Fiume Sieve e l’integrità del suo corridoio ripariale;

Ritenuto infi ne opportuno raccomandare che, nell’am-
bito del procedimento di modifi ca della vigente AUA, 

aff erente al complesso delle attività in capo a Piandisieve 
Srl, nonché al complesso degli scarichi aff erenti al sito 
produttivo in oggetto:

- sia svolto l’approfondimento aff erente all’inqua-
dramento degli esistenti invasi, come richiesto da ARPAT
nel contributo del 26/03/2021, riportato in premessa al
presente atto;

- sia presa in esame l’adeguatezza dello scarico dei 
refl ui civili della Società Colabeton Srl, come segnalato 
nel contributo del Settore autorizzazioni ambientali del
4/11/2020, riportato in premessa;

Dato atto che: il proponente nelle successive fasi
progettuali e dell’iter amministrativo previsto è co-
munque tenuto all’acquisizione degli atti autorizzativi 
previsti dalla vigente normativa;

la realizzazione e la gestione dell’impianto si devono 
conformare alle norme tecniche di settore nonché alla 
pertinente disciplina normativa degli atti di pianifi cazione 
territoriale e settoriale;

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19 
del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di
impatto ambientale il progetto di un nuovo impianto di
recupero di rifi uti inerti non pericolosi, nell’ambito di un 
sito produttivo esistente, posto in Via Massorondinaio
n.12/A, Comune di Scarperia e San Piero (FI), proposto
da Piandisieve S.r.l. (sede legale Via Massorondinaio n.
12/A, Comune di Scarperia e San Piero FI; Partita IVA:
03096540483), per le motivazioni e le considerazioni
riportate in premessa, subordinatamente al rispetto delle
prescrizioni e con l’indicazione delle raccomandazioni 
appositamente formulate in narrativa;

2) di individuare, ai sensi dell’art. 55 della L.R. 
10/2010 e della D.G.R. 1196/2019 allegato F, quali
Soggetti competenti al controllo dell’adempimento delle 
prescrizioni di cui al precedente punto 1) del dispositivo,
quelli indicati nelle singole prescrizioni. Sono fatte salve
le competenze di controllo stabilite dalla normativa
vigente;

3) di stabilire che gli interventi previsti dal progetto in
esame devono essere realizzati entro 5 anni a far data dalla
pubblicazione sul B.U.R.T. del presente provvedimento,
fatta salva la possibilità di motivata richiesta di proroga 
da parte del proponente;

4) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA
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in Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile 
prendere visione della documentazione relativa al pre-
sente procedimento;

5) di notifi care il presente decreto al proponente 
Piandisieve S.r.l.;

6) di comunicare il presente decreto ai Soggetti
interessati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’Autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Urbanistica
Settore Pianifi cazione del Territorio

DECRETO 28 aprile 2021, n. 7064
certifi cato il 30-04-2021

Approvazione ai sensi dell’art. 8 del D.P.G.R. n. 
88/R/2020 dell’allegato A che defi nisce le modalità di 
redazione e trasmissione telematica della documenta-
zione oggetto del regolamento.

IL DIRIGENTE

Visto il d.p.r. 6 giugno 2001, n.380 (Testo unico
delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia);

Vista la legge regionale 10 novembre 2014, n.65
(Norme per il governo del territorio) ed in particolare
l’articolo 141, commi 1 e 1 bis;

Visto il regolamento 12 agosto 2020, n.88/R di attua-
zione dell’articolo 141 della legge regionale sopracitata, 
ed in particolare l’articolo 8, il quale dispone che con 
decreto del dirigente regionale competente sono defi nite 
le modalità di redazione e presentazione telematica della 
documentazione oggetto del regolamento stesso;

Ritenuto opportuno defi nire modalità unifi cate di 
redazione e presentazione allo sportello unico per l’e-
dilizia delle istanze, segnalazioni e comunicazioni e dei
relativi elaborati tecnici o allegati, al fi ne di ottimizzarne 
la gestione tramite piattaforme dedicate o posta elettro-
nica certifi cata;

Considerato che ai sensi di quanto previsto dall’articolo 
5, comma 4-bis del d.p.r. 380/2001 sopracitato e in
ossequio a quanto previsto dal decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82 (Codice per l’amministrazione 
digitale) è necessario prevedere esclusivamente modalità 
telematiche di trasmissione delle istanze, segnalazioni e
comunicazioni e dei relativi elaborati tecnici o allegati;

DECRETA

di approvare l’allegato A quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto, che defi nisce le mo dalità 
di redazione e trasmissione telematica della docu men-
tazione e degli elaborati progettuali necessari al fi ne della 
presentazione allo sportello unico per l’edilizia delle 
richieste di permesso di costruire, delle SCIA o delle
CILA.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Marco Carletti

SEGUE ALLEGATO
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A Lavori (al netto del ribasso del 24,395%) 397.724,79
B Costi per la sicurezza 44.203,18

Totale A+B 441.927,97
C Somme a disposizione Amministrazione
C1 IVA 22% (su € 226.273,02) 49.780,06
C2 IVA 25,2% (su € 215.654,95) 54.345,05

C3
Incentivo per funzioni tecniche di cui all’art. 113 D.Lgs. 18
aprile 2016 n. 50 11.405,19

C4 Contributo ANAC 375,00
Totale C 115.905,30

Economie di gara 162.166,73
Importo Totale del Progetto 720.000,00

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Valdarno Inferiore

DECRETO 22 aprile 2021, n. 7183
certifi cato il 04-05-2021

Intervento codice 2018-DC-4 “Sistemazione 
morfologica del litorale con riconfi gurazione del si-
stema di difesa e ripascimento dell’arenile di Mari-
na di Pisa e Tirrenia - 1° stralcio funzionale. Inter-
venti di adeguamento delle opere di difesa - Celle 4
e 5 - Opere di Completamento”. (CIG 77142532F6 
- CUP D52H18000460002). Approvazione varian-
te Covid-19 ai sensi dell’art 106 comma 1 lett. c) del 
D.Lgs. 50/2016, perizia danni forza maggiore ai sensi
dell’art. 11 del DM 49/2018 e nuovo quadro economi-
co dell’intervento.

IL DIRIGENTE

Visto il D.Lgs. n. 50/2016 recante “Attuazione 
delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE
sull’aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli 
appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti 
erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, dei trasporti 
e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina 
vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture” e ss. mm. e ii.;

Visto il D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento 
di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.
163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE” per le parti rimaste in vigore in via 
transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del decreto
legislativo n. 50/2016;

Vista la Legge Regionale del 13 luglio 2007, n. 38
“Norme in materia di contratti pubblici e relative di-
sposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro”, li mi-
tatamente alle disposizioni compatibili con il D.Lgs. n.
50/2016;

Visto il Regolamento di attuazione del capo VII
della Legge regionale 13 luglio 2007 n. 38 emanato con
D.P.G.R. n. 30/R del 27 maggio 2008 e successive mo-
difi che e integrazioni;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 18902 del 16/11/2018
avente oggetto “Intervento 2018-DC-4 - Sistemazione mor-
fologica del litorale con riconfi gurazione del si stema di 
difesa e ripascimento dell’arenile di Marina di Pisa e Tirrenia 
- 1° stralcio funzionale. Interventi di ade guamento delle 
opere di difesa - Celle 4 e 5 - Ope re di Completamento”. 
Approvazione risultanze Con ferenza di Servizi decisoria ex
art. 14, comma 2 della L. 241/1990 e indizione procedura
negoziata ai sensi dell’art. 36, comma 2, lett. c) del D.Lgs. 
n. 50/2016” (CIG 77142532F6 - CUP D52H18000460002 - 
CUI L01386030488201900008) con cui è stato approvato il 
progetto esecutivo ed è stata indetta la procedura negoziata 
per l’affi  damento dei lavori in og getto per un importo a 
base di gara di € 570.259,38 (€ 526.056,20 per lavori e € 
44.203,18 per oneri relativi alla sicurezza);

Visto il Decreto Dirigenziale n. 19201 del 25/11/2019
con il quale è stata disposta l’aggiudicazione non effi  cace 
dei lavori di cui in oggetto all’impresa SOMES S.r.l. con 
sede legale a Villa di Briano (CE), Via della Sapienza, 27,
Partita Iva 03089840619;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 21834 del 29/11/2019
con il quale:

- è stata disposta l’aggiudicazione effi  cace dei lavori 
di cui in oggetto all’impresa SOMES S.r.l. con sede legale 
a Villa di Briano (CE), Via della Sapienza, 27, Partita Iva
03089840619, che ha off erto un ribasso percentuale pari 
al 24,395% sull’importo a base di gara, per un importo, 
al netto di IVA, di € 397.724,79 per lavori, oltre ai costi 
relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso per Euro
44.203,18, per un totale off erto pari ad Euro 441.927,97 
oltre IVA in termini di legge;

- a seguito del ribasso off erto e al ripristino del-
l’intero importo dell’incentivo ai sensi dell’art. 113 del 
D.L.gs. n. 50/2016, il quadro economico viene così de-
terminato:
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- si è impegnato in favore dell’impresa SOMES S.r.l. 
con sede legale a Villa di Briano (CE), Via della Sapienza,
27, Partita Iva 03089840619 la somma complessiva di
Euro 546.053,08 sul capitolo di spesa 42586;

Considerato che in data 21/07/2020 è stato stipulato 
il relativo contratto sotto forma di scrittura privata in
modalità elettronica, con la ditta SOMES S.r.l. con sede 
legale a Villa di Briano (CE), Via della Sapienza, 27,
Partita Iva 03089840619;

Considerato che con Ordinativo diretto di Spesa
prot. rag. n. 316 del 20/05/2020 è stato affi  dato all’Ing. 
Cristiano Cioni l’incarico di Coordinatore della Sicurezza 
in fase di Esecuzione per l’importo complessivo di € 
11.546,08, che trova copertura nel quadro economico
dell’intervento in oggetto;

Considerato che:
- in data 17/09/2020 il Direttore dei Lavori ha

proceduto ad una consegna parziale dei lavori;
- in data 10/11/2020 il Direttore dei Lavori ha

proceduto alla consegna defi nitiva dei lavori;
- in data 11/01/2021 il Direttore dei lavori ha sospeso i

lavori, su richiesta dell’impresa, a causa delle condizioni 
meteorologiche avverse;

- in data 19/01/2021 il Direttore dei lavori ha dichiarato
la ripresa dei lavori, con nuovo termine contrattuale di
ultimazione lavori in data 31/03/2021;

Richiamata la delibera del Consiglio dei Ministri
del 13 gennaio 2021 con la quale è stata deliberata la 
proroga, fi no al 30 aprile 2021, dello stato d’emergenza 
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti vi-
rali trasmissibili;

Viste le linee guida del Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti del 19/03/2020 condivise con Anas
S.p.A., RFI, ANCE, Feneal Uil, Filca - CISL e Fillea
CGIL: “Protocollo condiviso di Regolamentazione per il 
contenimento della diff usione del COVID - 19 nei Can-
tieri Edili”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri del 26 aprile 2020 “Ulteriori disposizioni at-
tuative del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, re cante
misure urgenti in materia di contenimento e ge_stione
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, ap-
plicabili sull’intero territorio nazionale”;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 17 maggio 2020 “Disposizioni attuative del 
decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020,

n. 33, recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare
l’emergenza epidemiologica da COVID-19”;

Visto l’Allegato 12 del DPCM 17/05/2020 “Proto-
collo condiviso di regolamentazione delle misure per
il contrasto e il contenimento della diff usione del virus 
Covid-19 negli ambienti di lavoro fra il Governo e le
parti sociali” e sue successive modifi che;

Visto l’Allegato 13 del DPCM 17/05/2020“Protocollo 
condiviso di regolamentazione per il contenimento
della diff usione del COVID-19 nei cantieri” del DPCM 
17/05/2020 e sue successive modi- fi che;

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 7 agosto 2020 “Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante misure
urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da 
COVID-19, e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33,
recante ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19”;

Viste le Ordinanze del Presidente della Giunta Re-
gionale:

- n. 40 del 22 aprile 2020, avente ad oggetto “CO-
VID-19 - Disposizioni per la tutela della salute degli
operatori nei cantieri temporanei o mobili sia pubblici
che privati”, la quale ordina specifi che misure di con-
tenimento per la tutela della salute degli operatori nei
cantieri temporanei o mobili sia pubblici che privati;

- n. 62 del 08 giugno 2020 avente ad oggetto “Misure 
di contenimento sulla diff usione del virus COVID-19 
negli ambienti di lavoro. Revoca della ordinanza n.
48/2020 e nuove disposizioni”;

Viste le Delibere della Giunta Regionale:
- n. 594 del 11 maggio 2020 avente ad oggetto

“COVID-19 - Disposizioni tecniche nei cantieri”, con la 
quale sono stati adeguati ed uniformati i contenuti tecnici
dell’Allegato 1 dell’Ordinanza n. 40/2020 alle nuove 
disposizioni dettate dall’entrata in vigore dell’allegato 
7 del D.P.C.M. 26/04/2020, nonché all’Ordinanza n. 
48/2020 medesima;

- n. 645 del 25 maggio 2020 avente ad oggetto
“Approvazione elenco misure anticovid -19 per l’ade-
guamento dei cantieri pubblici”;

Considerato che il Coordinatore per la Sicurezza in
fase di Esecuzione, Ing. Cristiano Cioni, ha provveduto
a redigere un aggiornamento del PSC, al fi ne di recepire 
le indicazioni nazionali per l’emergenza Covid-19, in 
particolare al DPCM 7 agosto 2020 e alle DGRT n. 594
del 11/05/2020 n. 645 del 25/05/2020;

Dato atto che si è reso necessario prevedere l’attua-
zione delle misure anticontagio al fi ne di contenere la 
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diff usione del virus Covid-19 non previste nel contratto 
di appalto, con conseguenti maggiori costi a carico delle
imprese dovuti all’apprestamento delle specifi che misure 
di sicurezza disposte dalla D.G.R. n. 645 del 25/05/2020;

Dato atto che sono previsti costi aggiuntivi per un
importo complessivo € 86,34 oltre IVA per l’adeguamento 
delle lavorazioni alle misure individuate nel Piano di
Sicurezza a contenimento del rischio da contagio da
COVID-19, costi aggiuntivi per adozione di misure
anticontagio per un importo complessivo di € 449,29 
oltre IVA da corrispondere all’impresa solo nel caso in 
cui si verifi chi un caso di contagio all’interno del cantiere 
COVID-19 ed un incremento di costi della sicurezza per
un importo di € 45,54 oltre IVA per l’installazione di 
dotazioni di sicurezza in cantiere (ciambella galleggiante
con fune di recupero) non previste nel PSC del progetto
esecutivo;

Dato atto che, in attuazione di quanto disposto dalla
D.G.R.T. n. 645/2020 e relativi allegati, sono state
previste somme aggiuntive a favore dell’appaltatore per 
il ristoro delle spese che l’Appaltatore deve sostenere 
per l’attuazione delle misure di prevenzione del rischio 
epidemiologico, che si confi gurano quale aumento degli 
oneri aziendali per la sicurezza, riconosciute ai sensi della
citata delibera, per l’intero periodo di durata contrattuale 
delle lavorazioni, applicando l’incremento forfettario 
dello 0,015 sull’intero importo contrattuale, in € 5.965,87 
oltre IVA;

Considerato che l’importo così determinato è da 
intendersi soltanto come indicativo delle somme ag-
giuntive da corrispondere all’Impresa in quanto la quan-
tifi cazione puntuale potrà essere defi nita soltanto in sede 
di contabilità dei lavori;

Preso atto che:
- si rende necessario procedere all’approvazione di 

una variante ai sensi dell’ art. 106 comma 1 lettera c) 
D.Lgs. n. 50/2016 e art. 8 D.M. n.49/2018, al fi ne del 
riconoscimento dei costi ed oneri aggiuntivi;

- l’Uffi  cio di Direzione Lavori e il Coordinatore per 
la Sicurezza in fase di Esecuzione hanno predisposto gli
elaborati della variante, depositati agli atti del Settore
Genio Civile Valdarno Inferiore, come di seguito elencati:

1) PSC integrazione COVID-19 (All. A);
2) Relazione Variante COVID-19 (All. B);
3) Schema Atto di Sottomissione (All. C);
4) Verbale concordamento nuovi prezzi COVID-19

(All. D);
5) QTE di variante;

Considerato inoltre che:
- la variante non altera le condizioni del contratto

principale, né la sostanza del progetto;

- la realizzazione delle opere in variante non prevede
un incremento nelle tempistiche stabilite nel contratto;

- i prezzi applicati sono quelli presenti nel contratto
principale per le lavorazioni già previste oltre i nuovi 
prezzi di cui al verbale di concordamento nuovi prezzi
COVID-19 (Allegato D);

- le misure adottate in variante comportano un
aumento dell’importo contrattuale di € 6.547,04 oltre IVA, 
con un incremento di: € 86,34 per costi della sicurezza 
aggiuntivi per misure anti COVID-19, € 449,29 per costi 
aggiuntivi per misure anti-covid solo in presenza di caso
COVID-19, € 45,54 per costi della sicurezza aggiuntivi, 
ed un incremento di € 5.965,87 per oneri aziendali per 
la sicurezza, oltre IVA al 22% nei termini di legge, pari
ad un incremento dell’importo dei lavori di contratto 
contenuto nel 20% dell’importo contrattuale e quindi 
entro il quinto d’obbligo di cui al D.Lgs. n. 50/2016;

Preso atto che il RUP ha espresso parere favorevole
all’approvazione della perizia di variante come da 
verbale redatto in data 19/04/2021 e depositato agli atti
del Settore Genio Civile Valdarno Inferiore;

Considerato inoltre che a seguito degli eventi meteo
marini verifi catisi nei giorni 28-29 dicembre 2020 e 
1 gennaio 2021, nei giorni 23-24 e 25 gennaio 2021 e
successivamente nei giorni 13-14 marzo 2021, il litorale
pisano è stato interessato da intense mareggiate che 
hanno provocato danni al cantiere in corso di esecuzione
in corrispondenza della Cella n. 4 e la tracimazione del
mare sulla viabilità del litorale nel tratto tra Via Duodi e 
Piazza delle Baleari, con conseguente spostamento della
ghiaia.

Viste le note trasmesse alla Stazione Appaltante, in
data 05/01/2021, ns. prot. n. 0003763 del 07/01/2021,
in data 26/01/2021, ns. prot. n. 0031851 del 26/01/2021
ed in data 15/03/2021, ns. protocollo n. 00116159 del
16/03/2021, con le quali l’Impresa appaltatrice ha 
denunciato i danni occorsi alle opere già realizzate a 
seguito dei suddetti eventi;

Considerato che il Direttore dei Lavori, in ottem-
peranza a quanto disposto dal DM 07/03/2018 n. 49, art.
11 comma 2 e dall’ art. 31 Capitolato Speciale d’appalto, 
ha provveduto all’accertamento dei danni causati da 
forza maggiore dovuti a circostanze impreviste ed
imprevedibili, come risulta dagli allegati verbale n.1 del
05/01/2021 (All. E), nel verbale n.2 del 27/01/2021 (All.
F) e nel verbale n.3 del 25/03/2021 (All. G), in cui si
attesta che i danni descritti sono attribuibili unicamente
a cause di forza maggiore perché provocati da eventi 
eccezionali, per i quali è da escludere una negligenza 
da parte dell’impresa o una sua omissione delle cautele 
necessarie a pre- venire i danni, avendo questa osservato
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A) Lavori Contratto Variante n.1

Accertamento
Danni di Forza

maggiore
Importo netto dei lavori a corpo € 397.724,79 € 397.724,79 € 397.724,79
Oneri aggiuntivi COVID-19 (DGRT 645/2020
– incr. Forf. 0,015) € 5.965,87 € 5.965,87

Totale A € 397.724,79 € 403.690,66 € 403.690,66
B) Sicurezza
Oneri a corpo € 44.203,18 € 44.203,18 € 44.203,18
Costo sicurezza integrativi ciambella
galleggiante € 45,54 € 45,54
Costi sicurezza COVID-19 (DGRT 645/2020) € 535,63 € 535,63

Totale B € 44.203,18 € 44.784,35 € 44.784,35
TOTALE A+B € 441.927,97 € 448.475,01 € 448.475,01

C) Accertamento Danni di forza maggiore
Verbale n.1 Danni di forza maggiore € 5.390,00
Verbale n.2 Danni di forza maggiore € 2.615,00

le regole dell’arte e le disposizioni impartite dalla
direzione dei lavori;

Considerato che i danni di forza maggiore sono stati
quantizzati limitatamente all’importo dei lavori per 
l’occorrente ripristino necessario alla prosecuzione dei 
lavori, e valutati ai prezzi ed alle condizioni del contratto
mentre i tempi necessari per eseguire i lavori di ripristino
sono stati sti- mati in totali 17 giorni lavorativi;

Preso atto che:
- si rende necessario procedere all’approvazione di 

una perizia per accertamento dei danni causati da forza
maggiore ai sensi dell’ art. 11 D.M. n.49/2018, al fi ne del 
riconoscimento dei costi ed oneri aggiuntivi;

- l’Uffi  cio di Direzione Lavori ha predisposto gli 
elaborati della perizia per accertamento dei danni causati
da forza maggiore, depositati agli atti del Settore Genio
Civile Valdarno Inferiore, come di seguito elencati:

1) Verbale di accertamento danni del 05/01/2021 (All.
E);

2) Verbale di accertamento danni del 27/01/2021 (All.
F) e Liste settimanali;

3) Verbale di accertamento danni del 25/03/2021 (All.
G) e Liste settimanali;

4) Perizia di accertamento danni di forza maggiore
(All. H);

5) QTE di variante/danni forza maggiore;

Considerato inoltre che:
- la perizia per accertamento dei danni non altera le

condizioni del contratto principale, né la sostanza del 
progetto;

- l’esecuzione dei lavori di ripristino delle opere 
prevede un incremento di 17 giorni lavorativi sul tempo
contrattuale stabilito;

- i prezzi applicati sono quelli presenti nel contratto
principale per le lavorazioni già previste e le misure 
adottate rientrano nei costi della sicurezza non soggetti
a ribasso per quanto riguarda il ripristino dei danni del

05/01/2021 mentre rientrano nei lavori per quanto ri-
guarda il ripristino dei danni del 27/01/2021 e 25/03/2021;

- le misure adottate in perizia comportano un aumento
dell’importo contrattuale per danni di forza maggiore di 
€ 12.278,00 oltre IVA, con un incremento di: € 5.390,00, 
per danni di forza maggiore di cui al verbale accertamento
danni n.1, di € 2.615,00 per danni di forza maggiore di cui 
al verbale n. 2, di € 4.273,00 per danni forza maggiore di 
cui al verbale n. 3, oltre IVA al 22% nei termini di legge,
pari ad un incremento dell’importo dei lavori di contratto 
contenuto nel 20% dell’importo contrattuale e quindi entro 
il quinto d’obbligo di cui al D.Lgs. n. 50/2016;

Preso atto che il RUP ha espresso parere favorevole
all’approvazione della perizia per accertamento dei danni 
causati da forza maggiore, come da verbale redatto in
data 19/04/2021 depositato agli atti del Settore Genio Ci-
vile Valdarno Inferiore;

Considerato che il D.L. n. 34 del 19/05/2020 con vertito
in L. n. 77 del 17/07/2020 all’art. 123, comma 1 intitolato 
“Soppressione delle clausole di salvaguardia in materia 
di IVA e accise” ha abrogato le clausole di salvaguardia e 
pertanto, a seguito dell’abrogazione degli aumenti dell’IVA 
dal 22% al 25,2% inizialmente previsti per il 2021, risulta
opportuno adeguare il quadro economico dell’intervento, 
riportando l’IVA interamente al 22%;

Considerato pertanto che si rende necessario procedere
ad una rimodulazione delle somme a disposizione della
stazione appaltante all’interno del totale del quadro 
economico disponibile, al fi ne di aggiornare le somme 
precedentemente previste con quelle eff ettive necessarie;

Dato atto che a seguito della redazione della va-
riante per adeguamento COVID-19, della perizia per
accertamento dei danni causati da forza maggiore, nonché 
della rimodulazione delle somme a disposizione per
adeguamento totale dell’IVA al 22% il quadro economico 
dell’intervento viene così rimodulato:
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Verbale n.1 Danni di forza maggiore € 5.390,00
Verbale n.2 Danni di forza maggiore € 2.615,00
Verbale n.3 Danni di forza maggiore € 4.273,00

TOTALE A+B+C € 460.753,01

D) SOMME A DISPOSIZIONE
AMMINISTRAZIONE
IVA (22% di A+B) (su € 226.273,02) € 49.780,06
IVA (25,2% di A+B) (su € 215.654,95) € 54.345,05
Totale IVA € 104.125,11 € 98.664,50 € 101.365,66
Incentivo per funzioni tecniche di cui all’art.
113
D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (compreso fondo
innovazione) € 11.405,19 € 11.405,19 € 11.405,19
Contributo ANAC € 375,00 € 375,00 € 375,00
Totale D € 115.905,30 € 110.444,69 € 113.145,85
Economie di gara € 162.166,73 € 161.080,30 € 146.101,14
Totale € 720.000,00 € 720.000,00 € 720.000,00

Ritenuto di approvare la perizia di variante per
adeguamento COVID-19 che comporta un aumento del-
l’importo contrattuale, comprensivo degli oneri aggiuntivi 
per COVID-19, di € 6.547,04 oltre IVA per € 1.440,35 
per un totale lordo di € 7.987,39, e risulta ammissibile 
in quanto è motivata da circostanze imprevedibili al 
momento della stipula del contratto, quali l’emergenza 
sanitaria COVID-19, così come disposto dal comma 1 
lettera c) dell’art.106 della Legge 50/2016, e di procedere 
al corrispondente aumento dell’impegno a favore del-
l’impresa esecutrice;

Ritenuto di approvare la perizia per accertamento
danni per forza maggiore che comporta un aumento del-
l’importo contrattuale di € 12.278,00 oltre IVA per € 
2.701,16 per un totale lordo di € 14.979,16, ammissibile 
in quanto motivata da circostanze imprevedibili al mo-
mento della stipula del contratto, e di procedere al cor-
rispondente aumento dell’impegno a favore dell’im presa 
esecutrice;

Considerato che con l’approvazione della perizia di 
variante per adeguamento COVID-19 e della perizia per
accertamento dei danni causati da forza maggiore, risulta
necessario incrementare l’importo impegnato a favore 
dell’impresa di € 18.825,04 oltre IVA nei termini di 
legge, per un importo complessivo di € 22.966,55;

Considerato che a seguito dell’adeguamento dell’IVA 
dal 25,20% al 22% dell’importo totale di aggiudicazione 
inizialmente previsto con Decreto dirigenziale n. 21834
del 29/11/2019, risulta un economia di spesa di € 
6.900,96 dell’importo impegnato inizialmente a favore 
dell’impresa (su un importo iniziale di aggiudicazione di 
€ 441.927,97 l’IVA al 22%-25,2% è €104.125,11 mentre 
l’IVA solo al 22% è € 97.224,15);

Ritenuto pertanto di impegnare, con il presente prov-
vedimento, sul capitolo di spesa 42586 del Bilancio
2021-2023, annualità 2021, tipo di stanziamento crono-
programma, prenotazione n. 20194847, la somma di

€ 16.065,59 a favore dell’impresa SOMES S.r.l. con 
sede legale a Villa di Briano (CE), Via della Sapienza,
27, Partita Iva 03089840619 (codice sibec soggetto n.
320820), quale importo a compensazione della diff erenza 
tra la maggiore spesa da sostenere per l’approvazione 
della perizia di variante per adeguamento COVID-19 e
della perizia per accertamento dei danni causati da forza
maggiore, e l’economia di spesa maturata a seguito 
dell’adeguamento IVA al 22% dell’intero importo con-
trattuale inizialmente previsto;

Visto il Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50
“Codice dei contratti pubblici” e ss. mm. ed ii.;

Visto il D.M. n. 49 del 07.03.2018, regolamento re-
cante “Approvazione delle linee guida sulle modalità di 
svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del
direttore dell’esecuzione”;

Visto il D.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento 
di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile 2006, n.
163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori,
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE” per le parti rimaste in vigore in via 
transitoria ai sensi degli articoli 216 e 217 del decreto
legislativo n. 50/2016;

Visto il D.Lgs n. 118/2011 “Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi
di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro or-
ganismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio
2009, n. 42”;

Vista la Legge Regionale n. 1/2015 avente ad oggetto:
“Disposizioni in materia di programmazione economica 
e fi nanziaria regionale e relative procedure contabili. 
Modifi che alla L.R. n. 20/2018”;

Richiamato il Regolamento di attuazione della Leg-
ge di Contabilità approvato con D.P.G.R. n. 61/R del 
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A) Lavori Contratto Variante n.1

Accertamento
Danni di Forza

maggiore
Importo netto dei lavori a corpo € 397.724,79 € 397.724,79 € 397.724,79
Oneri aggiuntivi COVID-19 (DGRT 645/2020
– incr. Forf. 0,015) € 5.965,87 € 5.965,87

Totale A € 397.724,79 € 403.690,66 € 403.690,66
B) Sicurezza
Oneri a corpo € 44.203,18 € 44.203,18 € 44.203,18
Costo sicurezza integrativi ciambella
galleggiante € 45,54 € 45,54
Costi sicurezza COVID-19 (DGRT 645/2020) € 535,63 € 535,63

Totale B € 44.203,18 € 44.784,35 € 44.784,35
TOTALE A+B € 441.927,97 € 448.475,01 € 448.475,01

C) Accertamento Danni di forza maggiore
Verbale n.1 Danni di forza maggiore € 5.390,00
Verbale n.2 Danni di forza maggiore € 2.615,00
Verbale n.3 Danni di forza maggiore € 4.273,00

TOTALE A+B+C € 460.753,01

D) SOMME A DISPOSIZIONE
AMMINISTRAZIONE
IVA (22% di A+B) (su € 226.273,02) € 49.780,06

19/12/2001 e successive modifi che ed integrazioni in 
quanto compatibili con il D.Lgs. 118/2011;

Vista la Legge Regionale 29/12/2020, n. 98 (Legge di
stabilità per l’anno 2021);

Vista la Legge Regionale 29/12/2020, n. 99 (Bilancio
di Previsione fi nanziario 2021-2023);

Vista la D.G.R.T. n. 2 del 11/01/2021 di approvazione
del Documento Tecnico di Accompagnamento al Bilancio
di previsione fi nanziario 2021-2023 e del Bilancio Finan-
ziario Gestionale 2021-2023;

DECRETA

Per le motivazioni espresse in narrativa e qui inte-
gralmente richiamate:

1) di approvare una variante per adeguamento CO-
VID-19, redatta ai sensi dell’art. 106 comma 1 lett. c) 
del D.Lgs. 50/2016, inerente i lavori relativi all’“In-
tervento 2018-DC-4 - Sistemazione morfologica del li-
torale con riconfi gurazione del sistema di difesa e ri-
pascimento dell’arenile di Marina di Pisa e Tirrenia 
- 1° stralcio funzionale. Interventi di adeguamento delle 
opere di difesa - Celle 4 e 5 - Opere di Completamento” 
(CIG 77142532F6 - CUP D52H18000460002 - CUI
L01386030488201900008) che comporta un aumento del-
l’importo contrattuale, comprensivo degli oneri aggiuntivi 
per covid-19, di € 6.547,04 oltre IVA per € 1.440,35 per un 
totale lordo di € 7.987,39 dettagliata negli elaborati elen-
cati in narrativa;

2) di approvare, per la variante adeguamento CO-
VID-19, il PSC integrazione COVID-19 (All.A), la
Relazione Variante COVID-19 (All.B), lo Schema Atto
di Sottomissione (All. C) ed il Verbale concordamento
nuo vi prezzi COVID-19 del 02/03/2021 sottoscritto
dall’Appaltatore, dal Responsabile Unico del Pro cedi-
mento, dal Direttore dei Lavori e dal Coordinatore per la
sicurezza in fase di esecuzione (All. D);

3) di approvare una perizia per accertamento danni
di forza maggiore, redatta ai sensi dell’art. 11 D.M. n. 
49/2018, inerente i lavori relativi all’“Intervento 2018-
DC-4 - Sistemazione morfologica del litorale con ri-
confi gurazione del sistema di difesa e ripascimento 
dell’arenile di Marina di Pisa e Tirrenia - 1° stralcio 
funzionale. Interventi di adeguamento delle opere
di difesa - Celle 4 e 5 - Opere di Completamento” 
(CIG 77142532F6 - CUP D52H18000460002 - CUI
L01386030488201900008) che comporta un aumento
dell’importo contrattuale di € 12.278,00 oltre IVA per € 
2.701,16 per un totale lordo di € 14.979,16, dettagliata 
negli elaborati elencati in narrativa;

4) di approvare, per la perizia per accertamento danni
di forza maggiore, il verbale n. 1 del 05/01/2021 (All. E),
il verbale n.2 del 27/01/2021 (All. F) e il verbale n. 3 del
25/03/2021 (All. G) sottoscritti dal Direttore dei Lavori
e dall’Impresa Appaltatrice e la Perizia di accertamento 
danni di forza maggiore (All. H);

5) di approvare il seguente nuovo quadro economico
relativo all’intervento in oggetto:
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D) SOMME A DISPOSIZIONE
AMMINISTRAZIONE
IVA (22% di A+B) (su € 226.273,02) € 49.780,06
IVA (25,2% di A+B) (su € 215.654,95) € 54.345,05
Totale IVA € 104.125,11 € 98.664,50 € 101.365,66
Incentivo per funzioni tecniche di cui all’art.
113
D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 (compreso fondo
innovazione) € 11.405,19 € 11.405,19 € 11.405,19
Contributo ANAC € 375,00 € 375,00 € 375,00
Totale D € 115.905,30 € 110.444,69 € 113.145,85
Economie di gara € 162.166,73 € 161.080,30 € 146.101,14
Totale € 720.000,00 € 720.000,00 € 720.000,00

6) di impegnare, con il presente provvedimento,
sul capitolo di spesa 42586 del Bilancio 2021- 2023,
annualità 2021, tipo di stanziamento cronoprogramma, 
prenotazione n. 20194847, la somma di € 16.065,59 a 
favore dell’impresa SOMES S.r.l. con sede legale a Villa 
di Briano (CE), Via del- la Sapienza, 27, Partita Iva
03089840619 (codice sibec soggetto n. 320820) quale
importo a com- pensazione della diff erenza tra la maggiore 
spesa da sostenere per l’approvazione della perizia di 
variante per adeguamento COVID-19 e della perizia
per accertamento dei danni causati da forza maggiore e
l’economia di spesa maturata a seguito dell’adeguamento 
IVA al 22% dell’intero importo contrattuale inizialmente 
previsto;

7) di procedere, ai sensi dell’articolo 29, comma 1, 
del D.Lgs. n. 50/2016, alla pubblicazione del presente
decreto sul profi lo del committente, nella sezione “Am-
ministrazione trasparente”, e sul sistema START;

8) di disporre, ai sensi dell’art. 106, comma 5, del 

D.Lgs. 50/2016, la pubblicazione di un avviso relativo
alla modifi ca del contratto in corso d’opera con le stesse 
modalità utilizzate per l’affi  damento iniziale;

9) di dare atto altresì che il Dott. Geol. Giovanni 
Bonanni è il Responsabile unico del procedimento e il 
sottoscritto Ing. Francesco Pistone è Responsabile del 
Contratto in quanto dirigente responsabile della struttura
competente per materia.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e
sulla banca dati degli atti amministrativi della Giunta
regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007. E’ escluso 
dalla pubblicazione l’allegato D nel rispetto dei limiti 
alla trasparenza posti dalla normativa statale.

Il Dirigente
Francesco Pistone

SEGUONO ALLEGATI
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 3 maggio 2021, n. 7275
certifi cato il 04-05-2021

Art. 19 del D.Lgs. n. 152/2006 ed art. 48 della L.R.
n. 10/2010. Procedimento di verifi ca di assoggettabili-
tà relativo al progetto di “Sistemazione idraulica del 
Torrente Castro dalla loc. Cognaia fi no al ponte della 
parata e del Torrente Bicchieraia dalla loc. La Pace
alla confl uenza”, nel comune di Arezzo; proponente 
Settore regionale Genio Civile Valdarno Superiore.
Provvedimento conclusivo.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata 
dalla Direttiva 2014/52/UE; Visto il D.Lgs. 152/2006,
parte seconda, in materia di VIA;

Vista la L.R. 10/2010, in materia di VIA;

Visto il D.M. 30.3.2015, in materia di verifi ca di 
assoggettabilità a VIA;

Vista la D.G.R. n. 1196 del 01.10.2019, recante
disposizioni attuative delle procedure in materia di
valutazione di impatto ambientale;

Vista la L.R. 80/2015 in materia di difesa del suolo;

Vista la D.G.R. n.224 del 25/02/2019 recante il
Documento Operativo per la Difesa del Suolo per l’anno 
2019;

Visto il D.Lgs. 1/2018 in materia di Protezione Civile;

Vista l’Ordinanza del Commissario Delegato 
(Ordinanza Capo del Dipartimento della Protezione
Civile 611/2019) n. 82/2020;

Premesso che:
il proponente Settore regionale Genio Civile Valdarno

Superiore, in qualità di soggetto attuatore dell’in-
tervento, con istanza pervenuta in data 23/03/2021 prot.
n. 0127529, ha richiesto al Settore VIA, VAS, Opere
pubbliche di interesse strategico regionale (Settore VIA),
l’avvio del procedimento di verifi ca di assoggettabilità, 
di cui all’art.19 del D.lgs.152/2006 ed all’art.48 della 
L.R. 10/2010, relativamente al progetto di “Sistemazione 
idraulica del Torrente Castro dalla loc. Cognaia fi no al 
ponte della parata e del Torrente Bicchieraia dalla loc. La
Pace alla confl uenza”, nel Comune di Arezzo; in allegato 

alla istanza, il proponente ha presentato la prevista
documentazione;

ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006, in data 
24/03/2021 è stato pubblicato un avviso sul sito web 
della Regione Toscana;

il procedimento di verifi ca di assoggettabilità è stato 
avviato in data 24/03/2021;

la documentazione depositata dal proponente è stata 
pubblicata sul sito web della Regione Toscana, fatte salve
le esigenze di riservatezza;

il proponente ha richiesto, ai sensi dell’art. 19 del 
D.Lgs. 152/2006, che il provvedimento di verifi ca di 
assoggettabilità a VIA, ove necessario, specifi chi le 
condizioni ambientali (prescrizioni) necessarie per
evitare o prevenire quelli che potrebbero altrimenti
rappresentare impatti ambientali signifi cativi e negativi;

l’intervento rientra, ai fi ni della normativa VIA, 
tra quelli previsti al punto 7 lettera o) dell’Allegato 
IV alla parte seconda del D.Lgs 152/2006: “opere di 
canalizzazione e di regolazione dei corsi d’acqua”;

l’intervento, è stato fi nanziato nell’ambito degli 
interventi di tipo d) dell’art. 25 comma 2 del D.Lgs. 
1/2018, per la riduzione del rischio idraulico nella città di 
Arezzo, come da Ordinanza del Commissario Delegato -
OCDPC 611/2019 - n. 82/2020;

l’ordinanza n. 82/2020 suddetta dispone, per gli 
interventi in essa riportati, deroghe alla normativa
vigente in ordine, in particolare, ai tempi di attuazione dei
procedimenti in materia di VIA. All’art. 6 comma 4 viene 
infatti disposto che: “Per i progetti di interventi e di opere 
per cui è prevista dalla normativa vigente la procedura 
di valutazione di impatto ambientale regionale, ovvero
per progetti relativi ad opere incidenti su beni sottoposti
a tutela ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, le relative procedure devono essere concluse, in
deroga alle vigenti disposizioni, entro il termine massimo
di trenta giorni dalla attivazione, comprensivi della fase
di consultazione del pubblico, ove prevista, non inferiore
a dieci giorni.”;

il Settore VIA, con nota n.0131188 del 24/03/2021,
ha richiesto i contributi tecnici istruttori degli Uffi  ci 
Regionali, di ARPAT, della competente Azienda USL, di
IRPET e degli altri Soggetti interessati;

sono pervenuti i contributi tecnici istruttori di: Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino Settentrionale 
(prot. n. 0173793 del 20/04/2021), ARPAT (prot. n.
0181613 del 23/04/2021), , Terna Rete Italia SpA (prot.
n. 0136408 del 29/03/2021), Comune di Arezzo (prot. n.
0172458 del 19/04/2021) Settore attivita’ faunistico

- venatoria, pesca dilettantistica e pesca in mare (prot.
n.0175022 del 20/04/2021), Settore Tutela della Natura
e del Mare (prot. n.0175595 del 20/04/2021), Settore
Tutela, riqualifi cazione e valorizzazione del paesaggio 
(prot. n. 0179487 del 122/04/2021);

ai sensi dell’art. 19, comma 13, del D.Lgs. 152/2006, 
la documentazione aff erente al procedimento è stata 
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pubblicata sul sito web della Regione Toscana, fatte salve
le esigenze di riservatezza.

è pervenuta una Osservazione dell’Associazione Il 
Velocipede onlus prot. n. 0174658 del 20/04/2021;

Dato atto che la documentazione depositata dal
proponente è composta dagli elaborati progettuali ed 
ambientali allegati alla istanza di avvio del procedimento,
depositata in data 02/04/2020;

Preso atto che, in base alla documentazione presentata
dal proponente, emerge, tra l’altro, quanto segue:

il progetto è relativo alla realizzazione degli interventi 
necessari alla riduzione del rischio idraulico ingenerato
sul territorio comunale di Arezzo dai tronchi fl uviali dei 
corsi d’acqua Torrente Castro, dalla località Cognaia al 
Ponte della Parata, e Torrente Bicchieraia, dalla località 
La Pace alla confl uenza nel T. Castro.

Gli interventi previsti perseguono gli obiettivi della
riduzione delle aree allagabili in occasione di eventi
di piena eccezionali, dell’incremento dell’offi  ciosità 
idraulica dei due corsi d’acqua, della riduzione del 
carico idraulico sulle infrastrutture e strutture idrauliche
di contenimento, con rifacimento e adeguamento
delle stesse e del riassetto funzionale dei tratti fl uviali 
oggetto di intervento con riorganizzazione degli spazi,
realizzazione di nuovi accessi e piste di servizio per
una migliore fruibilità ai fi ni della manutenzione e delle 
operazioni di polizia idraulica.

Le opere di progetto sono state suddivise in 6 stralci
funzionali:

Il Primo stralcio riguarda la ricalibratura del reticolo
del T. Castro dalla località Cognaia al Ponte della Parata 
e del T. Bicchieraia dal ponte di loc. Matrignano alla
confl uenza nel T. Castro, fi nalizzata all’incremento 
dell’offi  ciosità idraulica a ed alla riduzione delle aree 
allagabili a monte del tratto tombato del torrente Castro
presso il ponte alla Parata.

Gli interventi previsti nel secondo, terzo e quarto
stralcio riguardano l’individuazione di aree di laminazione 
controllata all’interno del bacino del T. Castro fi nalizzate 
alla riduzione dei picchi di portata e dei volumi di piena
ai fi ni della riduzione del carico idraulico atteso al tratto 
tombato ed alla diminuzione delle aree allagate, in
termini di estensione e di battenti massimi attesi.

Il quinto ed il sesto stralcio prevedono interventi sul
tombamento, con l’obiettivo di aumentare la capacità di 
smaltimento del tratto coperto;

il progetto in esame è quello relativo agli interventi 
del primo stralcio; questi consistono nell’adeguamento 
della sezione idraulica, dimensionata sull’evento TR=200 
anni per il torrente Castro e sull’evento TR=30 anni per 
il torrente Bicchieraia;

Sistemazione idraulica Castro: La geometria
della sezione idraulica di progetto è variabile a tratti 

omogenei, secondo sezioni tipologiche, in dipendenza
degli spazi disponibili dovuti al contesto in cui è inserito 
il corso d’acqua. Il progetto favorisce, dove possibile, 
caratteristiche di naturalità alla sezione fl uviale, prevista 
con sponde naturali inerbite a dolce pendenza (3:2),
mentre dove gli spazi non lo consentono e le sponde si
presentano ad elevata pendenza, è previsto il rivestimento 
delle stesse in scogliera rinverdita realizzata con massi di
pezzatura variabile posizionati a salvaripa, con aree vuote
da intasare con materiale inerte di pezzatura inferiore e
terreno vegetale, al fi ne di favorirne il rinverdimento. 
Infi ne nei tratti in cui risulta necessaria la presenza di 
muri verticali, il progetto li prevede realizzati in scogliera
di pietrame.

Le strutture in c.a. risultano limitate ai soli tratti in
cui è strettamente necessario, per motivi di spazio e/o 
strutturali.

Ai fi ni della stabilizzazione del fondo alveo, in alcuni 
tratti è prevista la realizzazione di una protezione della 
bassa sponda in scogliera.

Per i nuovi accessi e le piste di servizio il progetto
prevede percorsi inerbiti o, in alternativa, materiali
naturali ed ecologicamente compatibili.

Sulle opere di attraversamento esistenti è prevista 
la sola ricavatura del fondo alveo, ad eccezione del
ponticello di Via del Pantanino, che viene demolito e
ricostruito;

Sistemazione idraulica Bicchieraia: anche in questa
asta, la geometria della sezione idraulica di progetto è 
variabile a tratti omogenei, secondo sezioni tipologiche,
in dipendenza degli spazi disponibili dovuti al contesto
in cui è inserito il corso d’acqua. Laddove possibile, il 
progetto prevede di favorire le caratteristiche di naturalità 
alla sezione fl uviale.

Il Bicchieraia si sviluppa principalmente in aderenza
alle viabilità, per cui risulta confi nato, dapprima in destra 
idraulica lungo Via Anconetana e poi in sinistra idraulica
lungo Via dell’Acropoli, dai muri a sostegno delle strade, 
che si presentano talora in buono stato di manutenzione
ma con tratti in condizioni precarie e comunque privi di
funzionalità idraulica e/o in condizioni strutturali non 
idonee.

Per stabilizzare e regolarizzare le strutture di conte-
nimento lato strada, il progetto prevede la realizzazione
di protezioni in scogliera di pietrame limitate alla bassa
sponda, laddove il muro esistente si presenta in buone
condizioni ma necessita comunque di una adeguata
protezione al piede a seguito della ricavatura della
sezione fl uviale. Nei tratti risultanti più precari sono pre-
visti rivestimenti/muri in scogliera a tutta altezza.

Anche sul T. Bicchieraia le strutture in c.a. sono
state previste solo nei tratti in cui risulta strettamente
necessario, per motivi di spazio e/o strutturali.

Lungo il corso d’acqua sono stati previsti nuovi 
accessi a fi ume e piste di servizio al fi ne di favorirne la 
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fruibilità per le operazioni di manutenzione e di polizia
idraulica;

l’intervento rientra, ai fi ni della normativa VIA, tra 
quelli previsti al punto 7 lettera o) dell’Allegato IV alla 
parte seconda del D.Lgs 152/2006;

il proponente prende in esame le norme, i piani ed
i programmi pertinenti con l’impianto in esame ed 
evidenzia - tra l’altro - quanto segue:

in riferimento al Piano di Gestione del Rischio
Alluvioni del distretto appennino settentrionale (PGRA)
l’area di intervento ricade in tutte e tre le classi della 
Mappa della pericolosità da alluvione fl uviale e costiera, 
ma in particolar modo in quella P3 a Pericolosità Elevata, 
in corrispondenza del tratto maggiormente antropizzato
dei corsi d’acqua Castro e Bicchieraia.

In riferimento alla Mappa del rischio di alluvione
mentre il torrente Castro nella zona in esame, scorre
per la quasi totalità in aree a Rischio Elevato e Molto 
Elevato, il torrente Bicchieraia insiste principalmente su
aree a Rischio Basso e Medio.

Rispetto alla Mappa della pericolosità da fenomeni 
di fl ash fl ood che rappresenta la distribuzione, a livello 
di sottobacino idrografi co del bacino dell’Arno, della 
propensione al verifi carsi di fenomeni di piena improvvisa 
a seguito di eventi intensi e concentrati l’area in esame 
risulta interessata nel suo insieme da pericolosità da 
fenomeni di fl ash fl ood di tipo elevato “P3”;

in riferimento al Piano di Bacino Stralcio Assetto
Idrogeologico, l’area in esame ricade al di fuori da aree 
interessate da pericolosità da frana. A partire da circa 
150 m da entrambi i torrenti Castro e Bicchieraia sono
presenti, tuttavia, alcune aree di pericolosità media (P.F.2) 
ubicate nelle colline che circondano la città di Arezzo;

urbanisticamente i due rami dei torrenti Castro e
Bicchieraia oggetto di intervento sono ubicati in massima
parte all’interno dell’ UTOE 09 -Settore urbano orientale 
dei Cappuccini, e, in minima parte (estremità nord- 
orientale del T.Castro) nell’ UTOE 10 - Margine agricolo 
orientale di Staggiano del Piano Strutturale (PS).

L’UTOE 09 è defi nita nel PS come il Settore urbano 
orientale strutturato dalle direttrici viarie storiche (via
Francesco Redi e Via Anconetana) e dai corridoi fl uviali 
del Torrente Castro e del Torrente Bicchieraia che,
affi  ancati ad una sequenza di aree verdi, garantiscono la 
continuità ecologica dal centro storico verso le pendici 
dell’Alpe di Poti attraverso il cuneo agricolo della Valle 
di Staggiano.

Tra gli obiettivi vi è quello di tutelare e valorizzare 
i corridoi ecologici di Castro e Bicchieraia come
infrastrutture verdi di connessione fra parti urbane;

l’ambito di intervento in esame è collocato all’interno 
del perimetro dei centri abitati ex D.Lgs. n.285/1992 e
si estende per lo più in aree identifi cate come “Zona B 
- completamento” e “Zona S - attrezzature di interesse 
comunale”, lambendo una “Zona C - espansione” posta 
in direzione del centro storico. Le opere sul

T. Bicchieraia coinvolgono altresì, a monte, aree che 
si estendono in “Zona E - agricolo”.

in riferimento al Piano di Indirizzo Territoriale con
valenza di Piano paesaggistico della Regione Toscana
(PIT-PPR) approvato con D.C.R. n. 37 del 27/3/2015,
la zona di intervento interessa l’Ambito di paesaggio 
“15 - Piana di Arezzo e Val di Chiana”. In riferimento 
alla invariante dei “caratteri idro-geo-morfologici 
dei bacini idrografi ci e dei sistemi morfogenetici” la 
Scheda dell’Ambito 15 conferma che tra le criticità 
dell’ambito risiede la risorsa idrica, tanto notevole, 
quanto vulnerabile. “Varie aree presentano un concreto 
rischio idraulico, dovuto alla naturale marginalità del 
drenaggio, alla presenza di aree di Collina dei bacini con
forti produzioni di defl ussi e carico solido, alle dinamiche 
specifi che del margine montano orientale (…);

per quanto riguarda l’individuazione dei beni 
paesaggistici tutelati ai sensi del D.Lgs. n.42/2004, il
Torrente della Bicchieraia risulta coinvolto, nel suo
tratto sud-orientale oggetto di intervento, in una zona
in cui insistono più vincoli. In primis, emerge, infatti, 
la dichiarazione di una “area di notevole interesse 
pubblico” di cui all’Art.136 del Codice dei Beni culturali, 
coincidente con la “Collina denominata colle di Castel 
Secco e San Cornelio nel comune di Arezzo”, istituita 
con D.M. 25/05/1962, pubblicato su G.U. n. 198 del
07/08/1962.

La zona oggetto di intervento interessa inoltre aree
tutelate per legge di cui all’Art.142, co.1 del Codice, 
quali:

- lett. c) “i fi umi, i torrenti, i corsi d’acqua iscritti negli 
elenchi previsti dal testo unico delle disposizioni di legge
sulle acque ed impianti elettrici, approvato con regio
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, e le relative sponde
o piedi degli argini per una fascia di 150 metri ciascuna” 
- corrispondente ad un tratto del torrente Bicchieraia con
la relativa fascia di rispetto;

- lett. g) “i territori coperti da foreste e da boschi, 
ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento, come defi niti 
dall’articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 
18 maggio 2001, n. 227” -interferenti con il corso del 
Bicchieraia e, in minima parte, con quello del torrente
Castro;

- lett. m) “le zone di interesse archeologico” - ri-
guardano una porzione del corso del Bicchieraia;

Con riferimento alla lett. h) “le aree assegnate alle 
università agrarie e le zone gravate da usi civici”, per 
il Comune di Arezzo risulta la presenza accertata di usi
civici;

le opere di intervento non ricadono all’interno di aree 
protette o di siti Natura 2000, pSIC e sir;

il proponente ha preso in esame le componenti
ambientali interessate dalle attività dell’impianto in 
esame, i fattori di impatto del medesimo ed i conseguenti
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possibili impatti; dall’analisi svolta emerge - tra l’altro - 
quanto segue:

gli impatti previsti sulle componenti ambientali,
con l’eccezione del paesaggio, sono concentrati 
essenzialmente nelle fasi di cantiere;

in riferimento alla componente Ambiente idrico,
suolo e sottosuolo, gli impatti sono legati principalmente
all’occupazione temporanea dei suoli, necessaria alla 
realizzazione delle varie aree di cantiere e alle attività 
di lavorazioni previste in tali aree, quali: scotico, scavo
e movimentazione terra e realizzazione delle opere di
difesa spondale.

Altri impatti possono essere determinati dalle aree di
cantiere in prossimità dell’area di intervento, per i quali 
sono previste operazioni preliminari, quali scotico dello
strato superfi ciale del terreno, modellamento morfologico 
e talvolta all’impermeabilizzazione della superfi cie;

le mitigazioni previste sono: delimitazione dei
percorsi destinati ai mezzi di cantiere, in ingresso e
uscita dalle varie aree di lavoro, ottimizzazione della
movimentazione dei materiali in cantiere, minimizzazione
dell’occupazione degli spazi e la localizzazione delle 
aree di cantiere su suoli a minore sensibilità di impatto;

all’interno delle aree di cantiere fi sse, le cui superfi ci 
saranno impermeabilizzate, è prevista l’ubicazione 
di attività potenzialmente critiche quali stoccaggio di 
sostanze pericolose, deposito macchinari, aree/offi  cine 
per la manutenzione ordinaria dei macchinari e dei
mezzi, parcheggio automezzi e mezzi d’opera.

La possibilità di inquinamento del sottosuolo e, quindi 
della falda, da parte delle sostanze chimiche impiegate
nelle aree di cantiere sarà prevenuta tramite apposite 
procedure gestionali descritte;

in riferimento alle acque sotterranee l’area oggetto 
d’intervento è caratterizzata dalla presenza di un 
acquifero considerato un corpo idrico non a rischio,
secondo le indicazioni presenti nel documento di ARPAT
“Monitoraggio Corpi Idrici Sotterranei - Risultati 2016-
2018”. In particolare lo stato chimico caratterizzante il 
corpo idrico sotterraneo in esame nel triennio 2016-2018
ha una valutazione “BUONO scarsa localmente”.

I potenziali impatti sono correlabili esclusivamente
alla fase di realizzazione delle opere previste da progetto,
escludendo la fase di esercizio e sono essenzialmente
legati a due aspetti: sversamenti accidentali e alterazione
del normale defl usso in fase di realizzazione degli scavi 
e delle opere.

Al fi ne di minimizzare gli eventuali impatti 
sull’ambiente idrico sotterraneo, le operazioni di 
scavo che verranno eff ettuate durante le lavorazioni 
resteranno almeno ad un metro al di sopra del massimo
livello di oscillazione della falda, in modo tale da non
compromettere lo stato qualitativo e quantitativo del
corpo idrico sotterraneo.

Nell’ottica di limitare i potenziali impatti legati 
all’inquinamento per sversamenti accidentali, verranno 

realizzate apposite aree dedicate al deposito del
carburante e delle sostanze pericolose;

gli impatti attesi sulle acque superfi ciali sono da 
ricercarsi nel corso della fase di realizzazione delle
opere d’arte in alveo in generale, nei seguenti fattori: 
acque di lavorazione, di dilavamento e acque refl ue, in 
corrispondenza delle aree di cantiere e di lavorazione,
esecuzione delle lavorazioni in prossimità di ambienti 
acquatici e umidi, alterazione del normale defl usso in 
fase di realizzazione degli scavi e delle opere;

il recapito di acque di lavorazione, di piazzale,
di lavaggio mezzi, nei corpi idrici può comportare, 
eventuali modifi cazioni delle caratteristiche chimico-
fi siche delle acque e, conseguentemente, delle qualità 
delle acque superfi ciali stesse: alterazione del pH; 
temporanei e localizzati aumenti della torbidità, possibili 
sversamenti di olii ed idrocarburi, rilascio accidentale di
fanghi bentonitici, calcestruzzo e altre comuni sostanze
impiegate nell’ambito delle lavorazioni.

In particolare le lavorazioni per la realizzazione dei
tratti di difesa spondale costituiti da scogliere e da muri
in cemento armato, soprattutto quelle riguardanti la
movimentazione di calcestruzzo, potrebbero originare
interferenze dirette e indirette col regime idraulico e con
lo stato qualitativo dei corsi d’acqua, determinando la 
comparsa di lievi e temporanei fenomeni di intorbidimento
delle acque superfi ciali. Viene ipotizzata la possibilità di 
realizzare, a scopo precauzionale e secondo necessità, 
temporanee e locali deviazioni dei due corsi d’acqua 
interessati, fi nalizzate a garantire la sicurezza idraulica 
delle aree di cantiere e a limitare le possibili interazioni
dirette tra l’ambiente idrico e le attività di realizzazione 
dell’opera;

al fi ne di evitare inquinamenti delle acque, sia 
superfi ciali che sotterranee, il proponente indica le 
seguenti procedure che verranno adottate: sistemi di
regimazione delle acque meteoriche nelle aree di cantiere,
svolgimento di tutte le lavorazioni in aree asciutte,
evitando di contaminare le acque con materiale scavato o
do lavorazione, deposito macchinari e mezzi in aree non
allagabili, misure e procedure per limitare l’impatto sulla 
biodiversità e sulla risorsa idrica nella realizzazione dei 
guadi mantenendo la continuità ecologica del torrente. A 
cantiere ultimato, il guado sarà smantellato, ripristinando 
lo stato originale dei luoghi.

Durante l’intera durata dei lavori saranno adottate 
tutte le precauzioni necessarie ad assicurare la tutela
dall’inquinamento delle acque superfi ciali e sotterranee 
da parte dei refl ui originati, direttamente e indirettamente, 
dalle attività di cantiere, rispettando le vigenti normative 
in materia. Verranno inoltre messe in opera, a valle
della zona di lavoro, apposite reti di raccolta, affi  nché il 
materiale eventualmente proiettato dalle attività in corso 
venga trattenuto e non raggiunga le acque;

in merito alla componente aria gli impatti sono da
ricondurre esclusivamente alla fase di cantierizzazione e
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determinati dagli inquinanti tipici da traffi  co veicolare, 
quali NOx, CO, VOC, PM10 dei mezzi di cantiere, e dalla
movimentazione del materiale polverulento determinato
da scavo, demolizioni e movimentazione del materiale
di risulta.

Il proponente riporta una stima dei fattori di
emissione di polveri per le varie tipologie di sorgente
secondo un modello di calcolo indicato e indica sistemi
di abbattimento delle polveri durante l’intera fase di 
cantiere, applicati a ciascuna delle fonti di emissione
presenti, vista anche la presenza di ricettori nei pressi
delle lavorazioni: bagnatura delle aree di carico/scarico
delle zone di stoccaggio e delle strade di cantiere,
bagnatura del materiale durante tutte le operazioni di
movimentazione dello stesso, che possono comprendere
il trasporto o lo stoccaggio, stazione di lavaggio mezzi in
corrispondenza dell’ingresso/uscita dall’area di cantiere, 
barriere antipolvere per l’intera area di cantiere, ed altri 
accorgimenti fi nalizzati a ridurre la produzione e la 
diff usione delle polveri.

Durante l’intera fase di cantiere verrà predisposto 
un apposito Piano di Monitoraggio Ambientale, che
monitorerà l’evoluzione della qualità dell’aria lungo lo 
sviluppo del cantiere;

relativamente alla componente Flora, vegetazione,
fauna ecosistemi lo studio rileva che i tratti d’intervento 
ricadono in un contesto ormai urbanizzato che ha
determinato la modifi cazione ed il deterioramento della 
fl ora originaria e la semplifi cazione degli ecosistemi 
vegetali in termini sia specifi ci che strutturali.

La vegetazione originaria, rappresentata da specie
igrofi le arboree come salici (Salix), ontani (Alnus), pioppi 
(Populus) e olmi (Ulmus), oggi risulta alquanto ridotta, in
quanto soppiantata da specie di impianto artifi ciale quali 
cipressi (Cupressus) e pini (Pinus). Anche la vegetazione
erbacea tipica delle sponde e greti fl uviali, un tempo 
costituita da vegetazione di pregio, oggi è rappresentata 
da specie più comuni e di minor rilievo fl oristico. La forte 
pressione antropica ed il cambiamento vegetazionale ha
inevitabilmente modifi cato anche la cenosi faunistica 
che, nel tempo, si è fortemente ridotta.

I due torrenti Castro e Bicchieraia costituiscono due
corridoi ecologici, ovvero due fasce di connessione e tutela
della biodiversità all’interno dell’ambiente urbanizzato 
e, dunque, possiedono una funzione ecologica di
grande importanza anche se non viene rilevata presenza
consistente di fauna di particolare pregio;

i principali impatti attesi sulla fl ora e sulla fauna sono 
quelli determinati durante la fase di cantiere: tali impatti
consistono nella sottrazione di suolo e rimozione degli
esemplari vegetali che la realizzazione degli interventi in
alveo, l’installazione delle aree e della viabilità di cantiere 
comporta. La presenza di mezzi e la realizzazione di
opere direttamente all’interno dell’alveo comporteranno 
inoltre un impatto nei confronti dell’eventuale presenza 
di fauna ittica nei due torrenti in esame.

Gli impatti sulla fl ora hanno come eff etto indiretto 
quello di creare ripercussioni anche sulla fauna mediante
la perdita di habitat.

Gli eff etti sulla componente biotica in fase di cantiere, 
seppur consistenti, sono quasi tutti limitati nel tempo e
vengono valutati come reversibili a breve termine. Per
quanto riguarda la sottrazione temporanea di suolo,
al termine della fase di cantiere, verrà, ripristinata la 
situazione ante operam, con rinaturalizzazione delle
superfi ci coinvolte. Stessa cosa vale, per gli impatti 
legati al disturbo della fauna, valutati reversibili poiché 
destinati a cessare con l’allontanamento del presidio di 
cantiere.

In fase di esercizio non si stimano impatti signifi cativi 
su fl ora, fauna ed ecosistemi in quanto gli interventi 
previsti non modifi cheranno la natura dei torrenti che 
manterranno le loro caratteristiche attuali e, una volta
terminata la fase di cantiere, riacquisteranno l’originaria 
funzione di corridoio ecologico.

Il progetto oltre alla necessità di un adeguamento 
idraulico dei corsi d’acqua, si pone l’obiettivo 
di valorizzazione degli stessi e di ripristino degli
spazi di pertinenza fl uviali perduti. Tali interventi 
off riranno, dunque, l’occasione per il potenziamento 
della vegetazione ripariale mediante il rinverdimento
delle sponde fl uviali con essenze autoctone e tipiche 
dell’ecosistema fl uviale.

Sono inoltre individuate le misure misure di
mitigazione che riguardano prevalentemente procedure
gestionali di cantiere per ridurre gli impatti quali:
programmazione degli interventi fuori dal periodo
riproduttivi, lavorazioni in periodo di secca oltre a tutto
quanto previsto nella normativa e nelle linee di indirizzo
ARPAT vigenti in materia di gestione dei cantieri.

Infi ne il progetto prevede la piantumazione di essenze 
autoctone e appartenenti all’ambiente fl uviale locale;

componente Paesaggio e beni culturali - il T. Castro
e il T. Bicchieraia nei tratti di intervento, abbandonano le
aree agricole pedecollinari e si inseriscono in un contesto
urbano antropizzato; l’accesso e la fruibilità ai corsi 
d’acqua in alcuni tratti sono inibiti da limiti fi sici quali 
divisioni di proprietà private e demaniali, intervallati 
da aree residuali non lottizzate o piccoli giardini talora
in stato di abbandono. Il progetto oltre al necessario
adeguamento idraulico dei corsi d’acqua, si pone anche 
l’obiettivo del ripristino degli spazi di pertinenza fl uviali 
perduti. E’ prevista la ricalibratura della sezione idraulica, 
la regolarizzazione della livelletta di progetto, con
modesti e locali approfondimenti delle quote di fondo
alveo, e della geometria della sezione idraulica, variabile
a tratti omogenei, in dipendenza degli spazi disponibili
dovuti al contesto in cui è inserito il corso d’acqua;

relativamente alla componente Materiali di scavo,
rifi uti e bonifi che ed il consumo di risorsa, il progetto 
prevede il riutilizzo delle terre e rocce da scavo prodotte
durante le lavorazioni; queste verranno ricollocate
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all’interno dello stesso cantiere e in altri ubicati nelle 
vicinanze dello stesso, individuati nelle successive fasi
di progettazione. Questa modalità di trattamento delle 
terre permette di minimizzare il conferimento a discarica
e ridurre al minimo l’approvvigionamento dall’esterno. 
La movimentazione delle terre in fase di cantierizzazione
è quantifi cata in un volume totale di scavo e di riporto per 
il Castro, rispettivamente di

57.375 mc e 27007 mc e per il Bicchieraia 23244 mc
e 7254 mc;

in merito alla componente rumore, la valutazione
preliminare dell’impatto acustico fa riferimento alla 
fase di cantiere poiché solo per essa è attendibile un 
possibile aggravamento del clima acustico attuale. Al
fi ne di defi nire il clima acustico allo stato attuale, sono 
stati monitorati strumentalmente due ricettori, un edifi cio 
residenziale ed un edifi cio industriale.

E’ stato valutato l’impatto acustico derivanti dalle 
lavorazioni previste. Gli scenari di massimo impatto
valutati hanno mostrato potenziali superamenti dei
limiti vigenti che in parte possono essere limitati con
la presenza di elementi mitiganti (ove possibile). Per i
possibili superamenti residui e la presunta impossibilità 
di posizionamento delle barriere per alcune lavorazioni
(ad esempio per motivi di sicurezza o mancanza di
spazi) potrebbe essere necessaria una richiesta di deroga
al comune di Arezzo, secondo le modalità previste dal 
regolamento di disciplina delle attività rumorose del 
comune stesso;

Dato atto che presso il Settore VIA è pervenuta da 
parte del pubblico, una osservazione che, segnala i
seguenti aspetti:

nell’area di proprietà comunale posta tra i due impluvi 
del T. Bicchieraia ed il borro delle Vinacce, attualmente
assegnata dal Comune di Arezzo in comodato d’uso ad 
associazioni del territorio per orti sociali, il progetto
prevede la realizzazione su due lati di piste di servizio
poste sul ciglio di sponda che potrebbero comportare,
per li fruitori delle aree orticole, pericolo per la loro
incolumità oltre che disagi e disturbo dovuti a rumore, 
emissione di polveri di fumi di scarico dei motori dei
mezzi, recando notevole disagio ai fruitori degli orti
sociali. L’osservante chiede motivandola, la modifi ca di 
tale previsione.

Chiede inoltre che il progetto defi nitivo preveda per 
tutta la sezione fl uviale dei corsi d’acqua, ogni possibile 
accorgimento fi nalizzato a creare le condizioni per la 
ricostituzione in breve tempo del sistema ecologico che
sarà necessariamente compromesso durante l’esecuzione 
dei lavori, ponendo quindi tra gli obiettivi primari della
progettazione esecutiva quello della ricostituzione di
un nuovo paesaggio perifl uviale e quindi della valenza 
ambientale che lo stesso rappresenta;

Ritenuto, con riferimento alla suddetta osservazione:

che debbano essere salvaguardati, in fase di
costruzione, gli orti sociali presenti in prossimità dell’area 
oggetto di intervento, come segnalato anche dal Comune;

che la realizzazione degli interventi di mitigazione
del rischio idraulico, in esame, deve costituire occasione
di miglioramento della funzionalità dei corridoi ecologici 
rappresentati dai due corsi d’acqua interessati;

Dato atto che, con riferimento ai contributi istruttori
acquisiti dai Soggetti interessati:

l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale, nel proprio contributo del 020/04/2021,
prende in esame gli strumenti di pianifi cazione di 
competenza.

In riferimento al Piano di Gestione del rischio di
Alluvioni (PGRA) fa presente che, ai sensi dell’art. 7 
comma 2 lettera b) e dell’art. 9 comma 2 lettera b) del 
PGRA, l’Autorità di bacino si esprime sugli “interventi 
di sistemazione idraulica e geomorfologica, ad eccezione
delle manutenzioni ordinarie, straordinarie e dei
ripristino”, in merito alla compatibilità degli stessi con il 
raggiungimento degli obiettivi di PGRA e in conformità 
a quanto previsto dall’art 24 comma 2 della disciplina 
di PGRA. In attesa di una esplicita caratterizzazione
tecnico-giuridica degli interventi rispetto al PGRA,
si ricorda che qualora gli stessi si confi gurino come 
interventi di manutenzione ordinaria, straordinaria o
ripristini non è prevista l’espressione di parere da parte 
di questa Autorità.

In riferimento al Piano di Bacino, stralcio Assetto
Idrogeologico del bacino del fi ume Arno (PAI) parte 
geomorfologica riferisce che gli interventi in esame
ricadono in area PF1, disciplinata dall’articolo 11 del 
PAI, per cui non sono previsti condizionamenti specifi ci 
per gli interventi;

In riferimento al Piano di Gestione delle Acque
(PGA) riferisce che ai sensi del PGA non è prevista 
espressione di un proprio parere, tuttavia evidenzia
che la realizzazione del progetto non dovrà produrre il 
deterioramento dei corpi idrici interessati (o di affl  uenti 
di essi), né essere causa del non raggiungimento degli 
obiettivi di qualità previsti dal Piano.

Al fi ne di minimizzare gli impatti dei lavori sui corsi 
d’acqua si raccomanda di applicare le Direttive regionali 
per la manutenzione dei corsi d’acqua e per la protezione 
e conservazione dell’ecosistema toscano, di cui alla DGR 
n. 1315 del 23/10/2019;

il Comune di Arezzo nel proprio contributo del
19/04/2021 rileva i seguenti aspetti

- occorre verifi care l’ubicazione delle piste di servizio 
che interessano quasi completamente le sponde dei corsi
d’acqua, al fi ne di non impattare su aree interessate 
da attività che possono essere inibite dalle stesse (ad 
esempio la zona occupata dagli orti sociali c/o Parco di
Via Bucciarelli Ducci sul T. Bicchieraia);

- le operazioni di rifornimento e manutenzione
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dovranno essere eff ettuate esclusivamente nelle aree 
di cantiere fi sse, dotate di opportuni accorgimenti per 
evitare incidenti e sversamenti;

- dovranno essere dettagliatamente valutati
l’infl uenza dei lavori sulla falda superfi ciale (individuata 
come sub-superfi ciale nella Carta Idrogeologica del 
Piano Strutturale, eccetto i tratti in cui il T. Castro
scorre pensile) e le relazioni locali tra la stessa e il corso
d’acqua ed eventualmente adottare varianti al progetto o 
operative che ne minimizzino l’impatto;

- dovrà essere valutata l’interferenza degli interventi 
con pozzi poco profondi presenti nelle aree contermini ai
corsi d’acqua interessati;

- in riferimento al cronoprogramma presentato occorre
che il piano di monitoraggio della qualità dell’aria sia 
integrato, tenendo conto in particolare dei fattori legati
alla durata dell’attività e alla presenza e distanza di 
edifi ci e recettori sensibili e utilizzando anche i dati della 
centralina di rilevamento della qualità dell’aria Arezzo 
Acropoli;

- nello studio previsionale di impatto acustico non
sono stati presi in considerazione i recettori sensibili, quali
ad esempio, gli asili (Matrignano, Fonte Rosa, Acropoli)
e il centro diurno (Maestrini in Via dell’Acropoli) di 
cui occorre tener conto nell’ambito delle valutazioni di 
impatto acustico di dettaglio dei singoli cantieri, ai fi ni 
delle autorizzazioni in deroga alla disciplina delle attività 
rumorose;

- dovrà essere valutata la possibilità di mantenere 
l’alberatura di pregio presente lungo i corsi d’acqua; nella 
documentazione presentata non è stato trattato l’impatto 
sulla componente ambientale Paesaggio, considerato che
il corso d’acqua in parte ricade in zona soggetta a vincolo 
paesaggistico di cui al titolo III del D.L.42/2004”;

ARPAT, nel proprio contributo del 3/04/2021, analizza
alcuni aspetti di dettaglio relativamente alle componenti
ambientali di propria competenza. Per gli aspetti di Suolo
e sottosuolo osserva che: In merito al riutilizzo delle terre
e rocce da scavo prodotte nel corso delle lavorazioni
all’interno dello stesso cantiere e in altri ubicati nelle 
vicinanze dello stesso è possibile fare riferimento 
allʹart.185 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 che defi nisce 
le condizioni di esclusione dallʹapplicazione della parte 
quarta del suddetto decreto: “Fatti salvi gli obblighi 
derivanti dalle normative comunitarie specifi che, sono 
esclusi dall’ambito di applicazione della Parte quarta del 
presente decreto i sedimenti spostati all’interno di acque 
superfi ciali o nellʹambito delle pertinenze idrauliche 
ai fi ni della gestione delle acque e dei corsi d’acqua o 
della prevenzione di inondazioni o della riduzione degli
eff etti di inondazioni o siccità o ripristino dei suoli, se è 
provato che i sedimenti non sono pericolosi ai sensi della
decisione 2000/532/CE della Commissione del 3 maggio
2000, e successive modifi cazioni”.

Indica quindi le prescrizioni e le raccomandazioni
in merito a: caratterizzazione dei terreni, gestione delle

terre prodotte fuori dalle pertinenze idrauliche, per
rinvenimenti di materiale di riporto con componente di
origine antropica maggiore del 20% in peso, eventuale
utilizzo di terre scavate al di fuori del cantiere come
sottoprodotti, materiali utilizzati per le nuove opere
da realizzare e eventuale conferimento in discarica di
materiali classifi cati come rifi uti.

Rispetto alla gestione AMD osserva che nella
realizzazione di scavi o attività di movimento terra sulle 
sponde di corsi d’acqua o in prossimità degli stessi, 
occorrerà evitare che il materiale scavato possa ricadere 
nel corso d’acqua; in generale le attività nell’alveo dei 
corsi d’acqua dovranno svolgersi in aree circoscritte, 
asciutte e separate dal fl usso della corrente tramite 
opere provvisionali ed essere eff ettuate in maniera tale 
da limitare il disturbo del letto esistente e delle sponde
a monte e a valle della zona di intervento. Ove possibile
tutte le attrezzature e gli impianti necessari per i lavori
dovranno essere tenute all’esterno della zona esondabile 
durante le ore ed i periodi in cui gli stessi lavori sono
interrotti.

Prescrive per la fase esecutiva la predisposizione il
Piano di Gestione delle AMD riportando a riferimento
la quanto riportato in merito nelle “Linee Guida per la 
gestione dei cantieri ai fi ni della protezione ambientale 
(ARPAT, 2018)”

In riferimento alle acque sotterranee osserva che i
dati emersi dalla modellazione geologica evidenziano
che i terreni presenti in area di progetto presentano una
permeabilità mediamente elevata e la soggiacenza della 
falda freatica è compresa tra circa 2,5 e 4,5 m da p.c.. Da 
questo emerge una potenziale elevata vulnerabilità delle 
matrici suolo, sottosuolo e acque sotterranee nei riguardi
di eventuali sversamenti di sostanze inquinanti legati ai
mezzi operatori.

Per le acque superfi ciali ricorda che la qualità delle 
acque superfi ciali, monitorata al punto denominato 
MAS 113, fi ume Arno - Canale Maestro della Chiana, 
ha un indice LimEco per i macrodescrittori suffi  ciente, 
così come lo stato ecologico. Durante tutto il periodo 
di cantierizzazione dell’opera, tali indici non dovranno 
subire variazioni negative. Infi ne si ricorda che le 
operazioni in alveo, dovranno essere eseguite nel rispetto
dei calendari di cui ai Piani Ittici Provinciali.

Ricorda pertanto quanto previsto dalle “Linee Guida 
per la gestione dei cantieri ai fi ni della protezione 
ambientale” (arpat, 2018) in riferimento ai rischi di 
contaminazione delle acque sotterranee e superfi ciali dai 
materiali di lavorazione

Per le emissioni diff use prende atto dei calcoli 
relativi alle stime di emissione eseguite e del piano di
monitoraggio in previsione; in riferimento a quest’ultimo 
si rimanda alle successive fasi di progettazione la
defi nizione delle specifi che procedure e metodologie.

Per il rumore in fase di cantiere, ricorda che la
richiesta di deroga al Comune dovrà essere redatta 
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secondo quanto riportato nel DPGRT 2/R del 08/01/2014
e smi.; vista la durata del cantiere dovrà essere acquisito 
parere della ASL.

In conclusione per tutti gli aspetti analizzati, tenuto
conto del carattere di urgenza delle attività proposte e del 
fatto che l’attività di cantiere è comunque temporanea, 
ritiene che il progetto possa essere escluso dalla
procedura di VIA subordinatamente a prescrizioni e
raccomandazioni recepite nel quadro prescrittivo del
presente provvedimento;

Terna Rete Italia Spa, nel proprio contributo del
29/03/2021, comunica che nulla osta alla realizzazione
dell’opera;

Dato infi ne atto di quanto evidenziato nei contributi 
tecnici istruttori pervenuti dagli Uffi  ci regionali 
interessati:

il Settore Tutela della Natura e del Mare nel contributo
del 20/04/2021 riferisce che “ gli aspetti che si ritengono 
potenzialmente più impattanti per gli ecosistemi 
fl uviali, ancorchè inseriti in contesti urbanizzati, sono 
riconducibili alle attività di cantiere:

La previsione di realizzare le opere nei periodi di
secca dei due torrenti può concorrere a minimizzare gli 
eff etti negativi dovuti agli impatti diretti con la fauna, 
evitando anche l’intorbidimento delle acque; si rimanda 
tuttavia alle indicazioni operative del competente Settore
Attività Faunistica Venatoria, Pesca dilettantistica, Pesca 
in Mare, per i lavori in alveo e la tutela delle specie
ittiche.

Sono inoltre prevedibili impatti che verosimilmente
interesseranno la vegetazione ripariale, sia erbacea-
arbustiva che arborea, soprattutto nei tratti ove sono
previste piste di accesso contemporaneamente sia in
sinistra che in destra:

Si segnala la presenza di alberi di notevoli dimensioni
di specie quercine posti in sinistra del Torrente Castro,
nel tratto fra via Guglielmo Duranti, il ponte su Via Calò 
e Via Campanacci: si tratta di pochi individui isolati, che
vegetano al piede esterno della spalletta di sponda e che
per le loro dimensioni costituiscono elementi di naturalità 
particolarmente pregevoli nel contesto urbano in cui sono
inseriti e, per la loro prossimità ai corsi d’acqua, possono 
costituire rifugio e/o siti di nidifi cazione per varie specie 
di chirotteri e uccelli.

Si segnalano lungo il Torrente Bicchieraia, soprattutto
nel tratto più prossimo al ponte della Parata, in Via 
dell’Acropoli, diversi individui annosi di aceri campestri, 
probabili testimoni di usanze agronomiche ormai desuete
(viti maritate), oltre ad esemplari di grandi dimensioni di
pioppi ed a qualche esemplare isolato di specie quercine:

Anche la vegetazione erbacea a macrofi te, come il 
farfaraccio maggiore, assieme alla menta acquatica ed ai
ranuncoli, insediati ai piedi delle sponde in alcuni tratti
dei due corsi d’acqua, può costituire habitat importanti 
per anfi bi, micomammiferi, rettili e occasionalmente per 

i pesci, nei periodi di presenza d’acqua corrente”.

Rilevato che la localizzazione dell’impianto rispetto 
ai Siti Natura 2000 è tale da non far ritenere necessaria 
l’attivazione del procedimento di Valutazione di 
Incidenza, mette in evidenza alcuni suggerimenti per la
fase di esecuzione delle opere che vengono riportati nel
quadro prescrittivo di questo provvedimento;

il Settore Attività faunistico- venatoria, pesca 
dilettantistica e pesca in mare nel proprio contributo
del 20/04/2021 rilascia parere favorevole al progetto
ricordando le attuali disposizioni previste dalla
Delibera di Giunta Regionale n. 1315 del 28-10-2019
ed in particolare, “negli interventi che prevedono il 
prosciugamento anche temporaneo di tratti di corsi
d’acqua, laghi o invasi, o comunque in tutti i casi in 
cui sia necessario prevedere l’allontanamento forzato 
dei pesci per ragioni di tutela, qualora non sia possibile
ottenerne lo spontaneo allontanamento, l’esecutore dei 
lavori dovrà provvedere al recupero e traslocazione della 
fauna ittica”;

il Settore Settore Tutela, riqualifi cazione e 
valorizzazione del paesaggio nel contributo del
22/04/2021 analizza l’intervento con richiamo alla 
Disciplina dei Beni Paesaggistici, Elaborato 8B del PIT-
PPR e la cartografi a del PIT-PPR. L’intervento risulta non 
in contrasto con i contenuti del PIT-PPR, rappresentando
un’occasione per ricucire le sfrangiature periurbane con 
un progetto di riqualifi cazione dei corsi d’acqua, intesi 
come generatori di paesaggio tra aree urbane e aree
collinari e agricole circostanti. Richiama all’osservanza 
delle prescrizioni relative ai beni tutelati ai sensi dell’art. 
136, DM 198-1962, e 142, comma 1, lettere c) e g) del
DLgs 42/2004, ed esprime una posizione favorevole
al progetto, specifi cando alcune indicazioni alle quali 
attenersi in fase di realizzazione, riportate nel quadro
prescrittivo di questo provvedimento;

Dato atto che le prescrizioni e le raccomandazioni,
emerse in sede istruttoria, vengono recepite nel quadro
prescrittivo del presente provvedimento;

Considerato quanto segue, in merito alla documen-
tazione complessivamente presentata dal proponente,
alla osservazione ed ai contributi tecnici istruttori dei
Soggetti competenti in materia ambientale:

la procedura di verifi ca di assoggettabilità si svolge 
con riferimento al livello preliminare della progettazione;
lo scopo della procedura non è il rigetto o meno di un 
progetto, ma la sua eventuale sottoposizione alla pro-
cedura di VIA;

il presente procedimento attiene la realizzazione
primo stralcio funzionale di un più ampio progetto di 
sistemazione idraulica dei corsi d’acqua torrente Castro e 
torrente Bicchieraia fi nalizzato alla riduzione del rischio 
idraulico nel territorio comunale di Arezzo; come tali,
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rientranti fra opere che rivestono carattere di pubblica
utilità, con i seguenti obiettivi:

a) Riduzione delle aree allagabili in occasione di
eventi di piena eccezionali;

b) Incremento dell’offi  ciosità idraulica dei due corsi 
d’acqua;

c) Riduzione del carico idraulico sulle infrastrutture
e strutture idrauliche di contenimento, con rifacimento/
adeguamento delle stesse laddove in condizioni
idrauliche e/o strutturali precarie;

d) Riassetto funzionale dei tratti fl uviali oggetto di 
intervento con riorganizzazione degli spazi, realizzazione
di nuovi accessi e piste di servizio per una migliore
fruibilità ai fi ni della manutenzione e delle operazioni di 
polizia idraulica.

Nella realizzazione della riprofi lazione degli argini 
è prevista la realizzazione di scogliere di protezione 
delle sponde con verde interstiziale e inerbimento delle
scarpate e nuove murature di retta in c.a. e piste arginali
di servizio, in pietrisco o inerbite;

in riferimento al PGRA, i torrenti Castro e Bic-
chieraia, appartengono al reticolo secondario secondo
quanto defi nito del Piano. Gli interventi ricadono in 
area a pericolosità da alluvione elevata (P3) e in area a 
pericolosità da alluvione media (P2), disciplinate dagli 
artt. 7 e 9 della disciplina di Piano;

in riferimento al Piano di Bacino, stralcio Assetto
Idrogeologico (PAI) del bacino del fi ume Arno, parte 
geomorfologica, gli interventi in esame ricadono in
area classifi cata a pericolosità da frana moderata PF1, 
disciplinata dall’articolo 11 del PAI, per cui non sono 
previsti condizionamenti specifi ci per gli interventi;

in riferimento al PGA, i corpi idrici superfi ciale 
interessati dagli interventi sono:

- Torrente Castro (stato ecologico scarso, stato chi-
mico non buono, obiettivi: stato ecologico e stato chimico
buoni al 2021);

- Torrente Bicchieraia (stato ecologico scarso, stato
chimico non buono, obiettivi: stati ecologico e chimico
buoni al 2021);

in riferimento al PGA, il corpo idrici sotterraneo
potenzialmente interessato dagli interventi è:

- Corpo idrico del Valdarno Superiore, Arezzo e
Casentino - Zona Arezzo (stato quantitativo buono, stato
chimico buono, obiettivi: non deterioramento degli stati
di qualità);

i corsi d’acqua interessati attraversano un contesto di 
fondovalle sviluppato lungo il percorso fondativo della
via Senese-Aretina/via Anconetana, all’interno di un 
paesaggio di pianura e collinare periurbano, caratterizzato
dalla presenza di aree verdi, coltivate o giardini privati o
sviluppate lungo le rive dei corsi d’acqua;

in riferimento al Piano Strutturale del comune di
Arezzo ed in particolare alle UTOE della Strategia dello
sviluppo sostenibile, i due rami dei torrenti Castro e
Bicchieraia oggetto di intervento sono ubicati in massima

parte all’interno dell’ “UTOE 09 -Settore urbano orientale 
dei Cappuccini”, che Identifi ca il Settore urbano orientale 
strutturato dalle direttrici viarie storiche (via Francesco
Redi e Via Anconetana) e dai corridoi fl uviali del 
Torrente Castro e del Torrente Bicchieraia che, affi  ancati 
ad una sequenza di aree verdi, garantiscono la continuità 
ecologica dal centro storico verso le pendici dell’Alpe di 
Poti attraverso il cuneo agricolo della Valle di Staggiano.
L’unità comprende agro-ecositemi di pianura urbanizzata 
e agro- sistemi inclusi nella matrice urbana;

con richiamo alla Disciplina dei Beni Paesaggistici,
Elaborato 8B del PIT-PPR e la cartografi a del PIT-PPR:

- il progetto è interessato ai sensi dell’art. 136 del 
DLgs 42/2004, individuato dal DM 198-1962, avente
per oggetto La collina sita nel territorio del Comune di
Arezzo, denominata Colle di Castel Secco e San Cornelio.
Riguarda gli interventi in riva sinistra, tra B2 e B5 sul
Torrente Bicchieraia, lungo via Anconetana, dall’inizio 
dell’intervento partendo da monte, fi no all’incrocio con 
via dell’Acropoli.

- Inoltre il progetto è interessato ai sensi del D.Lgs. 
42/2004, art. 142, comma 1 lettera c) I fi umi, i torrenti, 
i corsi d’acqua iscritti negli elenchi previsti dal R.D. 11 
dicembre 1933, n.1775, e le relative sponde o piedi degli
argini per una fascia di 150 metri ciascuna, nei tratti B4,
dal ponte di accesso privato e circa metà del Tratto B5 del 
Torrente Bicchieraia, lungo via Anconetana.

- Ai sensi del D.Lgs. 42/2004, art. 142, comma
1 lettera g) I territori coperti da foreste e da boschi,
ancorchè percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli 
sottoposti a vincolo di rimboschimento, come defi niti 
dall’articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legislativo 18 
maggio 2001, n. 227, sono interessate alcune porzioni
del progetto in particolare il Tratto C1, a monte, del
Torrente Castro, verde ripariale e tratto B5 del Torrente
Bicchieraia, sponda sinistra in corrispondenza della
collina dell’Acropoli di Castelsecco.

Risulta presente anche un tratto in prossimità 
caratterizzato come ‘bosco planiziale’, formazione 
boschiva di pregio e fonte di bio diversità, che il PIT- 
PPR individua nella Carta dei boschi planiziali e
costieri nell’Abaco regionale della Seconda Invariante 
strutturale, tutelata in quanto caratterizza fi gurativamente 
il territorio.

- L’intervento interferisce nel tratto B5 del Torrente 
Bicchieraia, in sinistra idraulica, ai sensi del D.Lgs.
42/2004, art. 142, comma 1 lettera m) Le zone di interesse
archeologico, l’area individuata all’interno della scheda 
AR02 - Zona comprendente il complesso santuariale
etrusco-romano di Castelsecco;

la Scheda n. 15 - Piana di Arezzo e Val di chiana del
PIT-PPR in cui gli interventi si collocano, defi nisce la 
struttura del territorio, condotta attraverso l’analisi degli 
elementi costitutivi.

Per ciò che attiene la prima invariante strutturale I 
caratteri idro-geo-morfologici dei bacini idrografi ci e 
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dei sistemi morfogenetici, gli interventi sono localizzati
nel morfotipo dell’Alta Pianura (ALP), che esprime il 
valore di alta produttivita agricola e la criticità di rischio 
strutturale di esondazione; consumo di suolo con rischio
di impoverimento e inquinamento degli acquiferi, ad
eccezione di una parte, in sinistra idraulica del Torrente
Bicchieraia, dall’inizio dell’intervento, lato monte fi no 
all’incrocio con via dell’Acropoli, caratterizzata dal 
morfotipo del Fondovalle (FON) con il riconoscimento
del valore di Supporto di paesaggi agrari e insediativi
di valore della criticità di elevato consumo di suolo e 
rischio strutturale di esondazione. La seconda invariante
strutturale, I caratteri ecosistemici del paesaggio,
individua il tratto del Torrente Castro all’interno di 
una prevalente area urbanizzata e, in misura minore,
all’interno di una matrice agroecosistemica collinare, 
uscendo dall’abitato.

Il Torrente Bicchieraia è caratterizzato quasi per intero 
nella matrice agroecosistemica di pianura urbanizzata,
e nella matrice ecosistemica collinare per la parte più 
ad est, in uscita dalla città di Arezzo, con alcune aree 
urbanizzate, a defi nire un tipo di paesaggio misto, fi ltro 
tra urbanizzato a bassa densità ed aree rurali e collinari;

nella Carta della Rete Ecologica del PIT i Torrenti
Castro e Bicchieraia sono indicati come corridoi ecologici
fl uviali, nonostante siano inseriti, per i tratti di interesse, 
in un contesto urbanizzato ed abbiano una portata
discontinua ed irregolare. La corretta gestione dei corsi
d’acqua, anche di dimensioni modeste, costituisce un 
elemento cardine nella conservazione della biodiversità, 
specialmente nelle aree urbanizzate, dove i fi umi sono in 
grado di connettere le aree a miglior grado di naturalità 
e di garantire servizi ecosistemici di valore economico,
sanitario ed ecologico; fondamentale per tali servizi
ecosistemici è la gestione della vegetazione ripariale che 
in linea di generale può assicurare:

- protezione della sponda dall’erosione;
- ombreggiamento delle acque con mantenimento di

temperatura e ossigenazione;
- abbattimento degli inquinanti;
- apporto di nutrienti
- rifugio/habitat per la fauna
- miglioramento delle condizioni ambientali/del

paesaggio e fruizione turistica e ricreativa
La normativa europea di riferimento, in particolare

la Direttiva Quadro Acque (2000/60/CE) e la Direttiva
Alluvioni (2007/60/CE), richiedono un approccio
integrato e coordinato che possa coniugare la
realizzazione di interventi per contrastare il rischio
idraulico con obiettivi di miglioramento ambientale;

gli aspetti più critici dal punto di vista degli impatti del 
progetto in esame sono determinati dalla fase di cantiere,
per la possibile contaminazione delle acque superfi ciali 
e profonde e del suolo a causa delle macchine operatrici
e dei movimenti terra, alla possibile alterazione della
qualità delle acque a causa delle lavorazioni in alveo 

oltre che la perdita reversibile della componente biotica,
per la quale si devono creare le condizioni per la sua
ricostituzione;

Considerato inoltre che il progetto in esame si
confi gura come intervento di protezione civile per la 
riduzione del rischio idraulico nella città di Arezzo, come 
da ordinanza del Commissario Delegato n. 82/2020;

Dato atto che dall’istruttoria condotta sono emerse 
misure di mitigazione e monitoraggio, che sono state
recepite ed integrate nel quadro prescrittivo del presente
atto;

Esaminati i criteri per la verifi ca di assoggettabilità, 
di cui all’allegato V alla parte seconda del D.Lgs. 
152/2006, con riferimento alle caratteristiche progettuali,
alla localizzazione ed agli impatti prevedibili e rilevato
che, anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi
sono stati tenuti di conto nell’ambito del presente atto;

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di pre-
cauzione di cui all’art. 3 ter del D.Lgs. 152/2006;

Rilevato che dall’esame istruttorio svolto sul pro-
getto, sulla base della documentazione presentata e dei
contributi tecnici istruttori pervenuti, dell’osservazione 
pervenuta, può essere esclusa la presenza di eff etti 
negativi signifi cativi sull’ambiente, ed è emersa 
l’indicazione di misure fi nalizzate alla mitigazione ed 
al monitoraggio degli impatti nonché ad incrementare la 
sostenibilità dell’intervento;

Ritenuto non necessario sottoporre il progetto
alla procedura di valutazione dell’impatto ambientale 
e ritenuto tuttavia necessario, al fi ne di mitigare e 
monitorare gli impatti ed incrementare la sostenibilità 
dell’intervento, formulare le seguenti prescrizioni:

1. ai fi ni della approvazione del progetto esecutivo, il 
proponente deve dare conto di quanto segue:

a) vista la lunghezza dei tratti interessati dagli int erventi
e visto che i n. 5 campioni analizzati sono stati prelevati
in sondaggi in aree limitrofe e non in corrispondenza
dell’alveo dei torrenti in esame, devono essere eff ettuati 
ulteriori prelievi di campioni da sottoporre ad analisi
sull’analogo set analitico già agli atti del presente 
procedimento. Si raccomanda di prevedere un prelievo
di campioni medi compositi della sezione d’alveo, in 
numero minimo di 1 (uno) ogni 500 m, spinto sino alla
stessa profondità dello scavo e facendo riferimento a 
quanto indicato nelle Linee Guida SNPA sull’applicazione 
della disciplina per l’utilizzo delle terre e rocce da scavo 
(22/2019);

b) specifi care nel dettaglio con quale tipologia di 
materiali è prevista la realizzazione delle piste di servizio 
e rampe di accesso;
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c) defi nire nel dettaglio il piano di monitoraggio della
qualità dell’aria in fase di cantiere, tenendo conto in 
particolare dei fattori legati alla durata dell’attività; della 
presenza e distanza di edifi ci e recettori sensibili; dei dati 
della centralina di rilevamento della qualità dell’aria di 
Arezzo Acropoli;

d) dato atto della necessità del rispetto dei valori 
limite acustici di cui al vigente PCCA, una volta messe
in atto le possibili misure di mitigazione, si ricorda
che il proponente può chiedere deroga al Comune di 
Arezzo, per specifi che fasi delle lavorazioni; a tal fi ne 
si ricorda che la necessaria documentazione dovrà 
essere redatta secondo quanto riportato nel D.P.G.R. 2/R
del 08/01/2014; in funzione della durate della deroga
può essere necessaria la acquisizione del parere della 
azienda USL. Ciò premesso, ai fi ni delle richiesta della 
autorizzazione in deroga, il proponente deve prendere in
esame i recettori sensibili presenti nell’area interessata, 
quali, gli asili (Matrignano, Fonte Rosa, Acropoli) e il
centro diurno Maestrini in Via dell’Acropoli;

e) sulla base della disciplina del PIT-PPR, relativa
ai beni tutelati ai sensi dell’art. 136 (DM 198-1962) 
e 142, comma 1, lettere c) e g) del D.Lgs. 42/2004, il
proponente deve dare evidenza in specifi co elaborato di 
quanto segue:

- in fase di realizzazione delle opere, nelle aree in cui
sono previsti abbattimenti di verde ripariale, dovranno
essere mantenute le specie arboree autoctone di maggiore
maturità, al fi ne di mantenere la fascia di verde ripariale 
e la continuità con l’area boscata tutelata (interventi tratti 
R5 e C1 degli elaborati PP08A e PP08B interferenti sia
con DM198-1962 che con lettera g), aree boscate e con
caratterizzazione di bosco planiziale);

- dovranno essere previste opere di mitigazione con
nuove piantumazioni di specie arbustiva ed arborea
per ricostituire le funzionalità ecosistemiche dei corsi 
d’acqua interessati;

- nei tratti in cui è prevista la realizzazione di muri 
di sostegno in c.a. prevedere un rivestimento in pietra
locale;

- per il tratto B5 del Torrente Bicchieraia, in
sinistra idraulica, ricadente in area sottoposta a vincolo
archeologico (art. 142,c.1 lettera m del D.Lgs.42/2004),
dovrà essere osservata la prescrizione di cui all’art.

15.3 dell’Elaborato 8B del PIT-PPR: “a - Non 
sono ammessi interventi di trasformazione territoriale,
compresi quelli urbanistici ed edilizi, che compromettano
le relazioni fi gurative tra il patrimonio archeologico e il 
contesto di giacenza e la relativa percettibilità e godibilità, 
nonché la conservazione materiale e la leggibilità delle 
permanenze archeologiche”;

[la presente prescrizione 1. è soggetta a verifi ca di 
ottemperanza da parte di Arpat per le lettere da a) a c);
del Comune di Arezzo (fatte salve le competenze della
Azienda USL) per la lettera d); del Settore regionale

paesaggio per la lettera e); i suddetti Soggetti ne
comunicheranno gli esiti anche al Settore VIA regionale]

2. almeno 30 giorni prima dell’avvio dei lavori, il 
proponente - sentita l’impresa appaltatrice - deve comu-
nicare ad ARPAT:

a) la ubicazione del sito o dei siti di approvvigionamento
dei materiali di cava per la realizzazione delle scogliere;

b) l’ubicazione dell’impianto di gestione rifi uti presso 
il quale verranno conferiti eventuali materiali classifi cati 
come rifi uto. Si raccomanda di privilegiare il recupero 
allo smaltimento;

c) planimetrie di dettaglio dei cantieri (sia quella del
campo base che quella degli eventuali cantieri operativi)
necessari alla realizzazione dei lavori che ne indichino
non solo il layout funzionale e le caratteristiche strutturali
(in termini di superfi ci permeabili, semipermeabili ed 
impermeabili), ma anche la posizione lungo i corsi
d’acqua;

d) modalità di dettaglio per la realizzazione e 
dismissione delle aree di cantiere fi sse e mobili;

[la presente prescrizione 2. è soggetta a verifi ca di 
ottemperanza da parte di Arpat, che comunicherà gli esiti 
anche al Settore VIA regionale];

Ritenuto che, per motivate esigenze connesse
all’affi  damento dei lavori, la verifi ca di ottemperanza alla 
suddetta prescrizione 1. potrà avvenire prima dell’avvio 
dei lavori, limitatamente ai casi in cui sia necessario
l’apporto collaborativo dell’impresa appaltatrice, previo 
- in ogni caso - nulla osta del Settore VIA regionale;

Ritenuto inoltre opportuno raccomandare quanto
segue al proponente:

condurre approfondimenti in merito all’eff ettiva 
necessità di alcune piste di servizio previste nel progetto, 
che interessano spesso su entrambi i lati gli argini dei
corsi d’acqua, verifi cando che la loro ubicazione non 
impatti su aree interessate da attività che possono essere 
inibite dalle stesse e valutare la possibilità di realizzare 
lungo gli stessi corsi d’acqua un’unica pista di servizio 
anziché due, anche nei tratti ove è presente la vegetazione 
naturale di notevole interesse segnalata, per evitarne
quindi la rimozione e/o il danneggiamento;

tenere conto delle buone pratiche per la fase di
cantiere, contenute nel contributo acquisito dal Comune
di Arezzo e riportato in premessa al presente atto;

adottare le buone pratiche di cui alle “Linee Guida 
per la gestione dei cantieri ai fi ni della protezione 
ambientale (ARPAT, gennaio 2018); in particolare,
adottare accorgimenti al fi ne di limitare i fenomeni di 
intorbidamento delle acque;

con riferimento alle terre e rocce da scavo, fatto salvo
quanto previsto dal d.p.r. 120/2017, l’adozione delle 
buone pratiche di cui alle linee guida del SNPA 22/2019.

adottare le seguenti “buone pratiche” relative al 
miglioramento ecologico degli ecosistemi di area umida:
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- prevedere la ricostituzione della fascia erbacea al
piede di sponda con specie tipiche, utilizzando il terreno
vegetale preventivamente asportato e conservato e
mediante la propagazione di tali specie da aree contermini
non alterate dai lavori;

- prevedere la ricostituzione di fasce di vegetazione
ripariale con specie autoctone arbustive e possibilmente
anche arboree, al fi ne della valorizzazione ambientale 
dei corsi d’acqua e di ripristino degli spazi di pertinenza 
fl uviale perduti, migliorandone la funzione di corridoi 
ecologici;

- eff ettuare l’accantonamento e il successivo 
riutilizzo integrale delle terre di copertura vegetale
per le operazioni di riempimento e rimodellazione
morfologica avendo tuttavia cura al fi ne di contenere 
la propagazione di specie alloctone invasive, come
Robinia pseudoacacia, presente in alcuni tratti interessati
dai lavori, di adottare tecniche che ne indeboliscano la
vitalità (es. capitozzatura, rilascio del pollone più debole 
e sottomesso) e asportando e smaltendo il terreno vegetale
che possa contenere propaguli (es. semi, talee, rizomi).
Si raccomanda di prendere a riferimento la seguente
pubblicazione La robinia in Toscana - La gestione dei
popolamenti, l’impiego in impianti specializzati, il 
controllo della diff usione - a cura di Alberto Maltoni, 
Barbara Mariotti Andrea Tani, DEISTAF Università di 
Firenze - REGIONE TOSCANA 2012;

Ritenuto infi ne necessario ricordare quanto segue 
al proponente, con riferimento alle pertinenti norme e
disposizioni di piano, come emerse in sede istruttoria:

con riferimento alle terre e rocce da scavo, si
ricorda in particolare il paragrafo 3.3 delle linee guida
SNPA 22/2019, relativo agli interventi di scavo in
corsi d’acqua, nel caso in cui se ne preveda il riutilizzo 
come sottoprodotti, in relazione ai requisiti di qualità 
ambientale: “Il piano di campionamento dei materiali 
da scavare dovrà interessare il tratto del corso d’acqua 
oggetto di intervento, prevedendo, in linea generale, di
prelevare un campione medio, indicativamente per ogni
200 m di corso d’acqua; qualora lo stato ambientale sia 
“elevato” e “buono” il piano dcampionamento dovrà 
interessare solo il tratto potenzialmente coinvolto dalle
fonti di pressione; in presenza di un centro abitato
sarà opportuno infi ttire la maglia di campionamento 
adottando la linea generale di un campione ogni 100
m di corso d’acqua. In presenza di scarichi di attività 
produttive, scaricatori di piena di pubbliche fognature,
scarichi di acque meteoriche provenienti da piazzali
pavimentati sede di attività potenzialmente inquinanti, 
scarichi di acque meteoriche provenienti da grandi vie
di comunicazione (autostrade, superstrade, ecc.), la
situazione andrà studiata, caso per caso, adeguando il 
numero dei punti di prelievo e i parametri da analizzare.”. 
Si ricorda inoltre quanto segue:

nel caso in cui si operi al di fuori delle pertinenze

idrauliche (intese nella distanza di 10 m dall’argine 
naturale), le terre e rocce da scavo dovranno essere
gestite in regime di sottoprodotto per eventuale riutilizzo
o come rifi uto (parte quarta del D.Lgs. 152/2006);

il suolo escavato non contaminato e altro materiale
allo stato naturale, utilizzati in siti diversi da quelli in
cui sono stati escavati, devono essere valutati ai sensi,
nell’ordine, degli articoli 183, comma 1, lettera a), 184-
bis e 184-ter);

nel caso in cui nel corso delle operazioni di scavo sia
rinvenuto materiale di riporto con componente di origine
antropica stimata essere maggiore del 20% in peso, la
cui origine può essere ricondotta a movimentazione di 
materiale di origine antropica anche in epoche “storiche” 
la procedura dovrà prevedere: prelievo di campioni 
del materiale di risulta; analisi ambientali eff ettuate 
sui campioni del materiale, compreso test di cessione
secondo le specifi che indicate al comma 3 dell’art.4 
del DPR 120/2017, considerando lo stesso come
rifi uto tramite un codice identifi cativo CER; ulteriori 
campionamenti da eff ettuare al momento dei lavori sul 
materiale eff ettivamente mobilizzato per la conferma 
della tipologia del rifi uto; trasporto e conferimento in 
impianto del materiale di risulta scavato;

nel caso in cui si preveda l’apporto di terreni da 
costruzione dall’esterno del cantiere, questi dovranno 
essere sottoposti ad indagini volte a determinarne la
compatibilità ambientale;

le acque meteoriche dilavanti in fase di cantiere
devono essere gestire nel rispetto dell’art.40 ter del 
regolamento di cui al d.p.g.r. 48R/2008. In proposito, con
riferimento alle “Linee Guida per la gestione dei cantieri 
ai fi ni della protezione ambientale (ARPAT, 2018)” si 
ricorda che: “Per i cantieri con superfi cie superiore ai 
5000 mq ai sensi dell’art. 40 ter del D.P.G.R. Toscana 
n. 46/R del 08/09/ 2008 è necessario acquisire specifi ca 
autorizzazione per lo scarico delle acque meteoriche
dilavanti rilasciata dall’ente competente per il relativo 
corpo recettore, presentando un Piano di gestione
delle acque meteoriche comprendente le informazioni
di cui al Capo 2 dell’Allegato 5 del D.P.G.R. Toscana 
n. 46/R del 08/09/ 2008. La superfi cie del cantiere 
è da intendersi comprensiva degli spazi in cui sono 
collocati gli apprestamenti, gli impianti di tipo stabile
e permanente, tra i quali: gruppi elettrogeni, serbatoi,
impianti di betonaggio, ventilazione e frantumazione,
magazzini, offi  cine, uffi  ci e servizi, nonché i mezzi 
operativi necessari a tale realizzazione. Sono invece
esclusi i cantieri per l’ordinaria manutenzione stradale e 
delle infrastrutture a rete, nonché i cantieri adibiti solo 
ad alloggi e relativi uffi  ci, oltreché le aree operative 
permeabili.” Per acque meteoriche dilavanti (AMD) 
devono intendersi (L.R. 20/2006, art. 2 comma1, lett.d),
le acque derivanti da precipitazioni atmosferiche distinte
in AMDNC e AMC incluse le AMPP. In particolare, le
AMC sono tali in quanto “derivanti da quelle attività 
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che comportano oggettivo rischio di trascinamento, nelle
acque meteoriche, di sostanze pericolose o di sostanze in
grado di determinare eff ettivi pregiudizi ambientali”. Fra 
queste il DPGR n.46/R del 2008 e s.m.i. include anche
(Art.39, comma1, lett. b) “...i cantieri di cui all’Allegato 
5, tabella 6 del presente regolamento….disciplinati 
dall’articolo 40 ter”;

e indicazioni fornite dalla competente Autorità 
di bacino, con riferimento al PGA, come riportate in
premessa al presente atto. Durante tutto il periodo di
cantierizzazione dell’opera, gli indici LimEco per i 
macrodescrittori per le acque superfi ciali corrispondenti 
al monitoraggio al punto denominato MAS 113, fi ume 
Arno - Canale Maestro della Chiana, non dovranno
subire variazioni negative rispetto all’attuale valore 
“suffi  ciente”;

riguardo l’utilizzazione di specie vegetali per opere a 
verde delle aree in oggetto, si ricordano le disposizioni di
cui all’Art. 80 della L.R. 30/2015:

“c. 7. Ai fi ni della realizzazione di opere di 
riforestazione, rinverdimento e consolidamento, è 
vietata l’utilizzazione di specie vegetali non autoctone o 
autoctone ma particolarmente invasive, ed in particolare
delle seguenti specie: Ailanto (Ailanthus altissima), Fico
degli Ottentotti (Carpobrotussp.pl.), Fico d’india (Opuntia 
fi cus-indica), Amorfa (Amorpha fruticosa), Robinia 
(Robinia pseudoacacia) ed Eucalipto (Eucalyptus). (…); 
in ogni caso, andranno utilizzati ecotipi locali scegliendo
le specie in relazione agli specifi ci contesti di intervento;

c. 9. Negli interventi di ingegneria naturalistica, in
quelli di rinverdimento e di consolidamento, nonché, in 
generale, negli interventi di recupero ambientale di siti
degradati, sono utilizzati prioritariamente ecotipi locali.”

le buone pratiche per la esecuzione dei lavori in alveo
e per la realizzazione delle opere idrauliche, di cui alla
Delibera di Giunta Regionale n. 1315 del 28.10.2019; le
indicazioni del Settore regionale competente in materia
di fauna ittica, riportate nel contributo istruttorio citato in
premessa al presente atto;

nell’ambito dei piani di sicurezza di cui al d.lgs. 
81/2008, prendere in esame, tra l’altro, i rischi e le misure 
di prevenzione relativi ai lavori da svolgersi in prossimità 
di linee elettriche, di infrastrutture di trasporto, di
condotte del gas nonché in aree a pericolosità idraulica. 
Adottare misure per evitare l’acceso dei non addetti alle 
aree di cantiere;

qualora, durante la gestione del cantiere, dovessero
verifi carsi sversamenti accidentali, l’attivazione delle 
procedure di bonifi ca ai sensi dell’art. 242 del D.lgs. 
152/2006 e seguenti. In caso di ritrovamento di terreni
inquinati, l’attivazione delle misure di prevenzione di cui 
alla parte quarta del d.lgs. 152/2006;

le misure di mitigazione e controllo della produzione
e propagazione di polveri in fase di cantiere, di cui alla
parte quinta del d.lgs. 152/2006 ed al Piano regionale
della qualità dell’aria, allegato 2, paragrafo 6;

al termine dei lavori, il ripristino dell’area di cantiere 
e la rimozione di macchinari o attrezzature o installazioni
utilizzate;

le immissioni della viabilità di cantiere sulla viabilità 
ordinaria devono avvenire nel rispetto del Codice
della strada e del relativo regolamento attuativo, senza
creare pericolo o intralcio alla circolazione; adottare
accorgimenti per evitare l’imbrattamento della viabilità 
pubblica, ad opera dei mezzi in uscita dai cantieri;

Dato atto che:
il proponente nelle successive fasi progettuali e

del l’iter amministrativo previsto è comunque tenuto 
all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla vi-
gente normativa;

la realizzazione e la gestione delle opere previste si
devono conformare alle norme tecniche di settore ed alle
vigenti disposizioni di piano;

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19 
del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di
impatto ambientale il progetto di “Sistemazione idraulica 
del Torrente Castro dalla loc. Cognaia fi no al ponte della 
Parata e del Torrente Bicchieraia dalla loc. La Pace
alla confl uenza”, nel Comune di Arezzo, proposto dal 
Settore regionale Genio Civile Valdarno Superiore, per
le motivazioni e le considerazioni riportate in premessa,
subordinatamente al rispetto delle prescrizioni e con
l’indicazione delle raccomandazioni appositamente 
formulate in narrativa;

2) di individuare, ai sensi dell’art. 55 della L.R. 
10/2010 e della D.G.R. 1196/2019 allegato F, quali
Soggetti competenti al controllo dell’adempimento delle 
prescrizioni di cui al precedente punto 1 del dispositivo,
quelli indicati nelle singole prescrizioni. Sono fatte salve
le competenze di controllo stabilite dalla normativa
vigente;

3) di stabilire che le opere previste dal progetto in
esame devono essere realizzate entro 5 anni a far data dalla
pubblicazione sul B.U.R.T. del presente provvedimento,
fatta salva la possibilità di motivata richiesta di proroga 
da parte del proponente;

4) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al pre sente
procedimento;
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5) di notifi care il presente decreto al proponente
Settore Genio Civile Valdarno Superiore;

6) di comunicare il presente decreto ai Soggetti
interessati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’Autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T .ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art.18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 3 maggio 2021, n. 7276
certifi cato il 04-05-2021

D.Lgs. n. 152/2006 art. 19, L.R. n. 10/2010 art. 48.
Procedimento di verifi ca di assoggettabilità relativo 
al progetto di aumento della capacità produttiva per 
ottimizzazione processo produttivo della cartiera di
Lanciole, in Comune di San Marcello Piteglio (PT).
Proponente: Cartiera della Basilica S.r.l. Provvedi-
mento conclusivo.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata 
dalla Direttiva 2014/52/UE;

Visto il D.Lgs. 152/2006 ed, in particolare, la parte
seconda;

Vista la L.R. 10/2010, in materia di valutazione di
impatto ambientale (VIA);

Visto il D.M. 30/03/2015, in materia di verifi ca di 
assoggettabilità a VIA;

Vista la D.G.R. n. 1196/2019 relativa alle disposizioni
attuative delle procedure in materia di valutazione di
impatto ambientale (VIA);

Visto il D.P.R. 357/1997 e vista la L.R. n. 30/2015, in
materia di valutazione di incidenza;

Visto infi ne l’art. 50 del d.l. 76/2020 (Misure urgenti 
per la semplifi cazione e l’innovazione digitale) come 
convertito nella l. 120/2020, ed in particolare il comma
3 recante norme transitorie per l’applicazione di tale arti-
colo;

Ricordato che l’installazione di cartiera in oggetto è 
in possesso di autorizzazione integrata ambientale (AIA)
rilasciata con il Decreto dirigenziale della Regione
Toscana n. 1614 del 07/02/2020;

Visto che:
la Società proponente Cartiera della Basilica S.r.l. 

(sede legale: Via del Brennero 4, loc. Socciglia. Comune
di Borgo a Mozzano - LU; Partita IVA e Codice Fiscale:
01598380465), con istanza acquisita al protocollo
regionale n. 276319 del 07/08/2020 ha richiesto
alla Regione Toscana, Settore Valutazione Impatto
Ambientale, Valutazione Ambientale Strategica, Opere
pubbliche di interesse strategico regionale (Settore VIA),
l’avvio del procedimento di verifi ca di assoggettabilità, 
ai sensi dell’art. 48 della L.R. 10/2010 e dell’art. 19 del 
D.Lgs. 152/2006, relativamente al progetto di aumento
della capacità produttiva per ottimizzazione del processo 
produttivo della installazione di cartiera di Lanciole, in
Comune di San Marcello Piteglio (PT). All’istanza e 
stata allegata la documentazione prevista;

il proponente, nell’istanza, ha chiesto, ai sensi dell’art. 
19, comma 8, del D.Lgs. 152/2006, che il provvedimento
di verifi ca di assoggettabilità a VIA, ove necessario, rechi 
specifi che prescrizioni necessarie per evitare o prevenire 
quelli che potrebbero altrimenti rappresentare impatti
ambientali signifi cativi e negativi;

il proponente ha provveduto al versamento degli
oneri istruttori ai fi ni VIA, di cui all’art. 47-ter della L.R. 
10/2010, per un importo di € 500,00 come da nota di 
accertamento n. 20264 del 20/08/2020;

il proponente ha assolto agli obblighi in materia di
imposta di bollo (d.p.r. n. 642/1972);

l’installazione in esame, in esito alla modifi ca 
prevista, rientrerà tra quelle di cui al punto 5. lettera b) 
“impianti per la produzione e la lavorazione di cellulosa, 
fabbricazione di carta e cartoni di capacità superiore a 50 
t/giorno” dell’Allegato IV della parte seconda del D.Lgs. 
152/2006, ed è quindi da sottoporre alla procedura di 
verifi ca di assoggettabilità di competenza regionale;

ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 152/2006, in data 
11/08/2020 è stato pubblicato un avviso sul sito web della 
Regione Toscana ed è stata eff ettuata la comunicazione ai 
soggetti competenti in materia ambientale;

il procedimento di verifi ca di assoggettabilità è stato 
pertanto avviato in data 11/08/2020;

il Settore VIA, ai sensi dell’art. 19, comma 3 del 
D.Lgs. 152/2006, ha chiesto ai soggetti competenti in
materia ambientale, un contributo tecnico istruttorio,

sono pervenuti i seguenti contributi tecnici istruttori:
Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 

Settentrionale, ns. Prot. 0312599 Data 15/09/2020;
ARPAT Area Vasta Centro - Dipartimento di Pistoia

- Settore Supporto Tecnico, ns. Prot. 0292319 Data
27/08/2020;

Provincia di Pistoia, ns. Prot. 0323691 Data 23/09/2020;
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Settore Autorizzazioni Ambientali, Prot. 0284912
Data 17/08/2020; Settore Tutela della Natura e del Mare,
Prot. 0328151 Data 25/09/2020; mail del 14/08/2020
Consorzio del Torrente Pescia Spa;

il Settore VIA, sulla base degli esiti istruttori, con nota
del 02/10/2020 Prot. 0336505, ha avanzato al proponente
una richiesta di integrazioni e chiarimenti in merito alla
documentazione presentata all’avvio del procedimento 
e comunicato, ai sensi del comma 7 dell’art. 19 del 
D.Lgs. 152/2006, la proroga di 30 giorni del termine per
l’adozione del provvedimento di verifi ca, che pertanto 
viene stabilito in 60 giorni a far data dal deposito della
documentazione integrativa e di chiarimento da parte del
proponente;

il proponente con nota del 16/11/2020 (ns. Prot.
0396163), ha richiesto, ai sensi dell’art. 19 comma 6 
del D.Lgs. 152/2006, la sospensione dei termini per
la presentazione delle integrazioni e dei chiarimenti
richiesti con la sopra richiamata nota del 02/10/2020, per
un periodo di 90 giorni;

il Settore VIA con nota del 17/11/2020 Prot. 0400184
ha accolto la sopra citata richiesta di sospensione,
indicando come termine ultimo per il deposito delle
integrazioni e dei chiarimenti il 15/02/2021;

il proponente, in data 16/02/2021 (ns. Prot. 0065243),
ha provveduto a depositare le integrazioni ed i chiarimenti
richiesti;

in merito alla documentazione integrativa e di
chiarimento depositata, il Settore VIA ha chiesto, con
nota del 16/02/2021 Prot. 0067001, un contributo tecnico
istruttorio alle Amministrazioni ed Uffi  ci regionali 
interessati;

sono pervenuti i seguenti contributi tecnici istruttori:
ARPAT Area Vasta Centro - Dipartimento di

Pistoia - Settore Supporto Tecnico, Prot. 0104916 Data
09/03/2021;

Settore Genio Civile Toscana Nord, Prot. 0112118
Data 12/03/202; Settore Autorizzazioni Ambientali, Prot.
0116898 Data 16/03/2021; Settore Tutela della Natura e
del Mare, Prot. 0123930 Data 19/03/2021;

Azienda USL Toscana centro Dipartimento della
Prevenzione; Prot. 0137150 Data 29/03/2021;

a seguito di richiesta del Settore VIA, il proponente,
con nota acquisita al protocollo regionale n. 0163018
del 13/04/2021, ha depositato alcuni approfondimenti
relativi allo studio di incidenza ed alle sostanze chimiche
impiegate nel ciclo produttivo di cartiera. Su detta
documentazione sono stati acquisiti i contributi istruttori
del Settore regionale competente in materia di tutela
della natura e della Azienda sanitaria;

la documentazione agli atti del procedimento è stata 
pubblicata sul sito web della Regione Toscana, fatte
salve le esigenze di riservatezza; non sono pervenute
osservazioni da parte del pubblico;

il procedimento di verifi ca di assoggettabilità 
comprende la valutazione di incidenza sul Sito Natura

2000, ZSC IT5130008 Alta Valle del Torrente di Pescia;
a tal fi ne il proponente ha presentato specifi co studio di 
incidenza;

Dato atto che la documentazione agli atti del presente
procedimento è composta da:

- elaborati progettuali e ambientali allegati alla istanza
di avvio del procedimento, depositata dal proponente in
data 07/08/2020;

- documentazione integrativa e di chiarimento
depositata il 16/02/2021;

- documentazione di approfondimento depositata dal
proponente in data 13/04/2021;

Preso atto che, in base alla documentazione
complessivamente acquisita agli atti, emerge, tra l’altro, 
quanto segue:

l’installazione, gestita dalla Società Cartiera Della 
Basilica S.r.L., è ubicata in un’area prettamente collinare 
nel comune di San Marcello-Piteglio, in località Lanciole, 
a circa 4 km di distanza dal centro abitato di Lanciole ed
a circa 10 km dal centro di Pescia, raggiungibile tramite
la Strada Provinciale Val di Forfora;

l’impianto è costeggiato sul lato est dal Torrente 
Pescia di Calamecca/Vellano (Cod. BV348 del reticolo
idrografi co regionale) ed occupa un’estensione di oltre 
10.000 mq;

il progetto in esame non prevede modifi che alle strutture 
edilizie presenti allo stato attuale nel sito produttivo, ma
prevede la realizzazione di una serie di interventi mirati
ad ottimizzare le prestazioni complessive dell’intera 
linea produttiva, sia da un punto di vista meccanico che
di asciugamento, che permetteranno di eff ettuare delle 
produzioni di carta con grammature maggiori rispetto
alle attuali. E’ previsto un incremento della capacità 
produttiva massima netta dall’attuale di 39,5 ton/giorno 
a 53 ton/giorno. Il valore di 53,3 corrisponde al valore
netto della capacità produttiva, calcolato in base alle 
linee guida del BREF (best available tecniques reference
document) considerando la crespatura media della carta,
la larghezza, grammatura e velocità al monolucido 
nonché lo scarto (gli unici scarti sono dovuti al cambio 
bobine e al cambio lama in un massimo del 5%);

gli interventi di ottimizzazione (quali la sostituzione
della pressa a fori ciechi attualmente presente con una
pressa più performante) saranno svolti durante una 
normale fermata di manutenzione;

la documentazione presentata dal proponente prende
in esame gli aspetti progettuali, programmatici ed
ambientali della installazione nel suo complesso, come
risultante allo stato futuro. Pertanto l’istruttoria svolta ha 
considerato la modifi ca prevista unitamente alla porzione 
del sito produttivo che non subirà variazioni;

nell’area è presente un corpo centrale coperto, 
all’interno del quale viene svolta la produzione della 
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carta, con attorno i piazzali per lo stoccaggio di materiali
e la movimentazione delle merci;

l’attività della ditta consiste nella produzione di bobine 
carta tissue per uso igienico sanitario ed industriale. La
materia prima utilizzata per il ciclo di lavorazione è la 
cellulosa o refi li di cellulosa;

l’impianto attualmente è attivo a ciclo continuo 
24 ore, coprendo tre turni lavorativi, sette giorni alla
settimana per un totale di 345 giorni/anno; allo stato
futuro si prevede un aumento dei giorni lavorativi
nell’arco dell’anno, passando da 345 a un massimo di 
365 giorni /anno;

nell’azienda sono impiegati 21 addetti, distribuiti 
secondo le seguenti mansioni:

- 1 impiegato;
- 18 addetti alla produzione;
- 2 addetti alla manutenzione;
il ciclo produttivo dell’azienda può essere suddiviso 

in diverse fasi, partendo dall’ingresso della materia 
prima, alla lavorazione della stessa e successivamente
all’ottenimento del prodotto fi nito. Si riporta di seguito 
l’elenco della sequenza di lavorazione:

- Ingresso materia prima
- Preparazione impasto
- Spappolatura
- Tine di stoccaggio pulper
- Depuratore a pasta densa
- Raffi  natori e depastigliatore
- Tina di macchina
- Regolatore di densità
- Cassetto a livello costante
- Valvola di grammatura
- Fun Pump
- Selettore
- Cassa d’affl  usso idraulica con tavola inclinata - 

Macchina Continua
- Preparazione del prodotto fi nito
- Ribobinatrice
- Fasciatrice
- Immagazzinamento e Spedizione;
il ciclo produttivo può quindi essere suddiviso nelle 

seguenti fasi:
- ingresso materia prima: la materia prima (acquistata

principalmente all’estero sotto forma di balle e talvolta 
di rotoli ) viene scaricata e stoccata sul piazzale esterno,
quella non utilizzata per la produzione viene coperta con
teli. La movimentazione della cellulosa avviene mediante
l’utilizzo di carrelli elevatori;

- preparazione impasto e raffi  nazione: dal piazzale 
la materia prima viene condotta nel pulper dove viene
triturata e mescolata, ottenendo un impasto di carta.
L’impasto di carta prodotto viene trasferito all’interno di 
una tina di stoccaggio in acciaio inox, da qui condotto ad
un macchinario denominato “depuratore a pasta densa”;

- formazione ed essiccazione del foglio: dopo la
raffi  nazione della carta, si passa alla formazione vera 

e propria del foglio. In questa fase l’acqua presente 
nell’impasto di carta viene fatta drenare e sgocciolare, 
mentre l’impasto si trasforma in foglio di carta;

- arrotolamento: il foglio di carta viene arrotolato su
un rullo metallico per poi passare alla ribobinatrice che
permette il riavvolgimento della bobina di carta;

- preparazione del prodotto fi nito: la carta arrotolata 
nella macchina continua, su un rullo metallico, viene
successivamente passata alla ribobinatrice che permette
il riavvolgimento della bobina di carta, in 1 o più veli, 
e il rifi lo dei bordi della stessa, che vengono a sua volta 
rimandati al pulper.

Nella stessa macchina è possibile anche eff ettuare la 
stampa sulla carta, adottando uno o più cilindri stampanti 
rivestiti in gomma ed appositi coloranti alimentari
all’acqua. Le dimensioni delle bobine dipendono dalla 
richiesta di mercato;

- stoccaggio prodotto fi nito: la bobina di carta una 
volta etichettata ed imballata, viene prelevata mediante
carrello elevatore e stoccata nel magazzino del prodotto
fi nito nell’attesa di essere venduta;

la modifi ca proposta comporterà una ottimizzazione 
della macchina continua con interventi mirati a migliorare
la parte meccanica e di asciugamento, che porteranno ad
un incremento della capacità produttiva netta;

con gli interventi di progetto sia la sezione di
produzione energia termica che gli scarichi dell’in stalla-
zione non subiranno modifi che;

l’azienda prevede una variazione dei consumi di 
prodotti chimici, in quanto il nuovo prodotto WS (carta
tissue con trattamento “antispappolo”) richiede l’utilizzo 
del kymene, una resina per la resistenza ad umido. Questo
non cambierà in modo signifi cativo e sostanziale le 
quantità degli altri prodotti chimici fi nora utilizzati, che 
rimarranno invariati ed utilizzati per tutte le produzioni
eff ettuate dalla cartiera;

per il progetto di aumento della capacità produttiva in 
seguito ad ottimizzazione delle prestazioni complessive
dell’intera linea, non sono necessarie opere di cantiere 
e fasi transitorie, in quanto si tratta di sostituzioni
impiantistiche che non richiedono opere edili e fermate
produttive prolungate;

nella installazione avviene la produzione di energia
termica ma non viene prodotta energia elettrica. La
sezione di produzione energia termica non subirà 
modifi che con gli interventi di progetto,

l’acqua utilizzata viene derivata dai pozzi artesiani 
e da una derivazione di acqua dal Torrente Pescia di
Calamecca/Vellano. I prelievi sono dotati di misuratore
di portata per eff ettuare il monitoraggio dei consumi 
delle acque derivate ed emunte;

il consumo di acqua della cartiera risulterà lievemente 
aumentato, in virtù dell’incremento di capacità produttiva 
della macchina continua;

con l’ottimizzazione che sarà apportata al processo 
produttivo, consistente nel migliorare la capacità di 
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estrazione di acqua dal foglio di carta nella sezione
umida della macchina continua, prima del passaggio
alla sezione di asciugamento (Monolucido + Cappe
d’essiccazione), l’acqua recuperata in questa fase sarà 
reimmessa nel ciclo delle acque di lavorazione per essere
riutilizzata;

per lo svolgimento della propria attività, il gestore 
preleva acqua da tre pozzi artesiani:

- Pozzo artesiano: Viottolo;
- Pozzo artesiano: Gorile;
- Pozzo artesiano: Distributore gasolio;
l’approvvigionamento di acqua è autorizzato dalla 

Provincia di Pistoia con la concessione ex Determina n.
1716 del 23/10/2008 e Determina n. 1323 del 11/08/2008.
L’acqua chiara di fi ume tramite tubazioni è inviata nei 
vari punti di utilizzo dell’impianto e del ciclo produttivo 
mediante delle pompe di sollevamento;

l’azienda, per limitare il consumo di acqua chiara, 
ha installato nel proprio ciclo di produzione un fl ottatore 
a servizio della macchina continua per depurare una
parte delle acque di processo e reinserirle nel ciclo di
lavorazione (lavaggi feltri e tele);

gli scarichi idrici generati dall’attività dell’impianto 
sono rappresentati da:

acque refl ue domestiche; acque refl ue industriali; 
acque meteoriche;

il recettore fi nale degli scarichi suddetti risulta il 
vicino Torrente Pescia di Calamecca/Vellano, (scarico in
acque superfi ciali dopo trattamento). La maggior parte 
delle acque refl ue originate dall’attività della cartiera 
è costituita dalle acque refl ue industriali che, dopo 
essere state inviate all’impianto di depurazione presente 
nello stabilimento, confl uiscono nel torrente suddetto. 
L’azienda è stata autorizzata allo scarico in acque 
superfi ciali, nell’ambito della vigente AIA;

le acque meteoriche dilavanti (AMD) sono gestite
come secondo quanto riportato nel piano di gestione
riportato nell’autorizzazione integrata ambientale. Le 
acque che ricadono direttamente sul piazzale di transito
e di stoccaggio delle cellulose sono convogliate in delle
griglie che confl uiscono l’acqua raccolta in una vasca 
per il trattamento dei primi 5 mm di pioggia (inviate
all’impianto di depurazione) per poi essere riutilizzate, 
le seconde piogge sono scaricate nel Torrente Pescia
di Calamecca/Vellano. Le acque meteoriche ricadenti
nella zona di stoccaggio dei prodotti chimici, dei fanghi
di cartiera, dei depositi dei rifi uti e del distributore di 
gasolio, sono sempre raccolte e inviate ad una vasca di
raccolta dalla quale poi vengono inviate all’impianto 
di depurazione per essere depurate e riutilizzate. Le
acque meteoriche raccolte dai tetti, vengono gestite
separatamente, ovvero convogliate attraverso delle
gronde e un canale in una tubazione e successivamente
scaricate nel Torrente Pescia di Calamecca/Vellano;

la rete fognaria di acque nere dello stabilimento
di Lanciole raccoglie esclusivamente le acque refl ue 

provenienti dai servizi igienici della palazzina degli
uffi  ci, posta all’entrata dello stabilimento, e le acque 
refl ue provenienti dagli spogliatoi e servizi igienici dello 
stabilimento;

l’azienda produce energia termica per mezzo di:
- una centrale termica alimentata a gas naturale

metano;
- due bruciatori per le cappe di asciugatura alimentati

a gas naturale metano; la potenza termica nominale totale
è pari a circa 8,868 MW;

l’energia elettrica necessaria per l’alimentazione 
di tutte le apparecchiature presenti nell’impianto viene 
interamente acquistata dal fornitore, per un consumo
annuo pari a 15.781.331 KW/h (anno di riferimento
2018);

l’impianto svolge attività a ciclo continuo; pertanto 
l’emissione acustica generata dalla propria lavorazione 
può defi nirsi continua periodica. Le principali sorgenti 
rumorose sono rappresentate dalle apparecchiature e
macchine che sono necessarie per il regolare esercizio
dell’attività produttiva;

il proponente prende in esame i piani ed i programmi,
nonché il regime vincolistico, pertinenti con l’impianto 
in esame:

con riferimento al PIT-PPR (piano regionale di
indirizzo territoriale con valenza di piano paesaggistico),
l’area ove sorge lo stabilimento ricade all’interno 
dell’ambito n.6: Firenze-Prato-Pistoia;

- lo stabilimento non rientra in un’area di notevole 
interesse pubblico tutelata ex art.126 d.lgs.42/2004; la
più vicina area di notevole interesse pubblico si trova 
a circa 1 km di distanza nel Comune di Marliana ed è 
denominata “Zona dell’abitato della Serra”;

- l’area dello stabilimento è interessata dalla presenza 
di beni paesaggistici; in particolare rientra nella fascia
di 150m dal corso del fi ume, quindi ricade nel vincolo 
paesaggistico ex art..142 comma 1, lettera c del
d.lgs.42/2004;

- l’area dello stabilimento non è interessata dalla 
presenza di beni di interesse archeologico né da beni 
architettonici;

con riferimento al Piano Territoriale di Coordinamento
(PTC) vigente della Provincia di Pistoia, l’area dove si 
trova lo stabilimento:

- per quanto riguarda l’uso del suolo, è classifi cata 
come area industriale e commerciale, mentre intorno c’è 
prevalenza di boschi misti di latifoglie;

- dal punto di vista dei sistemi morfogenetici, è 
classifi cata come “Fondovalle”. Inoltre, per questo sistema 
sono individuate le criticità idro-geo-morfologiche di 
consumo di suolo ed esondazione nonché la fragilità 
degli acquiferi per ex attività estrattive;

- rientra nel sottobacino idrografi co del Torrente 
Pescia di Vellano, che a sua volta rientra nel comparto
Padule;

- per quanto riguarda la fragilità degli acquiferi è 
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classifi cata come 3a; l’art. 46 della Disciplina di Piano 
indica le direttive da seguire per questa particolare area;

- rientra nel sistema territoriale della collina arborata,
classifi candosi però come sistema insediativo comunale.

l’attività dello stabilimento non risulta essere in 
contrasto con quanto prescritto dalla Disciplina del
Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di
Pistoia, con riferimento al Sistema Territoriale Locale
Montano. La Tavola 11 che individua il Sistema delle
aree produttive evidenzia la cartiera in oggetto. L’art. 
51 della Disciplina di Piano prevede al comma 7 per il
Sistema delle aree produttive: “dovrà essere previsto il 
riordino della viabilità e della sosta con l’inserimento di 
infrastrutture adeguate alla movimentazione del trasporto
merci, la razionalizzazione degli accessi alle singole aree
ed ai comparti allo scopo di fl uidifi care la maglia viaria 
di servizio agli insediamenti stessi”;

dall’analisi delle carte allegate al Piano Strutturale 
del Comune di Piteglio, emerge che:

- lo stabilimento si trova in un’area potenzialmente 
franosa per cause litologiche (rischio medio);

- l’area dello stabilimento si trova all’interno di 
un’area urbanizzata o produttiva;

- lo stabilimento si trova nelle vicinanze di un corso
d’acqua con ambito AB;

- lo stabilimento si trova in un’area sottoposta a 
vincolo idrogeologico;

in base al piano comunale di classifi cazione acustica 
lo stabilimento di Cartiera della Basilica di Lanciole è 
inserito in Classe V - “Aree prevalentemente industriali”;

in riferimento al Piano di Gestione del rischio
di Alluvioni (PGRA) del Distretto idrografi co 
dell’Appennino Settentrionale, approvato con DPCM 27 
ottobre 2016 la cartiera non ricade in aree cartografate a
pericolosità da alluvione;

in riferimento al Piano di Bacino, stralcio Riduzione
del Rischio Idraulico del fi ume Arno, approvato con

D.P.C.M. 5 novembre 1999 per l’individuazione 
delle strategie di intervento per la mitigazione del rischio
sull’asta dell’Arno e principali affl  uenti la cartiera non è 
compresa all’interno di aree destinate agli interventi di 
Piano per la mitigazione del rischio idraulico;

in riferimento Piano di Bacino, stralcio Assetto
Idrogeologico (PAI) del bacino del fi ume Arno, 
approvato con DPCM 6 maggio 2005 la cartiera non
risulta cartografata all’interno di aree a pericolosità 
geomorfologica elevata (PF3) o molto elevata (PF4);

l’area occupata dallo stabilimento non ricade 
all’interno né di aree naturali protette né di Siti della Rete 
Natura 2000, Sito proposti o siti di interesse regionale;

lo stabilimento è posto a breve distanza, seppur 
all’esterno; dalla ZSC IT5130008 “Alta Valle del 
Torrente Pescia di Pescia”; il Sito della Rete Natura 2000 
suddetto si sviluppa infatti, nella zona della cartiera,
sull’altra sponda del Torrente Pescia di Vellano (in 
sinistra idrografi ca);

il proponente descrive le caratteristiche delle
componenti ambientali relative all’area vasta, individua 
gli impatti dovuti all’esercizio dell’installazione e ne 
esamina le ricadute socio-economiche;

Dato atto che, in relazione ai contributi acquisiti dai
Soggetti interessati, emerge, tra l’altro, quanto segue:

nella nota trasmessa il 13/08/2020, il Consorzio
del Torrente Pescia Spa comunica che l’impianto di 
depurazione di Veneri Pescia PT non fornisce il servizio
di depurazione all’installazione di Lanciole, essendo la 
stessa ubicata nel bacino del torrente Pescia maggiore o
di Pescia e non nel bacino del torrente Pescia minore o
di Collodi e perciò non risulta allacciata all’impianto in 
gestione alla società suddetta;

la Provincia di Pistoia, Servizio Pianifi cazione 
e Valorizzazione delle Risorse del Territorio e del
Patrimonio provinciale, nella nota del 23/09/2020 (ns.
Prot. 0323691), sulla documentazione depositata in fase
di avvio del procedimento, conclude come di seguito
riportato: […] il presente procedimento non risulta essere 
in contrasto o non conforme con lo Statuto del territorio e
la Strategia dello sviluppo del territorio del vigente

P.T.C. della Provincia di Pistoia approvato nel
2009, e con quanto previsto dalla Variante generale di
adeguamento e aggiornamento del P.T.C. di prossima
vigenza.

Per quanto riguarda la viabilità provinciale, si chiede 
di integrare la documentazione con uno studio riferito
all’incremento del traffi  co sulla viabilità e all’impatto 
sulla viabilità esistente, con particolare riferimento alla 
SP 34 Val di Forfora e alla SR 435 Lucchese.

Il proponente ha presentato integrazioni in merito al
traffi  co, ma la Provincia non si è espressa in merito;

l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino 
Settentrionale nella nota del 15/09/2020 (ns. Prot.
0312599) evidenzia quanto segue:

- In riferimento al PGRA la cartiera non ricade in aree
cartografate a pericolosità da alluvione;

in riferimento al Piano di Bacino, stralcio Riduzione
del Rischio Idraulico del fi ume Arno la cartiera non è 
compresa all’interno di aree destinate agli interventi di 
Piano per la mitigazione del rischio idraulico;

- in riferimento al Piano di Bacino Stralcio Assetto
Idrogeologico la cartiera non risulta cartografata
all’interno di aree a pericolosità geomorfologica elevata 
(PF3) o molto elevata (PF4);

- In riferimento al PGA, si ricorda che, rispetto a tale
Piano, non è prevista l’espressione di parere dell’Autorità 
di Bacino e che dovrà essere garantito che l’attuazione 
degli interventi non determini impatti negativi sui corpi
idrici superfi ciali e sotterranei potenzialmente interessati, 
anche in fase di cantiere, verifi cando che gli stessi non 
siano causa in generale di alcun deterioramento del loro
stato qualitativo o quantitativo, né siano causa del non 
raggiungimento degli obiettivi di qualità.
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Si comunica pertanto che l’intervento suddetto non 
risulta soggetto all’espressione del parere dell’Autorità 
di bacino;

ARPAT Dipartimento di Pistoia, con nota del
27/08/2020 (ns. Prot. 0292319), sulla documentazione
depositata in fase di avvio, […] ritiene di dover 
sospendere il rilascio del contributo richiesto, in attesa di
documentazione integrativa atta a dare congrua risposta
a tutto quanto sopra indicato non supportato da dati
numerici (con riferimento alle componenti atmosfera,
rifi uti e scarichi idrici), o non debitamente dichiarato da 
tecnico competente in acustica.

nella nota del 09/03/2021 (ns. Prot. 0104916), sulla
documentazione integrativa, comunica: sulla componente
atmosfera l’irrilevanza ambientale delle modifi che 
motivatamente confermata per via di calcolo; sulla
componente ambiente idrico, suolo e sottosuolo niente da
segnalare; sulla componente rumore e vibrazioni viene
dichiarata nelle debite forme da tecnico competente in
acustica ex L. 447/1995 l’irrilevanza ambientale delle 
modifi che, unitamente all’attuale rispetto dei vigenti, 
pertinenti limiti; sulla componente rifi uti stimato in un 
10% l’incremento di produzione di rifi uti conseguente 
al prospettato aumento di capacità produttiva, l’Agenzia 
ritiene che lo si possa considerare poco signifi cativo; sulla 
componente acque e scarichi idrici dando per assunto che
gli scarichi, dichiarati invariati, lo saranno sia in termini
di volume che in termini di concentrazione di sostanze
inquinanti, si può valutare non signifi cativo anche 
l’impatto previsto su questa componente. In conclusione 
“Considerato tutto quanto sopra si ritiene per quanto di 
competenza che il progetto in esame possa venir escluso
dalla procedura di VIA”;

il Settore Genio Civile Toscana Nord nella nota del
12/03/2021 (Prot. 0112118) conclude come di seguito
riportato: […] 4. CONCLUSIONI- 4a - R.D. 523/1904; 
L.R. 41/2018, L.R. 80/2015, L.R. 79/2012

Questo settore è competente al rilascio delle 
autorizzazioni e concessioni per la realizzazione di opere
previste dagli art. 97 e 98 del R.D. 523/1904, come
previsto dalla L.R.80/2015, nelle adiacenze di tali corsi
d’acqua e al rilascio delle concessioni per l’utilizzo delle 
acque pubbliche.

A tal proposito qualora gli scarichi delle acque piovane,
refl ue ed industriali non siano stati già concessionati, o 
qualora la concessione sia scaduta è necessario attivare il 
procedimento di concessione ai sensi della L.R. 80/2015
e/o della L.R. 77/2016.

Inoltre, qualora il progetto preveda opere ubicate
nella fascia di rispetto del Torrente Pescia di Vellano
(Cod. BV348), occorre attivare il procedimento di
autorizzazione idraulica.

Per quanto riguarda il prelievo di acqua dai pozzi,
il richiedente risulta agli atti già concessionato, con 
concessione scaduta e presentata domanda di rinnovo.

Le modalità per la presentazione dell’istanza di 

autorizzazione e/o concessione sono disciplinate dal
regolamento 60R approvato con DGRT n. 812 del
01/08/2016. Per quanto sopra si esprime il seguente
parere Favorevole, Per l’occupazione delle aree del 
demanio idrico per la bocca di scarico nel Torrente
Pescia di Vellano (Cod. BV348) dovrà essere presentata 
a questo Settore apposita istanza di concessione ai sensi
del Regolamento 60/R/2016 utilizzando la modulistica
all’uopo predisposta scaricabile dal sito internet della 
Regione Toscana.

4b - RD 1775/1933 s.m.i., 152/2006 s.m.i, L.R.
80/2015, D.P.G.R.T. 61/R/2016, D.P.G.R.T. 46/R/2016

Per tutto quanto sopra dichiarato, pur rilevato altresì 
dal contributo dell’Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Settentrionale, che la proposta progettuale 
esula da un loro parere in merito, il contributo tecnico
istruttorio è favorevole con le seguenti prescrizioni e fatte 
salve le eventuali richieste documentali ed i chiarimenti
ulteriori che potranno essere formulate alla ditta
proponente nell’ambito del procedimento amministrativo 
di rinnovo della concessione idrica di derivazione sopra
descritta.

Prescrizioni:
aspetti ambientali:
- componente Ambiente idrico, suolo e sottosuolo;

acque superfi ciali.
a) Mantenimento defl usso minimo vitale del corso 

d’acqua;
b) nell’ambito del rinnovo della concessione per 

l’utilizzo di acqua pubblica dovrà essere presentato un 
progetto defi nitivo per l’inserimento di una rampa di 
risalita per la fauna ittica nell’opera di presa esistente. Il 
tutto da realizzarsi in conformità alle vigenti disposizioni 
di legge.

2) acque sotterranee.
a) Monitoraggio piezometrico tramite rilevazione in

continuo, con sonda piezometrica alloggiata nel pozzo
di profondità di 93 m, con frequenza di acquiszione del 
livello piezometrico ogni 4 ore e trasmissione dei dati
ogni giorno al server FTP del SIR della Regione Toscana.
A tal proposito si fornisce, in allegato alla presente, il
modulo di dichiarazione di adesione al sistema di
rilevamento centralizzato della Regione Toscana che
la ditta proponente dovrà trasmettere, entro 30 giorni 
dalla data di conclusione del procedimento di verifi ca di 
assoggettabilità in questione.

3) Varie.
a) Tombatura, a norma di legge, di tutti i pozzi non

più utilizzati.
Tutti i pozzi non utilizzati andranno messi in sicurezza

secondo la procedura indicata in allegato B;
in allegato alla nota il settore Genio civile trasmette

anche i sopra richiamati allegati;
il Settore Autorizzazioni Ambientali nella nota del

16/03/2021 (Prot. 0116898) riferisce quanto di seguito
riportato: […] Si richiama anzitutto il precedente 
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contributo rilasciato con prot. reg. 284912 del 17.8.2020
nel quale era stata evidenziata la necessità di un 
chiarimento circa la capacità produttiva dell’installazione 
nella confi gurazione attuale. Al riguardo si prende atto 
dei chiarimenti forniti dal Gestore con le integrazioni
precisando che non si hanno osservazioni in proposito.

Per quanto riguarda tutti gli altri contenuti dei
chiarimenti che siano relativi ad aspetti connessi con le
competenze dello scrivente Settore (ovvero l’AIA) si 
prende atto di quanto comunicato precisando che non si
hanno osservazioni o rilievi in proposito.

Per quanto sopra riportato, e limitatamente agli aspetti
connessi con le competenze dello scrivente Settore, non
si ravvisano elementi ostativi alla conclusione favorevole
del procedimento di Verifi ca di Assoggettabilità a VIA.

Si ricorda che in caso di esito favorevole del
procedimento l’esercizio dell’installazione nell’assetto 
modifi cato dovrà esser autorizzato nell’ambito delle 
procedure previste dall’art. 29-nonies del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i.;

l’Azienda USL Toscana centro con la nota 
conclusiva del 27/04/2021 (ns. Prot. 0185205), ha
espresso parere favorevole ricordando di osservare le
indicazioni richiamate nella scheda di sicurezza del
MARESIN WST180 al punto 7 su manipolazione ed
immagazzinamento;

il Settore Tutela della Natura e del Mare con nota
del 25/09/2020 Prot. 0328151, sulla documentazione
depositata in fase di avvio, richiede, con riferimento
alla ZSC IT5130008 “Alta Valle del Torrente Pescia di 
Pescia”, la presentazione dello studio di incidenza.

Il Settore regionale, con nota del 19/03/2021 Prot.
0123930, ha ritenuto necessari alcuni approfondimenti
circa lo studio di incidenza.

Il Settore, con nota del 28/04/2021 Prot. 0187881, ha
trasmesso gli esiti della valutazione di incidenza;

Considerato quanto segue, in merito alla documenta-
zione complessivamente depositata dal proponente,
nonché in merito ai contributi tecnici istruttori pervenuti:

il presente procedimento riguarda il progetto di
miglioramento e aumento delle prestazioni della linea
produttiva dell’esistente installazione di cartiera senza 
modifi care le strutture edilizie. In esito alle modifi che 
proposte, la cartiera andrà a rientrare nel campo di 
applicazione della normativa in materia di VIA;

con riferimento al traffi  co veicolare l’accesso degli 
autocarri presso l’impianto di produzione avviene 
percorrendo una strada che attraversa la valle del Torrente
Pescia di Calamecca/Vellano, in cui sono presenti anche
altre attività industriali. Per lo svolgimento dell’attività 
della cartiera avvengono mediamente 4-5 spedizioni
al giorno e circa 32 a settimana legate all’approv-
vigionamento di materia prime e prodotti ausiliari e, in
uscita, al trasporto del prodotto fi nito e dei rifi uti.

Con riferimento al traffi  co indotto dalla modifi ca, il 

proponente prevede un numero uguale di spedizioni al
giorno (4-5) o al massimo di 5 viaggi in ingresso/uscita
al giorno quindi circa 32-35 a settimana, quindi un
incremento di traffi  co rispetto alla situazione attuale di 
circa 0 - 3 mezzi in ingresso/uscita a settimana;

con riferimento alla componente atmosfera l’azienda 
eff ettua emissioni in atmosfera derivanti da:

- impianto di combustione (caldaia per la produzione
di vapore, bruciatori per cappe);

- ambiente di lavoro (ricambi d’aria e ventilazioni 
locali);

- processo produttivo (fumane e pompe a vuoto).
Il proponente ha presentato il quadro riassuntivo

delle emissioni (signifi cative e non) con le previste 
attività di monitoraggio e controllo, ha elaborato una 
tabella che riassume i risultati delle analisi eseguite
negli ultimi anni ed ha valutato l’eff etto della modifi ca 
prevista calcolando l’incremento di CO, Nox e MPT 
concludendo che l’incremento di inquinanti emessi 
risultante dai calcoli eff ettuati non produce impatti 
signifi cativi sull’inquinamento dell’aria. ARPAT, nel 
proprio contributo, ritiene motivatamente confermata per
via di calcolo l’irrilevanza ambientale delle modifi che 
previste sulla componente atmosfera;

per quanto concerne la derivazione di acqua
superfi ciale dal torrente, in base al valore ambientale 
del corpo idrico (V1) (stato ecologico elevato), al fatto
che è pendente un rinnovo di concessione, secondo 
quanto disposto dalla lett. a) del paragrafo 4.2. della
delibera CIP n. 3 del 14/12/2017, dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, si attribuisce 
alla derivazione un direttamente “RISCHIO BASSO”; 
con tale rischio, secondo quanto consentito alla tabella 5
della delibera, la derivazione può essere assentita con il 
rispetto delle prescrizioni di cui ai punti 1 (mantenimento
DMV/DE), 2 (Realizzazione di scala / rampa di risalita
dei pesci) e 7 (Ulteriori prescrizioni legate ad aspetti
non direttamente connessi con gli indici di impatto) del
provvedimento indicato nel periodo precedente.

Per quanto concerne la derivazione di acqua sot-
terranea (da nr. 3 pozzi artesiani, n. 1, n. 3 e n. 4, que-
st’ultimo in sostituzione del pozzo n. 2 dichiarato non 
più utilizzato):

valore ambientale: il corpo idrico interessato è “arenarie 
di avanfossa della toscana nord-orientale - zona dorsale
appenninica”, con codice 99mm931, livello di tutela t1 
“corpo idrico sotterraneo in stato quantitativo buono”;

impatto del prelievo: moderato “… non producono 
modifi ca della classe di qualità del corpo idrico.”;

criticità: l’area è interessata da pressioni signifi cative 
(medie) con trend piezometrico in equilibrio. ne deriva
che la criticità è bassa (tabella 4);

rischio ambientale: Ne consegue un rischio basso, con
la prescrizione del monitoraggio del livello piezometrico
in corrispondenza del pozzo n. 4 della profondità di 93 m 
(tabella 10);
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con riferimento alla componente rifi uti il proponente 
stima che l’incremento nella produzione di rifi uti legato 
all’aumento della capacità produttiva sarà al massimo un 
10%, (la produzione di rifi uti nell’anno 2019 è stata pari 
a 83.346 Kg; quella stimata allo stato futuro sarà di circa 
91.000 Kg);

lo stabilimento è posto in riva al torrente Pescia di 
Vellano che delimita la ZSC IT5130008 “Alta Valle 
del Torrente Pescia di Pescia”, il PIT_PPR rappresenta, 
nella Carta della Rete Ecologica Regionale (elaborazione
grafi ca dell’Invariante II “i caratteri ecosistemici dei 
paesaggi”):

- tutta la zona all’interno di un “nodo primario 
forestale”della “rete degli ecosistemi forestali”;

- il Torrente Pescia di Vellano, che scorre al margine
della cartiera e che rappresenta il confi ne della ZSC 
IT5130008, tra i “corridoi fl uviali” della “rete degli 
ecosistemi palustri e fl uviali”;

Esaminati i criteri per la verifi ca di assoggettabilità, 
di cui all’allegato V alla parte seconda del D.Lgs. 
152/2006, con riferimento alle caratteristiche progettuali,
alla localizzazione ed agli impatti prevedibili e rilevato
che, anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi
sono stati tenuti di conto nell’ambito del presente atto;

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di
precauzione di cui all’art. 3 ter del D.Lgs. 152/2006;

Rilevato che dall’esame istruttorio svolto sul pro-
getto, sulla base della documentazione presentata e dei
contributi tecnici pervenuti, può essere esclusa la presenza 
di eff etti negativi signifi cativi sull’ambiente ed è emersa 
l’indicazione di misure fi nalizzate alla mitigazione e al 
monitoraggio degli impatti nonché a incrementare la 
sostenibilità dell’intervento in esame;

Ritenuto non necessario sottoporre il progetto alla
procedura di valutazione dell’impatto ambientale, 
e ritenuto tuttavia necessario, al fi ne di mitigare e 
monitorare gli impatti ed incrementare la sostenibilità 
dell’intervento, formulare le seguenti prescrizioni:

1. ai fi ni del rinnovo della concessione di derivazione 
il proponente deve dare conto delle indicazioni fornite
dal concedente Genio Civile, nel contributo istruttorio
riportato in premessa al presente atto;

(la presente prescrizione è soggetta a verifi ca di 
ottemperanza a cura del Settore Genio civile Toscana
Nord che ne comunicherà gli esiti anche al settore VIA 
regionale)

2. nell’ambito dell’aggiornamento dei documenti di 
sicurezza, di cui al d.lgs.81/2008, con riferimento alle
modifi che previste dal progetto in esame, il proponente 
in relazione al prodotto chimico Kymene, deve dare
evidenza della applicazione in impianto delle indicazioni
previste nella scheda di sicurezza “MARESIN WST180”, 

al punto 7, per quanto riguarda manipolazione ed imma-
gazzinamento;

(la presente prescrizione è soggetta a verifi ca di ottem-
peranza a cura della azienda USL Toscana nord-est, che
ne comunicherà gli esiti anche al settore VIA regionale)

Ritenuto inoltre opportuno raccomandare al propo-
nente di massimizzare il riutilizzo in impianto delle
AMD, fatti salvi i necessari requisiti qualitativi, al fi ne di 
ridurre i prelievi da acque superfi ciali e sotterranee;

Ritenuto infi ne opportuno ricordare quanto segue 
al proponente, con riferimento alle pertinenti norme e
disposizioni di piano, come emerse in sede istruttoria:

con riferimento al PGA, l’autorità di bacino ricorda 
che l’attuazione degli interventi non deve determinare 
impatti negativi sui corpi idrici superfi ciali e sotterranei 
potenzialmente interessati, anche in fase di cantiere,
verifi cando che gli stessi non siano causa in generale 
di alcun deterioramento del loro stato qualitativo o
quantitativo, né siano causa del non raggiungimento 
degli obiettivi di qualità;

l’esercizio dell’installazione nell’assetto modifi cato 
dovrà esser autorizzato nell’ambito delle procedure 
previste dall’art. 29-nonies del D.Lgs. 152/2006;

Acquisiti, ai sensi dell’art. 10 comma 3 del D.Lgs. 
152/2006 ed in applicazione della D.G.R. 1346/2015, gli
esiti della valutazione di incidenza sul Sito Natura 2000
ZSC “Alta valle del torrente Pescia di Pescia”, contenuti 
nel documento valutativo del Settore regionale Tutela
della Natura e del Mare del 28/4/2021 n. 187881:

“[...]
4. CONCLUSIONI
In relazione al progetto di miglioramento e aumento

delle prestazioni della linea produttiva dello stabilimento
in oggetto si esprime la seguente valutazione, eff ettuata 
in base alle informazioni fornite e ai successivi
approfondimenti istruttori: è possibile concludere che 
le incidenze rilevate sulla ZSC IT5130008 “Alta Valle 
del Torrente Pescia di Pescia” sono da considerarsi non 
signifi cative, a condizione che:

sia salvaguardato il valore ecologico del nodo forestale
e del Torrente Pescia di Vellano, evitando deterioramenti
della qualità dell’aria e delle acque superfi ciali e profonde 
nell’area dell’impianto;

siano rispettate le prescrizioni espresse dal Settore
Genio Civile Toscana Nord in merito agli aspetti
ambientali sulla componente ambiente idrico, suolo e
sottosuolo.

Si ritiene che non sussistano interferenze signifi cative 
con il sistema regionale delle aree naturali protette né con 
quello della biodiversità, di cui agli articoli 1, 2, e 5 della 
L.R. 30/15, a condizione che siano rispettate le sopra
citate prescrizioni.”;

Rilevato che le condizioni (prescrizioni) in materia di
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valutazione di incidenza, indicate nel suddetto do cumen-
to valutativo, saranno rinnovate, riesaminate, controllate
e sanzionate con le modalità previste dalle relative di-
sposizioni di settore dal parte del competente Settore
regionale;

Dato atto che:
il proponente nelle successive fasi progettuali e

dell’iter amministrativo previsto è comunque tenuto 
all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla vi-
gente normativa;

la realizzazione degli interventi previsti e la gestione
della installazione in esame si devono conformare alle
norme tecniche di settore nonché alla pertinente disciplina 
normativa degli atti di pianifi cazione territoriale e di 
settore;

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni.

DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19 
del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di
impatto ambientale il progetto di aumento della capacità 
produttiva per ottimizzazione del processo produttivo
della installazione di cartiera di Lanciole, in Comune di
San Marcello Piteglio (PT), proposto da Cartiera della
Basilica S.r.l. (sede legale: Via del Brennero 4, loc.
Socciglia, Comune di Borgo a Mozzano - LU; Partita IVA
e Codice Fiscale: 01598380465), per le motivazioni e le
considerazioni riportate in premessa, subordinatamente
al rispetto delle prescrizioni e con l’indicazione delle 
raccomandazioni appositamente formulate in narrativa;

2) di individuare, ai sensi dell’art. 55 della L.R. 
10/2010 e della D.G.R. 1196/2019 allegato F, quali
Soggetti competenti al controllo dell’adempimento delle 
prescrizioni di cui al precedente punto 1) del dispositivo,
quelli indicati nelle singole prescrizioni. Sono fatte salve le
competenze di controllo stabilite dalla normativa vigente;

3) di dare atto, ai sensi dell’art. 10 comma 3 del D.Lgs. 
152/2006 ed in applicazione della D.G.R. n. 1346 del
29/12/2015, degli esiti della valutazione di incidenza sul
seguente sito della rete Natura 2000: ZSC “Alta valle del 
torrente Pescia di Pescia”, esiti contenuti nel documento 
valutativo acquisito dal competente Settore regionale del
28/4/2021 n. 187881 e dato altresì atto che il proponente 
è tenuto al rispetto delle condizioni (prescrizioni) ivi 
indicate, che saranno rinnovate, riesaminate, controllate
e sanzionate con le modalità previste dalle relative 
disposizioni settoriali, dal parte del competente Settore
regionale;

4) di stabilire che i nuovi interventi previsti dal pro-
getto in esame devono essere realizzate entro 5 (cinque)
anni a far data dalla pubblicazione sul B.U.R.T. del pre-
sente provvedimento, fatta salva la possibilità di mo tivata 
richiesta di proroga da parte del proponente;

5) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA in
Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile pren-
dere visione della documentazione relativa al presente
procedimento;

6) di notifi care il presente decreto al proponente Car-
tiera della Basilica S.r.l. e di trasmettere al medesimo gli
esiti della valutazione di incidenza (nota del competente
Settore regionale del 28/4/2021 n. 187881);

7) di comunicare il presente decreto ai Soggetti in-
teressati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’Autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Mobilità, Infrastrutture e Trasporto 
Pubblico Locale
Settore Progettazione e Realizzazione Viabilità, Pisa, 
Livorno, Lucca e Massa Carrara

DECRETO 1 maggio 2021, n. 7291
certifi cato il 04-05-2021

SRT 2 Cassia - variante stradale all’abitato di 
Staggia Senese (1 Lotto) nel Comune di Poggibonsi
(SI) - decreto di occupazione d’urgenza preordinata 
all’espropriazione con determinazione dell’indennità 
provvisoria e occupazione anticipata ex art. 22-bis e
occupazione temporanea ex art. 49 DPR. 327/2001.

IL DIRIGENTE

Visto il Decreto del Presidente della Repubblica n.
327 del 8 giugno 2001, “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di espropriazione
per pubblica utilità”;

Vista la Legge Regionale n. 30 del 18 febbraio 2005,
“Disposizioni in materia di espropriazione per pubblica 
utilità”;
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Visto il Decreto del Direttore Generale n. 10468
del 18 ottobre 2016, “Modalità operative dell’uffi  cio 
regionale espropriazioni”;

Dato atto che:
- il vincolo preordinato all’esproprio è stato apposto 

in data 16.10.2019 e in data 26.10.2020 ex art.24 comma
1- ter, L.R.T.88/1998;

- con decreto dirigenziale 16950 del 23.10.2020 è 
stato approvato il progetto defi nitivo dei lavori “SRT 2 
Cassia - Variante stradale all’abitato di Staggia Senese 
(1 Lotto) nel Comune di Poggibonsi (SI)”, dichiarata la 
pubblica utilità ai sensi dell’art. 12 D.P.R. 327/2001;

- suddetto decreto ha rilevato il carattere di particolare
urgenza dei lavori che giustifi ca il ricorso alla procedura 
di cui all’art. 22 bis D.P.R. 327/2001, essendo l’opera 
prevista dal D.E.F.R. e dal P.R.I.I.M.e poiché trattasi 
di opera di interesse strategico come defi nite dalla L.R. 
n.35/2001, art.2;

- il piano particellare allegato al progetto prevede
anche occupazioni temporanee di aree non soggette ad
esproprio ai sensi dell’art. 49 D.P.R. 327/2001;

Dato atto che le comunicazioni ex art.17 D.P.R.
327/2001 sono state inviate nei modi di legge ai
soggetti interessati dal procedimento espropriativo in
data 11.11.2020 protocolli n. 390711, 390806, 390812,
390803, 390707, 390694, 390696, 390700, 390808 e in
data 12.11.2020 protocolli n. 392789, 392790, 392791;

Accertato che, in esito alle suddette comunicazioni,
nei termini di legge, sono pervenute le osservazioni sotto
precisate:

- Prot. n. 0429031 del 09.12.20 presentata dal Geom.
Grisanti in nome e per conto del proprietario Mauro
Raff aele Cito;

- Prot. n. 0432127 del 10.12.20 presentata dai signori
Magaldi Vincenzo, Landi Stefania, Magaldi Salvatore,
Lauria Rosa rappresentati dall’Avv. Gioacchino Aldo 
Scuderi;

- Prot. n. 0440471 del 16.12.20 presentata dai signori
Cometi Dino, Cometi Donatella rappresentati dall’avv. 
Mirko Mecacci;

Dato atto che a suddette osservazioni, esaminate le
controdeduzioni del progettista, è stato risposto con 
note protocollate, rispettivamente, in data 20.04.2021 n.
0175409 e n. 0175407 ed in data 21.04.2021 n. 0175956;

Preso atto delle precisazioni del progettista, tenuto
conto del criterio di stima applicato e dei vincoli esistenti
si confermano i valori venali indicati nel piano particellare
d’esproprio, e si precisa che saranno indennizzate le 
piante da abbattere esistenti sulla superfi cie del mappale 
289, del foglio 66 del Comune di Poggibonsi;

Precisato, ai sensi del D.P.R. 327/2001, che:
- le indennità in oggetto indicate vengono corrisposte 

esclusivamente al proprietario del bene o all’enfi teuta ai 
sensi dell’art. 34 del D.P.R. 327/2001, mentre i titolari di 
altri diritti reali o personali sui beni possono far valere i
propri diritti sull’indennità nei confronti di tali soggetti;

- al fi ttavolo, mezzadro o al compartecipante, 
coltivatore diretto o imprenditore agricolo professionale,
spetta l’indennità aggiuntiva di cui all’art. 42 del D.P.R. 
327/2001, determinata ai sensi dell’art. 40, comma 4, del 
medesimo Decreto se il fondo era coltivato da almeno
un anno a decorrere dalla dichiarazione di pubblica
utilità; tali indennità aggiuntive saranno corrisposte 
previo riscontro della eff ettiva sussistenza dei relativi 
presupposti;

- i proprietari che non condividano l’indennità 
off erta hanno facoltà di presentare osservazioni scritte e 
depositare documenti ai sensi dell’art. 22-bis del D.P.R. 
327/2001;

- il proprietario che condivida l’indennità off erta e 
che dichiari l’assenza di diritti di terzi sul bene è tenuto a 
depositare nei 60 giorni successivi alla notifi cazione del 
presente decreto la documentazione comprovante, anche
mediante attestazione notarile, la piena e libera proprietà 
del bene. In tal caso, l’intera indennità sarà corrisposta 
nei termini di legge;

- qualora il bene sia oggetto di sola occupazione
temporanea ai sensi dell’art. 49 del D.P.R. 327/2001, 
il proprietario ha facoltà di sostituire il deposito della 
documentazione comprovante la piena e libera proprietà 
del bene con un’autocertifi cazione resa sul modello 
distribuito dall’Amministrazione, tenendo conto 
che la legge prevede sanzioni penali in caso di false
dichiarazioni ai sensi del DPR 445/2000;

- se il bene è gravato da ipoteca, al proprietario 
è corrisposta l’indennità previa esibizione di una 
dichiarazione del titolare del diritto di ipoteca, con fi rma 
autentica, che autorizza la riscossione della somma;

- a favore del proprietario che non condivida l’indennità 
off erta, o che non dichiari l’assenza di diritti di terzi o che 
non abbia depositato la documentazione comprovante
la libera e piena proprietà del bene, l’indennità sarà 
depositata presso il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Firenze.
Ugualmente si procederà se il titolare del diritto di 
ipoteca non autorizza la riscossione o se il bene è gravato 
da altri diritti reali;

- le occupazioni disposte con il presente decreto
saranno eseguite nei modi di legge e con l’intervento 
di almeno uno dei tecnici, dipendenti di questa
Amministrazione, a ciò delegato dal dirigente 
responsabile del procedimento, in contraddittorio con
l’espropriato o, nel caso di sua assenza o rifi uto, alla 
presenza di almeno due testimoni; inoltre, se presenti,
saranno ammessi al contraddittorio tutti i titolari di diritti
reali o personali sui beni, il proprietario, prima della
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data prevista per l’immissione in possesso, ha facoltà di 
asportare a sue spese i materiali e tutto ciò che può essere 
tolto senza pregiudizio dell’opera da realizzare;

Accertato che:
- ai sensi dell’art. 35 D.P.R. 327/01, i beni ove sarà 

realizzata l’opera pubblica, per le superfi ci interessate, 
non ricadono nelle zone omogenee di tipo A, B, C, D
come defi nite dagli strumenti urbanistici, come risulta 
dal certifi cato di destinazione urbanistica rilasciato in 
data 02.11.2020 dal Comune di Poggibonsi;

- “Non danno luogo a plusvalenza, invece, le somme 
relative ad indennità di esproprio di fabbricati ed annesse 
pertinenze. Così pure non devono essere assoggettate 
a tassazione le somme corrisposte a titolo di indennità 
di servitù, in quanto nei casi di specie il contribuente 
conserva la proprietà del cespite”, come precisato dal 
Ministero delle Finanze con circolare n. 194 del 24 luglio
1998;

- i mappali 240, 242 e 38 meglio descritti al
successivo punto 3, non sono suscettibili di utilizzazione
edifi catoria, ex art.2 Dpr 633/1972, come risulta da 
Certifi cato di destinazione urbanistica rilasciato dal 
Comune di Poggibonsi il 02.11.20 e pertanto le relative
indennità di esproprio e asservimento non sono soggette 
a I.V.A.;

Dato atto che le somme dovute a titolo di occupazione
temporanea non comportano trasferimento della proprietà 
e pertanto non costituiscono cessioni di beni a titolo
oneroso, ex art. 2 Dpr 633/72;

Ritenuto quindi che ci sono i presupposti per l’oc-
cupazione anticipata dei terreni per i lavori di cui in og-
getto;

DECRETA

1. di disporre, ai sensi dell’art. 22 bis del D.P.R. 
327/2001, nelle more dell’emissione del decreto di 
esproprio, l’occupazione anticipata dei beni per i quali, 
al successivo punto 3, viene determinata l’indennità di 
esproprio;

2. di disporre, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 49 D.P.R. 
327/01, l’occupazione temporanea dei beni per i quali, 
al successivo punto 3, viene determinata l’indennità di 
occupazione temporanea per 1 anno e 6 mesi a decorrere
dall’immissione nel possesso;

3. di stabilire che l’indennità, provvisoriamente de-
terminata da corrispondere agli aventi diritto, per l’e-
sproprio, l’occupazione anticipata dovuta per il periodo 
intercorrente tra la data dell’occupazione e quella del 
pagamento dell’indennità, l’indennità di asservimento 
e l’occupazione temporanea dei beni immobili sotto 

descritti, posti nel Comune di Poggibonsi, necessari per
la realizzazione dei lavori di cui all’oggetto, è quantifi cata 
come di seguito:

I) Tecnoambiente Italia srl con sede in Sesto Fio-
rentino, proprietà per 1/1

Comune di Poggibonsi, Foglio 60, mappale 240,
superfi cie da espropriare mq.141, superfi cie da asservire 
mq.230,

mappale 242, superfi cie da espropriare mq.397, su-
perfi cie da asservire mq.31, mappale 38 superfi cie da 
espropriare mq.213,

- Indennità di esproprio provvisoria (terreni non 
edifi cabili) - art. 40 - €.2.627,00.

- Indennità d’occupazione anticipata - art. 22-bis, 
mensile: mapp.240 €.4,90, mapp.242 €.9,65, mapp.38 
€.3,70;

- Indennità d’asservimento - art. 44. - €.629,25;
II) Landi Stefania nata a Siena il 19.11.64, proprietà 

per ¼ in com.leg Lauria Rosa nata a Pietrapertosa il 
04.09.40, proprietà per ¼ in com.leg

Magaldi Salvatore nato a Corleto Perticara il
19.09.34, proprietà per ¼ in com.leg Magaldi Vincenzo 
nato a Napoli il 14.06.61, proprietà per ¼ in com.leg

Comune di Poggibonsi, Foglio 60, mappale 228,
superfi cie da espropriare mq.2466

- Indennità di esproprio provvisoria terreni non 
edifi cabili) - art. 40 - €.12.330,00.

- Indennità d’occupazione anticipata - art. 22-bis 
€.85,63 mensili;

III) Comune di Poggibonsi, proprietà per 1/1
Comune di Poggibonsi, Foglio 62, mappale 408,

superfi cie da espropriare mq.1770, mappale 407, 
superfi cie da espropriare mq.2545,

mappale 404, superfi cie da espropriare mq.200, 
mappale 499, superfi cie da espropriare mq.57, mappale 
498, superfi cie da espropriare mq.56, mappale 396, 
superfi cie da espropriare mq.1580 mappale 391, 
superfi cie da espropriare mq.745 mappale 387, superfi cie 
da espropriare mq.805 mappale 382, superfi cie da 
espropriare mq.1.050

mappale 480, superfi cie da espropriare mq.365, 
superfi cie da occupare temporaneamente mq.470 
mappale 482, superfi cie da espropriare mq.253, superfi cie 
da occupare temporaneamente mq.1.602,

Comune di Poggibonsi, Foglio 67, mappale 737 sub
4, superfi cie da espropriare mq.101 mappale 737 sub 1, 
superfi cie da espropriare mq.30

mappale 479, superfi cie da occupare mq.165, mappale 
481, superfi cie da occupare mq.260;

- Indennità di esproprio provvisoria terreni non 
edifi cabili) - art. 40 - €.48.967,00.

- Indennità d’occupazione anticipata - art. 22-
bis- mensile: mapp.408 €.55,31- mapp.407 €.79,53 - 
mapp.404 €.6,25 -mapp. 499 €.1,78 - mapp. 498 €.1,75, 
mapp. 396 €.49,38 - mapp.391
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€23,28 - mapp. 387 €.25,16 - mapp.382 €.32,81 - 
mapp.480 €.11,41 - mapp.482 €.7,91

- mapp.737 sub 4 €.35,07 - mapp.737 sub 1 €.10,42;
- Indennità d’occupazione temporanea - art. 50, 

€.1.404,56;
IV) Istituto Interdiocesano per il sostentamento del

Clero Siena Colle Val D’Elsa Montalcino Abbazia di 
Monte Oliveto, proprietà per 1/1

Comune di Poggibonsi, Foglio 62, mappale 403,
superfi cie da espropriare mq.1.245, mappale 406, 
superfi cie da espropriare mq.1.814,

mappale 409, superfi cie da espropriare mq.124, 
superfi cie da occupare temporaneamente mq.2.846,

- Indennità di esproprio provvisoria (terreni non 
edifi cabili) - art. 40 - €.16.039,00

- Indennità d’occupazione anticipata - art. 22-bis - 
mensile: mapp.403 €.43,23 - mapp.406 €.62,99

- mapp. 409 €.5,17;
- Indennità d’occupazione temporanea - art. 50, per 

anni 1 e mesi 6 - €.2.134,50;
V) Rubino Maria Michela nata a San Fele il 07.09.51

(in visura catastale 07.06.51) proprietà per 1/1 Comune 
di Poggibonsi, Foglio 62, mappale 497, superfi cie da 
espropriare mq.1.483,

- Indennità di esproprio provvisoria (terreni non 
edifi cabili) - art. 40 - €.7.415,00

- Indennità d’occupazione anticipata - art. 22-bis 
€.51,49 mensili;

VI) Marchetti Marcello nato a Poggibonsi il 27.10.53,
proprietà per ½ Marchetti Massimo nato a Poggibonsi il 
28.02.63, proprietà per ½

Comune di Poggibonsi, Foglio 62, mappale 496,
superfi cie da espropriare mq.1637,

- Indennità di esproprio provvisoria (terreni non 
edifi cabili) - art. 40 - €.8.185,00

- Indennità d’occupazione anticipata - art. 22-bis 
€.56,84 mensili;

VII) Cometi Fabrizio nato a Poggibonsi il 09.03.57,
proprietà per 1/3 Cometi Laura nata a Poggibonsi il 
14.06.66, proprietà per 1/3 Nencini Vanna Maria nata a 
Poggibonsi il 12.04.31, proprietà per 1/3

Comune di Poggibonsi, Foglio 62, mappale 390,
superfi cie da espropriare mq.1.542,

- Indennità di esproprio provvisoria (terreni non 
edifi cabili) - art. 40 - €.7.710,00

- Indennità d’occupazione anticipata - art. 22-bis 
€.53,54 mensili;

VIII) Cometi Dino nato a Poggibonsi il 07.08.48,
proprietà per 1/2 Cometi Donatella nata a Poggibonsi il 
05.07.58, proprietà per 1/2

Comune di Poggibonsi, Foglio 62, mappale 386,
superfi cie da espropriare mq.1.396,

- Indennità di esproprio provvisoria (terreni non 
edifi cabili) - art. 40 - €.6.980,00

- Indennità d’occupazione anticipata - art. 22-bis 
€.48,47 mensili;

IX) Fusi Govanni nato a La Spezia il 17.04.50,
proprietà per 1/1

Comune di Poggibosni, Foglio 62, mappale 381,
superfi cie da espropriare mq.3.177, superfi cie da 
occupare temporaneamente mq.1.228

- Indennità di esproprio provvisoria (terreni non 
edifi cabili) - art. 40 - €.15.885,00

- Indennità d’occupazione anticipata - art. 22-bis 
€.110,31 mensili;

- Indennità d’occupazione temporanea - art. 50, per 
anni 1 e mesi 6 - €.767,50;

X) Ferrara Giovanni nato a Palma Campania il
23.02.60, proprietario per 1/9 Ferrara Nicola nato a Palma
Campani il 18.09.62, proprietario per 1/9 Ferrara Vittorio
nato a Palma Campani il 03.08.64, proprietario per 1/9
Nappi Angelina Anna nata a Domicella il 05.01.32,
proprietaria per 2/3

Comune di Poggibonsi, Foglio 62, mappale 44,
superfi cie da espropriare mq.1.246, superfi cie da 
occupare temporaneamente mq.779,

- Indennità di esproprio provvisoria (terreni non 
edifi cabili) - art. 40 - €.6.230,00

- Indennità d’occupazione anticipata - art. 22-bis 
€.43,26 mensili;

- Indennità d’occupazione temporanea - art. 50, per 
anni 1 e mesi 6 - €.486,88;

XI) Cito Mauro Raff aele nato a Montano Antilia il 
04.02.52, proprietà per ½ in com leg. Scanniello Anna 
nata a Montano Antilia il 01.10.58, proprietà per ½ in 
com.leg. Comune di Poggibonsi, Foglio 66, mappale
289, superfi cie da espropriare mq.95,

- Indennità di esproprio provvisoria (terreni non 
edifi cabili) - art. 40 - €.4.750,00

- Indennità d’occupazione anticipata - art. 22-bis 
€.32,99 mensili

- piante n.7 totale €.175,00;
XII) Cioncolini Franca nata a Radda in Chianti il

07.07.41, cousufrutturia per 2/5 Franceschini Graziano
nato a Casole D’Elsa il 08.12.40, cousufrutturia per 
2/5 Franceschini Mery nata a Poggibonsi il 29.05.64,
proprietà per 3/5

Grassini Auro nato a Siena il 28.01.61, proprietà per 
2/5

Sani Fedora nata a Colle Val D’Elsa il 11.02.31, 
usufrutto per 1/5

Comune di Poggibonsi, Foglio 62, mappale 257,
superfi cie da asservire mq.50, superfi cie da occupare 
temporaneamente mq.189,

- Indennità di asservimento - art. 44 - €.125,00
- Indennità d’occupazione temporanea - art. 50, per 

anni 1 e mesi 6 - €.118,13

4. di dare atto che l’esecuzione del presente decreto 
dovrà avvenire entro e non oltre tre mesi dalla sua 
emanazione previa redazione e sottoscrizione dello
Stato di Consistenza e del Verbale di Immissione nel
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possesso nei modi di cui al D.P.R. 327/2001 e precisato
in premessa;

5. di dare, altresì, atto che:
(a) i proprietari degli immobili indicati al pre ce dente

punto 3. possono, nei trenta giorni successivi all’im-
missione in possesso, comunicare alla Regione Toscana,
con dichiarazione irrevocabile, resa esclu sivamente
mediante apposito modello, che condividono l’indennità;

(b) in caso di silenzio si intende rifi utata l’indennità 
off erta;

(c) di dare atto che le somme dovute, condivise o
non condivise, saranno corrisposte o depositate presso
il Ministero dell’Economia e delle Finanze nei modi e 
nei tempi indicati dal D.P.R. 327/2001 e sommariamente
indicato in premessa;

6. di dare atto che la Regione Toscana, salvo quanto
previsto dall’art. 21 del D.P.R. 327/2001, provvederà a 
richiedere la determinazione defi nitiva delle indennità 
che i proprietari non abbiano condiviso alla competente
commissione provinciale;

7. di dare atto che:
a) le indennità indicate al precedente punto 3 non 

sono soggette a ritenuta d’acconto nella misura del 20% 
prevista dall’art. 35, comma 2, del D.P.R. 327/2001 per 
le motivazioni indicate in premessa;

b) le somme corrisposte a titolo di indennità di servitù 
non sono soggette a ritenuta d’acconto nella misura del 
20% prevista dall’art. 35, comma 2, del D.P.R. 327/2001, 
in quanto nei casi di specie il contribuente conserva la
proprietà del cespite;

c) le indennità d’esproprio e asservimento relative ai 
mappali 240, 242 e 38 non sono soggette ad

I.V.A. poiché gli stessi beni non sono suscettibili di 
utilizzazione edifi catoria, ex art.2, comma 3 lett. c), Dpr 
633/1972;

8. di dare atto che il Responsabile unico del pro-
cedimento, ai sensi del Decreto del Direttore della
Direzione Mobilità Infrastrutture e Trasporto Pubblico 
Locale n.7070 del 09.05.2018 è il sottoscritto Dirigente 
ing. Dario Bellini;

9. di notifi care il presente decreto a coloro che 
risultino proprietari secondo i registri catastali, così 
come previsto dall’art. 3, comma 2, del D.P.R. 327/2001, 
dando atto che coloro i quali ricevano la notifi cazione e 
non siano più proprietari sono tenuti a comunicarlo alla 
Regione Toscana, indicando altresì il nuovo proprietario 
e fornendo copia degli atti utili a ricostruire le vicende
dell’immobile.

Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso nei confronti dell’autorità giudiziaria competente 
nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Dario Bellini

Direzione Sanità, Welfare e Coesione Sociale
Settore Politiche per l’Integrazione Socio-Sanitaria

DECRETO 4 maggio 2021, n. 7338
certifi cato il 05-05-2021

Decreto dirigenziale n. 19880 del 12/12/2018: ag-
giornamento modulistica e sostituzione dell’allegato 
2bis con l’allegato 2ter.

IL DIRIGENTE

Vista la l.r. 24 febbraio 2005, n. 41 (Sistema integrato
di interventi e servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza
sociale), che disciplina il sistema integrato di interventi
e servizi sociali;

Richiamata la l.r. 48 del 29/6/2020 (Disposizioni
relative alle strutture soggette ad autorizzazione ed alle
politiche per le famiglie. Modifi che alla l.r. 41/2005) 
che, tra l’altro, ha modifi cato l’articolo 21, comma 1,
inserendo alla lettera c) bis, nel novero delle strutture
soggette ad autorizzazione, la nuova struttura residenziale
multiutenza;

Visto il DPGR 9 gennaio 2018. n. 2/R (Regolamento
di attuazione dell’articolo 62 della legge regionale 24 
febbraio 2005, n. 41 “Sistema integrato di interventi e 
servizi per la tutela dei diritti di cittadinanza”);

Considerato che, a seguito delle citate modifi che 
apportate all’articolo 21 della l.r. 41/2005, si è reso 
necessario, attraverso il DPGR 22 marzo 2021, n. 12/R,
aggiornare l’allegato A al DPGR 2/R/ 2018, introducendo 
la scheda contenente l’elenco dei requisiti necessari alla 
struttura residenziale multiutenza per ottenere l’autoriz-
zazione al funzionamento;

Visto il decreto dirigenziale n. 235 del 13-01-2014
contenente la modulistica per il rilascio dell’autoriz-
zazione al funzionamento delle strutture, nonché per la 
dichiarazione di inizio attività;

Richiamato il decreto dirigenziale 19980 del
12/12/2018 che approva la nuova modulistica per il rila-
scio dell’autorizzazione al funzionamento delle strutture 
nonché per la dichiarazione di inizio attività, e per le 
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successive eventuali variazioni e relative istruzioni per
la compilazione;

Ritenuto quindi necessario sostituire l’allegato 2 
bis del decreto 19880/2018 con l’allegato 2 ter parte 
integrante e sostanziale del presente atto, inserendovi le
specifi che relative alla struttura residenziale multiutenza, 
considerando per tutto il resto immutato il contenuto del
decreto 19880/2018;

DECRETA

per le motivazioni sopra espresse:

1. di sostituire l’allegato 2 bis del decreto 19880/2018 
con l’allegato 2 ter, parte integrante e sostanziale del 
presente atto, inserendovi le specifi che relative alla 
struttura residenziale multiutenza, considerando per tutto
il resto immutato il contenuto del decreto 19880/2018;

2. di rendere disponibile e dare la massima diff usione 
a tale modulistica, al fi ne di garantire livelli di servizio 
omogenei sul territorio;

3. di trasmettere al Settore regionale competente in
materia di transizione alla modalità operativa di- gitale 
(Uffi  cio per la transizione digitale. Infrastrutture e 
tecnologie per lo Sviluppo ella Società dell’informazione 
della Direzione Sistemi informativi, inftrastrutture te cno-
logiche e innovazione), perché provveda all’in serimento 
della modulistica aggiornata di cui al presente decreto
nella banca dati regionale SUAP, renden dola disponibile
attraverso il servizio telematico di ac cettazione unico di
livello regionale ( STAR).

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Barbara Trambusti

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale
Settore Servizio Fitosanitario Regionale e di
Vigilanza e Controllo Agroforestale

DECRETO 4 maggio 2021, n. 7339
certifi cato il 05-05-2021

Reg. (UE) 2016/2031 e D.LGS. 2/2/2021 n.19 - Ser-
vizio Fitosanitario Regionale - aggiornamento per
l’anno 2021 delle misure per la lotta obbligatoria con-
tro la Flavescenza dorata della vite nel territorio re-
gionale, di cui al D.M. n. 32442 del 31.5.2000.

IL DIRIGENTE

Visto il REG. (UE) 2016/2031 del 26 ottobre 2016
relativo alle misure di protezione contro gli organismi
nocivi;

Visto il Reg. (UE) 2017/625 del 15 marzo 2017
relativo ai controlli uffi  ciali e alle altre attività uffi  ciali;

Visto il Reg. (UE) 2019/2072 del 28 novembre 2019
che stabilisce condizioni uniformi per l’attuazione del 
regolamento (UE) 2016/2031;

Visto il D. Lgs n. 19 del 2/2/2021 che stabilisce le
norme per la protezione delle piante dagli organismi
nocivi per l’adeguamento della normativa nazionale al 
REG. (UE) 2016/2031 e al REG. (UE) 2017/625;

Visto l’art. 6 dello stesso D.Lgs n. 19 del 2/2/2021 
che defi nisce le competenze dei Servizi Fitosanitari 
Regionali;

Visto l’art. 55 comma 12 e comma 15 del D.Lgs n. 19 
del 2/2/2021, che stabilisce sanzioni amministrative per
coloro che non ottemperano agli obblighi stabiliti dalle
prescrizioni e dalle misure fi tosanitarie impartite dal 
Servizio Fitosanitario Regionale;

Visto il D.M. n. 32442 del 31.5.2000, con cui il
Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali
ha emanato le misure di lotta obbligatoria contro la
Flavescenza dorata della vite;

Vista la nota tecnica del MIPAAF prot. n. 32285 del
28/11/2001 relativa “all’applicazione delle normative 
vigenti per il settore vivaistico viticolo”, che defi nisce 
azioni specifi che da adottare negli appezzamenti di viti 
madri in presenza di Flavescenza dorata;

Visto il D.lgs n. 16 del 2/2/2021 “Norme per la 
produzione e la commercializzazione dei materiali di
moltiplicazione della vite per l’adeguamento della nor-

mativa nazionale alle disposizioni del R 2016/2031 e del
Regolamento (UE) 2017/625”;

Visto il Decreto Dirigenziale n. 7196 del 20/5/2020,
con cui sono state adottate le “Linee guida per la lotta 
obbligatoria alla Flavescenza dorata della vite in Toscana
per l’Anno 2020”, con gli ambiti normativi e le misure 
adottate dal Servizio Fitosanitario per la lotta alla malattia
secondo quanto previsto dal citato D.M. n. 32442 del
31/5/2000;

Ritenuto necessario aggiornare per l’anno 2021 le 
suddette le “Linee guida per la lotta obbligatoria alla 
Flavescenza dorata della vite in Toscana per l’Anno 
2020”, in conseguenza dell’attività di monitoraggio 
della Flavescenza dorata della vite e dell’insetto vettore 
Scaphoideus titanus eff ettuata nel 2020 su tutto il 
territorio regionale;

Considerato che, in seguito al suddetto monitoraggio
dell’insetto vettore Scaphoideus titanus è stata accertata 
la presenza ex-novo dell’insetto vettore di Flavescenza 
dorata in vigneti ubicati nei Comuni di Sovicille,
Mercatale Valdarno, Volterra;

Considerato che, a seguito dei campionamenti
eseguiti per il monitoraggio della Flavescenza dorata
della vite nell’anno 2020 sono stati individuati i singoli 
vigneti “zone focolaio” per Flavescenza dorata ubicati 
nelle Province di Massa Carrara, Grosseto, Lucca,
Pistoia, Siena, Arezzo, Pisa e Firenze, cosi come indicato
nell’Allegato 1 al presente decreto;

Visto l’Allegato 1 “Linee guida per la lotta obbli-
gatoria contro la Flavescenza dorata della vite in Toscana
Anno 2021” in cui sono riportati i suddetti risultati del 
monitoraggio eff ettuato nel 2020 e sono descritte le 
misure adottate dal Servizio Fitosanitario Regionale per
l’anno 2021 che devono essere rispettate dai vivaisti 
viticoli, nei campi di piante madri marze e portinnesti e
nei barbatellai, nonché dalle aziende viticole situate nel 
territorio regionale;

Ritenuto quindi opportuno approvare le “Linee guida 
per la lotta obbligatoria contro la Flavescenza dorata
della vite in Toscana Anno 2021”, riportate nell’Allegato 
1 al presente atto;

DECRETA

1. di approvare l’Allegato 1 “Linee guida per la lotta 
obbligatoria contro la Flavescenza dorata della vite in
Toscana Anno 2021”, come parte integrante del presente 
decreto per le motivazioni espresse in narrativa;

2. di rimandare, per quanto non previsto dal presente
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decreto, al D.M. n. 32442 del 31.5.2000, al Reg. (UE)
2016/2031, al Reg. (UE) 2019/2072 e al D.Lgs. n. 19 del
2/2/2021;

di dare atto che avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso all’Autorità Giudiziaria competente nei 
termini di legge ai sensi dell’art. 3 comma 4 della Legge 
241/90.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 

ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale
ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Lorenzo Drosera

SEGUE ALLEGATO
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Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 4 maggio 2021, n. 7373
certifi cato il 05-05-2021

D.Lgs. 152/2006, art. 19, L.R. 10/2010 art. 48. Pro-
cedimento di verifi ca di assoggettabilità interregiona-
le relativo al progetto di Variante per la derivazione
di acque pubbliche superfi ciali ad uso idroelettrico 
sull’asta del Fiume Enza, impianti denominati Rigo-
so, Rimagna, Isola di Palanzano e Selvanizza localiz-
zato nelle Province di Parma, Reggio Emilia e Mas-
sa Carrara, interessando i comuni di Comano (MS),
Monchio delle Corti (PR), Palanzano (PR) e Ventas-
so (RE). Proponente: Enel Green Power Italia S.r.l.
Provvedimento conclusivo.

IL DIRIGENTE

Visti:
la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata dalla 

Direttiva 2014/52/UE;
la parte seconda del D.Lgs. 152/2006, in materia di

valutazione di impatto ambientale; la L.R. 10/2010, in
materia di valutazione di impatto ambientale;

il D.M. 30.3.2015, in materia di verifi ca di assog-
gettabilità a VIA;

la D.G.R. n. 1196 del 01/10/2019, recante disposizioni
attuative delle procedure in materia di valutazione di
impatto ambientale;

il regolamento approvato con D.P.G.R. n. 19R del
11/04/2017, come modifi cato dal D.P.G.R. n. 62/R del 
09/10/2019, in materia di procedure di valutazione del-
l’impatto ambientale;

Visti altresì, in materia energetica:
le “Linee guida per l’autorizzazione degli impianti 

ali mentati da fonti rinnovabili” emanate con D.M. 
10.09.2010;

il Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER)
approvato dal Consiglio Regionale, con deliberazione n.
10 dell’11 febbraio 2015;

Visto infi ne l’art. 50 del d.l. 76/2020 (Misure urgenti 
per la semplifi cazione e l’innovazione digitale) come 
convertito nella l. 120/2020, ed in particolare il comma
3 recante norme transitorie per l’applicazione di tale ar-
ticolo;

Premesso che:
il proponente Enel Green Power Italia Srl (sede le-

gale: Viale Regina Margherita, 125, Roma; P.IVA:
15416251005), con istanza depositata in data 13.08.2020

(prot. regionale n.282120, 2821151) e 26.08.2020 (prot.
regionale n.290755), ha richiesto alla Regione To scana,
Settore Valutazione Impatto Ambientale, Va luta zione
Ambientale Strategica, Opere pubbliche di in teresse
strategico regionale (Settore VIA), l’avvio del pro-
cedimento di verifi ca di assoggettabilità interregionale, 
ai sensi dell’art. 48 della L.R. 10/2010 e dell’art. 19 del 
D.Lgs. 152/2006, relativamente al progetto di “Variante 
per la derivazione di acque pubbliche superfi ciali ad uso 
idroelettrico sull’asta del Fiume Enza, impianti denominati 
Rigoso, Rimagna, Isola di Palanzano e Selvanizza” 
localizzati nelle Province di Parma, Reggio Emilia e
Massa Carrara, e che interessa i comuni di Comano (MS),
Monchio delle Corti (PR), Palanzano (PR) e Ventasso
(RE). Il proponente ha presentato contestualmente istanza
di avvio del procedimento di verifi ca di assoggettabilità a 
VIA anche alla Regione Emilia-Romagna;

i quattro impianti idroelettrici sono localizzati nel
territorio di Regione Emilia Romagna, mentre parte
delle opere di presa sono localizzate anche nel territorio
toscano. Il procedimento di verifi ca di assoggettabilità ha 
pertanto carattere interregionale ed stato svolto d’intesa 
tra le 2 regioni, ai sensi dell’art. 30 comma 1 del d.lgs. 
152/2006 e dell’art. 62 comma 1 della l.r. 10/2010;

l’istanza è stata presentata in applicazione del comma 
6 dell’art.43 della L.R. 10/2010, in occasione della 
richiesta di modifi ca della concessione di derivazione 
vigente; non sono previste modifi che agli impianti 
esistenti, mentre sono previste modifi che alle portate da 
derivare;

ai sensi dell’art. 19 comma 3 del D.Lgs. 152/2006, 
in data 01.09.2020 è stato pubblicato un avviso sul sito 
web della Regione Toscana, nonché la documentazione 
depositata, fatte salve le esigenze di riservatezza. Il
procedimento di verifi ca di assoggettabilità è stato 
avviato in data 01.09.2020;

il proponente ha provveduto al versamento degli
oneri istruttori di cui all’art. 47 ter della L.R. 10/2010 
come da nota di accertamento n. n.20377 del 16.09.2020;

il proponente ha ottemperato all’assolvimento 
dell’obbligo in materia di imposta di bollo (d.p.r. n. 
642/1972), come da dichiarazione pervenuta al prot. n.
290755 del 26.08.2020;

gli impianti, ciascuno per le proprie caratteristiche,
rientrano tra quelli di cui all’allegato IV, punto 2, lett. h) 
alla parte seconda del d.lgs. 152/2006;

il Settore VIA ha richiesto, con nota del 01.09.2020,
i contributi tecnici istruttori degli Uffi  ci Regionali, di 
ARPAT, della competente Azienda USL, di IRPET e
degli altri Soggetti interessati;

sono pervenuti i contributi tecnici istruttori di:
ARPAT (prot. n. 352161 del 14.10.2020), Autorità 
di Bacino Distrettuale dell’Appennino settentrionale 
(prot. n. 306189 del 09.09.2020), e dei seguenti Settori
regionali: Genio Civile Toscana Nord (prot. n. 333999
del 30.09.2020), Tutela della Natura e del Mare (prot. n.
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352602 del 14.10.2020), Attività Faunistico - Venatoria, 
pesca dilettantistica e pesca in mare (prot. n. 353828 del
15.10.2020);

con nota prot. n. 368165 del 27.10.2020 il Settore
VIA, tenuto conto dei contributi tecnici pervenuti, ha
in- viato al Servizio Valutazione Impatto e Promozione
Sostenibilità Ambientale della Regione Emilia Romagna 
una proposta di richiesta di integrazioni e chiarimenti da
inviare al proponente, in merito alla documentazio- ne
presentata all’avvio del procedimento;

con nota prot. n. 374277 del 30.10.2020 il Servizio
Valutazione Impatto e Promozione Sostenibilità Ambien- 
tale di Regione Emilia Romagna ha inviato al proponente
la richiesta congiunta di integrazioni e chiarimenti;

il proponente con nota prot. 113459 del 15.03.2021 ha
depositato le integrazioni ed i chiarimenti richiesti. Tra
i documenti trasmessi è presente lo Studio di Incidenza 
in relazione al sito ZSC-ZPS IT4020020 “Crinale 
dell’Appennino Parmense”;

in merito alla documentazione integrativa e di
chiarimento, a seguito di specifi ca richiesta del Settore 
VIA nota prot. 116926 del 16.03.2021, sono stati
acquisiti i contributi tecnici istruttori di: ARPAT (prot.
n. 156411 del 08.04.2021), e dei seguenti Settori
regionali: Genio Civile Toscana Nord (prot. n. 159892
del 09.04.2021), Tutela della Natura e del Mare (prot. n.
164871 del 13.04.2021), Attività Faunistico - Venatoria, 
pesca dilettantistica e pesca in mare (prot. n. 157166 del
08.04.2021);

ai sensi dell’art. 19, comma 13 del D.Lgs. 152/2006, 
la documentazione aff erente al procedimento è stata 
pubblicata sul sito web della Regione Toscana, fatte salve
le esigenze di riservatezza.

il proponente con nota 195858 del 04.05.2021
ha richiesto, ai sensi dell’art. 19 comma 8 del 
D.Lgs. 152/2006, che il provvedimento di verifi ca di 
assoggettabilità a VIA, ove necessario, specifi chi le 
condizioni ambientali (prescrizioni);

Dato atto che la documentazione depositata dal
proponente è composta dagli elaborati progettuali ed 
ambientali allegati alla istanza di avvio del procedimento,
depositata in data 13.08.2020, dalle integrazioni ed i
chiarimenti depositati in data 15.03.2021;

Preso atto che, in base alla documentazione presentata
dal proponente, emerge, tra l’altro, quanto segue:

il procedimento riguarda quattro diversi impianti
idroelettrici esistenti - fra loro in cascata - posti sull’asta 
del Torrente Enza, denominati Rigoso, Rimagna, Isola di
Palanzano e Selvanizza; gli impianti sono stati realizzati
nei primi decenni del 1900 (dal 1908 al 1930). Le quattro
centrali idroelettriche si trovano sugli Appennini emiliani,
nella parte meridionale delle provincie di Parma e Reggio
Emilia, a ridosso del confi ne con Regione Toscana; 
operano in serie tra loro e ognuna sfrutta lo scarico

della centrale più a monte, oltre al contributo di alcune 
derivazioni integrative che intercettano le acque drenate
dal bacino residuo o dai bacini minori che aff eriscono 
naturalmente ai torrenti Cedra e Enza. La centrale di
Rimagna, sfrutta anche le acque derivate da due invasi,
Lago Paduli e Lago Squincio e dai corsi d’acqua Rio 
Garzoli e Rio Borellacci (entrambi derivati verso il Lago
Paduli) che si trovano in Toscana nel comune di Comano
(MS), e rientrano nel bacino imbrifero del Torrente
Taverone, affl  uente di sinistra del Fiume Magra;

non sono previste nuove opere e non è previsto di 
derivare portate maggiori di quanto già derivato da 
molti anni, ma unicamente di adeguare i valori di portata
indicati in concessione alle reali disponibilità idriche dei 
corsi d’acqua interessati, poiché - secondo il proponente 
- le stesse si sono rivelate, sulla base delle produzioni,
maggiori rispetto a quelle previste negli atti concessori
vigenti; in particolare le portate medie richieste sono a
Rigoso 0.198 mc/s, a Rimagna 0.468 mc/s, all’Isola di 
Palanzano 1,070 mc/s e a Selvanizza 2.487 mc/s;

è prevista altresì la regolarizzazione di alcuni punti di 
presa “minori”, anch’essi già derivati sino dalla costru- 
zione degli impianti, ma non citati negli atti concessori
per mero errore formale;

l’impianto idroelettrico di Rimagna, le cui opere di 
presa e condotte di derivazione interessano anche il terri-
torio toscano, sfrutta i defl ussi del serbatoio stagionale 
del Lago Paduli, e le acque di scarico della Centrale di
Rigoso; al termine dell’opera di derivazione è ubicata la 
vasca di carico della capacità di circa 1200 mc. L’opera di 
scarico avviene con restituzione dell’acqua nella galleria 
di derivazione Rimagna-Vecciatica. Le opere di presa
ubicate nel territorio regionale toscano sono:

1. diga Lago Paduli: posta a sbarramento del Torrente
Enza, è ubicata in una ampia piana nel comune di 
Comano (MS), sullo spartiacque fra i bacini dell’Enza 
e del Magra;

2. lago Squincio;
3. rio Borellacci (due distinti punti di presa);
le prese relative al lago Squincio e rio Borellacci

sono ad acqua fl uente e risultano ubicate in un contesto 
boschivo e naturale;

l’opera di presa sul rio Garzoli, inizialmente indivi-
duata come ricadente all’interno del territorio toscano, 
risulta, dall’esame della documentazione integrativa 
trasmessa dal proponente in data 15.03.2021, localizzata
nel Comune di Ramiseto (RE), nel territorio di Regione
Emilia Romagna;

il proponente segnala che tutte le opere di presa
presenti nel territorio regionale toscano, tranne quelle
relative al rio Borellacci, risultano ricomprese nei vigenti
atti concessori;

il proponente prende in esame i piani ed i programmi,
nonché il regime vincolistico, pertinenti con le opere 
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oggetto del presente procedimento, ubicate nel territorio
regionale toscano;

in relazione al PIT-PPR (piano di indirizzo territoriale
regionale con valenza di piano paesistico), le opere sono
comprese all’interno della scheda d’ambito del PIT-PPR 
n. 01 Lunigiana;

le opere ricadono in aree soggette a vincolo
paesaggistico di cui al D.Lgs 42/2004, art. 142 comma
1 (lettera “b” i territori contermini ai laghi; lettera “c” 
i fi umi, i torrenti e i corsi d’acqua lettera; lettera “d” le 
monta- gne per la parte eccedente 1.200m; lettera “e” i 
circhi glaciali; lettera “f” i parchi e le riserve nazionali 
e re- gionali (Parco Nazionale dell’Appennino Tosco-
Emiliano); lettera “g” i territori coperti da foreste e da bo- 
schi; lettera “h” le aree assegnate alle università agrarie e 
le zone gravate da usi civici;

le opere, per quanto concerne il Sistema regionale
delle aree protette, ricadono nel Parco Nazionale
dell’Appennino Tosco Emiliano, e distano circa 400 
m dal Sito Natura 2000, ZSC IT5110003 Monte Matto
Monte Malpasso e circa 1 chilometro dal ZSC IT5110004
M. Acuto - Groppi di Camporaghera, siti in gran parte
compresi nel Parco Nazionale dell’Appennino Tosco 
Emiliano;

le opere presenti nel territorio regionale toscano
risultano, nel Piano di classifi cazione acustica (PCCA) 
del Comune di Comano, inserite in classe II;

il proponente ha analizzato i possibili impatti sulle
componenti ambientali interessate dovuti all’esercizio 
delle opere e le relative misure di mitigazione; in
particolare in relazione alla componente ambiente idrico
evidenzia che:

“- lo stato delle opere non viene modifi cato quindi 
nessun cantiere determinerà eff etti quali-quantitavi sulle 
acque o morfologici sugli alvei dei corsi d’acqua;

- le quantità derivate rimarranno, nella sostanza 
le stesse, quindi le portate dei corpi idrici a valle non
subiranno modifi che; peraltro l’attivazione negli ultimi 
anni del DMV ha migliorato tale aspetto rispetto ai
periodi precedenti e l’ulteriore signifi cativo incremento 
previsto porterà ulteriori benefi ci al corso d’acqua stesso.

Nel complesso quindi la variazione concessoria in
valutazione non determina modifi cazioni qualitative 
del comparto idrico e presenta caratteristiche di piena
compatibilità con le norme e le pianifi cazioni vigenti, 
con particolare riferimento agli obiettivi di qualità 
derivanti dalla Direttiva 2000/60/CE, risultati tutti in
stato BUONO.”;

Dato atto di quanto evidenziato nei contributi tecnici
istruttori pervenuti dai Soggetti interessati ed in partico-
lare:

ARPAT, nei propri contributi del 14.10.2020, e del
08.04.2021 ritiene che il progetto non sia da assoggettare
a VIA, nel rispetto di alcune prescrizioni:

“Considerato che la modalità di rilascio del DMV 

non sembra consentire la possibilità di modulazioni 
(foro tarato), si chiede che sia prescritto che il DMV non
scenda mai sotto 4 l/s per la derivazione RIM-1 e sotto
0,3 l/s per la derivazione RIM-1bis.

Si chiede inoltre che sia presente in località lago 
Paduli un visualizzatore che riporti: Portata naturale,
portata derivata, DMV dell’opera di presa.

Le medesime informazioni, per tutte le opere di
presa, devono essere disponibili a richiesta dell’organo 
di controllo;”;

l’Autorità di Bacino del distretto appennino 
settentrionale nel proprio contributo del 09.09.2020,
in relazione agli strumenti di pianifi cazione di settore 
specifi ca quanto segue.

“L’unica presa che ricade nel territorio di competenza 
di questa Autorità di bacino Distrettuale è quella sul Rio 
Borellacci, tributario del T. Taverone, ramo di Tavernelle.
Tale presa è utilizzata, insieme ad altre (Lago Sguincio, 
Rio Garzoli), per alimentare l’invaso artifi ciale del Lago 
Paduli; tali prese fanno capo all’impianto denominato 
“Rimagna”.

Queste ultime prese, infatti, oltre alla diga stessa
del Lago Paduli, seppure ubicate in territorio toscano
(Comune di Comano, MS) riguardano corpi idrici
aff erenti al bacino del T. Enza, quindi di competenza 
dell’Autorità di bacino distrettuale del F. Po, [...]. In 
merito alla presa citata, che tra l’altro, come riportato 
nella documentazione progettuale, è ad oggi priva di 
provvedimento di concessione di derivazione [...], questa
AdB è competente all’espressione del parere ai sensi 
Art. 7 comma 1bis RD 1775/33 da rendersi al Settore
competente di codesta Regione;”;

Dato infi ne atto di quanto evidenziato nei contributi 
tecnici istruttori pervenuti dagli Uffi  ci regionali 
interessati:

il Settore Genio Civile Toscana Nord nel proprio
contributo del 30.09.2020, espone quanto segue:

“Tenuto conto che agli atti della Regione Toscana 
risulta esservi la documentazione riguardante tale im-
pianto (seppur incompleta), catalogato con codice di
pratica DC 973/85-3, preso atto che l’impianto è stato 
concessionato da Regione Emilia-Romagna, che d’intesa 
con Regione Toscana conduce il procedimento di verifi ca 
di assoggettabilità alla VIA per la variante sostanziale 
ai sensi del R.D.n.1775/33, si pone l’atten- zione su 
alcuni aspetti di diversa natura, che il proponente dovrà 
integrare.

In particolare:
1) aspetti progettuali e concessori:
- le opere di presa denominate Borrellacci (sono state

indicate come un’unica opera, ma si tratta di due diverse 
prese disposte su altrettanti rii), e l’opera di presa cui fa 
capo il Lago Squincio, dovranno essere regolarizzate
mediante la presentazione della documentazione
progettuale necessaria per il rilascio dell’autorizzazione 
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idraulica, ivi incluse le opere di adduzione che
attraversano le aree demaniali, nel territorio toscano;

- al fi ne di valutare le interferenze delle opere con 
il reticolo idrografi co, occorre che sia predisposta 
una cartografi a generale, nella quale siano indicate 
l’andamento delle condotte di adduzione, delle linee 
elettriche e le aree demaniali occupate, ricadenti nel
territorio toscano;

- in merito al lago, si ricorda inoltre, che lo stesso è 
soggetto alla normativa dei piccoli invasi di cui alla L.R.
n. 64/2009, pertanto, qualora non lo avesse già fatto, Enel 
dovrà provvedere a regolarizzare anche tale aspetto;

2) aspetti ambientali:
- si ritiene opportuno che sia valutato l’impatto 

determinato dall’impianto sui corpi idrici, mediante la 
valutazione ex ante (VEXA);

- si propone che siano adottati i seguenti accorgimenti,
che rientrano tra le opere di mitigazione:

- per evitare intrusioni da parte di terzi, dovranno
essere implementate le protezioni presso le opere di presa
Borrellacci ed il muro che delimita il serbatoio del lago
Squincio;

- dotare le opere di presa di misuratori di portata;”
Successivamente, sulle integrazioni presentate dal

proponente, nel contributo del 09.04.2021, esprime
quanto segue:

1) aspetti progettuali:
a) Non si rilevano problematiche ambientali legate al

regime idraulico.
A seguito dell’istruttoria e dei sopralluoghi svolti si 

rileva che dalla presa sul Rio Borellacci si diparte un
canale di derivazione, in parte interrato, che confl uisce 
nel Lago Paduli. Tale canale interferisce con tre corsi
d’acqua del Reticolo Idrografi co Regionale (di cui alla 
L.R. 79/2012 modifi cato da ultimo con DCR 28/2020) 
così identifi cati: TN4627, TN4621 (Torrente Malpasso), 
TN4622 [...]

b) Denuncia piccoli invasi: La documentazione
presentata ai sensi della L.R. 64/2009 per la
regolarizzazione del lago Squincio, sarà oggetto di 
specifi co procedimento, che sarà avviato dall’uffi  cio 
regionale preposto;

2) aspetti ambientali:
- non si ritiene condivisibile la considerazione fatta

dal richiedente, in merito alla non necessità di eseguire la 
valutazione ex ante (cfr. Allegato A alla Delibera CIP n. 3
del 14/12/2017 versione primo aggiornamento e Delibera
Regione Toscana n. 58 del 21/01/2019) sulle due opere di
presa denominate Borellacci1 e Borellacci 2, in quanto
seppur esistenti, le stesse non sono mai state autorizzate e
pertanto, essendo opere in sanatoria, sono da considerarsi
come nuove.

Trova rispondenza, la dichiarazione circa la
disponibilità delle portate; a tal proposito, per supplire a 
tale carenza, l’uffi  cio ha fatto una valutazione preliminare 
utilizzando due metodi diversi (di seguito descritti),

ricorrendo all’interpolazione delle portate disponibili 
e ragguagliandole al bacino racchiuso a ciascuna delle
opere di presa. Trattandosi di due bacini idrografi ci 
di limitata superfi cie, le portate sono state stimate 
ricorrendo alla interpolazione delle portate disponibili di
bacini più estesi che comprendono anche quello in esame 
e ragguagliandole in maniera proporzionale al bacino
racchiuso a ciascuna delle opere di presa.

In particolare sono stati estrapolati i dati delle
portate calcolate sia dal modello del Sistema Idrologico
Regionale (SIR) ancora in fase di sperimentazione, sia
dal modello MOBIDIC forniti dall’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Settentrionale. [...]

Ritenendo i risultati ottenuti con i due modelli,
abbastanza omogenei, si è proceduto alla valutazione del 
ri- schio determinato dall’impatto dell’opera di presa, 
sul Rio Borellacci, valido per le derivazioni non dissipa-
tive, inserendo i seguenti parametri:

Borellacci 1:
- DMV da rispettare pari a 3 l/s (a cui dovrà essere 

aggiunta la modulazione del 10%);
- Portata media naturale annua pari a 17,2 l/s;
- Valore dello stato ecologico del corpo idrico V3

(suffi  ciente);
- Assenza di derivazioni a monte Borellacci 2:
- DMV da rispettare pari a 0,2 l/s (a cui dovrà essere 

aggiunta la modulazione del 10%);
- Portata media naturale annua pari a 0,85 l/s;
- Valore dello stato ecologico del corpo idrico V3

(suffi  ciente);
- Assenza di derivazioni a monte
In allegato (Allegato 1 e Allegato 2), si riportano le

due tabelle riassuntive della stima del rischio ambientale
delle due derivazioni, ai sensi dell’Allegato A alla 
Delibera CIP n. 3 del 14/12/2017 dell’Autorità di Bacino 
Distrettuale dell’Appennino Settentrionale, recepita dalla 
DGRT n.58/2019, utilizzando entrambe le serie delle
portate medie mensili fornite sia dal SIR, sia dall’Autorità 
di Bacino.

OSSERVAZIONI:
Il rischio ambientale risulta MEDIO*.
Come si nota dalle tabelle riportate in allegato, dal 01

giugno al 30 settembre di ogni anno la derivazione deve
essere interdetta, presso ciascuna delle opere di presa. La
derivazione sarà concedibile alle seguenti prescrizioni:

1. le opere di presa dovranno essere adeguate per il
rilascio costante del DMV (pari rispettivamente a 3 l/s e
0,2 l/s, o comunque quello che sarà stabilito dall’Autorità 
di Distretto dell’Appennino Settentrionale), oltre alla 
modulazione del 10% pari alla diff erenza tra la portata 
naturale presente nel corso d’acqua e il DMF costante 
stesso;

2. la portata derivata, al netto del DMV modulato,
da ogni opera di presa non dovrà mai superare il 50% 
della portata naturale istantanea; ciò al fi ne di evitare 
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che il rischio ambientale diventi ALTO e quindi non più 
compatibile con la stato ambientale del corpo idrico,

3. Per garantire la condizione di cui al punto
precedente, le due opere di presa dovranno essere
adeguate progettando uno stramazzo idoneamente tarato.

Favorevole con le seguenti prescrizioni (sulla base
dell’istruttoria e delle valutazioni specifi che evidenziate 
in precedenza):

componente Ambiente idrico, suolo e sottosuolo;
1) in fase autorizzativa/concessoria sia prodotta una

planimetria di dettaglio delle interferenze della condotta
con il Reticolo Idrografi co al fi ne della valutazione del 
corrispondente canone concessorio per occupazione di
suoli appartenenti al demanio idrico.

2) per evitare intrusioni da parte di terzi, dovranno
essere implementate le protezioni presso le opere di presa
Borrellacci ed il muro che delimita il serbatoio del lago
Squincio;

3) dotare le opere di presa di misuratori di portata;
4) nel periodo compreso tra il 01 giugno e il 30

settembre di ogni anno, la derivazione dal Rio Borellacci
1 e dal Rio Borellacci 2 dovranno essere sospese;

5) le opere di presa dovranno essere adeguate per il
rilascio costante del DMV (pari rispettivamente a 3 l/s e
0,2 l/s, o comunque quello che sarà stabilito dall’Autorità 
di Distretto dell’Appennino Settentrionale), oltre alla 
modulazione del 10% pari alla diff erenza tra la portata 
naturale presente nel corso d’acqua e il DMV costante 
stesso;

6) la portata derivata, al netto del DMV modulato,
da ogni opera di presa non dovrà mai superare il 50% 
della portata naturale istantanea; ciò al fi ne di evitare 
che il rischio ambientale diventi ALTO e quindi non più 
compatibile con la stato ambientale del corpo idrico;

7) per garantire la condizione di cui al punto
precedente, le due opere di presa dovranno essere
adeguate progettando uno stramazzo idoneamente
tarato.”;

il Settore Tutela della natura e del mare nel proprio
contributo del 14.10.2020, comunica quanto segue:

“- la distanza dai siti Natura 2000 ricadenti nel 
territorio della Regione Toscana (quasi interamente ricom-
presi all’interno del Parco Nazionale dell’Appennino 
Tosco Emiliano) porta ragionevolmente ad escludere
interferenze con i siti stessi e quindi a reputare non
necessaria la presentazione di uno specifi co studio di in- 
cidenza ambientale.

- rispetto alla verifi ca di eventuali eff etti determinati 
dal progetto sulla coerenza della rete ecologica regionale
individuata dal PIT con valenza di Piano Paesaggistico,
dall’esame della documentazione presentata, visto che 
non sono previste opere e quindi attività di cantiere, 
né modifi che sostanziali in merito alla portata della 
derivazione, ma l’ adeguamento dei valori di portata 
in concessione alle reali disponibilità idriche dei corsi 

d’acqua interessati, non si ravvisano elementi da 
segnalare”;

Con successiva nota del 13.04.2021, sulla
documentazione integrativa, comunica:

“[….] in merito alla procedura di Valutazione di 
Incidenza in relazione al sito ZSC-ZPS IT4020020
“Crina- le dell’Appennino Parmense” non sussistono 
competenze della Regione Toscana. Si rileva al riguardo
che il lago Squincio, sul quale è presente una diga, è stato 
analizzato nell’ambito del suddetto Studio di Incidenza 
in quanto, pur collocato a cavallo delle due Regioni
(Toscana ed Emilia Romagna), risulta compreso per
la sola porzione emiliana all’interno del suddetto sito 
Natura 2000

Si ribadisce infi ne quanto espresso con nota ns. prot. 
n. 352602 del 14/10/2020, sottolineando l’importanza, ai 
fi ni della tutela delle biocenosi presenti, che le quantità 
derivate siano adeguate alle reali disponibilità idriche 
dei corsi d’acqua interessati, per la verifi ca delle quali 
si rimanda ai soggetti competenti in materia e alle
prescrizioni dagli stessi impartite”;

il Settore Attività Faunistico - Venatoria, pesca 
dilettantistica e pesca in mare nel proprio contributo del
15.10.2020, esprime parere positivo “alla variante in 
oggetto, subordinato e condizionato a quanto segue:

- al rispetto integrale del rilascio del DMV - Defl usso 
minimo vitale, stabilito dall’Autorità di Bacino del 
Fiume Po;

- solo nell’ipotesi dichiarata che “nessuna nuova 
opera, di alcun tipo, viene realizzata a seguito della
modifi ca concessoria richiesta e che quindi non è 
previsto alcun intervento ed alcun cantiere”, ovvero 
solo nell’ipotesi che nessuna opera o intervento siano 
realizzate che vadano ad interessare direttamente l’alveo 
dei corpi idrici coinvolti e che possano causare impatti
sulla componente faunistica ittica sia in modo diretto che
indiretto.

Il presente parere/contributo tecnico viene rilasciato
dallo scrivente Settore esclusivamente ai fi ni della 
salvaguardia della fauna ittica espresso ai sensi dell’art. 
14 della L.R. n. 7/2005 “Gestione delle risorse ittiche e 
regolamentazione della pesca nelle acque interne”;

Dato atto che i contribuiti istruttori acquisiti sono
stati pubblicati sul sito web della Regione Toscana;

Visto che le prescrizioni e raccomandazioni emerse
nel corso dell’istruttoria sono recepite nella parte conclu- 
siva del presente provvedimento;

Considerato quanto segue, in merito alla
documentazione complessivamente depositata dal
proponente, non- ché in merito ai contributi istruttori 
pervenuti:

il procedimento in esame attiene ad impianti di
derivazione per uso idroelettrico esistenti per i quali
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è previsto unicamente di adeguare i valori di portata 
indicati in concessione alle reali disponibilità idriche 
dei corsi d’acqua interessati, oltre alla regolarizzazione 
di alcuni punti presa minori, anch’essi già derivati sino 
dalla costruzione degli impianti, ma non citati negli atti
concessori per mero errore formale;

le opere esistenti e le modifi che proposte sono 
coerenti con la pianifi cazione nazionale e regionale in 
materia di energia;

dalla istruttoria svolta, sono emersi alcuni aspetti
connessi al DMV ed alla portata derivata in relazione
alle opere di presa localizzate nel territorio regionale
toscano per i quali si rendono necessarie alcune misure di
mitigazione riportate nel quadro prescrittivo conclusivo
del presente atto;

Visto che la procedura di verifi ca di assoggettabilità 
si svolge con riferimento al livello preliminare della pro-
gettazione e che lo scopo della procedura non è il rigetto o 
meno di un progetto ma la sua eventuale sottopo- sizione
alla procedura di VIA;

Esaminati i criteri per la verifi ca di assoggettabilità, 
di cui all’allegato V alla parte seconda del D.Lgs. 
152/2006, con riferimento alle caratteristiche progettuali,
alla localizzazione ed agli impatti prevedibili e rilevato
che, anche alla luce dei contributi pervenuti, i medesimi
sono stati tenuti di conto nell’ambito del presente atto;

Tenuto conto dei principi di prevenzione e di
precauzione di cui all’art. 3 ter del D.Lgs. 152/2006;

Rilevato che dall’esame istruttorio svolto sul 
progetto, sulla base della documentazione presentata e dei
contributi tecnici istruttori pervenuti, può essere esclusa 
la presenza di eff etti negativi signifi cativi sull’ambiente, 
ed è emersa l’indicazione di misure fi nalizzate alla 
mitigazione degli impatti;

Ritenuto non necessario sottoporre l’impianto 
in esame alla procedura di valutazione dell’impatto 
ambientale e ritenuto tuttavia necessario, al fi ne di 
mitigare e monitorare gli impatti ed incrementare la
sostenibilità dell’intervento, formulare le seguenti 
condizioni ambientali (prescrizioni):

1. ai fi ni del rilascio del provvedimento aff erente alla 
concessione di derivazione per uso idroelettrico, ex

R.D. 1775/1933, il proponente, sulla base del livello
defi nitivo della progettazione:

a) deve dare conto delle prescrizioni del Genio Civile
Toscana Nord, come indicate nel contributo istruttorio
agli atti del procedimento, riportate in premessa al
presente atto;

b) deve dare conto delle prescrizioni di ARPAT,
come indicate nel contributo istruttorio agli atti del
procedimento, riportate in premessa al presente atto;

(la presente prescrizione 1. è soggetta a verifi ca di 
ottemperanza a cura del Genio Civile Toscana Nord (let-
tera a) e di ARPAT (lettera b), che ne comunicheranno gli
esiti anche al Settore VIA regionale. Sono fatte salve le
competenze in materia della Autorità di bacino appennino 
settentrionale);

Ritenuto infi ne necessario ricordare quanto segue al 
proponente, con riferimento alle pertinenti norme e di-
sposizioni di piano, come emerse in sede istruttoria:

le pertinenti indicazioni degli strumenti di pia ni-
fi cazione della Autorità di Bacino del distretto Appennino 
settentrionale, come riportate in premessa al presente atto
nel contributo istruttorio acquisito dall’Autorità;

le buone pratiche nella gestione delle opere idrauliche
di cui alla d.g.r. n.1315 del 28.10.2019;

le indicazioni aff erenti alla tutela della natura e della 
fauna ittica, previste dalla normativa di settore, come
riportate in premessa al presente atto, nell’ambito dei 
contributi dei competenti settori regionali;

Dato atto che:
il proponente nelle successive fasi progettuali e del-

l’iter amministrativo previsto è comunque tenuto al-
l’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla vi-
gente normativa;

la gestione delle opere in territorio toscano si deve
conformare alle norme tecniche di settore nonché alla 
pertinente disciplina normativa degli atti di pianifi cazione 
territoriale e settoriale;

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1) di escludere, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 19 
del D.Lgs. 152/2006, dalla procedura di valutazione di
impatto ambientale, limitatamente al territorio toscano,
il progetto di “Variante per la derivazione di acque pub-
bliche superfi ciali ad uso idroelettrico sull’asta del Fiume 
Enza, impianti denominati Rigoso, Rimagna, Isola di
Palanzano e Selvanizza” localizzati nelle Province di 
Parma, Reggio Emilia e Massa Carrara, e che interessa
i comuni di Comano (MS), Monchio delle Corti (PR),
Palanzano (PR) e Ventasso (RE), proposto da Enel Green
Power Italia S.r.l. (sede legale: Viale Regina Margherita,
125, Roma; P.IVA: 15416251005), per le motivazioni e le
considerazioni riportate in premessa, subordinatamente
al rispetto delle prescrizioni appositamente formulate in
narrativa;

2) di individuare, ai sensi dell’art. 55 della L.R. 
10/2010 e della D.G.R. 1196/2019 allegato F, quali
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Soggetti competenti al controllo dell’adempimento delle 
prescrizioni di cui al precedente punto 1) del dispositivo,
quelli indicati nelle singole prescrizioni. Sono fatte salve
le competenze di controllo stabilite dalla normativa
vigente;

3) di dare atto che, presso la sede del Settore VIA
in Piazza dell’Unità Italiana 1 a Firenze, è possibile 
prendere visione della documentazione relativa al
presente procedimento;

4) di notifi care il presente decreto al proponente Enel 
Green Power Italia S.r.l. ed all’uffi  cio della Regione 
Emilia-Romagna competente in materia di VIA;

5) di comunicare il presente decreto ai Soggetti
interessati.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’Autorità giudiziaria competente nei termini di legge 

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Ambiente ed Energia
Settore Valutazione Impatto Ambientale
Valutazione Ambientale Strategica - Opere
Pubbliche di Interesse Strategico Regionale

DECRETO 4 maggio 2021, n. 7407
certifi cato il 05-05-2021

D.lgs. 152/2006, art. 28 comma 4. Verifi ca di ottem-
peranza aff erente alle prescrizioni n. 1.a), 1.b), 1.c), 
1.d) del decreto dirigenziale n. 8537 del 19/06/2017,
recante il provvedimento conclusivo del procedimen-
to di verifi ca di assoggettabilità relativo al progetto 
di “ristrutturazione dell’impianto irriguo nella valle 
del Foenna in agro dei Comuni di Lucignano (AR) e
Sinalunga (SI) - II stralcio di completamento”; pro-
ponente: ENTE ACQUE UMBRE#8208;TOSCANE
- provvedimento conclusivo.

IL DIRIGENTE

Vista la Direttiva VIA 2011/92/UE, come modifi cata 
dalla Direttiva 2014/52/UE;

Vista la parte seconda del D.Lgs. 152/2006, in

materia di valutazione di impatto ambientale (VIA) e in
particolare l’art. 28 e l’allegato IV;

Vista la L.R. 10/2010, in materia di valutazione di
impatto ambientale ed in particolare l’art.55 in materia di 
verifi ca di ottemperanza;

Vista la D.G.R. n. 1196 del 01/10/2019, recante
disposizioni attuative in materia di VIA, ed in particolare
l’allegato F, aff erente alla verifi ca di ottemperanza;

Premesso che:
la Regione Toscana - Settore Valutazione Impatto

Ambientale, Valutazione Ambientale Strategica, Opere
pubbliche di interesse strategico regionale (Settore VIA)
- con decreto dirigenziale n. 8537 del 19/06/2017 ha
escluso, ai sensi e per gli eff etti dell’art. 20 del D.Lgs. 
152/2006, dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale il progetto di ristrutturazione dell’impianto 
irriguo nella valle del Foenna, in agro dei comuni di
Lucignano (AR) e Sinalunga (SI), proponente Ente Acque
Umbre Toscane, per le motivazioni e le considerazioni
espresse in premessa al suddetto atto, subordinatamente
al rispetto delle prescrizioni e con l’indicazione delle 
raccomandazioni appositamente formulate in narrativa
all’atto;

dal suddetto decreto n.8537/2017 e dalla documen-
tazione agli atti del procedimento di verifi ca di assog-
gettabilità risulta, quanto segue:

- il procedimento è stato svolto ai sensi dell’art.48 
della l.r. 10/2010 in quanto il progetto in esame rientrava
tra quelli di cui al punto 1. lettera d) dell’allegato IV alla 
parte seconda del D.Lgs. 152/2006;

in particolare gli interventi previsti hanno lo scopo
ristrutturare l’impianto irriguo della valle del Foenna, 
realizzato agli inizi degli anni ‘60 in concomitanza con 
la realizzazione della diga del Calcione, mediante il
rifacimento della condotta adduttrice, con tracciato poco
discosto dall’originario (ma in posizione di sicurezza 
ri spetto alle arginature del torrente Foenna) ed il
rifacimento della rete di distribuzione primaria;

il comprensorio interessato dal progetto è di 1.800 
ettari, di cui 1.500 ettari irrigabili distribuiti su 609
aziende. La principale motivazione della ristrutturazione
della rete, è dovuta alla vetustà delle condutture e alla 
interferenza con le arginature successivamente realizzate
sul Foenna. Tra le ulteriori motivazioni vi è anche quella 
di riconsiderare i criteri distributivi della risorsa, sulla
base delle modifi che fondiarie e delle metodo- logie 
irrigue intercorse, e di limitare quindi gli sprechi;

per la posa dei tubi il progetto prevede l’eff ettuazione 
di scavi a cielo aperto su terreni appositamente espropriati,
con profondità variabili tra 2 e 4,5 m. Complessivamente 
il materiale di scavo sarà pari a circa 129.000 mc di 
terreno naturale, di cui 123.000 mc saranno riutilizzati
per il rinfi anco e la copertura defi nitiva delle tubazioni, 
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mentre per l’allettamento degli elementi tubolari sa-
ranno impiegati sabbie e materiale misto granulare di
provenienza esterna. La restante aliquota di materiali di
scavo sarà disposta a copertura della condotta idrica;

è previsto un cantiere mobile che seguirà la posa 
delle tubature; avrà una larghezza di 20 m per la 
condotta adduttrice e 10 m per la conduttura primaria,
a comprendere l’area di scavo e quella di deposito 
temporaneo dei tubi e del terreno scavato;

la condotta esistente non verrà dismessa, ma rimarrà 
nella sua sede attuale come infrastruttura ausiliaria da
utilizzare in caso di emergenza ad evitare disservizi
prolungati nell’ambito della somministrazione della 
risorsa;

tra le tre prescrizioni formulate nel decreto n.
8537/2017, la n.1 recita:

“1. Prima dell’avvio dei lavori di realizzazione del 
progetto in esame, sulla base del progetto esecutivo, il
proponente deve presentare al Settore VIA e ad ARPAT,
la documentazione necessaria ad approfondire quanto
segue:

a) predisposizione di un documento in cui siano
specifi cati nel dettaglio i materiali con cui è realizzata la 
condotta adduttrice originaria e la rete irrigua esistente.
Nel caso in cui trattasi di materiali contenenti amianto,
dovranno essere predisposti uno o più elaborati che 
dettaglino nello specifi co la collocazione planimetrica 
e la profondità dei singoli tratti della rete dove è 
presente amianto. Si ricorda che gli stessi elaborati
dovranno quindi andare a costituire parte integrante
del quadro conoscitivo degli strumenti urbanistici dei
comuni interessati, al fi ne di porre vincoli e limitazioni 
permanenti valevoli anche per il futuro, nell’ipotesi che 
non si provveda alla rimozione delle tubature;

b) predisposizione di un piano di manutenzione e
controllo della condotta adduttrice originaria e della
relativa rete irrigua, al fi ne di garantire in futuro il 
mantenimento della funzionalità ed evitare al tempo 
stesso, che per progressivo inutilizzo si perda traccia
della disposizione delle tubazioni, con il rischio che le
stesse possano essere inconsapevolmente danneggiate,
per esempio durante lavori agricoli o realizzazione di
scavi per fi nalità diverse;

c) con particolare riferimento alla posa in opera
di alcuni tratti di conduttura che vedono l’impiego 
della tecnica del microtunneling e della tecnica della
perforazione orizzontale direzionale, le quali introducono
potenziali problematiche connesse al possibile utilizzo di
additivi in fase di perforazione, con conseguente necessità 
di gestire adeguatamente i residui di perforazione e
garantire al tempo stesso la tutela delle falde idriche
superfi ciali utilizzate anche a fi ni idropotabili (MAT-P039 
Pozzo Sinalunga, MAT-P363 Pozzo Prato di Bindo),
devono essere approfonditi i seguenti aspetti:

- previsione di utilizzo o meno di additivi ai fl uidi di 
perforazione e in caso positivo, loro qualità e quantità, al 

fi ne di valutare possibili eff etti sulle matrici ambientali. 
Si richiede in tal caso la fornitura delle relative schede
tecniche. A tale riguardo si ritiene fi n da ora necessario 
vietare l’utilizzo di prodotti o sostanze classifi cate come 
pericolosi;

- modalità di gestione dei residui di perforazione 
(fanghi e detriti), in termini di qualità e quantità previste, 
modalità di stoccaggio in cantiere, eventuali trattamenti 
che si intende eff ettuare in cantiere, possibilità di riut-
ilizzo in loco o necessità oppure previsione di confe-
rimento a impianto di gestione rifi uti (prioritaria - mente 
di recupero);

d) predisposizione di una adeguata planimetria di
cantiere, illustrante le varie aree operative ed i macchina-
ri coinvolti; in particolare devono essere evidenziate
le superfi ci relative al ricovero, manutenzione e rifor-
nimento dei mezzi operativi (anche per il cantiere
mobile), evidenziando come si intende evitare potenziali
contaminazioni del suolo e sottosuolo dovute a possibili
sversamenti.

(La presente prescrizione è soggetta a verifi ca di 
ottemperanza a cura del Settore VIA che si esprimerà con 
il supporto di ARPAT)”

Visto che:
con nota del 02/04/2021 acquisita al protocollo

regionale n. 0147889, l’Ente Acque Umbre Toscane 
(con sede legale: Via Ristoro d’Arezzo n.96, Comune 
di Arezzo; Partita IVA: 02093350516 ), ha presentato
al Settore Valutazione Impatto Ambientale, Valutazione
Ambientale Strategica, Opere pubbliche di interesse
strategico regionale (di seguito Settore VIA) istanza di
verifi ca di ottemperanza relativamente delle prescrizioni 
n. 1.a), 1.b), 1.c), 1.d), del provvedimento di verifi ca di 
cui al decreto n. 8537 del 19/06/2017, aff erente al progetto 
indicato in oggetto trasmettendo i seguenti elaborati:

1) Elaborati da G1 a G1.2: Rete Irrigua Esistente;
2) Elaborato A7.1: Piano di Manutenzione Rete

Irrigua Esistente;
3) Elaborati da A3 a A3.2: Relazione Geotecnica ed

allegati;
4) Elaborati da F1 a F1.5: Interferenze Reticolo

Idrografi co;
nella suddetta istanza, il proponente da evidenza di

avere predisposto la documentazione necessaria anche
alla verifi ca di ottemperanza alle prescrizioni 2.g) e 2.h) 
del sopra citato decreto di verifi ca;

Visto inoltre che:
il Settore VIA, in applicazione dell’art.28 comma 

4 del d.lgs. 152/2006, con nota prot. 0160089 del
09/04/2021 ha comunicato l’avvio del procedimento di 
verifi ca di ottemperanza alle prescrizioni n. 1.a), 1.b),

1.c), 1.d), del provvedimento di verifi ca (decreto 
n.8537 del 19/06/2017), richiedendo ad ARPAT un
contributo tecnico istruttorio;
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con nota prot. n. 0187640 del 28/04/2021, ARPAT
ha trasmesso il proprio contributo istruttorio, dal quale
emerge quanto segue:

- in riferimento alla prescrizione n. 1a)
“predisposizione di un documento in cui siano specifi cati 
nel dettaglio i materiali con cui è realizzata la condotta 
adduttrice originaria e la rete irrigua esistente. Nel caso
in cui trattasi di materiali contenenti amianto, dovranno
essere predisposti uno o più elaborati che dettaglino nello 
specifi co la collocazione planimetrica e la profondità 
dei singoli tratti della rete dove è presente amianto. Si 
ricorda che gli stessi elaborati dovranno quindi andare
a costituire parte integrante del quadro conoscitivo
degli strumenti urbanistici dei comuni interessati, al
fi ne di porre vincoli e limitazioni permanenti valevoli 
anche per il futuro, nell’ipotesi che non si provveda 
alla rimozione delle tubature”, Arpat riferisce che “il 
proponente ha fornito tre tavole planimetriche illustranti
materiali e diametri delle condotte. In particolare si
evince che il singolo ramo di tubazione dell’impianto 
acquedottistico principale è realizzato in calcestruzzo 
armato precompresso, mentre l’estesa e ramifi cata rete 
di tubazioni dell’impianto acquedottistico secondario è 
realizzata in cemento amianto.

Relativamente alla profondità delle tubazioni in 
cemento amianto, che caratterizzano l’intera ed estesa 
rete di distribuzione secondaria, il proponente aff erma 
che non dispone dei profi li longitudinali delle condotte, 
ma asserisce che la profondità media di copertura delle 
condotte in questione è di circa 1 m.

Valutato quanto presentato, si osserva che le
informazioni fornite risultano esaustive (seppur non del
tutto complete in merito alla profondità di posa delle 
tubazioni) rispetto a quanto richiesto dalla prescrizione.
La prescrizione risulta quindi ottemperata.”;

- in riferimento alla prescrizione n. 1b)
“predisposizione di un piano di manutenzione e controllo 
della condotta adduttrice originaria e della relativa rete
irrigua, al fi ne di garantire in futuro il mantenimento 
della funzionalità ed evitare al tempo stesso, che per 
progressivo inutilizzo si perda traccia della disposizione
delle tubazioni, con il rischio che le stesse possano
essere inconsapevolmente danneggiate, per esempio
durante lavori agricoli o realizzazione di scavi per
fi nalità diverse”, ARPAT riferisce che “il proponente ha 
fornito il “Piano di manutenzione rete irrigua esistente”. 
Detto Piano si compone, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 
n. 207/2010, delle sezioni “Manuale d’uso”, “Manuale 
di manutenzione”, “Programma di manutenzione”: 
quest’ultimo a sua volta comprende il Sottoprogramma 
delle prestazioni, il Sottoprogramma dei controlli, il
Sottoprogramma degli interventi.

Nelle varie sezioni, i requisiti richiesti e le ma-
nutenzioni da eff ettuarsi sono distinti tra la rete acque-
dottistica principale in calcestruzzo armato precompresso,
e quella secondaria in cemento-amianto. Dal suddetto

Piano si evince che molti dei controlli sono previsti
ogni 12 mesi, il «controllo stabilità indicato con codice 
01.01.01.C03» (relativo alle tubazioni in calcestruzzo 
armato precompresso) ogni 3 mesi, il «controllo stabilità 
“verifi care l’assenza di lesioni e danneggiamenti 
provocati da lavorazioni aventi diverse fi nalità” indicato 
con codice 01.02.01.C04» (relativo alle tubazioni in 
cemento-amianto) ogni settimana.

Si prende atto di quanto evidenziato dal Piano di
Manutenzione fornito. Senza entrare nel merito della
valutazione puntuale di dettaglio inerente l’articolazione 
del suddetto Piano, si può osservare che di fatto è 
presente un piano di manutenzione e controllo a scadenze
programmate, in accordo con quanto richiesto dalla
prescrizione, a garanzia della futura tracciabilità della 
stessa rete di tubazioni. Per quanto di competenza, la
prescrizione - almeno per quanto concerne la tempistica
di manutenzione e la futura tracciabilità - si può quindi 
considerare formalmente ottemperata.

Tuttavia si osserva che non risultano chiare le
modalità di controllo e manutenzione; in particolare - 
considerate l’estensione della rete di tubazioni e la posa 
interrata delle stesse - per quanto riguarda i previsti
controlli settimanali inerenti le verifi che avente codice 
01.02.01.C04; inoltre non si ha evidenza delle eventuali
azioni che dovrebbero essere messe in campo a fronte del
rilevamento di situazioni di non conformità all’esito delle 
verifi che previste.

Si ritiene quindi che i suddetti elementi debbano
quanto prima essere chiariti dal proponente all’Agenzia 
ed agli Enti competenti, comunque con congruo anticipo
rispetto all’esecuzione dei lavori.”;

- in riferimento alla prescrizione 1c) “con particolare 
riferimento alla posa in opera di alcuni tratti di conduttura
che vedono l’impiego della tecnica del microtunneling e 
della tecnica della perforazione orizzontale direzionale,
le quali introducono potenziali problematiche connesse
al possibile utilizzo di additivi in fase di perforazione,
con conseguente necessità di gestire adeguatamente 
i residui di perforazione e garantire al tempo stesso la
tutela delle falde idriche superfi ciali utilizzate anche a fi ni 
idropotabili (MAT- P039 Pozzo Sinalunga, MAT-P363
Pozzo Prato di Bindo), devono essere approfonditi i
seguenti aspetti:

previsione di utilizzo o meno di additivi ai fl uidi di 
perforazione e in caso positivo, loro qualità e quantità, al 
fi ne di valutare possibili eff etti sulle matrici ambientali. 
Si richiede in tal caso la fornitura delle relative schede
tecniche. A tale riguardo si ritiene fi n da ora necessario 
vietare l’utilizzo di prodotti o sostanze classifi cate come 
pericolosi;

modalità di gestione dei residui di perforazione 
(fanghi e detriti), in termini di qualità e quantità previste, 
modalità di stoccaggio in cantiere, eventuali trattamenti 
che si intende eff ettuare in cantiere, possibilità di riutilizzo 
in loco o necessità oppure previsione di conferimento 
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a impianto di gestione rifi uti (prioritariamente di 
recupero)”;

ARPAT riferisce che “nella nota di invio documen-
tazione integrativa datata 2/4/2021, il proponente fa
presente che solo una volta individuata l’impresa ese-
cutrice (alla quale compete la scelta degli eventuali
additivi e delle modalità di gestione dei residui di per-
forazione) in fase esecutiva, sarà possibile fornire schede 
tecniche e dettagli inerenti alla gestione dei materiali di
risulta.

Si prende atto di quanto aff ermato dal proponente: 
l’ottemperanza alla prescrizione non è quindi al momento 
verifi cabile. Si rileva che in nessun caso si potranno 
intraprendere i lavori prima che sia stata verifi cata 
l’ottemperanza alla prescrizione.”;

- in riferimento alla prescrizione 1d) “predisposizione 
di una adeguata planimetria di cantiere, illustrante le varie
aree operative ed i macchinari coinvolti; in particolare
devono essere evidenziate le superfi ci relative al ricovero, 
manutenzione e rifornimento dei mezzi operativi (anche
per il cantiere mobile), evidenziando come si intende
evitare potenziali contaminazioni del suolo e sottosuolo
dovute a possibili sversamenti”, ARPAT riferisce che 
“il proponente aff erma che in fase di esecuzione dei 
lavori, dall’impresa esecutrice sarà redatta adeguata 
documentazione illustrante le varie aree operative ed i
macchinari coinvolti, contenente inoltre l’individuazione 
delle superfi ci destinate al ricovero, manutenzione e 
rifornimento dei mezzi operativi.

Si prende atto di quanto aff ermato dal proponente: 
l’ottemperanza alla prescrizione non è quindi al momento 
verifi cabile. Si rileva che in nessun caso si potranno 
intraprendere i lavori prima che sia stata verifi cata 
l’ottemperanza alla prescrizione.”;

Ritenuto pertanto che, relativamente alla suddetta
prescrizione n.1, il proponente abbia presentato la
documentazione richiesta ed abbia ottemperato a quanto
previsto nelle prescrizioni 1a ) e 1b) del decreto di
verifi ca, con le specifi cazioni indicate da ARPAT - per 
quanto attiene la prescrizione 1b);

Dato atto che la verifi ca di ottemperanza alle 
prescrizioni 1c) e 1d) del decreto di verifi ca non è al 
momento eff ettuabile e che - quindi - il proponente dovrà 
presentare nuova istanza di verifi ca di ottemperanza al 
Settore VIA e ad ARPAT, una volta individuata l’impresa 
appaltatrice, ma prima dell’avvio dei lavori;

Dato atto inoltre che:
il proponente nelle successive fasi progettuali e

dell’iter amministrativo previsto è comunque tenuto 
all’acquisizione degli atti autorizzativi previsti dalla 
vigente normativa;

sono fatte salve le vigenti disposizioni in materia di
tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori;

Ricordato che la prescrizione n. 2 del decreto di
verifi ca n. 8537 del 19/6/2017 è soggetta a verifi ca di 
ottemperanza, ai fi ni della autorizzazione e concessione 
idraulica, a cura del Genio Civile Valdarno Superiore;

Ritenuto, per quanto sopra, di adottare le opportune
determinazioni;

DECRETA

1) di ritenere ottemperate le prescrizioni 1.a) e 1.b)
del provvedimento di verifi ca (decreto n. 8537 del 
19/6/2017), riguardante il progetto di ristrutturazione
dell’impianto irriguo nella valle del Foenna, in Agro dei 
comuni di Lucignano (AR) e Sinalunga (SI), proposto da
Ente Acque Umbre Toscane (con sede legale: Via Ristoro
d’Arezzo, 96, Arezzo Part. IVA 02093350516), per le 
motivazioni e le considerazioni espresse in premessa;

2) di stabilire che il proponente sia tenuto al rispetto
della specifi cazione fornita da ARPAT, con riferimento 
alla prescrizione 1.b), ed a fornire all’Agenzia gli 
elementi dalla medesima richiesti nel contributo
istruttorio riportato in premessa al presente atto;

3) di dare atto che la verifi ca di ottemperanza alle 
prescrizioni 1.c) e 1.d), per le motivazioni evidenziate in
premessa, non è al momento eff ettuabile e che - quindi - 
il proponente dovrà presentare nuova istanza di verifi ca 
di ottemperanza al Settore VIA e ad ARPAT, una volta
individuata l’impresa appaltatrice ma prima dell’avvio 
dei lavori;

4) di notifi care il presente decreto al proponente Ente 
Acque Umbro Toscano;

5) di comunicare il presente decreto ad ARPAT ed al
Genio Civile Valdarno Superiore.

Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso 
all’autorità giudiziaria competente nei termini di legge.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Dirigente
Carla Chiodini

Direzione Generale della Giunta Regionale

DECRETO 28 aprile 2021, n. 7514
certifi cato il 06-05-2021
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Ulteriori integrazioni delle modalità operative 
dell’uffi  cio regionale espropriazioni.

IL DIRETTORE GENERALE

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327 (Testo unico delle disposizioni
legislative e regolamentari in materia di espropriazione
per pubblica utilità);

Vista la l.r. 18 febbraio 2005, n. 30 (Disposizioni in
materia di espropriazione per pubblica utilità);

Vista la l.r. 3 marzo 2015, n. 22 (Riordino delle
funzioni provinciali e attuazione della legge 7 aprile
2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”. Modifi che 
alle leggi regionali 32/2002, 67/2003, 41/2005, 68/2011,
65/2014);

Vista la l.r. 1 agosto 2016, n. 47 (Disposizioni in
materia di espropriazione per pubblica utilità. Modifi che 
alla l.r. 30/2005 e alla l.r. 67/2003), con la quale, a
seguito del riordino delle funzioni provinciali di cui
alla l.r. 22/2015 ed in conseguenza dell’attribuzione 
alla Regione della competenza diretta alla realizzazione
degli interventi relativi alle opere pubbliche di propria
competenza, sono state apportate le modifi che alla l.r. 
30/2005 volte a consentire alla Regione di svolgere le
funzioni di autorità espropriante per tali interventi;

Visto in particolare l’articolo 6 della l.r. 30/2005 
ai sensi del quale è costituito anche presso la Regione 
l’uffi  cio per le espropriazioni, che può essere individuato 
presso le strutture di massima dimensione;

Vista la l.r. 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo unico in
materia di organizzazione e ordinamento del personale)
ed in particolare gli articoli 3 e 4;

Richiamato il proprio decreto n. 10468 del
18/10/2016 con cui sono state defi nite modalità operative 
per il funzionamento dell’uffi  cio regionale espropriazioni 
e sono state dettate direttive affi  nché gli uffi  ci delle 
Direzioni regionali aventi funzioni espropriative operino
in modo uniforme, anche attraverso la predisposizione
della modulistica in maniera coordinata e defi nendo 
modalità operative analoghe;

Considerato che il citato decreto 10468/2016, sta-
bilisce che nell’ambito del procedimento di esproprio 
di competenza delle due Direzioni Difesa del suolo e
Protezione Civile e della Direzione Politiche Mobilità 
infrastrutture e TPL, in coerenza con le disposizioni
dell’articolo 6 del d.p.r. 327/2001, sono adottati:

- dal dirigente dell’uffi  cio espropri, identifi cato nel 

Direttore gli atti che determinano il trasferimento o
la limitazione permanente del diritto di proprietà o dei 
diritti reali di godimento quali: decreto di esproprio,
atto di cessione, provvedimenti di acquisizione e di
retrocessione, decreto di costituzione di servitù;

- dal responsabile del procedimento di espropriazione,
identifi cato nel Dirigente responsabile della struttura 
competente alla realizzazione dell’opera, in qualità di 
responsabile unico del procedimento di espropriazione
per le singole opere, tutti gli altri atti del relativo pro-
cedimento espropriativo;

Richiamati i propri decreti n. 7280 del 14/5/2019
e n. 9700 del 2/7/2020 con i quali, relativamente ai
procedimenti di esproprio di competenza della Direzione
Ambiente ed Energia, sono state integrate le modalità 
operative dell’uffi  cio regionale espropriazioni già dettate 
con il precedente decreto n. 10468 del 18/10/2016;

Preso atto della necessità di prevedere, in relazione 
alla consistenza e all’incremento delle attività legate ai 
procedimenti espropriativi che caratterizzano l’attività 
delle Direzioni interessate a seguito del riordino delle
competenze avvenuto con L.R. 22/2015, che il dirigente
dell’uffi  cio espropri possa essere identifi cato, oltre che 
nel Direttore, anche nel dirigente di un settore nella cui
declaratoria sia espressamente indicata la titolarità della 
funzione;

Ritenuto pertanto di integrare i propri decreti sopra-
richiamati, prevedendo che il dirigente dell’uffi  cio 
espropri sia identifi cato nel Direttore o nel Dirigente 
da quest’ultimo individuato all’interno della medesima 
Direzione, con specifi ca indicazione nella declaratoria 
del Settore, mantenendo la distinzione con i responsabili
del procedimento di espropriazione;

DECRETA

1. di integrare i propri decreti n. 10468 del 18/10/2016,
n. 7280 del 14/5/2019 e n. 9700 del 2/7/2020, prevedendo
che il dirigente dell’uffi  cio espropri sia identifi cato nel 
Direttore o nel Dirigente da quest’ultimo individuato 
all’interno della medesima Direzione, con specifi ca 
indicazione nella declaratoria del Settore, mantenendo la
distinzione con i responsabili del procedimento di espro-
priazione.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul 
B.U.R.T. ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della l.r.
23/2007 e sulla banca dati degli atti amministrativi della
Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della l.r. 23/2007.

Il Direttore Generale
Paolo Pantuliano
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DIREZIONI E UFFICI REGIONALI
- Comunicati

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Nord

M.P.S. S.r.l. in data 29/04/2021 ha presentato do-
manda di modifi ca del progetto e per ottenere la riat-
tivazione del procedimento della Concessione di Deri-
vazione Acque pubbliche dal torrente Turrite Secca,
nel comune di Castelnuovo di Garfagnana per una
portata medio annua di l/s 3500 ad uso idroelettrico.
Pratica n. 5319. Pratica Sidit n. 192208/2020.

- il T.U. di leggi sulle acque pubbliche e sugli impianti
elettrici, approvato con R.D. n. 1775/33 e s.m.i.;

- le L.R.T. n. 22/2015 e n. 80/2015;
- il D.P.G.R.T. n. 61/R del 16/08/2016

- preso atto che: M.P.S. s.r.l. in data 29/04/2021 ha
presentato domanda di modifi ca del progetto e per ottenere 
la riattivazione del procedimento della Concessione di
Derivazione Acque pubbliche dal torrente Turrite Secca,
nel comune di Castelnuovo di Garfagnana per una portata
medio annua di l/s 3500 ad uso idroelettrico.

- S’informa altresì che la visita di sopralluogo, di cui 
al primo comma dell’articolo 8 del T.U. n. 1775/1933, 
alla quale potrà intervenire chiunque vi abbia interesse, 
è fi ssata alle ore 09:00 del giorno 11/06/2021 con ritrovo 
presso la sede presso la sede del Comune di Castelnuovo
di Garfagnana (LU).

- Il Responsabile del Procedimento è il Geol. Giorgio 
Mazzanti (e-mail: giorgio.mazzanti@regione.toscana.it),
presso il Settore Genio Civile Toscana Nord - Sede di
Lucca.

- Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate alla Regione entro 45 giorni dalla data di
pubblicazione del presente Avviso sul B.U.R.T. mediante
PEC indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http:// regione.
toscana.it/apaci, o in forma cartacea con invio a Regione
Toscana, Genio Civile Toscana Nord, sede di Lucca, via
della Quarquonia, 2.

- L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Nord di Lucca in via della Quarquonia, 2.

Il Dirigente del Settore
Enzo Di Carlo

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Settore Genio Civile Toscana Sud

R.D. 1775/1933 - UTILIZZAZIONE ACQUA

PUBBLICA. Domanda di concessione di derivazione
acqua pubblica sotterranea in loc. Sasso Scritto - Fos-
so della Bassa, 246 nel Comune di Roccastrada (GR),
per uso agricolo. PRATICA n. 408347/2020.

Il Sig. Ricci Daniele legale rappresentante della
Quercia Rossa s.a.r.l., ha presentato in data 09/12/2020
(prot. reg. n. 428802), richiesta di concessione di
derivazione ed utilizzo di acqua pubblica da un pozzo per
una quantità di acqua media pari a 0,54 l/s (mod. 0,0054) 
e massima pari a 6 l/s (mod. 0,06), per un fabbisogno
medio annuo di m3 17007,75 per uso agricolo nel Comune
di Roccastrada, su terreno contraddistinto al Catasto
Terreni con Mappali n. 66 e 160 del Foglio n. 184.

Il responsabile del procedimento è il Dirigente del 
Genio Civile Toscana Sud.

Il presente avviso sarà pubblicato sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e all’albo pretorio del comune 
interessato, per 15 giorni consecutivi.

Lo stesso avviso sarà pubblicato anche sul Bollettino 
Uffi  ciale della Regione Toscana.

L’originale della domanda ed i documenti allegati 
sono depositati per la visione presso la sede del Genio
Civile Toscana Sud di Grosseto, uffi  cio Acque in Corso 
Carducci, 57, e potranno essere visionati nell’orario 
d’uffi  cio dalle ore 9:30 alle ore 12:30 dal lunedì al venerdì. 
Le eventuali osservazioni ed opposizioni possono
essere presentate, alla Regione Toscana mediante PEC
indirizzata a regionetoscana@postacert.toscana.it, o
tramite sistema web Apaci con indirizzo http://regione.
toscana.it/apaci

La visita locale d’istruttoria è fi ssata per il giorno 
29.06.2021 con ritrovo alle ore 09.00 presso: via di
Sasso Scritto - Fosso della Bassa, 246 nel Comune di
Roccastrada (GR).

In caso di ammissione di domande concorrenti
la visita potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul B.U.R.T., sul sito uffi  ciale 
della Regione Toscana e sull’albo pretorio del comune 
interessato.

Alla visita dei luoghi può intervenire chiunque 
interessato e possono essere presentate osservazioni
ed opposizioni in merito. Il presente avviso costituisce
comunicazione avvio procedimento.

Il termine per la conclusione del procedimento
istruttorio è quello previsto dal regolamento regionale 
61/R/2016 (180 gg).

Il Dirigente
Renzo Ricciardi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 regolamento re-
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gionale D.P.G.R. 61/r/2016 e successive modifi che 
concessione preferenziale di captazione di acque pub-
bliche EX R.D.-1775/1933. Richiedente: SILO S.p.A.
Pratica: CONCESSIONE CAMPO POZZI n. 824 (si-
dit 1408/2021).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

CANTINI FERNANDO in qualità di legale rappre-
sentante della SILO S.p.A., con sede in VIA SAN
BARTOLO A CIN- TOIA, 104 - FIRENZE (Codice
fi scale e P.IVA 00394820484) ha presentato la domanda 
per ottenere la concessione CAMPO POZZI di
acque pubbliche per uso PRODUZIONE E SERVIZI
(raff reddamento linee di produzione) e CIVI - LE 
(servizi igienici e antincendio) da prelevare mediante
n. 2 POZZI esistenti (P1 e P2) in terreno di proprietà di 
SILO S.P.A., posto nel Comune di FIRENZE, località 
SAN BARTOLO A CINTOIA e individuati nei mappali
del N.C.T. ri- spettivamente al foglio di mappa n. 49
particella 168 il pozzo P1 e particella 251 il pozzo P2,
per un quantitativo annuo massimo come campo pozzi
di 271.920 mc/anno e per un quantitativo massimo
giornaliero come campo pozzi di 1.030 mc/giorno e per
una portata massima istantanea come campo pozzi di
11,9 l/s e per una portata media annua di conces- sione
(PMA) di 8,62 l/s; fermi restando i valori massimi del
piano di sfruttamento del campo pozzi, l’acqua può 
essere emunta indiff erentemente da ciascuno dei due 
pozzi con il seguente piano di sfruttamento massimo:
dal pozzo P1 8,3 l/sec per massimo 720 mc/giorno per
massimo 190.080 mc/anno e dal pozzo P2 3,6 l/sec per
massimo 310 mc/giorno per massimo 81.840 mc/anno.

La restituzione avviene, per circa il 98% dell’acqua 
emunta pari ad un massimo di 1.000 mc/giorno, nel fosso
degli Ortolani.

La visita locale di istruttoria di cui agli artt. 8 e 95 del
R.D. 1775/1933, alla quale potrà intervenire chiunque 
abbia interesse, è stata svolta in data 16/06/2020.

Nel caso di ammissione di domande concorrenti, la
visita locale può essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sul B.U.R.T. e nell’Albo 
Pretorio telematico del comune di FIRENZE

Il presente Avviso è pubblicato presso l’Albo Pretorio 
del Comune di FIRENZE (FI) per 15 gg. consecutivi dal
29/04/2021; sulla pagina web della Regione Toscana per
15 giorni e sul B.U.R.T.

Per il periodo di 30 giorni decorrenti dalla data di
pubblicazione al Bollettino Uffi  ciale della Regione 
Toscana (B.U.R.T.), la domanda e i documenti ad essa
allegati resteranno depositati presso la Regione Toscana
Direzione “Difesa del Suolo e Protezione Civile” Settore 

Genio Civile Valdarno Superiore - Via San Gallo, 34/a
Firenze a disposizione di chiunque intenda prenderne
visione nei giorni di ricevimento al pubblico (martedì e 
giovedi) o in altri giorni previo appuntamento telefonico.

Le eventuali osservazioni e opposizioni dovranno
essere recapitate in forma scritta al suddetto settore
competente entro 45 giorni dalla data di pubblicazione
del presente avviso sul B.U.R.T.; invece le eventuali
domande in concorrenza (di cui all’art. 46 del D.P.G.R. 
16 agosto 2016, n. 61/R e successive modifi che) do-
vranno essere recapitate, con le stesse modalità delle 
osservazioni e opposizioni, entro 30 giorni dalla data di
pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T.

La presente pubblicazione costituisce comunicazione
di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della 
L.241/1990.

Il competente Uffi  cio della Regione Toscana, Dire-
zione Difesa del Suolo e Protezione Civile - Genio Ci-
vile Valdarno Superiore con sede in Via San Gallo 34/a
in Firenze è aperto al pubblico nei giorni di martedì 
e giovedì. Il responsabile del procedimento è l’Ing. 
Leandro Radicchi. La durata del procedimento è di 180 
giorni.

Il Dirigente
Leandro Radicchi

Direzione Difesa del Suolo e Protezione Civile
Genio Civile Valdarno Superiore

Avviso di istruttoria ex art. 45 regolamento regio-
nale D.P.G.R. 61/r/2016 e successive modifi che con-
cessione di captazione di acque pubbliche EX R.D.
1775/1933. Richiedente: I MEDICEI S.p.A. Pratica:
CONCESSIONE NUOVA DI ACQUE PUBBLICHE
SOTTERRANEE N. SIDIT 1534/2021 (1727).

IL DIRIGENTE DEL SETTORE
GENIO CIVILE VALDARNO SUPERIORE

DELLA REGIONE TOSCANA

RENDE NOTO CHE

La Ditta I MEDICEI SPA (C.F. 04648620484), con
sede in Via dell’Artigianato 53 in Montelupo Fiorentino 
(FI), tramite il proprio legale rappresentante De Angeli
Paola, ha presentato istanza di concessione di derivazione
di acque pubbliche sotterranee, per uso PRODUZIONE
BENI E SERVIZI e CIVILE, da prelevare mediante
un pozzo esistente posto nel Comune di Montelupo
Fiorentino, su terreno di proprietà del Richiedente, 
individuato nei mappali del N.C.T. al foglio di mappa 10
particella 1935.

I quantitativi da prelevare risultano: portata massima
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presumibile 1,40 l/s; portata media presumibile (PMA)
0,36 l/s, volume annuo di 11.380 mc.

L’acqua è restituita in parte in fognatura con la 
seguente modalità: impianto di depurazione di tipo 
biologico.

Il Responsabile del Procedimento in oggetto è  il Dott. 
Ing. Leandro Radicchi, Dirigente dell’Uffi  cio Genio 
Civile Valdarno Superiore.

Il presente Avviso è pubblicato presso l’Albo Pretorio 
del Comune di MONTELUPO FIORENTINO (FI) per
15 (quindici) giorni consecutivi dal 06/05/2021; sulla
pagina web della Regione Toscana per 15 gg. e sul
B.U.R.T.

Si rende noto che, ai sensi dell’art. 48 c.3 del D.P.G.R. 
61/R del 16/08/2016, la visita locale di istruttoria di cui
agli artt. 8 e 95 del R.D. 1775/1933, alla quale potrà 
intervenire chiunque abbia interesse, è fi ssata per le ore 
10.30 del giorno 27/05/2021, con ritrovo sul posto.

Nel caso in cui non sia possibile eff ettuare la visita 
per il prolungamento della chiusura degli uffi  ci a 
causa del permanere dell’attuale emergenza sanitaria, 
l’uffi  cio provvederà a convocare in alternativa, come 
previsto dal D.P.G.R. 61/R/2016, art.48, comma 3, la
conferenza istruttoria, che sarà eff ettuata in modalità di 
videoconferenza attraverso i canali di accesso forniti
dall’Uffi  cio, previo contatto telefonico o via mail con i 
seguenti referenti:

ammnistrativo: Sabrina Pagliai - tel. 055-4386097
email: sabrina.pagliai@regione.toscana.it

tecnico sopralluogo: Raniero Tinagli - tel. 055-
4386091 email: raniero.tinagli@regione.toscana.it

In quella sede gli interessati possono presentare
motivate osservazioni ed opposizioni. Nel caso di
ammissione di domande concorrenti la visita/conferenza
istruttoria potrà essere rinviata ad altra data mediante 
specifi co avviso pubblicato sull’albo Pretorio.

Le eventuali osservazioni ed opposizioni potranno
essere presentate non oltre 45 (quarantacinque) giorni
dalla data di pubblicazione del presente avviso sul
Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana inoltrandole 
nei modi formali alla Regione Toscana al seguente
indirizzo di posta elettronica certifi cata (PEC) 
regionetoscana@postacert.toscana.it, in alternativa
tramite Web sistema Apaci (http://www.regione.toscana.
it/apaci ) o in forma scritta a Regione Toscana, Genio
Civile Valdarno Superiore, sede di Firenze, via San
Gallo, 34/A Firenze (FI).

Copia della domanda e della documentazione
progettuale sono depositati, per la visione, presso la
sede di Empoli del Genio Civile Valdarno Superiore, e
potranno essere consultati su istanza di parte con modalità 
da concordare con il responsabile del procedimento Ing.
Leandro Radicchi. Per informazioni e contatti: Dott. Ing.
Leandro Radicchi (tel. 055-4382665 - email: leandro.
radicchi@regione.toscana.it).

La presente pubblicazione costituisce comunicazione

di avvio del procedimento del rilascio della concessione
ai sensi e per gli eff etti dell’art. 8, comma 3 della L. 
241/1990.

Il Dirigente
Leandro Radicchi

ALTRI ENTI

ACQUE S.P.A.

Asservimento di cui al Progetto Defi nitivo relativo 
alla realizzazione del “COMPLETAMENTO RETE 
FOGNARIA NERA E SISTEMAZIONE SCARI-
CHI FOGNARI DEL CAPOLUOGO” COMUNE 
DI CERRETO GUIDI - Applicazione artt. 22-44 del
D.P.R. n. 327/2001. Estratto di decreto di asservimen-
to del 03/05/2021.

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 23 comma 5 
del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società 
ACQUE S.p.A., per la realizzazione del Progetto
“COMPLETAMENTO RETE FOGNARIA NERA 
E SISTEMAZIONE SCARICHI FOGNARI DEL
CAPOLUOGO” COMUNE DI CERRETO GUIDI 
approvato come da determinazione datata 29/07/2019 n.
63 del Direttore dell’Autorità Idrica Toscana, con proprio 
decreto del 03/05/2021 ha asservito i seguenti immobili
di proprietà delle Ditte di seguito indicate determinando 
in via urgente l’indennità di seguito riportata:

Catasto: Terreni - Foglio di Mappa: 21 - Mappale: 97
- Qualità: Vigneto - Superfi cie Mappale (mq.): 7460,00 - 
Superfi cie da Occupare Temporaneamente (mq.): 301,00 
- Intestatari: CASTELLANI ELISA nata a FUCECCHIO
(FI) il 24/05/1961 c.f.: CSTLSE61E64D815K/CA-
STELLANI LIDIA nata a FUCECCHIO (FI) il
24/05/1961 c.f.: CSTLDI61E64D815J / CASTELLANI
LUIGI nato a CERRETO GUIDI (FI) il 13/07/1955
c.f.: CSTLGU55L13C529V - Indennità Totale di 
Asservimento: 752,50 €.

I terzi ed in generale coloro che ritenessero di vantare
qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono 
proporre opposizione alla scrivente società entro 30 
(trenta) giorni successivi alla pubblicazione del presente
estratto sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana. 
Decorso tale termine, le indennità resteranno fi ssate nelle 
sopradette somme.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento
Roberto Cecchini

ACQUE S.P.A.

Occupazione Temporanea di cui al Progetto Defi -
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nitivo relativo alla realizzazione del “COMPLETA-
MENTO RETE FOGNARIA NERA E SISTEMA-
ZIONE SCARICHI FOGNARI DEL CAPOLUOGO” 
COMUNE DI CERRETO GUIDI - applicazione artt.
22-49-50 del D.P.R. n. 327/2001. Estratto di Ordinan-
ze di Occupazione Temporanea del 03/05/2021.

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 23 comma 5 
del D.P.R. n. 327/2001, si rende noto che la Società 
ACQUE S.p.A., per la realizzazione del Progetto
“COMPLETAMENTO RETE FOGNARIA NERA 
E SISTEMAZIONE SCARICHI FOGNARI DEL
CAPOLUOGO” COMUNE DI CERRETO GUIDI 
approvato come da determinazione datata 29/07/2019 n.
63 del Direttore dell’Autorità Idrica Toscana, con proprie 
ordinanze del 03/05/2021 ha disposto l’occupazione 
temporanea per aree di cantiere dei seguenti immobili di
proprietà delle Ditte di seguito indicate determinando in 
via urgente l’indennità di seguito riportata:

Catasto: Terreni - Foglio di Mappa: 21 - Mappale: 97
- Qualità: Vigneto - Superfi cie Mappale (mq.): 7460,00 - 
Superfi cie da Occupare Temporaneamente (mq.): 46,00 
- Intestatari: CASTELLANI ELISA nata a FUCECCHIO
(FI) il 24/05/1961 c.f.: CSTLSE61E64D815K /
CASTELLANI LIDIA nata a FUCECCHIO (FI) il
24/05/1961 c.f.: CSTLDI61E64D815J / CASTELLANI
LUIGI nato a CERRETO GUIDI (FI) il 13/07/1955 c.f.:
CSTLGU55L13C529V - Indennità Totale di Occupazione 
Temporanea Giornaliera: 0,05 €.

Catasto: Terreni - Foglio di Mappa: 14 - Mappale: 34 -
Qualità: Seminativo Arborato - Superfi cie Mappale (mq.): 
1300,00 - Superfi cie da Occupare Temporaneamente 
(mq.): 123,00 - Intestatari: BORGHINI ROBERTO nato
a VINCI (FI) il 01/02/1964 c.f.: BRGRRT64B01M059E
- Indennità Totale di Occupazione Temporanea Gior-
naliera: 0,07 €.

I terzi ed in generale coloro che ritenessero di vantare
qualsivoglia diritto sulle indennità in parola possono 
proporre opposizione alla scrivente società entro 30 
(trenta) giorni successivi alla pubblicazione del presente
estratto sul Bollettino Uffi  ciale della Regione Toscana. 
Decorso tale termine, le indennità resteranno fi ssate nelle 
sopradette somme.

Il Dirigente Responsabile del Procedimento
Roberto Cecchini

AUTORITA’ IDRICA TOSCANA

Avviso ex art. 34 l.r. 65/2014 di approvazione pro-
getto con variante allo strumento urbanistico del co-
mune di Barberino Tavarnelle. Progetto defi nitivo 
“Sistema smaltimento refl ui Barberino Val d’Elsa”.

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO PROGETTI
E CONTROLLO INTERVENTI

Visto l’art. 158bis del D.lgs. 152/2006;

Visto l’art. 22 della L.R. 69/2011;

Visto l’art. 34 della L.R. 65/2014;

Accertato che
- l’avviso per variante allo strumento urbanistico del 

Comune di Barberino Tavarnelle mediante approvazione
progetto. è stato pubblicato sul B.U.R.T. numero n. 1, 
Parte Seconda del 7/01/2021;

- nei termini di legge non sono pervenute osservazioni;

RENDE NOTO CHE

- con Decreto del Direttore Generale dell’Autorità 
Idrica Toscana n. 50 del 28/04/2021 è stato approvato 
il progetto defi nitivo “SISTEMA SMALTIMENTO 
REFLUI BARBERINO VAL D’ELSA” in comune di 
Barberino Tavarnelle con contestuale variante urbanistica
ex art. 34 L.R. 65/2014;

- la variante diverrà effi  cace dalla data di pubblicazione 
sul B.U.R.T. del presente avviso;

- Il Decreto è consultabile sul sito dell’Autorità Idrica 
Toscana, nella sezione Albo pretorio On Line all’indirizzo

http://autoritaidricatoscana.trasparenza-valutazione-
merito.it/web/trasparenza/albo-pretorio.

Il Respons abile
Barbara Ferri

A.R.T.E.A. AGENZIA REGIONALE TOSCANA
EROGAZIONI IN AGRICOLTURA

DECRETO 28 aprile 2021, n. 57

Revisione assetto organizzativo dell’Agenzia.

IL DIRETTORE

Vista la legge regionale 19 novembre 1999, n. 60
istitutiva dell’Agenzia Regionale Toscana per le Ero-
gazioni in Agricoltura (ARTEA);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regionale
n. 60 del 9 marzo 2021 con il quale il sottoscritto è stato 
nominato Direttore di ARTEA a decorrere dal 19 marzo
2021;

Vista la legge regionale 8 gennaio 2009, n. 1 (Testo
unico in materia di organizzazione e ordinamento del
personale) e in particolare gli articoli 2, 7 e 17;

Tenuto conto che la legge istitutiva n. 60/1999
prevede l’autonomia organizzativa dell’Agenzia e che 
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tra le funzioni attribuite al Direttore dalla suddetta legge
all’art. 10 è prevista l’adozione degli atti organizzativi 
generali, nonché la costituzione e modifi ca delle strutture 
interne;

Visti i decreti direttoriali n. 66 del 29/06/2016, n.
131 del 30/12/2016, n. 79 del 14/06/2017, n. 74 del
2/07/2018, n. 16 del 30/01/2019, n. 110 del 13/09/2019 e
n. 13 del 28/01/2021 con i quali si è approvata l’attuale 
struttura organizzativa dell’Agenzia;

Considerato che la Programmazione Agricola Comu-
ne (PAC) 2014/2020 è in esaurimento e che le annualità 
2021-2022 saranno in regime transitorio con le stesse
regole vigenti per il periodo 2014-2020 in vista della
nuova PAC 2023-2027, che avrà regole e modalità di 
erogazione diverse dalle attuali;

Considerato che l’assetto di ARTEA dovrà tenere 
conto di queste novità, non appena saranno defi nite a 
livello comunitario e nazionale le nuove regole della
PAC 2023-2027;

Vista la lettera del Direttore Generale del 28
aprile 2021 indirizzata ad ARTEA (prot.n. 5591 del
28/04/2021) ed avente ad oggetto “Budget salario 
accessorio personale dirigente ARTEA”, in cui viene 
richiamato l’art. 10, comma 1, lettera c) della L.R. n. 
60/1999 e nello specifi co viene sancito che il “budget” di 
spesa di ARTEA per il fi nanziamento della retribuzione 
di posizione degli incarichi di responsabilità delle proprie 
strutture dirigenziali interne, nell’ambito del più generale 
fondo regionale del salario accessorio del personale
dirigente, è stabilito dal 01/08/2021 in € 138,411,52, 
“anche in relazione alla prevista cessazione da pari data 
di dirigente ivi in servizio”;

Dato che nella citata lettera del Direttore Generale,
si invita il Direttore di ARTEA ad adottare in data 28
aprile 2021, seppur con decorrenza prevista dalla data
del 01/08/2021, il riassetto della struttura interna in
aderenza alle previsioni dell’art. 17, commi 1 e 1 bis, 
della L.R. n. 1/2009, secondo la procedura condivisa
con le Rappresentanze sindacali del personale della
dirigenza, come da planning discusso in sede di Comitato
di Direzione, in modo da consentire la pubblicazione
dell’avviso interno per la manifestazione di interesse 
al conferimento degli incarichi in esame da parte del
personale dirigente a tempo indeterminato della Regione
Toscana per tutte le posizioni dirigenziali istituite,
modifi cate o confermate sia della Giunta che di ARTEA, 
così come da decreto del Direttore Generale n. 6860 del 
28/4/2021;

Ritenuto dunque di ridefi nire, con decorrenza dal 
1 agosto 2021, l’assetto organizzativo dell’Agenzia 

secondo gli interventi relativi alle strutture dirigenziali
di seguito indicati:

- soppressione del Settore “Gestione Sistemi infor-
mativi e fi nanziari”

- modifi ca della denominazione e della declaratoria 
del Settore “Anagrafe e Sviluppo Sistema Integrato di 
Gestione e controllo e contabilizzazione” e come meglio 
specifi cato nell’allegato A al presente provvedimento, di 
cui costituisce parte integrante e sostanziale;

Dato atto che in virtù della soppressione del Settore 
di cui al paragrafo precedente e della conseguente
ripartizione delle competenze al settore “Anagrafe e 
Sviluppo Sistema Integrato di Gestione e controllo e
contabilizzazione” è necessario rimodulare il livello di 
diff erenziazione della struttura dirigenziale interessata 
dall’accrescimento di funzioni ivi disposto, secondo i 
criteri di diff erenziazione stabiliti con la deliberazione 
G.R. n. 1137 del 3 novembre 2003;

Dato atto inoltre che alcune competenze del soppresso
Settore saranno allocate alla Direzione;

Preso atto che, conseguentemente alla diversa riparti-
zione delle competenze secondo gli interventi defi niti con 
il presente provvedimento, si rende neces_sario procedere
all’adeguamento della collocazione organizzativa della 
posizione organizzativa “Fun zionamento dell’Agenzia”, 
aff erente al Settore so ppresso, alla Direzione, ed alla 
assegnazione delle fun zioni provenienti dal settore
soppresso alle posizioni organizzative “Programmi di 
monitoraggio applicativo” e “Sviluppo e Gestione dei 
procedimenti dell’anagrafe del sistema informativo” 
aff erenti al Settore “Anagrafe e Sviluppo Sistema Inte-
grato di Gestione e controllo e contabilizzazione”, ed alla 
posizione organizzativa “Segreteria di Direzione”, aff er-
ente la Direzione, come parimenti specifi cato nel sopra 
richiamato allegato A;

Ritenuto quindi di procedere alla modifi ca della de-
nominazione e declaratoria del Settore “Anagrafe e 
Sviluppo Sistema Integrato di Gestione e controllo e
contabilizzazione” e della declaratoria delle Posizioni 
Organizzative di cui al paragrafo precedente, così come 
indicato nell’allegato A, parte integrante e sostanziale del 
presente decreto;

Ritenuto di precisare che gli eff etti di quanto disposto 
dal presente decreto decorrono dalla data del 1 agosto
2021;

DECRETA

Per i motivi espressi in nar rativa:

1) in vista del futuro riassetto da adottare in con-
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comitanza della defi nizione della PAC 2023-2027, di 
ridefi nire l’assetto organizzativo dell’Agenzia secondo 
gli interventi relativi alle strutture dirigenziali di seguito
indicati:

- soppressione del Settore “Gestione Sistemi infor-
mativi e fi nanziari”;

- modifi ca della denominazione e della declaratoria 
del Settore “Anagrafe e Sviluppo Sistema Integrato di 
Gestione e controllo e contabilizzazione”

e come meglio specifi cato nell’allegato A al presente 
provvedimento, di cui costituisce parte integrante e so-
stanziale;

2) di disporre, inoltre, conseguentemente alla diversa
ripartizione delle competenze presidiate dal sop presso
Settore “Gestione Sistemi informativi e fi nan ziari” se-
condo gli interventi defi niti con il presente prov vedi-
mento, i seguenti adeguamenti:

- collocazione organizzativa della posizione organiz-
zativa “Funzionamento dell’Agenzia”, aff erente al settore 
soppresso, alla Direzione;

- modifi ca della declaratoria delle posizioni organiz-
zative “Programmi di monitoraggio applicativo” e “Svi-
luppo e Gestione dei procedimenti dell’anagrafe del 
si stema informativo” aff erenti al Settore “Anagrafe e 
Sviluppo Sistema Integrato di Gestione e controllo e conta-
bilizzazione” e della posizione organizzativa “Se gre teria 
di Direzione”, sotto la Direzione, come parimenti spe ci-
fi cato nel sopra richiamato allegato A di cui al punto 1;

3) di trasmettere il presente provvedimento a tutto
il personale assegnato ai Settori “Gestione Sistemi In-
formativi e Finanziari”, “Anagrafe e Sviluppo Sistema 
Integrato di Gestione e Controllo e contabilizzazione”, 
alla Direzione e ai dirigenti di ARTEA;

4) di trasmettere il presente atto alla Direzione Or-
ganizzazione, personale, gestione e sicurezza sedi di
lavoro della Regione Toscana per gli adempimenti di
propria competenza.

5) di precisare che gli eff etti di quanto disposto dal 
presente decreto decorrono dalla data del 1 agosto 2021.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul B.U.R.T. 
ai sensi degli art. 4, 5 e 5bis della L.R. 23/2007 e sulla
banca dati degli atti amministrativi dell’ARTEA ai sensi 
dell’art. 18 comma 2 della medesima L.R. 23/2007.

Il presente atto è soggetto a pubblicità sulla rete 
internet ai sensi del D.Lgs. 33/2013 ed è pertanto pub-
blicato sul sito istituzionale di Artea all’indirizzo www.
artea.toscana.it nella sezione “Amministrazione tra-
sparente”.

Il Direttore
Fabio Cacioli

SEGUE ALLEGATO
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CONSORZIO DI BONIFICA 3 MEDIO
VALDARNO

DETERMINAZIONE 29 aprile 2021, n. 200

13_1_108 “Riassetto idraulico del fosso Ombron-
cello con realizzazione di cassa d’espansione nei Co-
muni di Pistoia e Quarrata - Lotto 1” (Codice regio-
nale: DODS2018PT0001). Deposito delle indennità di 
occupazione temporanea presso il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello
Stato di Firenze (ex Cassa Depositi e Prestiti). Pro-
prietà Amadori Pola e Azienda Unità Sanitaria Loca-
le Toscana Centro.

IL DIRIGENTE

Omissis

Richiamati:
- la Determina del Dirigente n. 474 del 18.10.2018

con cui è stato emesso il provvedimento conclusivo 
della conferenza dei servizi indetta ai sensi dell’art.14-
ter della L. 241/1990, è stato approvato il progetto 
defi nitivo dell’opera, dando atto che lo stesso costituisce, 
ai sensi dell’art. 3 comma 11 della L.R. 80/2015, variante 
agli strumenti urbanistici del Comune di Quarrata e,
pertanto, per gli eff etti di detta variante, è stato apposto 
il vincolo preordinato agli espropri sui terreni necessari
alla realizzazione delle opere, come prescritto dal D.P.R.
327/2001 all’art. 9 comma 1;

- la medesima Determina di approvazione del
progetto defi nitivo con la quale è stata inoltre dichiarata 
la pubblica utilità, indiff eribilità ed urgenza delle opere; 

- il Decreto di occupazione temporanea ai sensi
dell’art.49 del D.P.R. 327/2001 prot. 13069/1/A del 
12.11.2018 notifi cato ai proprietari, dal quale risultano 
le aree da occupare temporaneamente per lo svolgimento
dei lavori per un periodo stimato in 6 mesi dalla data di
immissione in possesso;

- i verbali di immissione in possesso nei terreni
oggetto di occupazione temporanea con contestuale
redazione dello stato di consistenza redatti in data 6 e
7 dicembre 2018 e acquisiti ai protocolli consortili
con i numeri 14421/A del 07.12.2018 e 14518/A del
10.12.2018, con i quali viene dato inizio all’occupazione 
temporanea stessa;

- i verbali di riconsegna dei terreni oggetto di
occupazione temporanea redatti in data 17 e 18 dicembre
2020 e acquisiti ai protocolli consortili nn. 15214, 15215,
15216, 15217, 15218, 15219, 15220, 15221, 15222 del
17.12.2020, nn. 15312¸ 15313, 15314, 15315, 15316, 
15317 del 21.12.2020, n. 173 del 12.01.2021 e n. 402 del
19.01.2021.

Omissis

DETERMINA

1. Di depositare presso il Ministero dell’Economia 
e delle Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di
Firenze (ex Cassa Depositi e Prestiti), le somme dovute a
titolo di indennità di occupazione temporanea eff ettuata 
sui terreni dei proprietari interessati dal “Riassetto 
idraulico del fosso Ombroncello con realizzazione di
cassa d’espansione nei Comuni di Pistoia e Quarrata - 
Lotto 1” (Codice regionale: DODS2018PT0001) Rif. 
13_1_108, che non hanno inviato la documentazione
necessaria alla liquidazione delle stesse, come meglio
individuate nel prospetto allegato al presente atto quale
parte integrante dello stesso, per un importo complessivo
di € 304,50;

2. Di dare atto che il Ministero dell’Economia e delle 
Finanze - Ragioneria Territoriale dello Stato di Firenze
(ex Cassa Depositi e Prestiti) sarà tenuto ad erogare le 
somme ricevute in deposito, a seguito di provvedimento
di svincolo della presente autorità espropriante;

3. Di imputare le somme indicate nel citato prospetto
allegato al presente atto, per un importo totale di € 304,50, 
come da assegnazione rilevabile dalla tabella in calce;

4. Di trasmettere il presente atto ai proprietari
interessati nonché di provvedere alla pubblicazione del 
medesimo, per estratto, nel Bollettino Uffi  ciale della 
Regione Toscana ai sensi dell’art. 26 comma 7 del D.P.R. 
n. 327/2001;

5. Di dare atto che ai sensi dell’art. 26 comma 8 del 
D.P.R. n. 327/2001 il presente provvedimento diventa
esecutivo decorsi trenta giorni dal compimento delle
formalità di cui al punto precedente, se non è proposta 
l’opposizione dai terzi;

6. Di provvedere alla pubblicazione all’albo online 
del Consorzio, con modalità telematiche, per almeno 
dieci giorni consecutivi decorsi i quali l’atto continuerà 
comunque ad essere liberamente accessibile dalla sezione
“Archivio atti” del sito internet istituzionale del Consorzio 
stesso, al fi ne altresì di garantire l’adempimento degli 
obblighi ex D. Lgs. 14/03/2013 n. 33.

Il Dirigente
Alessandra Deri

ALTRI AVVISI

G.M.C. GRANITI E MARMI COLORATI DI
LUCIANO GRASSI C. S.P.A. CARRARA
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Avviso al pubblico di Pronuncia di compatibilità 
ambientale (P.C.A.).

Avviso al Pubblico ai sensi della L.R. 10/2010 si
rende noto che è stata rilasciata dal Parco Regionale 
delle Alpi Apuane Pronuncia di compatibilità ambientale 
(P.C.A.) n. 3 del 31 Marzo 2021 - proroga della pronuncia

di compatibilità ambientale n. 15 del 30.12.2016 relativa 
alla cava “Breccia Capraia”.

Legale Rappresentante
Angelo Grassi
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SEZIONE II

- Avvisi

COMUNE DI AREZZO

Approvazione, ai sensi dell’articolo 34 della legge 
regionale n. 65/2014, della variante al regolamento
urbanistico e al piano operativo adottato per la loca-
lizzazione del ponte provvisorio per la viabilità alter-
nativa al ponte storico “Buriano”.

IL DIRIGENTE

RENDE NOTO

- che con deliberazione del Consiglio comunale n. 39
del 2 aprile 2021 è stata attivata la procedura di forma-
zione della variante al regolamento urbanistico vigente
e al piano operativo adottato con la deliberazione del
Consiglio comunale n. 63 del 26 giugno 2019, fi nalizzata 
alla localizzazione del tracciato del guado-ponte provvi-
sorio, corredato della viabilità di raccordo alla strada pro-
vinciale esistente, funzionale agli interventi di restauro
del ponte romanico di Buriano, che costituisce variante
semplifi cata al regolamento urbanistico comunale ai sen-
si dell’art. 34 della legge regionale n. 65/2014;

- che ai sensi dell’articolo 34 della legge regionale 
n. 65/2014, la documentazione relativa allo strumento
urbanistico di cui in oggetto sarà depositata negli Uffi  ci 
della Segreteria comunale per 30 giorni interi e consecu-
tivi e cioè dal giorno 12 maggio 2021 al giorno 11 giugno 
2021. Gli atti di cui sopra saranno in visione anche pres-
so il Servizio pianifi cazione urbanistica ubicato in piazza 
Fanfani n. 2 - Arezzo. Potranno essere presentate osser-
vazioni entro il giorno 11 giugno 2021 ai sensi dell’arti-
colo 34 della legge regionale n. 65/2014;

- che lo studio di incidenza, come previsto dall’arti-
colo 87 della legge regionale n. 30/2015, verrà trasmesso 
alla Regione Toscana - Settore tutela della natura e del
mare, al fi ne di richiedere la valutazione di incidenza am-
bientale.

Il Dirigente
Paolo Frescucci

COMUNE DI CASTELNUOVO GARFAGNANA
(Lucca)

Deposito variante al Regolamento Urbanistico
comunale per area a prevalente uso commerciale
in via E. Fermi, della DITTA ALMA S.r.l., ai sensi
dell’articolo 35 della Legge Regione Toscana n. 65 del 
10.11.2014.

IL RESPONSABILE
DEL SETTORE URBANISTICA

RENDE NOTO

Che, a seguito dell’esisto favorevole delle Conferenze 
dei Servizi tenutesi presso il SUAP Garfagnana in
data 21/04/2021 e 26/2021, in merito alla Variante al
Regolamento Urbanistico per l’area a prevalente uso 
commerciale in Via E. Fermi, della ditta ALMA S.r.l.

La suddetta variante è depositata per trenta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente avviso sul B.U.R.T. ed
è resa accessibile sul sito istituzionale del Comune. Entro 
e non oltre tale termine chiunque può prenderne visione 
e presentare osservazioni.

Il Responsabile
Marcello Bernardini

COMUNE DI COMANO (Massa Carrara)

Adozione piano di lottizzazione di iniziativa pri-
vata nella frazione Crespiano DITTA ARSFIN CON-
SULT S.r.l.

Vista la L.R.T. n. 65 del 10 novembre 2014 e s.m.i.;

Vista la L.R.T. n. 57/85 e s.m.i.;

Visto il D.P.R. n. 380/2001 e s.m.i.;

visto il nuovo Piano Strutturale approvato con
deliberazione del C.C. n. 26 del 11/09/2002;

Visto il nuovo Regolamento Urbanistico approvato
con deliberazione del C.C. n. 21 del 20/12/2016;

Visti in particolare gli articoli nn. 09, 39, 40 e 41 del
nuovo Regolamento Urbanistico;

Visti in particolare gli articoli nn. 109 e 119 della
L.R.T. n. 65 del 10 novembre 2014 e s.m.i.;

Vista la deliberazione del C.C. n. 10 del 31 marzo
2017 che approva il Regolamento Edilizio;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.
08 del 10/04/2019, “adozione Piano Strutturale Interco-
munale Unione di Comuni Montana Lunigiana ai sensi
degli articoli 18, 19, 20 e 23 della Legge Regione Toscana
n.65 del 10/11/2014 e sm.i.;

Vista la domanda presentata in data 22 giugno
2020 prot. n. 1898, all’Amministrazione Comunale dal 
Soggetto Attuatore, Sig. Aiolfi  Franco, nato a Milano 
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(MI) il 01/03/1947 C.F.LFAFNC47C01F205D ed ivi
residente in Via Pergine n.10, in qualità di Amministratore 
Unico della Società ARSFIN CONSULT srl con sede in 
San Donato Milanese (MI) via Giuseppe Di Vittorio n.
104 P.IVA 10196520158, cap 20097 per l’approvazione 
del piano attuativo di Lottizzazione di iniziativa
privata riguardante la zona C2 in località Crespiano, 
comprendente i terreni distinti nel N.C.T. Del Comune di
Comano al Foglio 47 particelle 376-377-378-379 e 380;

Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n.02
del 09 aprile 2021 si adottava ai sensi degli artt. 107, 109,
110 e 111 della Legge Regionale n.65 del 10 novembre
2014 e s.m.i., il Piano di Lottizzazione di iniziativa
privata per intervento in Loc. Crespiano - ditta Arsfi n 
Consult srl;

SI RENDE NOTO CHE

Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 02 del
09 aprile 2021 ha ADOTATO per presa d’atto, ai sensi 
dell’art. 111 della Legge Regionale n.65 del 10 novembre 
2014 e s.m.i., il PIANO DI LOTTIZZAZIONE DI
INIZIATIVA PRIVATA PER INTERVENTO IN LOC.
CRESPIANO - COMUNE DI COMANO (MS)

Predetta delibera ed i relativi elaborati sono depositati
presso l’Uffi  cio Tecnico e resi accessibili anche sul sito 
istituzionale del Comune, a libera visione del pubblico
per la durata di 30 giorni consecutivi dalla data di
pubblicazione sul B.U.R.T.;

La sopraccitata deliberazione, è trasmessa in copia 
alla Provincia di Massa Carrara ai sensi del comma 5
dell’art.111 della L.R.T n.65 del 10 novembre 2014 e 
s.m.i.;

Che il Responsabile del Procedimento è Geom.Monja 
Brunelli;

Che il Garante dell’Informazione e Partecipazione è 
Geom.Christian Gavazzi.

Il Garante
Christian Gavazzi

Il Responsabile del Procedimento
Monja Brunelli

COMUNE DI EMPOLI (Firenze)

Avviso di pagamento diretto indennità di espro-
priazione. Realizzazione della strada di collegamento
tra via Piovola e lo svincolo “Empoli Est” della S.G.C. 
FI-PI-LI. Decreto di esproprio ai sensi e per gli eff etti 
dell’art. 22 bis c. 1 del dpr 08.06.2001 n. 327 e s.m.i.

IL RESPONSABILE SERVIZIO
ESPROPRI E PATRIMONIO

E’ stata accolta la cessione volontaria dei terreni di 
proprietà privata e disposto, ai sensi dell’art. 26 comma 7 
e 28 del DPR 327/2001, il pagamento delle indennità di 
espropriazione come a seguire:

DATI CATASTALI:
1. p.lla 591 (ex p.lla 391) /Qualità Seminativo 

arborato/Classe 2 - R.D. € 1,85 e R.A. €.0,96 -Superfi cie 
mq. 311;

2. p.lla 587 (ex p.lla 393) /Qualità Seminativo 
arborato/Classe 2 - R.D. € 1,02 e R.A. €.0,57 -Superfi cie 
mq. 184;

3. p.lla 588 (ex p.lla 394) /Qualità Seminativo arborato/
Classe 2 - R.D. € 2,18 e R.A. €.1,22 -Superfi cie mq. 395;

4. p.lla 589 (ex p.lla 394) /Qualità Seminativo arborato/
Classe 2 - R.D. € 0,36 e R.A. €.0,20 -Superfi cie mq. 66;

e al Catasto Fabbricati, al Foglio di Mappa 26:
5. p.lla 592 (ex p.lla 427 sub 501) /Categoria area

urbana - Consistenza mq. 300,
di proprietà: CABEL HOLDING S.P.A. con sede in 

EMPOLI, CF 01085080495.
INDENNITÀ CORRISPOSTE: €. 3.768,00.

Da pubblicare sul B.U.R.T. ai sensi dell’art. 26.7 del 
D.P.R. 327/2001.

Il Responsabile
Eutilia Proietti Nulli

COMUNE DI FIRENZE

Piano di recupero AT11.02 ex Cerdec. ADOZIO-
NE.

DIREZIONE URBANISTICA
IL DIRETTORE | RESPONSABILE

DEL PROCEDIMENTO

ai sensi e per gli eff etti della L.R. 65/2014, art. 111 
(Approvazione dei piani attuativi) e della L.R. 10/2010,
art. 25 (Consultazioni),

AVVISA CHE

con deliberazione n.  DG/2021/00129 del 20.04.2021
immediatamente eseguibile, la Giunta Comunale
ha adottato il Piano di recupero AT11.02 ex Cerdec,
contestualmente al Rapporto ambientale VAS corredato
di Sintesi non tecnica.

Responsabile del procedimento è il Direttore della 
Direzione Urbanistica, arch. Stefania Fanfani.

DOCUMENTAZIONE DI ADOZIONE
Deliberazione della Giunta Comunale DG/2021/00129

del 20.04.2021
Allegati integranti
All_A_RelazUrb_2021sg116011_signed_signed.pdf
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AllB1_Introduttivi.zip
AllB2_1_quadroconoscitivo.zip
AllB2_2_quadroconoscitivo.zip
AllB2_3_quadroconoscitivo.zip
AllB2_4_quadroconoscitivo.zip
AllB2_5_quadroconoscitivo.zip
AllB2_6_quadroconoscitivo.zip
AllB3_1_quadroprogettuale.zip
AllB3_2_quadroprogettuale.zip
AllB3_3_quadroprogettuale.zip
AllB3_4_quadroprogettuale.zip
AllB3_5_quadroprogettuale.zip
AllB3_6_quadroprogettuale.zip
AllB3_7_quadroprogettuale.zip
AllB3_8_quadroprogettuale.zip
AllB3_9_quadroprogettuale.zip
AllB4_OOUU.zip
AllB5_VAS.zip

Il Piano di recupero adottato, e contestuale Rapporto
ambientale VAS corredato di Sintesi non tecnica,
integralmente in formato digitale, è stato trasmesso in 
modalità telematica alla Città Metropolitana di Firenze.

A partire dal 30.04.2021 la deliberazione, corredata
di tutti gli allegati, è consultabile e resa disponibile in 
via telematica in Albo pretorio on line, (per i 15 gg. di
pubblicazione ai sensi del Testo Unico Enti Locali):

https://www.comune.fi .it/pagina/albo-pretorio
E’ inoltre consultabile sul sito istituzionale del 

Comune, nella sezione Amministrazione Trasparente/
Provvedimenti:

https://www.comune.fi.it/pagina/amministrazione-
trasparente-provvedimenti/provvedimenti-organi-
indirizzo-politico

Al fi ne di assicurare massima diff usione, informazioni
sugli atti  del procedimento in oggetto saranno altresì 
pubblicate in Rete Civica:

- nella sezi one Edilizia Urbanistica
http://ediliziaurbanistica.comune.fi .it/index.html
- nella sezione Edilizia Urbanistica SUE
http://ediliziaurbanistica.comune.fi .it/edilizia/index.

html
Il Piano di recupero adottato, e contestuale Rapporto

ambientale VAS corredato di sintesi non tecnica,
integralmente in formato digitale, è inoltre sottoposto 
alle forme di deposito e pubblicazione specifi camente 
previste dalla normativa:

- pubblicazione di avviso sul presente B.U.R.T.;
- pubblicazione di avviso e deposito in Albo

Pretorio on line per 60 giorni continuativi dalla data di
pubblicazione sul presente B.U.R.T.

OSSERVAZIONI
Nei 60 giorni continuativi successivi alla data di

pubblicazione sul B.U.R.T., 12.05.2021, gli interessati
potranno presentare osservazioni

al Piano di recupero
al Rapporto ambientale VAS
Le osservazioni possono essere presentate in carta

semplice utilizzando una sola delle seguenti opzioni:
1. documento sottoscritto con fi rma digitale o scansione 

di documento sottoscritto (allegando anche documento di
riconoscimento valido), inviati tramite posta elettronica
all’indirizzo direzione.urbanistica@pec.comune.fi .it; se
utilizzata PEC o posta elettronica con ricevuta, la data di
spedizione è comprovata dalla ricevuta di conferma;

oppure
2. originale cartaceo fi rmato o copia di originale fi rmato 

(allegando anche documento di riconoscimento valido)
inviati tramite servizio postale al seguente indirizzo:

Comune di Firenze - Direzione Urbanistica, Uffi  cio 
Protocollo (Servizio Pianifi cazione Urbanistica), piazza 
San Martino n. 2 (nel caso di invio tramite raccomandata
con avviso di ricevimento, la data di spedizione è 
comprovata dal timbro dell’uffi  cio postale accettante).

inserendo nell’ogg etto le parole:

Piano di recuper o AT11.02 ex Cerdec | OSSER-
VAZIONE Piano di recupero

oppure:
Piano di recupero AT11.02 ex Cerdec | OSSERVA-

ZIONE Rapporto ambientale VAS

DICHIARAZIONE OBBLIGATORIA PER LA
PROTEZIONE DATI PERSONALI (GDPR)

Per la presentazio ne delle osservazioni si raccomanda
altresì di attenersi scrupolosamente alle indicazioni pub-
blicate dalla Direzione Urbanistica reperibili seguen do il
percorso:

h t t p s : / / e d i l i z i a u r b a n i s t i c a . c o m u n e . f i . i t /
e x p o r t / s i t e s / e d i l i z i a u r b a n i s t i c a / m a t e r i a l i /
SpecifTecnichePianiUrbaPrivacy_giglio.pdf

Nella nota di trasmissione dell’osservazione dovrà 
essere contenuta la seguente dichiarazione:

“Il sottoscritto / legale rappresentante della ……….. 
dichiara di essere a conoscenza che tutte le informazioni
rese e relative a stati, fatti e qualità personali, saranno 
trattate e utilizzate dall’Amministrazione Comunale, 
secondo l’informativa dettagliata GDPR 2016/679 art. 13 
e 14 e normativa nazionale, pubblicata nella rete civica
del Comune di Firenze, nella pagina Edilizia urbanistica;
presta altresì il proprio consenso, laddove necessario, al 
trattamento dei dati.”.

Si avverte che i contenuti raggiungibili attraverso link
potranno essere migrati e reindirizzati ad altre pagine o
siti web.

Direttore della Direzione Urbanistica
Responsabile del procedimento

Stefania Fanfani
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COMUNE DI PORTO AZZURRO (Livorno)

Piano Regolatore portuale del comune di Porto
Azzurro. Ratifi ca dell’Accordo di Pianifi cazione fi -
nalizzato alla modifi ca del Piano Strutturale e del 
Regolamento Urbanistico con contestuale defi nizione 
del Piano Regolatore portuale ai sensi della l.r.t. n.
65/2014 - approvazione.

Premesso che il Comune di Porto Azzurro
- è dotato di Piano Strutturale vigente, approvato 

con D.C.C. n. 27 del 11/04/2007 e di Regolamento
Urbanistico approvato con D.C.C. n. 95 del 19/01/2011,

- è impegnato nella redazione del Piano Strutturale 
Intercomunale dei Comuni di Porto Azzurro e Rio,
avviato con Deliberazione del Consiglio comunale di Rio
(comune capofi la) n. 76 del 27/12/2019 e nella redazione 
del Piano Operativo avviato con D.C.C. n. 8 del
08/03/2018 ed adottato con D.C.C. n. 64 del 12/11/2019;

Preso atto che, ai sensi dell’articolo 42, comma 3, 
della L.R. 65/2014 è stata siglata in data 21.04.2017 
l’Intesa preliminare tra i legali rappresentanti del 
Comune di Porto Azzurro, della Provincia di Livorno e
della Regione Toscana per consentire:

- al Comune di Porto Azzurro di approvare la variante
al Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico e
contestuale defi nizione del Piano Regolatore Portuale;

- alla Provincia di Livorno di integrare e specifi care le 
disposizioni di cui all’art. 51 del PTC provinciale

- alla Regione Toscana di procedere all’aggiornamento 
della scheda del Quadro Conoscitivo del Masterplan dei
Porti, parte integrante del PIT;

Viste le Deliberazioni del Consiglio Comunale n. 31
del 26.04.2017, esecutiva ai sensi di legge, di Adozione
della Variante ai sensi e per gli eff etti dell’art. 42 comma 
4 della L.R.T 65/14 e con le procedure dell’art. 19 della 
medesima Legge;

Considerato che è stata confermata l’intesa preli-
minare approvata con la D.G.R.T. n. 388 del 18.04.2017
e sottoscritta il giorno 21.04.2017 e espresso consenso
unanime alla conclusione dell’Accordo di pianifi cazione, 
con le conclusioni espresse nei verbali della conferenza
dei servizi svoltasi in data 28 gennaio 2021 per consentire
ai sensi dell’art. 43 comma 2 della L.R. n. 65/2014:

- al Comune di Porto Azzurro di approvare la variante
al Piano Strutturale e al Regolamento Urbanistico e
contestuale defi nizione del Piano Regolatore Portuale;

- alla Provincia di Livorno di integrare e specifi care le 
disposizioni di cui all’art. 51 del PTC provinciale;

- alla Regione Toscana di procedere all’aggiornamento 
della scheda del Quadro Conoscitivo del Masterplan dei
porti toscani, parte integrante del PIT;

Preso atto che in data 26 marzo 2021 è stato fi r mato, 
in via digitale e congiuntamente, l’Accordo di Pia-
nifi cazione dal Presidente della Provincia, dal Sindaco e 
dall’Assessore Regionale competente;

RENDE NOTO

Che con Deliberazione C.C. n. 14 del 26.04.2021,
esecutiva ai sensi di legge,

- è stato ratifi cato l’allegato Accordo di Pianifi cazione 
fi nalizzato alla modifi ca d el Piano Strutturale e del 
Regolamento Urbanistico con contestuale defi nizione 
del Piano Regolatore Portuale ai sensi della L.R.T n.
65/2014, fi rmato in data 26.03.2021;

- è stata approvata, ai sensi della L.R.T n. 65/2014 e 
s.m.i., la Variante al Piano Strutturale e al Regolamento
Urbanistico fi nalizzate alla defi nizione del Piano Re-
golatore Portuale e approvare altresì contestualmente il 
Piano Regolatore Portuale, costituiti dai seguenti ela-
borati:

- A. Relazione Generale
- Tavola B.1 Ambito del P.R.P.
- Tavola B.2 Funzioni dell’ambito del P.R.P.
- C. Norme Tecniche di Attuazione
- Tavola D.1 stato attuale delle concessioni
- Tavola D.2 stato attuale degli ormeggi
- Tavola D.3 soluzione progettuale
- Tavola D.4 verifi ca degli standard del masterplan
- Tavola D.5 valutazione azioni meteo marine e studi

di settore
- Elab. E.1 studio meteo marino
- All. Studio meteomarino e studio dell’agitazione 

interna allo specchio acqueo di Porto Azzurro (Livorno)
- All. Planimetria sezioni Porto Azzurro
- Elab. E.1.2 Tracimazione
- Elab. E.1.3 Stabilità
- Elab. E.1.4 Planimetria generale
- Elab. E.1.5 Sezioni molo
- Elab. E.2 Verifi ca degli standard del master plan
- F. rapporto ambientale - valutazione ambientale

strategica
- VAS Parere motivato
- VAS Dichiarazione di sintesi
- G. Variante al Piano Strutturale ed al Regolamento

Urbanistico
- Accordo di pianifi cazione 26.03.2021
- Verbale Conferenza dei servizi strutture tecniche

28.01.2021
- Scheda di defi nizione del PIT - quadro conoscitivo 

del Masterplan
- Art. 51 PTC della Provincia di Livorno integrato.

La Variante al Piano Strutturale e al Regolamento
Urbanistico fi nalizzata alla defi nizione del Piano 
Regolatore Portuale, con il Piano Regolatore Portuale,
sarà consultabile sul sito web del Comune all’indirizzo: 
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www.comuneportoazzurro.li.it, dove sono a libera vi-
sione del pubblico.

L’effi  cacia del medesimo decorre dalla data di pub-
blicazione del presente avviso sul B.U.R.T.

Il Responsabile
Uffi  cio Urbanistica ed Edilizia Privata 

Nicola Ageno

COMUNE DI SANTA LUCE (Pisa)

Avviso di approvazione piano attuativo “Nuo-
vo Monastero Buddista in loc. Riseccoli - Poggio
alla Penna. frazione di Pomaia, Comune di Santa
Luce. Proprietà associazione Sangha Onlus” ai sensi 
dell’art. 111 della L.R. 65/2014 e s.m.i.

IL RESPONSABILE DELL‘AREA 2
UFFICIO TECNICO

Vista la L.R. n. 65 del 10 novembre 2014 e s.m.i.;

Visto in particolare l’art. 111 della suddetta legge;

RENDE NOTO

che con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 13
del 29.04.2021, immediatamente esecutiva è stato appro-
vato ai sensi dell’art. 111 della L.R. 65/2014 e s.m.i. il pia-
no attuativo “Nuovo Monastero Buddista in loc. Riseccoli 
- Poggio alla Penna frazione di Pomaia, Comune di Santa
Luce. Proprietà associazione Sangha Onlus”.

Il provvedimento approvato e tutta la documentazio-
ne allegata sono depositati per la consultazione presso
l’Uffi  cio Tecnico, Servizio Urbanistica, Piazza della 
Rimenbranza 19 - Santa Luce (PI) e pubblicati sul sito
istituzionale del Comune.

Ai sensi del citato dell’art. 111, comma 5 della L.R. n. 
65/2014, il piano acquisterà effi  cacia dalla pubblicazione 
dell‘avviso di approvazione sul B.U.R.T..

Il Responsabile dell’Area 2 
Dario Barabino

COMUNE DI SANTA LUCE (Pisa)

Adozione variante semplifi cata al Piano Operati-
vo Comunale ai sensi dell’art. 30 della L.R. 65/2014 
e s.m.i. “Variazione di aree da Verde Pubblico di pro-
getto (VP. pr) a Verde Privato Urbano (vpr) località 
Macchiaverde”.

IL RESPONSABILE DELL‘AREA 2
UFFICIO TECNICO

Ai sensi e per gli eff etti dell’art. 32, comma 1 della 
L.R. 65/2014 e s.m.i.

AVVISA

- che con Delibera n. 14 del 29.04.2021 il Consiglio
Comunale ha adottato, ai sensi dell’art. 30 della L.R. 
65/2014 e s.m.i. la variante semplifi cata al Piano Ope-
rativo Comunale “Variazione di aree da Verde Pubblico 
di progetto (VP. pr) a Verde Privato Urbano (vpr) località 
Macchiaverde”;

- che il provvedimento adottato e la documentazio-
ne allegata sono depositati per la consultazione presso
l’Uffi  cio Tecnico, Servizio Urbanistica, Piazza della 
Rimenbranza 19 - Santa Luce (PI) e resi accessibili in via
telematica sul sito web del Comune di Santa Luce;

- che dalla data odierna e per i successivi 30 (trenta)
giorni chiunque può presentare osservazioni allo stru-
mento urbanistico adottato al Comune di Santa Luce,
Uffi  cio Protocollo Generale, Piazza della Rimembranza 
19 - Santa Luce (PI) oppure tramite PEC al seguente in-
dirizzo pec.comune.santaluce@legismail.it, riportanti la
dicitura: “Servizio Urbnistica - Osservazioni alla Variante 
Semplifi cata - Variazione di aree da Verde Pubblico di 
progetto (VP. pr) a Verde Privato Urbano (vpr) località 
Macchiaverde. “

Il Responsabile Area 2 - Uffi  cio Tecnico
Dario Barabino



 
MODALITÀ TECNICHE PER L’INVIO DEGLI ATTI 

DESTINATI ALLA PUBBLICAZIONE 
 
Con l’entrata in vigore dal 1 gennaio 2008 della L.R. n. 23 del 23 aprile 2007 “Nuovo ordinamento del Bollettino 

Ufficiale della Regione Toscana e norme per la pubblicazione degli atti. Modifiche alla legge regionale 20 gennaio 
1995, n. 9 (Disposizioni in materia di procedimento amministrativo e di accesso agli atti)”, cambiano le tariffe e le 
modalità per l’invio degli atti destinati alla pubblicazione sul B.U.R.T.  

Tutti gli Enti inserzionisti devono inviare i loro atti per la pubblicazione sul B.U.R.T. in formato esclusivamente 
digitale. Le modalità tecniche per l'invio elettronico degli atti destinati alla pubblicazione sono state stabilite con 
Decreto Dirigenziale n. 5615 del 12 novembre 2007. L’invio elettronico avviene mediante interoperabilità dei 
sistemi di protocollo informatici (DPR 445/2000 artt. 14 e 55) nell’ambito della infrastruttura di Cooperazione 
Applicativa Regionale Toscana. Le richieste di pubblicazione firmate digitalmente (D.Lgs. 82/2005) devono 
obbligatoriamente contenere nell’oggetto la dicitura “PUBBLICAZIONE BURT”, hanno come allegato digitale 
l'atto di cui è richiesta la pubblicazione. Per gli enti ancora non dotati del protocollo elettronico, per i soggetti 
privati e le imprese la trasmissione elettronica deve avvenire esclusivamente tramite posta certificata (PEC) 
all’indirizzo regionetoscana@postacert.toscana.it 

Il materiale da pubblicare deve pervenire all’Ufficio del B.U.R.T. entro il mercoledì per poter essere pubblicato il 
mercoledì della settimana successiva.  

Il costo della pubblicazione è a carico della Regione. 
La pubblicazione degli atti di enti locali, altri enti pubblici o soggetti privati obbligatoria per previsione di 

legge o di regolamento è effettuata senza oneri per l’ente o il soggetto interessato.  
I testi da pubblicare, trasmessi unitamente alla istanza di pubblicazione, devono possedere i seguenti requisiti 

formali:  
• testo - in forma integrale o per estratto (ove consentito o espressamente richiesto);  
• collocazione fuori dai margini del testo da pubblicare di firme autografe, timbri, loghi o altre segnature;  
• utilizzo di un carattere chiaro tondo preferibilmente times newroman, corpo 10;  
• indicazione, all’inizio del testo, della denominazione dell’ente emettitore e dell’oggetto dell’atto sintetizzato nei 

dati essenziali;  
• inserimento nel testo di un unico atto o avviso; più atti o avvisi possono essere inseriti nello stesso testo se 

raggruppati per categorie o tipologie omogenee.  
 
Per ogni eventuale chiarimento rivolgersi alla redazione del B.U.R.T. tel. n. 0554384631-4610-4624


